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Dopo il voto 

XJ N PO’ CARICANDO il suo discorso d’ottimismo 
facilone e presuntuoso, un po’ facendo i giuochi di 
prestigio con le posizioni manifestate dai diversi 
partiti " nel dibattito, un po’ cercando di far leva 
sulle questioni di politica estera, un po’ smorzando 
il tono altezzoso e integralista del discorso pronun¬ 
ciato il giorno avanti dall’on. Moro, l’on. Fanfani ha 
ieri tentato di rattoppare la sdrucita maggioranza 
. di centro-sinistra, di presentarla come cosa viva, 
vegeta, e aperta verso l’avvenire, e ha soprattutto 
tentato di coprire a sinistra la DC. 

- S’è trattato però d’un tentativo disperato, che ha 
subito mostrato la corda e che il compagno Ingrao, 
rendendo la dichiarazione di voto per il nostro 
gruppo, ha potuto con facilità ridurre in pezzi. 

, Intanto, nè il discorso dell’on. Fanfani nè il voto 
di fiducia da lui ottenuto a conclusione del dibattito, 

• hanno potuto o possono mascherare l’inadempienza 
programmatica del governo su punti essenziali e 
caratterizzanti, quali quello delle regioni, e il conte¬ 
nuto nient’affatto rinnovatore degli orientamenti 
politici ai quali esso è approdato, a cominciare dalla 
politica estera. , 

Questa doveva essere infatti la grande carta 
dell’on. Fanfani, ed egli ce l’ha messa tutta per 
giuncarla bene. Ma che cosa ci ha detto di nuovo e 
' di persuasivo? Il giudizio estremamente aspro e 
' pesante ch’egli ha dato sul generale De Gaulle e 
sull’asse Bonn-Parigi magari potrà dare occasione 
ai repubblicani e ai compagni socialisti di presen¬ 
tare ciò come un segno dell’orientamento demo¬ 
cratico del governo in fatto di politica estera, ma 
in verità sottolinea più- che mai: o un’aspra e 
pesante sconfitta diplomatica e politica subita dal¬ 
l’Italia — tale da rimettere in discussione tutta la 
nostra politica « europeistica » — o, com’è forse più 
esatto, il fallimentare approdo di una politica 
basata sugli equivoci e sul doppio giuoco, che ha 
cercato sì di non ostacolare i piani inglesi e ame- 
- ricani verso il MEC, ma al tempo stesso non ha mai ; 
avuto il coraggio di puntare i piedi dinanzi a De^ ( 
Gaulle e ad Adenauer e che perciò stesso oggi si ; 
presenta tutt’affatto velleitaria. . I 

In sostanza, l’unica cosa concreta che l’on. Fan- < 
fani è venuto a dirci in politica estera — sia pure ! j 
nel contesto di un discorso orientato in senso disten- i 
sivo e non ostile alla prospettiva della trattativa e | 

• dell’intesa fra l’Est e l’Ovest — è stata quella \ 
dell’adesione ■ piena e senza riserve dell’Italia al « 

? sistema atomico - multilaterale della NATO: cioè j 
qualcosa che per il momento impegola sempre più \ 
. l’Italia negli impegni militari e nel riarmo, accan- 1 
tonando ogni iniziativa autonoma che apra la strada | 
^ al disimpegno atomico del nostro e di altri paesi 
del Mediterraneo e dell’Europa. Iniziativa che costi- ^ i 
tuirebbe invece l’unico modo concreto, per l’Italia, : j 
di aiutare il realizzarsi di una prospettiva di disten- , 
sione ■ e di disarmo nel campo degli armamenti < 
atomici e convenzionali- 1 

ERCIO’, anche dopo il discorso dell’on. Fanfani ' 
e il voto di fiducia da lui ottenuto, l’elemento fonda- j 
mentale che emerge da questo dibattito è sempre , 
quello messo chiaramente in luce dal discorso prò- i 
nunciato nel corso del dibattito dall’on. Moro: di- | 
scorso così significativo e illuminante che se la j 
nostra iniziativa parlamentare non avesse portato 
ad altro risultato, già questo — cioè l’avere costretto 
l’on. Moro a buttare la maschera — sarebbe suffi- j 
dente a giustificarla. 

La volontà egemonica della Democrazia cri- ] 
stiana, ' la sua concezione integralista del potere, 
la sua concezione strumentale non del programma 
di centro-sinistra soltanto, ma della Costituzione e 
dello stesso sistema democratico, non potevano 
infatti essere portate meglio alla luce, non potevano 
meglio ricordare agli ignari che per fare avanzare 
l’Italia sul terreno di un effettivo rinnovamento 
democratico è questo l’orientamento da battere e 
che dovrà essere dagli elettori battuto. 

JXl FRONTE a questa prova del nove di quelli che 
sono ancora gli orientamenti prevalenti nella DC, 
ancora una volta estremamente debole, confusa, 
contraddittoria s’è rivelata, purtroppo, la posizione 
del Partito socialista. Il quale, se per bocca del com¬ 
pagno De Martino ha detto di respingere la volontà 
egemonica della DC e la concezione strumentale che 
della Costituzione ha mostrato di avere l’on. Moro, 
in effetti s’è rifiutato ancora una volta di trarne le 
dovute conseguenze. E non solo perchè esso s è 
guardato bene dal votare contro il governo. 

Soprattutto, esso ha mostrato ancora una volta 
di non voler comprendere che se qualcosa di positivo 
è stato ottenuto col centro-^sinistra, ciò è stato otte¬ 
nuto come frutto della precedente mobilitazione e 
lotta imitaria della classe operaia, delle masse popc^ 
lari, dell’opinione pubblica democratica. E che è 
proprio quando questa mobilitazione e questa lotta 
unitarie sono venute a mancare che è venula invece 
«la crisi» del centro-sinistra — cominciata non a 
caso subito dopo le prime manifestazioni, date dal 
Partito socialista, di considerare quella mobilita¬ 
zione e quella lotta unitarie un ostacolo, e non lo 
strumento essenziale del rinnovamento. 

Perciò noi vogliamo parlare, e parleremo, con 
chiarezza ai lavoratori ; nel corso della prossima 
campagna elettorale: non per esasperato spirito con¬ 
correnziale (che non è il nostro) nè per esasperata 
volontà di polemica (che è il contrario del nostro 
orientamento). Ma perchè quella volontà di mobi¬ 
litazione e di lotta unitarie sia ritrovata, consoli¬ 
data, estesa a tutte le forze sinceramente democra¬ 
tiche, e di qui, e dalla sconfitta della volontà 
egemonica della DC e della sua concezione stru¬ 
mentale della democrazia, possa veramente essere 
spinto in avanti il rinnovamento del paese. 

Mario Alleata 


Il governo passa alla Camera con 292 voli 60 astenuti 173 contrari 
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Gravissima offensiva antioperaia a Milano 








INGRAO motiva la decisa oppo¬ 
sizione alla D.C. e critica il cedi¬ 
mento socialista 

•.. » .1 

Confermato da Fanfani il riar¬ 
mo atomico 


. La Camera ha respinto ieri 
con 292 « no > e 60 asten¬ 
sioni su 465 votanti la mo¬ 
zione di sfiducia presentata 
dal gruppo comunista nei 
confronti del governo. I voti 
favorevoli sono stati 173. Ma 
la maggioranza sulla quale 
il governo attualmente si 
regge, solo formalmente è la 
stessa che gli diede vita dicci 
mesi fa: ne è un segno, ad 
esempio, il fatto che i par¬ 
titi che sostengono il gover¬ 
no non sono riusciti a presen¬ 
tare un o.d.g. che motivasse 
la fiducia in modo concorde 
e dessertun concorde giudizio 
sul suo operato. ... 

Il voto di sfiducia dei co- 
mimisti è stato motivato nel 
pomeriggio dal compagno 
INGRAO, che ha denunciato 
con forza la teorizzazione 
delle inadempienze costitu¬ 
zionali portata in aula dal- 
l’on. Moro, ha polemizzato 
col gruppo dirigente sociali¬ 
sta per la responsabilità che 
si è assunto con la linea 
scelta di ' fronte alla involu¬ 
zione del centro-sinistra, si è 
infine ^ drammaticamente ri¬ 
chiamato ai pericoli - conte¬ 
nuti nell’adesione del gover¬ 
no italiano alla progettata 
forza nucleare multilaterale 
della NATO, atto che com¬ 
promette sempre di più l’Ita- 
lia nella politica di riarmo 
atomico mentre non contra¬ 
sta il recente patto De Gaul- 
le-Adenauer. 

« Inaccettabile — ha detto 
il compagno Ingrao — è la 
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Gli americani 
non escludono 
una base 
a Napoli 
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dottrina esposta qui dall’on. 
Moro, secondo cui l’attuazio¬ 
ne della Costituzione dipende 
dalla volontà o meno della 
DC, da quella ''stabilità po¬ 
litica”. cioè, che consiste, in 
definitiva, nel fatto che la 
DC conservi nel Paese la sua 
posizione dominante. C'è una 
Corte costituzionale ché ha 
il compito di controllare che 
le leggi del Parlamento siano 
conformi alla Costituzione, 
c’è tm Capo dello Stato che 
è garante del rispetto della 
Costituzione, c’è im Parla¬ 
mento che è chiamato a dare 
attuazicNMt>|%U% Costituzione. 
MsytàPdTsèp’l di tutto que¬ 
sto, si pone dunque la vo¬ 
lontà della Democrazia cri¬ 
stiana, che ' pretende di sta¬ 
bilire essa i tempi, i modi e, 
perfino, l'opportunità di at¬ 
tuare la Costituzione». 

Alla luce - di questa con¬ 
cezione della democrazia co¬ 
sa diventa il centro-sinistra? 

« Se dovessimo dare una 
sintesi dell’esperimento : di 
centro-sinistra con' le stesse 
parole pittoresche adoperate 
daU’onorevole Moro — ' ha 
affermato ironicamente In- 
grao — dovremmo dire che 
esso è un "esperimento ati¬ 
pico” con ima forza perife¬ 
rica qual è il Partito sociali¬ 
sta, compiuto secondo i tem¬ 
pi e le misure dettate dalla 
forza dominante che rimane 
la Democrazia cristiana ». 

Questa concezione non so¬ 
lo è insultante per gli alleati 
della DC e in primo luogo 
per il partito socialista — ha 
proseguito Ingrao — ma met¬ 
te in luce l'incapacità del 
gruppo dirigente d.c. di scen¬ 
dere su im terreno nuovo 
senza ’ mettere contempora¬ 
neamente ' in discussione il 
suo monopolio politico e por¬ 
re in crisi il sistema di po¬ 
tere su cui esso poggia, i suoi 
profondi legami con ì gruppi 
privilegiati del Paese. Con¬ 
tinua a pesare, da.una parte, 
un passato della - DC - che, 
contrariamente a quanto ha 
affermato incautamente Mo¬ 
ro, si è spesso concretato non 
in una competizione demo¬ 
cratica ma nella repressione 
sanguinosa, nella truffa elet¬ 
torale, nella discriminazione; 
e c'è oggi, ancora, la. incapa¬ 
cità della DC - di portare 
avanti quella «sfida demo¬ 
cratica al comuniSmo » che 
presuppone un avanzamento 
sulla strada della democra¬ 
zia. 

. « Qui è la differenza — ha 
insistito Ingrao —, qui la no¬ 
stra superiorità. Noi ricavia¬ 
mo forza dall'attuazione pie¬ 
na e integrale della Costiti!-, 
zione, dal rinnovamento 
strutturale che essa richiede. 
11 gruppo dirigente della DC 
vede invece un pericolo per 
il suo potere neH’attuazìone 
della Costituzione. Voi diven¬ 
tate deboli — ha esclamato 
Ingrao rivolto, all'onorevole 
Moro, che Io ascoltava con 
attenzione dal suo banco — 
di fronte alle battaglie de¬ 
mocratiche condotte in modo 
coerente, di fronte ad un mo¬ 
vimento di masse che lavo¬ 
rino unite a costruire una 
alternativa ' autonoma; e di¬ 
ventate deboli perchè la ri¬ 
vendicazione di una demo¬ 
crazia nuova non solo cam¬ 
mina nel paese, ma penetra 
persino nelle vostre file. 

< Questo è ciò che non ha 
compreso il PSl, l'errore 
madornale dei suoi dirigen¬ 
ti attuali, che lo hanno por¬ 
tato agli insuccessi di que¬ 
sti mesi. La sinistra diven¬ 
ta debole se si muove all'in- 

(Segue in ultima pagina) 


I sottomarini delPURSS 


Giù nei '30 


Fra essi vi è il segretario della Camera del lavoro 
di Sesto S. Giovanni - Imputazioni in pieno stile 
tambroniano per una manifestazione di 8 mesi fa 


Dalla nostra redazione 

' MILANO, 26. 

Il segretario della Camera 
del lavoro di Sesto San Gio¬ 
vanni, Fioretto Fioretti, e 19 
operai della Pirelli-SÀPS.A 
sono stati arrestati o lo sa¬ 
ranno nelle prossime ore, per 
aver manifestato, il 4 giugno 
dell’anno scorso — otto me¬ 
si or sono! — davanti al 
grattacielo Pirelli. • 

La vendetta dèi monopolio 


Argini per 
la cultura 


- Il Popolo democristiano 
ha scelto male il momento 
della sua polemica cultura- 
le (o anticulturale) con 
.noi. Erano ancor freschi di 


gio a Franco e alle gazzar- | 
re dei fascisti nostrani), I 
E’ ■ evidente che i freni ■ 
legali contro gli eccessi che | 

j.>a venueiia uei iiiuiiupunu • .nut. u,uitw ui.bu, u» il Popolo invoca come giu- 

è scattata, con un imponente | inchiostro gli ‘ editoriali e sti e non lesivi di una so- | 

schieramento di forze, tra le i corsivi in cui ci accusava stanziale libertà, che sareb- * 
quattro e le cinque di questa | di fare dello scandalismo in be rispettata, qui si tradu- | 

mattina. Le macchine della * malafede a proposito ■ di cono in ben altro..Non era I 

polizia si sono irradiate ver- I « limitati » episodi di cen- stato il centro-sinistra a ■ 

so Sesto e verso i vari quar- i sura, che non smentirebbe- dire, proprio per legittima- | 

tieri operai della città. Men- i ro la concezione pluralisti- re il persistere della cen- . 

tre gruppi di agenti sosta- | co ed in definitiva liberale sura, che in definitiva I 

vano sulle strade, altri ave- che mima i cattolici verso ayrebbe_ contato tin nuovo 

gliavaf^l portinai degli sta- | i problemi della cultura e ^'yFéWma »^~di libertà che si | 

bili e si facevano ■ indicare * della morale, quand* ecco intendeva introdurre nella • 

Tindirizzo esatto dei «rei». | l’ultimo dei • limitati * epi- vita culturale (e non solo | 

Questi — svegliati di sopras- i sodi: il sequestro di Vi- culturale) del paese? Eb- I 

salto dalle loro mogli o dal- i ridiana. bene, gli episodi che si sue- . 

le madri — venivano subitó | Questo film sarebbe dun- cedono dimostrano proprio | 

condotti alla centrale e da I que uno di quegli « ecces- il contrario, dimostrano che j 

qui in galera. . - . . si» che è legittimo colpire il vecchio clima non muta e 

I mandati di cattura reca- | anche da parte di chi ri- che in esso si esaurisce — | 

no la firma del sostituto Pro- spetti la libertà della cui- nonostante i •distinguo» * 

curatore della Repubblica, | tura? Eppure si tratta d’un del Popolo — la direzione i 

dott. Carcasio che, contempo- * film d'alta qualità, ricco di culturale democristiana. I 

rancamente provvedeva a ci- | riconoscimenti mondiali. Vincoli censori e clima ■ 

tare in giudizio altri 24 la- I passato perfino al vaglio oscurantista vanno di pari | 

voratori. Questa pagina di | della censura anche con vi- passo. Noi non avremmo 

cronaca che parrebbe rife- | sto cattolico — tanto poco nulla in contrario se i cat- | 

rirsi alla Milano del ’43, è è vero che offende la re- tolici, rispettando sul serio 
accaduta stamane. | ligione. quella molteplicità e liber- | 

Siamo di fronte sicuramen- I O rientrerebbe, questo tà di esperienze e centri j 

te ad una delle più gravi, e | sequestro, in quegli « argi- culturali che il Popolo dice I 

insieme più provocatorie of- , ni legali » che è doveroso a parole di rispettare, e in 

fensive antioperaie, di que- | per tuffi rispettare? Eppu- coerenza con quella ricerca | 

sti ultimi anni. Per alcuni re è proprio la legge, e la che certi convegni cattolici I 

aspetti si tratta di un’opera- | legge di censura, che in conducono sulle vere cau- ■ 

zione che non ha precedenti, * ' questo caso è violata per . se sociali del decadere di \ 

neppure nei tempi del più I iniziativa degli zelanti ma- fondamentali valori indivi- . 

duro assalto antidemocratico I gìstrati milanesi: ' sicché duali e collettivi, si conqui- | 

deeli Sceiba e dei Tambroni. ■ sfamo daccapo alla doppia stessero e magari impones- 



l’indirizzo esatto dei « rei ». 
Questi — svegliati di sopras¬ 
salto dalle loro mogli o dal¬ 
le madri — venivano subitó 
condotti alla centrale e da 
qui in galera. ■ • • • - . 

I mandati di cattura reca¬ 
no la firma del sostituto Pro- 


l’ultimo dei • limitati » epi¬ 
sodi: il sequestro di Vi- 
ridiana. ' 

- Questo film sarebbe dun¬ 
que uno di quegli « ecces¬ 
si » che è legittimo colpire 
anche da parte di chi ri¬ 
spetti la libertà della cui- 


curatore della Repubblica, | tura? Eppure si tratta d’un 
dott. Carcasio che, contempi^ * film d’alta qualità, ricco di 
rancamente provvedeva a ci- | riconoscimenti mondiali, 
tare in giudizio altri 24 la- I passato perfino al vaglio 


dicalo per il segretario della 
Camera del lavoro: per ave- 

. MOSCA — Fin dal 1930 1 aormnergibilisti dell’Unione 

^vietica conoacevano la rotta sub-polare artica ed anzi, o cinque {àrsone proniosso 
durante l’ultima guerra mondiale, fu per questa rotta che e organizzato nella sede della 
le unità sottomarine deli’URSS raggiunsero i convogli hi- Camera del lavoro di Sesto, 
tleriani portando loro colpi durissimi. La rivelazione è una riunione di oltre 300 ope- 
contenuta in un articolo pubblicato oggi dalla stampa so- ,.gj ^he andavano poi da Se- 
sovietica sommergibile in inissione sotto glia piazza Dùca d’Aosta 

sia stata compiuta durante ì giorni più acuti della crisi sotto al grattacielo Pirelli . 
cubana. Sommergìbili atomici passarono sotto il Polo pron- | A Milano si ■ è inventato 


tare in giudizio altri 24 la- I passato perfino al vaglio oscurantista vanno di pan | 

voratori. Questa pagina di ■ della censura anche con vi- passo. Noi non avremmo 

cronaca che parrebbe rife- | sto cattolico — tanfo poco nulla in contrario se i cat- | 

rirsi alla Milano del ’43, è è vero che offende la re- tolici, rispettando sul serio 

accaduta stamane. | ligione. quella molteplicità e liber- | 

Siamo di fronte sicuramen- I O rientrerebbe, questo tà di esperienze e centri j 

te ad una delle più gravi, e | sequestro, in quegli « argi- culturali che il Popolo dice I 

insieme più provocatorie of- , ni legali » che è doveroso a parole di rispettare, e in 

fensive antioperaie, di que- | per tuffi rispettare? Eppu- coerenza con quella ricerca | 

sti ultimi anni. Per alcuni re è proprio la legge, e la che certi convegni cattolici I 

aspetti si tratta di un’opera- | legge di censura, che in conducono sulle vere cau- ■ 

zione che non ha precedenti, * ' questo caso è violata per . se sociali del decadere di \ 

neppure nei tempi del più I iniziativa degli zelanti ma- fondamentali valori indivi- . 

duro assalto antidemocratico I gìstrati milanesi: ' sicché duali e collettivi, si conqui- | 

degli Sceiba e dei Tambroni. ■ 'siamo daccapo alla doppia stessero e magari impones- 

Per rendercene conto è suf- l 'censura (che vada inteso sero una loro egemonia a | 

ficiente leggere le imputazio- . così il pluralismo catto- confronto con le altre cor- • 

ni rivolte: « Per aver impedL I ' Uco?). renti culturali e ideali. ■ 

to la circolazione ingonibran- . O forse anche questa - Questo è il dialogo che sol- \ 

do la platea autostradale e | ^oHa non dovremmo •ge- lecitiamo. Ma questo — il . 

i binari delle linee 1 e 33. po- • neralizzare » per ' non Popolo lo sa -— cornporta | 

nendosi seduti e in piedi ■ -^-rci alvàccusa di sve- un’autonomia dal sistema 

(sic!). Usando cavalletti di I libertarismo dominante e scelte antica- | 

legno, supporti di segnali di r l per le quali < 

circolazione e colonnine spar- I che « muove tl Popolo. ^ manca l’anirno alla diri- | 

titraffico»; per aver offeso pure tl sequestro dt vin- genza cattolica. E allora I 

«onore e prestigio di 'due I diana viene dopo l’immon- ■ mancando questa capacità, ■ 

guardie di P.S. pronunciando ■ do episodio' della distra- ■ u clima censorio e la pra- \ 

le ingiurie assassini: e delin- i zione dei cataloghi di Grosz tica oscurantista prevalgo- . 

quenti »; ■ I (omaggio al patto franco- no, senza che la DC nè il | 

Ma gravissimo, soprattutto, ■ tedesco ad iniziativa di un Popolo possano invocare ' 

è il reato specificamente in- | maresciallo dei carabinieri) - attenuanti o pretendersi | 

dicato per il segretario della c della caccia ai canti della ingiustamente accusati. • 

Camera del lavoro: per ave- | Resistenza spagnola (omag- | 

re c in un numero suueriore 


una nota nuova sul vostro tavolo 


ti a rispondere e a prevenire ogni eventuale attacco, {dunque un - reato assoluta 


Nella telefoto; uomini del sottomarino « Komsomoi leninì- mente nuovo! Ma, ad aggra- 
sta > in sosta sulla banchisa durante una breve emersione, vare le cose, c’è il fatto che 
Essi hanno piantato sui ghiacci la bandiera dell’URSS. j] dispositivo da « stato d’as- 

(A pag. 6 la nostra corrispondenza da Mosca), ’ sedio» è scattato non ^uto- 

• maticamente. ma con fredda. 

V; -. ■ calcolata decisione: bisogna 

. . tener presente infatti che per 

- . ■ ~ . V . ^ . . V . tutti i reati addebitati - ai 

, : : ; ; Unificazione col, « Paese » ÌS n” 

- • --—-^^-^-- - za. che per nessuno di que- 

^ - - , ' ' ■ ^ reati è obbligatorio l’or- 

dine di cattura, e — ancora 

«rosse sera>. usara unTndJi™' 

. . . , ■ ' - ' • Il magistrato non dice fra 

' ■ • ■ ■ l’altro che il 4 giugno ’62 da- 

' ni mnTTinn ' ai grattacielo Pirellì. 

OIUvIUF W ^ questo simbolo delia «cìviUà 

■ del benessere» i lavoratori 

Da ■ domani lunedi 28 gen- sciano, dopo un lungo periodo vennero caricati più volte da 
naio «Pabse-Sera- pubblicherà, di intensa e proficua attività, nugoli di poliziotti, e che le 
oltre alle tre edizioni del po- la dirnione e la vice-direzione grida vennero lanciate men- 

meriggìo. una edizione del mat- " *■ *'aese -.. tre piovevano le manganella- 

tino unificandosi col «Paese-, L Unità-rivolge al nuovo jp degli agenti. 

che sospenderà perciò da do- fà°fKrX s“h?éramento^^^^^ impossibile, a questo 

mani le sue pubblicazioni. I.a la stampa democratica, un caldo punto, non collegare 1 inizia- 
direzione del nuovo giornale saluto e un cordiale augurio, tiva della Procura ad altri, 

unificato viene assunta '' da II nostro saluto e il nostro au- AfIrianA fiurarra 

Fausto Coen e,la'<vice-direzione gurio vanno anche al colleghi VMwrrra 

da Giorgio • Cingóli. Augusto Augusto Livi e Giuseppe Ghia- • - \ 

Livi .e Giuseppe Chiaraate-la- ranta. - (Segue m ultima pagina) 
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premio compasso d’oro 

orologio da tavolo a pila, di conce¬ 
zione e disegno completamente 
nuovi, ritorna da solo in equilibrio. 

tieile migliori orologerie 
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Scuola 

Giornata europea 


31 gennaio 1963, giove¬ 
dì: sarà lina data memo¬ 
rabile per la scuola ita¬ 
liana, che celebrerà anche 
essa — facendo svolgere, 
fra l’altro, un tema in 
classe agli allievi delle 
« medie > di ogni ordine 
e grado — /a «X Gior¬ 
nata Europea della Scuo¬ 
la >. Intanto, i professori 
stanno preparando i ra¬ 
gazzi, che dovranno * de¬ 
gnamente figurar,e » ap- 
' petto ' ai ' ‘ loro coetanei 
francesi, , tedeschi e del 
Bcnclux. Su quali basi? 
Agli ignari e ai dubbiosi 
occorreva, almeno, poter 
consultare del buon ma¬ 
teriale didattico. E ci ha 
pensato, con l’aiuto del 
Provveditorati, la Sezione 
italiana dell’ Association 
europeenne des Ensei- 
gnants (A.E.DE.), rifor¬ 
nendo i colleglli del nu- 
tnero speciale di < Scuola 
d’Europa >, compilato per 
l’occasione. Il giornale ha 
approntato anche una 
<t Piccola agenda * per la 
« giornata ». Gli insegnan¬ 
ti più colti e consapevoli 
— vi si dice — si accin¬ 
gano ad una battaglia, 
stroncando sul nascere 
ogni possibile manifesta¬ 
zione di scetticismo: « non 
accada che un insegnan¬ 
te, ad esempio, di Mate¬ 
matica, abbia a protestare 
o a criticare per la perdita 
di qualche ora di lezione 
o per uno spostamento 
di orario >. Si controlli, 
poi, «ove esiste*, il fun¬ 
zionamento dell’impianto 
radiofonico centralizzato 
(chè il tema sarà dettato 
dal ministero della P. I. 
attraverso la RAI); se 
l’impianto non c’è, occor¬ 
rerà ' procurare * radio 
portatili, di cui alcune a 
batteria, nel caso di man¬ 
canza di corrente ». Ma 
ancora più importante ed 
utile è, naturalmente, lo 
€ Schema per la prepara¬ 
zione degli studenti ». Sì 
ha un bel dire, infatti, 
ma non è semplice < por¬ 
tare i giovani alla cono¬ 
scenza della realtà odier¬ 
na ed a capire perchè noi 
europei oggi siamo così ». 
Ci si può arrivare, però, 
o con il metodo tra¬ 
dizionale f«per cui si 
parte dal passato per ar¬ 
rivare al presente*.! o, 
meglio!, incominciando 
« dall’attuale * (sic!) « per 
spiegarla (sic!) attraver¬ 
so il passato *. In quest'ul¬ 
timo caso, si procede sen¬ 
za intoppi: « basta pren¬ 
dere un giornale*, infatti, 
« e leggere da esso un 
articolo riguardante la 
richiesta dell’ Inghilterra 
di entrare nel Mercato 
Comune*. Giusto, ove so¬ 
prattutto si usi anche un 
altro accorgimento: quel¬ 
lo di evitare con scrupolo 
qualsiasi e sia pure indi¬ 
retto riferimento alle trat¬ 
tative di Briuvelles e al 
patto franco-tedesco, alla 
crisi che travaglia oggi lo 


«europeismo». Se no, si ri¬ 
schia, nonostante la buo-" 
na volontà dell'A.E.D.E,, 
di ingarbugliare le cose, 
di oscurare ciò che è chia¬ 
ro, e, magari, di turbdre 
qualche ragazzo, ' ' < 

Bisognerà, poi, ficcare 
bene in te.^ta ai giovani 
che « noi europei * siamo 
adesso 160 milioni. Si pre¬ 
senterà forse qualche dif¬ 
ficoltà. in quanto sarà 
necessario smontare il 
vecchio e superato prc- 
gudizio secondo il quale 
il nostro continente non 
finisce a Berlino. Ma tan- 
t’è, per la causa si deve 
affrontare ben altro. E. 
poi, come ben sa ogni stu¬ 
dioso, con l’aiuto di Maz¬ 
zini prima, di Rotnagiiosi 
poi (sic'), di Cattaneo, 
ma anche di Rousseau, 
Saint Simon, Mallinckrodt 
- e Krauss si può dimostrar¬ 
lo scientificamente. I più 
ostinati, infine, potranno 
essere schiacciati a « col¬ 
pi » di Croce e, se ancora 
non bastasse, ... di Schu- 
mann, di De Gasperi, di 
Einaudi e di Spaak, 

Fatto questo, le cose 
saranno già a buon pun¬ 
to. Occorrerà, solo, preci¬ 
sare: a) che la (TECA, 
la CEA e il MEC 
« sono realizzazioni ora¬ 
mai irremovibili »; b) che 
« in America si proietta 
e realizza la storia più 
genuina dell’Europa, su 
una terra vergine ' al di 
fuori di pesanti eredità 
' e ceppi storici; la quale 
evoluzione giustifica pie¬ 
namente il fatto che gli 
Americani si sentono pri¬ 
ma di tutto e soprattutto 
europei *; c) che « tutto il 
Bene e tutto il Male (le 
maiuscole sono del colto 
e raffinato anonimo Au¬ 
tore dello scritto) è per¬ 
venuto durante il coiso 
dei secoli e continua a 
pervenire dall’Europa * c 
che, com’è logico, «da 
Hegel e dalla sinistra he¬ 
geliana derivano i mali 
ideologici e le realizzazio- 
,ni storiche peggiori: la 
dittatura dello stato e la 
dittatura del proletaria¬ 
to * (sarà opportuno, qui, 
magari, precisare bene 
che « il problema sociale 
non si risolve con le teo¬ 
rie di Marx quanto con 
• l’aumento del tenore di 
vita dei popoli * e che « il 
ComuniSmo resta ancora, 
se mai (ma forse nem¬ 
meno), il problema dei 
paesi poveri e sottosvi¬ 
luppati * ). 

Dopodiché, sì potrà 
ch'tudere con il fervorino. 

Arricchito con questa 
bella celebrazione il pre¬ 
stigio della scuola italia¬ 
na nel mondo e ci.*nsoli- 
data, al tempo stesso, la 
causa dell’unità europea, 
il ministro Gui, i suoi 
funzionari, i Provveditori 
avranno, lo speriamo, la 
coscienza tranquilla che 
deriva dal dovere compiu¬ 
to, Allora, «spegneranno 
li lumi, e bonasera*! 


Assegni agli insegnanti 
dal primo gennaio 


1 

l'antitrust 

Martedì Consiglio dei Ministri - Fiacche 
reazioni de al voto sulla fiducia - Un 
commento di Amendola su «Rinascita» 


automme ìnìziatìve 


estera 


Gli interventi delTon. Bartesaghi e di Libertini 
Calamandrei porta il saluto del PCI 



Dal nostro inviato 

TTTrAAOM,-, nn SI ad un azione per il disai- 
< LIVORNO. 2U. della Germania ricolle- 

Per tutta la giornata di so.stanzialmente al 


Dopo la chiusura del dibat- astenuti dal fare dichiarazioni Nel pomeiiggio Libeitini 

tito sulla sfiducia, l’attenzione oppure si sono limitati a po- 'J / ' f ... ha svolto la sua coiminica- 

è tornata a concentrarsi sui ri- che frasi di convenienza. Come 'J' spunti iute- 

flessi politici determinati dalla dal dibattito, cosi anche dai ’ V^ ,.L ics.santi Egli ha rilevato le 

crisi reale esistente , in seno suoi immediati riflessi, è emer insiiffìcien/e dell’imposta/io- 

alla maggioranza. Ancora ieri, so quindi che la omogeneità .il.n 'if' tiadi/ionale della sola li- 

subito dopo il discorso di Fan- della maggioranza è tutt’altro f”; “ u l-i ehiesta della rulii/ione delle 

falli, si sono avute riunioni c che ricomposta e che, come e spe.se militari o della scom- 

incontri sul problema che in stato sottolineato nei di.scorsi ‘ ‘ n.ocpntati* daH’ono- paisa di tutte le disciimina- 
questo momento sta più a elio- di Togliatti c Ingrao, tutti i «...«osachi mil uioble ^'ioni commerciali, sebbene 

re alla. DC: lo scioglimento problemi reali non sono stati linea'autonoma' questa richiesta; conservi la 

delle Camere. Si e deciso (e risolti. della politica estera italia- validità per il fatto che nel 

ne) che mercoledì, alla AMENDOLA SU «RINASCITA» miliardi per il bilancio mi-1 

mera, andrà in discussione la Commentando su Rinascita la (, politica di pace * litare. mentre scaisi sono gli 
riforma del Senato. Si è anche situazione politica determina- Bartesaghi, che ha 

deciso che martedì (e lo ha ta dalla svolta dorotea al cen- pailató nella mattinata, ha ^ P*^*' l‘«fiiivoltiira. 

annunciato Fanfani) si riunì- tro-sinistra, Giorgio Amendo- dichiarato che il problema H pioblema di una politi- 
sca il Consiglio dei ministri la. ieri, scriveva che « i prò- della politica estera italiana ea di pace — ha detto I.iber- 
per esaminare^ lo stato di pre- blemi che imposero nel 19()2 oqjj può poi'si astrattamente tini — e molto più vasto e 
visione dei dicasteri. Non si la svolta obbligata che portò e come inerente soltanto al può essere risolto solo 'u 
è appreso, tuttavia, se marte- al centro-sinistra, restano, tut- nostio Paese. Esso va conce- base ad una politica econo- 
dì il Consiglio dei ministri no- tavia, e si vanno sempre più pito e inquadrato nel conto- rnicamente e sostan/ialmen- 
minerà le cariche direttive aggravando... Quello che non sto storico in cui il nostio Ic' nuova. Qui l’oratore si è 

dell’ENEL. è stato fatto nel 19fi2 dovrà Paese si trova e con la pio- riallacciato alla tematica del¬ 

lo quanto alla data esatta essere fatto nel 19G3 e nel spettiva di fare della politi- P' programmazione economi- 
delio scioglimento delle Carne- 1964. Non si illuda la DC di ca estera una forza propul- ca di classe e l’ha sviluppata 
re, sembra ormai confermato avere impedito, con le attuali siva che impegna il mondo mettendo soprattutto in li- 
che esso avverrà nella prima manovre, quella alternativa occidentale, sollecitandone la bevo il suo condizionamento 
decade di febbraio, subito democratica alla espansione evoluzione in una direzione con la politica internazio- 
dopo l’approvazione della ri- monopolistica che corrispondo determinata. Questa diiezio- naie. 

forma del Senato e del Friuli- alle esigenze oggettive del pae- ne — ha proseguito Baite- Un altro elemento di e.'^tre- 
Venezia Giulik. In tal caso le se e alla volontà della maggio- saghi — ha uno dei suoi pun- nio intere.sse nel dibattito 
elezioni si terrebbero il 21 o ranza del popolo. Questa è, ol- ti nodali nel problema tede- che ha seguito la relazione 
il 28 aprile. tre la crisi attuale della politi 

Sull’esito del voto le dichia- ca di centro-sinistra la prò- _:__ 

razioni governative, de e del- spettiva reale di sviluppo de¬ 
la maggioranza non sono state mocratico del paese ». 

improntate ad eccessiva sod- Amendola aggiunge cho f* ^ 

disfazione. Fanfani si è limi- «per raggiungere questo obiet- ■ ■ H B 

tato ■ a inviare un « cordiale tivo è necessario che tutto il -- 

ringraziamento ai membri del- movimento operaio, ed il PSI ’ 

la maggioranza, alla DC e al jn particolare, sappia trarre , M 

suo segretario». Gli altri Ica- dalla sconfitta subita la ne- ' ^ . Ma wAHiI 

ders di maggioranza o si sono cessarla lezione... Le forze per 

battere le resistenze conserva- * . 


trìci ci sono, ma bisogna mo¬ 
bilitarle e bisogna far valere 

I sul terreno delle trattative go- j ' ■ • ^ A19 

ViOnfrO la vernative 0 parlamentari i rea- 

-- li rapporti di forza i quali si ./BvV 

liberazione vanno modificando nel vivo BBmI . B BB^UfB BBBBoi 

__ della lotta di classe. Ma ciò 

«loi cAviTtatnri che il collegamento con 

aei seViZiaTOri J, movimento unitario delle H |g^ 

- masse sia ricercato, esaltato, jirìL 

A non negato o modificato come fl^H^&BBB99SBlsB bB^^TB fl 

rFOtCStOttO 0 compromettente*. %r^B#wBflBBBBWB %B 

. , . . IL M.S.I. PER I MONOPOLI ■ 

# parlamentari VrèSi l'on. Barbieri motiva il voto comunista 

• „ -• dei Consìglio, Fanfani, una in- 

41 y fifeUff terrogazione tesa a ottenere „ ^ , . 

«rigorose indagini» per il La commissione Igiene e Sa- ra delle opere pie, i medici 
fatto che ed altri nità delta Camera, riunita in non avevano g.arantita la sta¬ 
rai-Paìotta Fran - i- u legislativa, ha ieri ap- bilità di impiego, nessuna corn¬ 
eo Blet?o e ViUormBardmì segreto*^i petenza era riconosciuta agl. 

h^no mviato al s"no? S -* ‘ provvedimenti che fissano le Enti locali e alle Regioni La 

Oherem U «indice di Colonia sulla Federconsorzi presentata nuove norme ^ler Tordinamen- legge inoltre non prevedeva 


V > * ' * ^ 

la riforma 
ospedaliera 

L^on. Barbieri motiva il voto comunista 


La commissione Igiene e Sa-ira delle opere pie, i medici 


che ha concesso la libertà nrov dal prof. Manlio Rossi Dona to dei servizi sanitari e del alcun finanziamento dello Stato 
visoria a->li aguzzini nazisti alla Commissione parlamenta- personale medico degli ospe- La proposta comunista, la 

Schulze e Streitwieser, una no- re anti-trusts. L’intcrrogazio- dall, nonché Io -stralcio» de- quale ha avuto vasti consensi 

bile lettera di protesta in qu.a- ne va posta in diretta rela-8» articoli relativi all età pen- j Incedici' costituì 

lità di ex internati nei campi di zinne con l’allarme suscitato dei pnm i. d g^i ^ alternali’va orga- 

hannrit°rocemenre a"«i?o"" sécomt^ ' nica e moderna al progetto 

^La cosci^nz? mSe di DC per il fatto che la j due provvedimenti saran- govern.ativo 

chiunuue ha a cuore le sorti Commissione procede nella no subito trasmessi al Sena- Maggioranza e governo ma- 

della Giustizia della libertà e sua attività indagando, tra to per definitiva aoprovazione ni restarono palese opposizione 

de rispetto della Taltro. sui monopoli cementic- La seduta di ieri ha conclu- all’j^dea di un radicale am- 

'Ta'd^cUiine Camera. “iSa'. SéK Sn„S!“sÌr? comun""t‘; TroPoV 

”uc"'.r ^nn^rpf'■’p^rSc'rmare " ^"Sovuto'res^Tnsc're "“a propria" dal,S.pa,e ”arf dana’leg^o T ,p\r,f - 

i quali milioni’ di uomini e di provocatoria interrogazione, lai governo), e quella dei deput.ati guardante la stabilita di car- 
honnn or.r.rinr.-it-a la in.T. ha invppp acmlta. Al rìviiar-loomunìsti (nnmo firmatario il nera per i medici. La propo- 


Nuovi scioperi al 
«Corriere della sera» 

MILANO, 26 

Oggi il Corriere della Sera 
non è uscito per lo sciopero dei 
lavoratori deile due tipografie: 
quella dei quotidiani e quella 
dei periodici, in lotta da' alcune 
settimane contro il licenziamen¬ 
to per rappresaglia di quattro 
operai. 


■ Successo dell’agitazione degli 
insegnanti: gli assegni integra¬ 
tivi verranno pagati con decor. 
ronza 1 gennaio c non dal 1 
maggio. L'accordo è stato rag¬ 
giunto ieri sera quando era 
ormai chiaro che la categoria 
avrebbe fatto ricorso all'arma 
dello sciopero 

Ciò ha fatto superare ogn; 
esitazione: il governo ha fatto 
sapere che avrebbe accolto un 
provvedimento nel senso riven¬ 
dicato dagli insegnanti. Tale mi¬ 
sura dovrebbe essere approvata 
giovedì prossimo d.il]a commis¬ 
sione Istruzione della Camera, 


Occidentale dalle ipoteche de dichiarazione: «Consideriamo i, 


Sprir^^al^popilo^tederctTuna »» grave e, crediamo, |ìoro^‘'opix)s''.zÌone“ ai" progetto che ieri è stato'approvato al 

prospettiva di sviluppo demo- senza precedenti, che il pre- governativo. cune rilevanti modifiche: tri 

cratico e di pace con tutti i sidente della Camera non ab- Il risultato più cospicuo rag- le altre, I istituzione di ui 


tervenuti per manifestare la produrre al progetto di legge 



mpoli bia respinto come inammis- giunto a conclusione della bat. Consiglio nazionale ^fP^dabe- 

sihile l’interrogazione dei due taglia è, come abb.™ detto ® ^ 

Tutti i senatori conni- deputati mis.sini che chiede - d*i cm- gibilità tassativa^ delle rette 

nisti SENZA ECCEZIONE rinter\'ento dei potere c.secii- qu.àle garanti- ospedaliere’ e. infine, la sta- 

ALCUNA sono tenuti a-d tivo — e quindi, a quanto jà stabilità di carriera per bilità di carriera per i mc- 

essere presenti alle sedute pare, della polizia — su fatti gn aiuti e gli assistenti ospe- dici,. A proposito di quost'ul- 

dì mercoledì 30 e gio- e situazioni che riguardano dalien fino a 65 anni; e fis-^a timo problema va ricordato 


c.sclusivamcntc la competenza anche in 65 anni il limite di che nel luglio dell anno scor¬ 
di un organo della Camera età d. servizio m ruolo de. so un comit.ato r 

dei Demitati nuale la nostra primari, i quali potmnno n- '-a potato, anche con 1 a--on- 
oei ucpuiaii nvaie la nostra o.^pedah. fuori za dei socialisti, un limite di 

Commi^ione d’inchiesta, e ne ^no a to anm anni I comun-st. per 

minacciano la soiTanità. Fra dibattito si sono scon- non avallare in alcun modo i 

l’altro — prosegue la dich'a- trate due concezioni sostan- deliberati avevano abbandona, 
razione — si tratta di una zialmcnte diverse La legge to .i comitato ristretto moti- 
Commìssione eletta dalla Ca- Giardma si hmit.ava a picco- \ando pubblicamente la loro 


vedi 31. 


Hr» Budin 


IrJBr , 


La dolce limonata Rogè in compresse 

' DELIZIANDO PURGA 


L. 120^ ’’ In tutte le 


C I S 






mera, che è dotata, a norma le. margin,ali modifiche dell.a op^.sizione nr-,n-iPnt. 

della Costituzione, dei potori i vecchia legge Petragmani del iTgge T rom- 

i doirautorità eiudiziaria. c «’Jie! niiss.ar. comunisti hanno vota- 

è in grado di agire, dunque, ^gp^dall restavano cioè .anco- To contro l'intero complesso 
in modo perfettamente auto- ^ ' della legge, osservando fra 

nomo, anche nella sfera inqui- »im»*»*»***»*»»"*''”"’""******** r.-.ltro che non prevedendo que- 

rcntc. Abbiamo sollecitato in- CnHoiinìn A nrPfniaTÌnnP a’^n 

sieme ai compagni socialisti iOneggiO 6 premiazione dello stato in favore degl. 

j _ -, , j..,! . . • ospedali, si provocherà un 

un pa.^o del Presidente della Jgljg ObblìOaZÌOnì di CrSdi' aumento delle rette e dei con- 

Commi.ssione pre.«;so 1 on. Leo- «tlie UUUIIbailuiii ui «.i ,ributi assicurativi che peserà 

ne. Esso non ha dato frutto. « |«|I|itlrlalo Hcl Ranrn di lavoratori Di contro non 

Sottolinciamo ciò che sta av- »0 inuUllllaie utl yaiivw ui s;ìra nessun effettivo mi- 

vcncndo perché vi rawisiamo cj.jlj- ghoramento deira<sistenza 

un nuovo attacco contro l’at- '«CluO» I' comp.agno Barbieri, prima 

tivif^ f* 1 a vitf) Holls » • * del \oto, nn aicninrnto cn<? i 

Commissione la anale a ouan- H giorno ìì febbraio p.v., dcpuiat. comum.sti. con gran, 
Lommi.ssione, la quale, a quan- » ^ 'do senso di responsabilità e 

to pare, comincia a disturba- olle ore 9, e, occorrendo ppj. non pregiudicare la con¬ 
re .seriamente talune posizioni noi delia stabilita d. car- 

monopolistiche c centri di po- giorni siirre.s. ivi, n i tanto attesa dai medici 

tcre come la Federconsorzi. I locali ilei Banco di Sicilia, hanno rinunciato a rinviare in 
deputati comuni.sti non man- ■ n - c proposte di legge E 

chcranno nella prossima setti- Biiggiero Settimo, si questa volta, d accordo con so- 

mana di svolgere l’azione ne- procederà alVattribiizionc ^’-fnìfo' ottenuto^'la -Ttrolciò*^- 

ce.ssaria per salvaguardare la , , . • t — -^- 

sovranità della Commi.ssione c « 

portare a compimento in que- leggìo per rimborso delle. 

Il ' sti sono tenuti ad essere 

programma di lavoro che ossa obbligazioni eme.ssc dalla presenti all.'i Camera fin 

«i nrn ITnTn. « «f Ind,. dall lnlzlo della sediita po¬ 
si era dato*. Seziona di Credito Indù- n,„Idiana di mercoledì 30 . 

ni» •• striale del Banco ili Sicilia, __ 


^ .j * » i iiXcV 


di Spano è stato il conti ibii- 
to portato‘dai delegati gio¬ 
vani, dalle forze nuove cho 
si vanno sempre più manife¬ 
stando in seno al Movimen¬ 
to della pace Tra questi in¬ 
terventi merita di o.ssere ci¬ 
tato lincilo del giovane Ot- 
taviani di Clnoti che ha espo¬ 
sto una sua diligente iiceica 
sulle basi militali Citando 
(iati poco noti e di e.stiemo 
inteiesse, egli ha allei maio 
che gli Stati Uniti avevano 
alla fine del 1961, 143 basi 
militari aH’cstero con un mi. 
Mone e 800 mila uomini. Cia_ 
Senna di tali basi eia costata 
iiv media dai 20 ai 25 milioni 
di dollari por le sole opeie 
in nniiatiiia .A queste spe.se 
sono da aggiungere i costi 
delle installazioni tecniche e 
le spese di esercizio che i ag¬ 
giungono per ogni singola 
base i 120-160 milioni di dol¬ 
lari 'aH’anno. 

Altrettanto interessanti so¬ 
no stati gli interventi del 
dott. Arghiioffì di Reggio 
Calabria, che ha parlato sul 
rapporto tra la'lotta per la 
pace e la lotta per il Mezzo¬ 
giorno, e quelli del doti. Giu¬ 
liano Rendi e dell’ing. Bu¬ 
delli che hanno parlalo in 
rapprcsontan/a di movimen¬ 
ti pacifisti distinti dal Movi¬ 
mento della pace. La discus¬ 
sione è stata conclusa dagli 
interventi del dirigente del- 
TAlleanza contadini. Giorgio 
Veinnesi. e dal doti. Sergio 
Segre. 

Veioncsi si è rifatto ad 
una impostazione economica 
e sociale della lotta per la 
pace, intesa come stimolo al 
superamento delle differenze 
che ancora perdurano fra 
paesi industrializzati c paesi 
sntto.sviluppnti. Veronesi ha 
anche riferito su diverse 
esperienze compiute in que¬ 
sta direzione dal movimento 
contadino internazionale c 
ha insistito sulla necessità di 
daie continuità all’azione di 
pace che consentirebbe an¬ 
che di allargare le basi del 
movimento. 

Segrc. dal canto suo. ha 
fornito una documentata de¬ 
nuncia della involuzione po¬ 
litica in atto neH’Europa dei 
t sei », sotto la pressione del 
revanscismo di Bonn. Egli ha 
sottolineato ■ collegandosi al 
discorso di Bartesaghi, l’im¬ 
portanza che un accordo fra 
URSS e. Stati Uniti sulla 
Germania vorrebbe ad assu¬ 
mere ai fini di arginare tale 
involuzione. 

Un importante intervonto 
è stato pronunciato successi¬ 
vamente dal compagno Fran. 
co Calamandrei, che ha por¬ 
lato al congresso il saluto del 
PCI. Egli ha rilevato la ne¬ 
cessità di una informazione 
e -‘intervento di massa sui 
problemi di politica estera 

Calamandrei ha detto che 
il piano americano di arma¬ 
mento nucleare multilatera¬ 
le « mira ad accordare alla 
richiesta tedesca e francese 
di mezzi missilistici e di nn 
posto dirigente nelle decisio. 
ni militari e politiche della 
N.ATO. il maggior spazio 
compatibile con la funzione 
egemonin dogli Stati Uni. 
ti *. Il piano americano non 
costituisce dunque una alter, 
nativa « moderata > rispetto 
al patto Parigi-Bonn: « per 
Timo o per Faltro verso si 
Va ad un accrescimento del 
pc.so della Geimania rev’an- 
.scista e della Francia golli¬ 
sta » neH’alIeanza atlantica 

Non si nega — ha prose¬ 
guito Calamandrei — la com. 
ponente positiv'a deirattiialo 
Dolit’ca americana, consi¬ 
stente nella d’snosizione che 
si m.'*nìf'>sta ' ad un accordo 
con rUR.SS. ma tale compo¬ 
nente non è rispecchiata dal 
piano dei Polaris. Ciò che 
occorre fare, dimoilo, è one¬ 
rare oerchè Tltalia «i svdn- 
coli d.T tali manovre aggre.s- 
sive o in Drimo luogo si dis¬ 
soci da Par’gi e da Bonn: il 
minto contnle dello azione 
de] ^Tovimento della pece 
rimane la lotta contro le ba- 
i;i fTj missili e ì patti militari 

Succossivament'' Calaman¬ 
drei si è sofTcrmato suE’es.i- 
mc dei ca^'atteri del movd- 
mento e sulla nuova dimen¬ 
sione che esso e venuto as 
siimendn nel corso degli ni 
limi due anni. ‘ • >> 

.AI termine della seduta 
nomeridiana di oggi i con- 
«rossi^ti sono stali ricevili 
in Comune dal sinda'-o Ba¬ 
daloni. mentre allo 13 sono 
stati accolli al Palazzo Gran 
ducale dal nrosidente delle 
Amministrazione provMnciale 
Torregiani. il anale — co¬ 
me av’cv’a fatto il sindaco — 
ha rivuoilo ai congressisti un 
caloroso saluto e raugurio di 
un lavoro proficuo. 


IN BREVE 


I I ' ut 

Senato: ^accertamento delle tasse 

La Commissione Finanze e Tesoro del Sonato ha appro¬ 
vato una proposta di legge che chiarisce la interpretazione 
delTart 117 del testo unico della finanza loc ile La Commis¬ 
sione ha riaffermato cioè il principio che racce.'-tamento e la 
determinazione della base imponibile per l'imposta di famigl a 
sono distinti e autonomi da quelli riguardanti il tributo 
erariale In altre parole lo Stato, per quinto riguarda la '-Va¬ 
lloni o 1 Comuni, per quanto riguarda l'imposta di famiglia, 
possono accertare redditi diversi fra loro ed imporre due 
diverse misuro di tributo • 

Il chiarimento della Commissiono del Senato si è reso 
necessario in seguito ad alcune sentenze della Corte di Cassa¬ 
zione con le liliali si affermava ripetutamente che l Comuni 
non potevano diseostarsi dagli imponibili definiti ai fini del 
tributo erariale 

Il provvedimento deve oia essere approvato dalfaltro 
ramo del Parl.imento •' 


Manifesto di « Nuova Resistenza » 

L’Associazione giovanile antifascista •• Nuova Resistenza > 
scita a Firenze lo scorso anno e piesto osie.sa in numorO'.e citta 
Italiane ha led.itto o reso noto il proprio manifesto program¬ 
matico Rilevato che il volto della società itilnna si presenta 
oggi - ambiguo - e determinato dalla - cohtradd ziono fra gli 
ordinamenti democratici o il perdurare di elementi reazionari 
e fascisti ”, il manifesto esamina la funeione della .‘:ruola nella 
educazione dei giovani, nm.ircando la importanza dcU’insogna- 
monto ^eH'educazione civica con quello della storia contem¬ 
poranca e l'mfegraziono delJ’insegnamento della Costituzione 
con la discussione hbera di problemi di largo interesse. 

1 

Approvata la legge Capalozza 

La commissione Giustizia della Camera ha approvato in 
sede legislativa, nel testo trasm'^sso dal Senato, la proposta di 
legge proposta dal compagno Capalozza con la quale -• il figlio 
naturale che sia stato o sia riconosciuto da un solo genitore 
o che sia stato o che sia successivamente adottato o affiliato, 
assume il cognome deH’adottante o deH'affiliante: se sia stato 
o sia adottato o affiliato da entrambi i con.ugi assume il 
cognome del marito sempre che l’affiliazione non sia stata 
revocata o dichiarata estinta a termine degli articoli 410 e 
411 del codice civile-. 

Il cognome con cui viene indicato il figlio naturale rico¬ 
nosciuto da un solo genitore c successivamente adottato o affi¬ 
liato. spett.i anche ai figli legittimi di costui 

I ' ! 

I ' S 

Premio europeo Cortina-Ulisse 

Il Premio europeo " Cortina-Ulisse - sarà assegnato que¬ 
st’anno a un’opera che affronti i problemi relatun all’econo¬ 
mia di mercato e all’economia programmata 

Come negli anni precedenti, il Premio, è di un milione di 
lire indivisibile 

Le opere concorrenti dovranno essere invite entro il 31 
luglio 19G3 — in cinque copie ~ alla Direzione della rivista 
>* Ulisse " - Corso d’Italia. 43 - Roma 

Il testo del bando di concorso si può ottenere, dietro 
richiesta, dalla Rivista stessa 

Educazione Fisica: abilitazione insegnanti 

t 

La VI Commissione Istruzione del Senato ha approvato 
il disegno di legge 2124/B, che riconosce l’anzianità di ruolo 
al 1“ ottobre ’62 agli insegnanti degli istituti e scuole di Istru¬ 
zione secondaria ed artistica disposta dalla legge 831. compresi 
anche gli insegnanti di educazione fisica partecipanti ai con¬ 
corsi n 1 e n 2 della legge 88 La Commissione ha soppres-c 
l’art 3 pervenuto dalla Camera, sostituendolo con un altre 
con il quale si autorizz.a il Ministro della Pia bandire una 
speciale sessione di abilitazione con le stesso modalità stabilite 
dalla legge n. 1440 riservata a quegli insegnanti di educazione 
fisica CUI si riferiva la norma apportata dalla Camera Si è 
pervenuti alLa formulazione dcll’art 3 dopo un vivace dibattito 
in cui il sen Granata ed altri avevano nroposto emendamenti 
al testo della Camera, tendenti ad estendere l’abilitazione a 
tutti gli usufruenti della leggo 1727 e ai diplomati ^cgli Istituti 
superiori di educazione fisica a tutto l’anno ’64-’65 

A Quarantotti Gambini « Il Ceppo » 

Lo scrittore Antonio Quarantotti Gambini di Venezia ha 
.vinto con «La lettera» Pott.ava ediz.one del premio letterario 
Il ceppo » 

La giuria si è riunita ieri ma la proclamazione del vincitore 
del premio verrà fatta oggi in forma ufficiale nel corso di una 
cerimonia che avrà luogo nel salone del '700 della Accademia 
del Coppo di Pistoia Al secondo po.sto si é classificato lo scrit¬ 
tore Cesare Vivald. di Roma, con " Temporale d’estate ». 





I l miracolo si compie solfo i vostri 
occhi... Se possedete la dentiera e 
desiderate lare un buon pranzetto, ri¬ 
cordate che Orasiv è la super-polvere 
che VI aiuterà certamente a masticare 
bene ogni sorta di c<bo L’uso continuato 
di Orasiv protegge e rinforza le gengive. 
Orasnr batte |I record dei comfort e delta 
sicurezza! In lattine originali presto,futtb 
le larmacie B ’ 

orasiv 
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Missile «Polaris» lanciato da un sommergibile in immersione 




Polaris: Fanfani 
deve chiarire 


Gli americani 

non escludono 

' \ 

una base a Napoli 


Franco 
conteso 
da Parigi e 
Washington 

PARIGI, 26. 

(M.A.M.). — Due ministri 
e un generale francesi si re¬ 
cheranno quasi simultanea¬ 
mente a Madrid. Mentre la 
visita del ministro deirinter- 
no Frey era già stata previ¬ 
sta, e avrebbe dovuto avere 
rapporto, a quanto si era uf¬ 
ficialmente affermato, con là 
presenza in Spagna di nume¬ 
rosi . gruppi deirOAS, il 
« viaggio spagnolo » degli al¬ 
tri personaggi ufficiali del 
gollismo non era atteso da 
nessuno. 

Esso andrebbe messo in 
rapporto con la richiesta uf¬ 
ficiale deUa Spagna di ri¬ 
vedere gli accordi con gli 
Stati Uniti in materia di 
basi. 

Il ministro Frey è atteso j 
a Madrid per domenica, 
mentre le altre personalità 
vi si recherebbero fra qual¬ 
che tempo. 

II generale Ailleret, capo 
di Stato maggiore deireser- 
cito, avrà degli incontri a 
metà di febbraio con il ca¬ 
pitano generale Munos Gran- 
des vicepresidente del Con¬ 
siglio e capo dello Stato Mag¬ 
giore spagnolo, in merito al¬ 
la organizzazione di ev^entua- 
li manovre combinate tra 
forze francesi e forze spa¬ 
gnole. 

Sono stati inoltre invitati 
a Madrid il ministro delle fi¬ 
nanze Giscard d’E^taing e 
Couve De Murville. 

• Il ministro deH’informazio- 
ne spagnolo oggi commen¬ 
tando queste notizie ha di¬ 
chiarato: < Queste visite so¬ 
no la conseguenza normale 
delle relazioni franco-spagno¬ 
le che, già eccellenti, non fan¬ 
no che svilupparsi ». 

In quanto alle basi ameri¬ 
cane in Spagna, Franco vor¬ 
rebbe che la base di Rota, 
presso Cadice, venga tolta 
agli Stati Uniti a meno che 
la Spagna non venga inte¬ 
grata dentro la NATO. Si no¬ 
tava a Parigi che la stess.a 
base di Rota avrebbe grande 
interesse per De Gaulle e a 
tale motivo andrebbe collega¬ 
ta la visita imminente a Ma¬ 
drid del Capo di Stato mag¬ 
giore dell’esercito francese. 


Si discute appunto dove dislocare una 
nave-appoggio per i sommergibili atomici 


L’agenzia Associated Press 
ha fornito ieri altri particolari 
sui piani degli Stati Uniti per 
l’ammodernamento del loro 
dispositivo militare nucleare 
nel Mediterraneo. 

< Il primo sottomarino 

” Polaris ” — informa la 

agenzia americana — po¬ 
trebbe essere inviato nel 
Mediterraneo quest’anno co¬ 
me prototipo di quella che 
dovrà essere la forza nuclea¬ 
re della NATO. I circoli po¬ 
litici americani — prosegue 
l’agenzia — considerano mol¬ 
to importante che non tra¬ 
scorra troppo tempo tra il ri¬ 
tiro dei missili "Jupiter” 
dall’Italia e dalla Turchia e 
la loro sostituzione coi missili 
” Polaris ” posti a bordo di 
sottomarini che sostituiran¬ 
no le basi missilistiche nu¬ 
cleari. 

« La ragione per evitare 
un lungo intervallo — si leg¬ 
ge ancora — è politica e mi¬ 
litare. Le autorità americane 
ritengono che sarebbe sag¬ 
gio da parte loro dimostrare 
in modo concreto agli ita¬ 
liani e ai turchi che Io sman¬ 
tellamento delle basi degli 
” Jupiter” site sul loro terri¬ 
torio, non significa una di¬ 
minuzione del loro scudo nu¬ 
cleare protettivo. 

« Gli stati Uniti —continua 
l’Associated Press — dispon¬ 
gono attualmente di nove sot¬ 
tomarini ” Polaris” che pat¬ 
tugliano l’Atlantico del nord 
a portata di possibili obiet¬ 
tivi nell’URSS. Un decimo 
sommergibile è stato ordinato 
all’inizio di questo mese e 
sarà presto pronto per l’im¬ 
piego. Per la fine dell'anno, 
il numero dei sottomarini 
” Polaris ” sarà raddoppialo 
e raggiungerà le 18 unità. 
Sono in corso preparativi 
per dare inizio ad un servi¬ 
zio di pattugliamento da par¬ 
te dei sommergibili ” Pola¬ 
ris ” nel Pacifico. L'impiego 
dei ” Polaris ” nel Mediter¬ 
raneo non dovrebbe ritar¬ 
dare l’attuazione di questa 
decisione. 

< Merchant (l’incaricato di 
Kennedy per la creazione del¬ 
la forza nucleare multilate¬ 
rale della NATO, atteso in 
questi giorni in Europa - 
n.d.r.I conferirà con Tho¬ 
mas Finletter, rappresentante 
degli Stali Uniti presso la 
alleanza atlantica. Successi¬ 
vamente saranno _ consul¬ 
tati il Consiglio atlan¬ 
tico e il comitato mi¬ 
litare. Gli Stali Uniti e la 
Gran Bretagna — informa 
ancora l’agenzia americana 


Due edizioni in un mese, 20000 copie: il 
successo di un libro che insegna la fidu¬ 
cia nella vita, nei sentimenti, negli affetti 
umani. Pietro Citati: «Nessuno scrittore italiano 
capisce, come la Ginzburg, cosa sia una famiglia». 
Ferdinando Giannessi : « I rapporti umani : una 
delle piu belle confessioni di donna scritte nei no¬ 
stri anni ». Paolo Milano: «Lui e io è il ritratto 
di due coniugi, eseguito a contrasto: e la Ginz¬ 
burg vi addensa il senso della vita ». 

Natalia Ginxburg 
Le piccola virtù 

. Saggi », pp. }M L. 1000 



Einaudi 


— foniiranno i sommergibili 
per la forza nucleare della 
NATO, ma si dovrà trovare 
un ruolo per gli altri paesi 
atlantici. 

« Come possibile base per i 
sommergibili ” Polaris ” è 
stato fatto il nome della 
grande base navale di Rota, 
lungo la costa della Spagna. 
Ma la Spagna non è membro 
della NATO e dovrà essere 
convinta a concedere che un 
porto spagnolo venga tra¬ 
sformato in una base di sot¬ 
tomarini destinati all’allean¬ 
za atlantica. Si parla anche 
~ dice ancora l’agenzia — di 
dislocare in qualche porto del 
Mediterraneo, forse a Napoli 
dove si trova il comando 
deUa NATO per il Sud Euro¬ 
pa, una nave-deposito (base 
galleggiante - n.d.r.) per i 
” Polaris ”. 

« I ” Polaris ” ’che operano 
nell’Atlantico del nord — 
precisa a questo punto la 
Associated Press perché non 
vi siano dubbi sulle intenzio¬ 
ni del governo americano — 
si servono come nave-appog¬ 
gio della ” Tender Hunley ”, 
ormeggiata a Holy-Lock. in 
Scozia. E’ disponibile una 
altra nave-appoggio per i 
” Polaris ”, qualora si deci¬ 
desse di trasferirla nel Me¬ 
diterraneo. 

« I sommergili ’’ Polaris ” 
assegnati al Mediterraneo — 
annuncia l’Associafed Press 
—non dovrebbero essere più 
di^ tre o quattro. Avendo 
ognuno 16 missili, tre sotto¬ 
marini costituiscono una for¬ 
za offensiva superiore a 45 
”Jupiter” (quanti ne sono 
attualmente dislocati in Italia 
e in Turchia - n.d.r.). Dal 
punto di vista militare, i 
” Polaris ” lanciati dai som¬ 
mergibili sono molto più ef¬ 
ficaci e meno vulnerabili che 
i superati "Jupiter” siste¬ 
mati su rampe di lancio in 
superficie, facile obiettivo 
per i missili sovietici a media 
gittata. Si sta pensando di 
assegnare il primo sottomari¬ 
no ” Polaris ” degli Stati 
Uniti nel Mediterraneo alla 
progettata forza: nucleare del¬ 
la NATO. Praticamente esso 
rimarrà sotto il comando 
dello ammiraglio americano 
Robert Dennison il quale è 
nello stesso tempo coman¬ 
dante supremo della NATO, 
comandante in capo ameri¬ 
cano dell’Atlantico. 

Più avanti l’agenzia in¬ 
forma che « fonti autorevoli 
hanno dichiarato alla CBS 
(Columbia Broadcasting Sy¬ 
stem, un’agenzia televisiva, 
n.d.r.) che l’ambasciatore 
Merchant (già citato sopra 

- n.d.r.) che partirà domani 
per Parigi, porterà con sé un 
piano per la vendita di sotto¬ 
marini ” Polaris ” ai nostri 
alleati minori. Forse sei di 
questi sommergibili — con¬ 
clude l’agenzia — verranno 
venduti all’Italia, alla Germa¬ 
nia e ad altri paesi della 
NATO e alcuni di questi pae¬ 
si contribuiranno alla forma¬ 
zione degli equipaggi. Si ri¬ 
tiene che questo piano po¬ 
trebbe aver ragione della fer¬ 
ma opposizione della Francia. 
In base al piano, a bordo di 
ogni sommergibile dovrebbe 
trovare posto almeno un uf¬ 
ficiale americano, cui spette¬ 
rebbe il compito del controllo 
dei missili c delle testate 
nucleari fornite dagli Stali 
Uniti. I sottomarini si tro¬ 
verebbero sotto il control¬ 
lo della NATO c i missili 
non potrebbero essere lan¬ 
ciali senza l’ordine ' del co¬ 
mandante della NATO, cioè 
dello ufficiale americano a 
bordo ». 


Mf uccìso e sì è spanto 

\ - ‘ * 

sotto gli occhi 

\ 

dì 31 hamhìne 






La vittima aveva due figli, come^ il suo assassino — Più 
volte il maestro era stato respinto dalla collega 




















Olimpia De Rosa 

Nuova ondata 
di aumenti 


Luigi Sambiase 


Insalata 

a 500 lire 

il chilo 

La colpa è del freddo ma anche 
della speculazione 


Nuovi allarmi per l’aumen¬ 
to dei prezzi. Ieri mattina 
si sono registrati — nelle 
principali città italiane — 
scatti in avanti molto preoc¬ 
cupanti, specie per la verdu¬ 
ra. A Roma un chilo d’insa- 
salata mista che una setti¬ 
mana fa costava, nei merca¬ 
tini. 2^-300 lire al chilo è 
salita a 500 lire; la cicoria 
di qualità inferiore (quella 
che a Roma chiamano il « ci- 
corione») da 130 lire è siat» 
venduta ieri a 180 lire il chi¬ 
lo; le patate da 70 a 80 lire 
il chilo; le peggiori arancio, 
senza sugo, costano ICO lire 
al chilo mentre i « tarocchi » 
sono a quota 250; le mele in 
media a 140 lire il chilo. Di 
qualche decina di lire al chi¬ 
lo — a seconda dei negozi — 
è in aumento anche il prez¬ 
zo della carne bovina, men¬ 
tre nel settore del pollame 
le galline vengono vendute 
a 2000 lire al chilo, i cappo¬ 
ni a 1.500. II pesce ha tocca¬ 
to. anch’esso, traguardi re¬ 
cord nella triste gara al¬ 
l’aumento dei prezzi: il mer¬ 
luzzo costava ieri mattina, 
nei mercati romani, 2.500 li¬ 
re al chilo. 

L’andamento stagionale, os¬ 
sia il freddo intensissimo, le 
conseguenti gelate e nevi¬ 
cate, influiscono senza dub¬ 
bio su questa nuova ondata 
di aumento dei prezzi. Al 
mercato generale dì Milano 
la merce affluita in questi 
giorni dalle campagne del 
Centro e del Mezzogiorno — 
in particolare le verdure — 
rappresenta appena il 50 per 


cento dei quantitativi nor¬ 
mali e solo dalla Riviera Li¬ 
gure affluiscono verdure e 
frulli senza diminuzione nel-| 
le spedizioni verso la metro¬ 
poli lombarda. Analoghe dif¬ 
ficoltà di approvvigionamen-! 
to si verificano a Roma, Na-i 
poli, Firenze e in genere nel¬ 
le città di ogni regione. 

Tuttavia è un fatto che 
deH’andamento stagionale gli 
speculatori se ne fanno un 
alibi. E’ Un fatto che già nel 
passato quando o la siccità 
o la pioggia troppo abbon¬ 
dante o le gelate hanno ri¬ 
dotto la produzione ortofrut¬ 
ticola e degli altri prodotti 
alimentari, i prezzi sono sa¬ 
lili senza poi diminuire quan¬ 
do quei fattori stagionali 
avevano cessato di operare. 
D’altra parte verso alcune 
merci (è il caso del polla¬ 
me e delle uova) non si 
comprende quale possa es¬ 
sere stato l’effetto stagiona¬ 
le, anche considerando che 
questa merce — per grandi 
quantitativi — era da tem¬ 
po in magazzino. La stessa 
manovra degli stocks accu¬ 
mulati quando i prezzi era¬ 
no più bassi riguarda anche 
altri prodotti: la frutta per 
esempio e una parte degli 
stessi ortaggi che vengono 
venduti come freschi. 

La situazione, insomma, si 
fa sempre più difficile, e ren¬ 
de tanto più urgenti questi 
provvedimenti immediati e 
di struttura che la CGIL e 
le cooperative hanno chiesto 
e che il PCI ha indicato nel¬ 
la mozione alla Camera. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 26. 

Questa mattina alle ore 
9,35 nella scuola pi via 
Pendio Agnano, la. maestra 
di terza elementare Olim¬ 
pia De Rosa Tudisco è sta¬ 
ta fulminata con due col¬ 
pi di pistola sotto gli occhi 
atterriti delle sue 31 piccole 
allieve. Mentre la donna 
stramazzava col volto sulla 
cattedra, l’omicida — Luigi 
Lambiase, anche egli inse¬ 
gnante elementare — si è 
sparato un colpo alla tempia 
ed è crollato in una pozza 
di sangue ai piedi del banco 
di prima fila. E’ spirato gual¬ 
che ora più tardi (alle 13,40) 
all’ospedale Loreto. 

La De Rosa, di 41 anni, era 
sposata con un impiegato 
dell’INPS e aveva due figli, 
Mario di 18 anni e Pincllo 
di 16 anni, entrambi studen¬ 
ti del liceo « Vico ». 

Nelle tasche del Lambia¬ 
se — aveva 52 anni, abita¬ 
va in Vio Tasso 305 e inse¬ 
gnava alla scuola « Cinque- 
grana » di Via Manzoni — 
sono stati rinvenuti due bi¬ 
glietti. Il primo (evidente¬ 
mente diretto alla moglie) si 
apre con questa frase: « Dal 
giorno che ci siamo sposati 
non hai mai saputo ciqnr- 
mi...». Nel secondo (proba¬ 
bilmente indirizzato alla De 
Rosa) egli afferma che 
«... oggi, se ho commesso 
degli errori, tutta la colpa 
ricade su di te ». Queste ulti¬ 
me righe confermerebbero 
la tesi della polizia sul mo¬ 
vente dell’agghiacciante de¬ 
litto. Il Ljmbiase — più vol¬ 
te respinto dalla De Rosa, 
che conosceva da tempo, in¬ 
sieme al marito e ai figli — 
ha ucciso e si è ucciso sce¬ 
gliendo il luogo più assurdo 
e i testimoni più strazianti: 
l’aula di una scuola e 31 
bimbe dai 7 ai 9 anni. 

Quando è entrato in clas¬ 
se, le ragazze hanno alzato 
per un attimo il capo dal 
quaderno. La maestra, dopo 
la preghiera e l’appello, ave¬ 
va assegnato tin componi¬ 
mento scritto. Sulla lavagna, 
in bella scrittura, era fissato 
il tema: « La mia compagna 
di scuola > e le bimbe erano 
impegnate nello svolgimento 
da meno di un’ora. 

La De Rosa — seduta die¬ 
tro la cattedra a brevissima 
distanza dalla prima fila di 
banchi — e il Lambiase, con 
le spalle alle ragazze, parla, 
vano piano. Poi le voci — 
specie quella di lui — si sono 
fatte più forti, e le bimbe 
ormai non scrivevano più. 
Improvvisamente l’uomo ha 
estratto dalla tasca del cap¬ 
potto una pistola, piccola, lu¬ 
cida e brunita. Abbiamo chie¬ 
sto ad una bimba — A. E. — 
di raccontarci cosa è accadu¬ 
to. Con gli occhi sbarrati, il 
viso bianco come la cera, la 
bocca scossa da un tremito, 
la bambina era appena usci¬ 
ta da un sommario interro¬ 
gatorio nell’ufficio di presi¬ 
denza, dove la polizia e il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica avevano iniziato il 
loro lavoro. « Noi abbiamo 
gridato, e volevamo fuggire. 
.Allora quell’uomo si è gira¬ 
to verso di noi, con la pisto¬ 
la puntata, e ha urlato « Zit¬ 
te, se no sparo anche a voi.. ». 

Olimpia De Rosa era bal¬ 
zata in piedi col terrore sul 
volto e le braccia stese ver¬ 
so il Lambiase, per fermar¬ 
lo e per difendersi. Non ha 
potuto muovere più di un 
passo. La pistola ha sparato 
due volte. Il primo colpo lej 
ha trafitto il cuore e il sc-j 
condo ha perforato la coscia: 
sinistra. Si è abbattuta sulla 
cattedra, con gli occhi sbar¬ 
rati sulle sue bimbe, quindi 
è scivolata al suolo tra il 
tavolo c la lavagna. 

Le ragazze, ormai folli di 
terrore, spingendosi c rove¬ 
sciando le seggioline, si so¬ 
no precipitate fuori dell’aula, 
nel corridoio, scontrandosi 
con alcuni bidelli e inse¬ 
gnanti nllormnfi dagli spari. 

Il primo ad entrare nella 
aula della De Rosa è stato 
il dottor Manlio Pepe, fidu¬ 
ciario della scuola, con la 
propria classe esattamente di 
fronte alla terza femminile. 

c Nella stanza — dirà più 
tardi — era rimasta qualche 
bimba ancora, bloccata in un 
angolo tra il corpo dell’in- 
segnaùte, in una pozza di 
sangue e la pesante figura 
dell’uomo che fissava il ca¬ 
davere con gli occhi sbarra¬ 
ti, la mano sinistra poggiata 
su un banco e la pistola nel 
la destra. E’ stata questione 
di un attimo. Non ho potuto 
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NAPOLI — L’aula vuota, abbandonata dalle bambine in preda al panico, subito 
dopo la tragedia. Sulla lavagna è ancora visibile riiltima frase scritta dalla mae¬ 
stra prima di essere uccisa: era il tema assegnato alle sue alunne (Telefoto) 
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NAPOLI — Davanti alla scuola che è stata teatro della tragedia i bambini, con le 
loro mamme, guardano ancora sgomenti, mentre gli addetti del Comune provve¬ 
dono a caricare sul carro la bara contenente le squoglie della signora De Rosa 

(Telefoto ANSA - l’« Unità ») 


neppure ' raggiungerlo, che 
già aveva portato l’arma al¬ 
la tempia e premuto il gril¬ 
letto ». 

Nel corridoio, intanto, si 
erano rinserrati tutti i ra¬ 
gazzi della scuola (un paio 
di centinaia) che fuggivano 
nel cortile mentre una voce 
di donna, disperata, grida, 
va: € Hanno ucciso la signo¬ 
ra! Vogliono uccidere i bim¬ 
bi! ». Qualcuno ha telefona¬ 
to alla polizia, mentre il 
Lambiase — caricato su 
un’auto veniva traspor¬ 
tato al pronto soccorso del 
€ Loreto », dove 4 ore più 
tardi spirava senza ripren¬ 
dere conoscenza. 

Luigi Lambiase aveva bus¬ 
sato al cancello della scuola 
di Pendio Agnano (al centro 
di un quartiere Ina.Casa di 
periferia nella zona indù, 
striale di Bagnoli) alle 9,30. 
c Sono un collega della si¬ 
gnora De Rosa — disse alla 
bidello Adele Andolfi — e 
vorrei parlarle un momen¬ 
to ». Sembrava sereno e per¬ 
fettamente padrone di sè. Vi 
è stato uno scambio di bat¬ 
tute. < Che freddo ». « Non 
direi, accenna a diminuire », 
« Ma è sempre molto forte », 

Sà che vogliamo fare? — 
esclamò a questo punto l’uo¬ 
mo — mandi a prendere due 
tazze di tè, per me e per la 
signora, e ne ordini una an. 
che per lei ». 

Sorridendo sì inoltrò per 
le scale, verso il primo pia- 
no, dove si trova la terza 
femminile della signora De 
Rosa. 

Nel corridoio incontrò la 
signora Pavesio c il fiducia¬ 
rio Manlio Pepe e qui rin¬ 
novò la richiesta: c Entro un 
momento solo e vado via: 
poche parole ». 

Dopo tre o quattro minuti 
la tragedia. - - - • - ' 

Poco dopo mezzogiorno il 
sostituto procuratore delta 
repubblica, dr. Ranieri, au¬ 
torizzava la rimozione della 
salma della De Rosa. 

Intanto, il marito Angelo 
De Rosa, convocato negli uf¬ 
fici della squadra mobile, a- 
veva appena la forza di di¬ 
chiarare che conosceva bene 
il Lambiase, col quale — luì 
c la moglie — erano in rap¬ 
porti di amicizia da anni; 
che non aveva mai sospetta¬ 
to nulla; che la moglie non 
aveva mai accennata alle in- 
sistenze dell’uomo: poi .si ac¬ 
casciava ' tra le ■ braccia dei 


funzionari, soprafàtto dal do¬ 
lore e dallo choc. 

■ I due ragazzi dei De Rosa, 
Mario e Pinello, hanno ap¬ 
preso la notizia al liceo «Vi¬ 
co » (dove frequentano ri¬ 
spettivamente la III, sezio¬ 
ne E, e la I, sezione B), poco 
prima che finisse l’orario di 
lezione. 

La moglie del Lambiase — 
interrogata nella propria abi¬ 
tazione — non ha fornito al¬ 
cun elemento nuovo alla po-J 
lizia. Anche la poveretta è 
stata colpita da grave choc. 

n Lambiase — prima di 
essere trasferito alla scuola 
di via Manzoni, aveva inse¬ 
gnato per qualche anno pres¬ 
so lo stesso circolo didattico 
della De Rosa, e a qncU'epo- 
ca risale la loro amicizia, 
presto estesa agli altri mem¬ 
bri delle due famiglie. 


La signora Olimpia De Ro- ■ ' 
sa, benché non più giovanis- : 
sima, insegnava da un pe -.. 
riodo di tempo relativamente 
breve. Agli inizi, infatti, era J 
impiegata presso l’INPS di 
Napoli, assieme al marito. 

Alla scuola di Pendio 
Agnano le ragazze della UT 
elementare lunedì saranno 
assenti. La loro aula è stata 
invasa dalla polizìa, dai fo¬ 
tografi, e l’uscio è sballato. 
Qualcuna è rimasta senza li¬ 
bro: quello che aveva è tut¬ 
to macchiato di sangue. E 
tutte sono ormai senza mae- 
stra. Basterà - l’affetto delle ' ^ 
famiglie a cancellare dalla ' 
loro memoria il ricordo ag¬ 
ghiacciante dei terribili quat¬ 
tro minuti vissuti questa 
mattina, dalle 9,30 alle 9,34? 

Andrea Geremìcca 


E USCITO IL . 
ROMANZO SUI LAGER 
DI STALIN^ 
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Preoccupanti statistiche del traffico 
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sulle strade 
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Un’immagine clic sulle strade rigurgitanti di traffico sta 
diventando troppo frequente. GII incidenti, nel 1961, 
sono stati 52.000 


A Ciampino 



ambola 

auto: 

■noi'to 


Sei feriti nello stesso incidente 
Altra sciagura a Monte Mario 


Lanciata dalla Con¬ 
sulta la campagna 
per r» educazione 
stradale » 


In sette anni, dal 1953 al 1959, 
trentamila pedoni sono stati 
coinvolti a Roma in incidenti 
della strada: di questi 730 sono 
morti: 75 erano bambini, db età 
non superiore ai sei anni In 
totale, il numero dei bambini 
vittime di incidenti è stato di 
1900 (ma il numeio sale Imo 
a 5075 se si considerano tinche 
1 rasazzi fino a H anni di età). 
Ogm giorno, dunque, due bam¬ 
bini restano coinvolti in inci¬ 
denti più o meno gravi. Anco¬ 
ra: gli incidenti segnalati sul¬ 
le strade comunali urbane nel 
1961 sono stati 52 833 con 32.1 
morti e 24 573 feriti. 

Per valutare interamente la 
gravità di queste cifre, citate 
ieri mattina alla riunione del 
Comitato cittadino consultivo 
per il traffico, occorre tener 
conto che esse non rispecchiano 
la realtà Infatti le statistiche 
non tengono conto, per quanto 
riguarda il numero dei morti, 
di quanti sono deceduti in se¬ 
guito alle ferite riportate solo 
qualche tempo dopo Tincidente 

Particolarmente allarmante la 
cifra fornita sugli incidenti d. 
cui sono rimasti vittime i bam¬ 
bini: oltre 5000 fra morti e fe¬ 
riti in sette anni. Nemmeno le 
più pericolose malattie forni¬ 
scono statistiche cosi paurose 

Il Comitato cittadino per il 
traffico era stato convocato 
dall’assessore Pala per discu¬ 
tere le iniziative per una ef¬ 
ficace campagna sull’educazione 
stradale che il Comune ha in¬ 
tenzione di lanciare in collabo- 
razione con i ministeri, le case 
automobilistiche, le società as¬ 
sicuratrici e le aziende di tra¬ 
sporti. Sono anzi questi enti (ai 
quali il sindaco ha già inviato 
una lettera) che dovrebbero fi¬ 
nanziare in gran parte l’inizia¬ 
tiva il cui costo supererebbe i 
duecento milioni. 

Ieri mattina si è discusso in 
particolare della tecnica su cui 
basare la campagna. Essa do¬ 
vrebbe articolarsi in temi: quel, 
li della mano dei pedoni, della 
precedenza, della velocità e del¬ 
la sosta. L’azione di propaganda 
potrebbe essere limitata a quin¬ 
dici, giorni pen ogni tema, con 
un intervallo di 15-20 giorni 
La vigilanza. In questi periodi, 
sarà intensificata ed avrà di 
mira proprio le violazioni atti¬ 
nenti alpargomento trattato. An¬ 
che le scuole dovranno contri¬ 
buire: gli insegnanti dovrebbero 
illustrare l’oggetto e gli scopi 
della campagna e dovrebbero 
essere banditi concorsi per temi 
e disegni sulPargomento trat¬ 
tato. 

A questo proposito sono stati 
segnalati numerosi problemi- 
sottopassaggi pedonali, illumi, 
nazione. sor\'eglianza dei sc- 
gn.ali. fermate filoviarie, svi¬ 
luppo della attività dei vigili 
urbani II generale Sacchetti, fra 
l’altro, ha affermato che gran 
narte delle motociclette di cui 
è dotato il corpo dei vìgili ur¬ 
bani non è usata perchè man¬ 
cano i motociclisti fsi spera 
nell3 prossima leva. Il coman¬ 
dante dei vigili ha anche pro¬ 
spettato la possibilità di adot¬ 
tare indumenti luminosi per gl; 
agenti posti a sor\-eglianz.a di 
notte, ai punti di scorrimento 
particolarmente pericolosi. Un 
esperimento, anzi, è già stato 
fatto, ma pare che il mater.ale 
fluorescente con cui sono .con¬ 
fezionati gli abiti possa recare 
danno alla salute di chi li 
indossa. 











Uno era padre di sette figli - Inoltro aveva 24 anni 
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Operai, poliziotti e giornalisti davanti alla baracca della sciagura 


Cortesie tra il fascista Brivio e i creditori 
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Iti 
preso 


In piazza Nicosia 

f 

Scende dall'auto 
e lo rapinano 



te 


Baracca 
a fuoco: 
dieci 

sema tetto 


Una c.isctla •~abii5.\a>' nei 
p^ef.^l d( Ila si.-z.onc Prcncsti- 
na’ è stata completamente di¬ 
strutta da un v.olento mcendio. 
Una vcdo\a di 50 anni e i suoi 
nove figli sono r.masti senza 
tetto; hanno passato la notte 
scorsa airaddiricc.o. Fortunata¬ 
mente nessuno e r.masto le¬ 
nto. Soltanto la donna, colta da 
una crisi di nervi nel vedere 
la sua casa andare in rovina, 
ne avrà per qu.alcho giorno al 
San G.o\ann.. 

E’ accaduto alle 13.30 d: ieri. 
L’incendio e stato causato dal 
tubo di una stufa a legna che. 
dopo essers art-oventato. ha 
dato fuoco al tetto della c.asu- 
pola costru.ta tutta in legno 
Quando è .divampato l'-.ncend.o 
neirintcrno si tro\avano sol¬ 
tanto la s.gnora P.'.squa Bisce- 
gite con due f.glie; Filom''na 
di 17 anni e Nunzia di 6. I vi¬ 
gili del fuoco hanno dovuto la¬ 
vorare p.ù di due ore per spc- 
«-.nm rin<xf>ndiO e le f-.amme 
hanno minacc.afo anche di 
coinvolgere le casette vicine. 

> Pasqu.a BiSceglie è crollata ;n 
preda ad una lorte agitazione 
dopo essere entrata e TiUsc-ta 
dalla casetta almeno tre volte: 
fiveva cercato disperatamente 
di salvare qualche mnssenz'a. 
ma tutto è stato inutile. 


' Due morti e sei feriti sono 
il bilancio di due sciagure 
stradali accadute ieri sera in 
via di Torre Vecchia ed in via 
Appia Nuova. 

II meccanico ventiseienne 
Lino Foschi, abitante a Giu- 
liane’Jo in via Colle Pero, ha 
perso la vita nello scontro 
frontale fra la sua vettura ed 
un’altra che procedeva in sen¬ 
so inverso in via Appia Nuova, 
all’altezza de] quindicesimo 
chilometro. Nello stesso inci¬ 
dente sono rimasti feriti Lu¬ 
ciano, Rosalba e Sandro Bat¬ 
tisti rispettivamente di 12, 15 
o 6 anni, e Anita Foschi, so¬ 
rella della vittima cne viag¬ 
giavano tutti sulla stessa vet¬ 
tura del Foschi. Poco dopo, 
nello stesso punto, due auto 
si sono tamponale a causa del¬ 
l’ingorgo di traffico verifica¬ 
tosi a seguito del primo inci¬ 
dente: i coniugi Primo e Giu¬ 
seppina Latin.i sono rimasti 
leggermente feriti. Tutti sono 
stati trasportati con auto di 
passaggio al San Giovanni do¬ 
ve il Foschi è spiralo due ore 
dopo il ricovero. 

Umberto Bclleggia. di 44 
anni, abitante in via^ Suor Ce¬ 
lestina Donati 172, è rimasto 
UCCISO tra le lamiere contor¬ 
te della sua « giardinetta » do. 
po essere uscito di strada e 
aver capotato L'uomo pro¬ 
cedeva per via di Torre Vec-* 
chia diretto verso casa a for¬ 
te velocità quando ha perso il 
controllo dell’auto. Ha tenta¬ 
lo Qispviaixniiciiic uì iipcrtarc 
la vettura in strada ma tutto 
è stato inutile: è morto sul 
colpo. I vigili del fuoco, in¬ 
tervenuti sul posto insieme 
alla polizia stradale, hanno 
dovuto usare la fiamma ossi¬ 
drica per liberare la vittima 
dalle lamiere contorte. 


Circoscrizione 
di Roma: 

2 milioni 
di elettori 

Più di due milioni saranno 
gli elettori che nella prossi¬ 
ma consultazione elettorale vo¬ 
teranno nella circoscrizione di 
Roma Circa mezzo milione in 
più del 1958, Non è ancora pos¬ 
sibile. però, fissare il numero 
esatto. Bisognerà infatti atten¬ 
dere di conoscere la data pre¬ 
cisa delle elezioni politiche del¬ 
la prossima primavera alla qua¬ 
le è legato il numero dei gio¬ 
vani che avranno acquisito per 
quel periodo il diritto eletto¬ 
rale. 

Dopo l'ultima revisione gli 
iscritti alle liste del territorio 
di Roma sono 1.500 328. di cui 
709 704 maschi e 790.624 fem¬ 
mine. 

In tutta la circoscrizione il 
numero dei seggi passerà da 
2.446 a 2 986. 


il partito 


. convocazioni 

' Finocchio ore 17 .assemblea sul¬ 
la situazione politica (Simona 
Mafai): S. Lucia ore 15,30 assem¬ 
blea generale (Cianca); Morlupo 
ore 16 assemblea donne (Dea 
Ricci) 

Applo-I-atino: Aile 10 cclebra- 
I zionc del 420. 


Ancora una rapina ieri. Lai 
vittima è un appaltatore edile 
che ieri mattina, verso le no¬ 
ve, era appena sceso dalla 
sua giardinetta, a piazza Ni¬ 
cosia. Due giovani in motoci¬ 
cletta gli si sono avvicinati 
fulmineamente, gli hanno 
strappato da sotto il braccio 
la borsa contenente 315 mila 
lire. 

Poco prima il r.apin.ato. Giu¬ 
seppe Spagnolo, abitante in via 
Alessandria 25. si era recato in 
una banca, nei pressi di Porta 
Pia. dove aveva prelevato !a 
somma che doveva servire per 
pagare una fattura della TETI 

Parcheggiata la macchina in 
piazza Nicosia. lo Spagnolo si 
apprestava a raggiungere la 


In corso 
l'operazione 
anti-buche 


L’" operazione buche » è in 
pieno s\nluppo Dopo le segna¬ 
lazioni pio^Tite agli uffici co¬ 
munali e da parte di cittadini 
e. soprattutto, da parte deda 
stampa che non ha mancato di 
far notare i danni provocati dal 
gelo alla già malconcia rete 
stradalo della città, si sta prov¬ 
vedendo ai lavori più urgenti 
Per via Casìlina — dove si è 
distaccato l’asfalto con cui 
qualche anno fa si era rico¬ 
perto :1 vecchio selciato all.'’ 
altezza della stazione della 
STEFER — il ripr'stino del 
manto stnuì.ale sarà completato 
oggi Cosi accadrà in via della 
Pineta Sacchetti In via del 
Tritone occorrerà r.costruire 
un tratto del sottofondo in cal¬ 
cestruzzo 


sede della direaone generale 
della TETI quando ì due le¬ 
stofanti, che evidentemente 
avevano seguito le sue mosse, 
lo hanno lasciato a mani vuote 
All'appaltatore, dopo il pri¬ 
mo momento di .smarrimento, 
non è rimasto che sporgere 
denunzia al commissariato di 
Campo Marzio Degli • aggres¬ 
sori, dileguatisi a tutta velo¬ 
cità con La moto. .Giuseppe Spa¬ 
gnolo non ha avuto il tempo 
di vedere nemmeno il volto , 
Agli invcsiigatori non ha po¬ 
tuto fornire quindi nessuna 
traccia utile per ridentifica- 
ziono Nemmeno i p-issanti. 
sorpresi daUa scena fulminea, 
hanno potuto essc'd di aiuto 
alla polizia con una descrizio¬ 
ne dei malviventi. 


Sciopero 
di 5 ore 

V 

alla Voxon 


Continua la lotta articolata 
dei lavoratori metallurgici. 
Le maestranze di una delle più 
importanti azit»KÌe romane del 
settore, la Voxson, che aveva¬ 
no proclamato uno sciopero di 
cinque ore, si sono riunite ieri 
AU’asscmblca hanno parte¬ 
cipato in massa giovani lavo¬ 
ratori e lavoratrici alle prime 
esperienze della vita di fab¬ 
brica e della lotta sindacale. 
I termini della vertenza sono 
stati illustrati daj segretario 
provinciale della FIOM, Bu- 
t.aii^ Dopo una serie di inter¬ 
venti, il compagno Pochetti, 
della segreteria della CdL. na 
sottolineato la importanza de. 
compiti della ' organizzazione 
sindacale nella attuale batta¬ 
glia contro la Confindustria. 


Un complicato pa¬ 
sticcio di cangiali 
per milioni - Scam¬ 
bio di denunce 


L’-<ult:ina raffica è stato 
preso’ a calci Sia ben chiaro 

10 dice lui, Ernesto Briv'io. ex 
repubbl.chino, fuggitivo da Cu¬ 
ba, ora consigliere comunale 
eletto per il MSI (da ieri di- 
missionario dal gruppo) e pre¬ 
sidente della Lazio. Il conten¬ 
dente, un avvocato, sostiene la 
versione contraria, cioè di 
averli incassati lui i calci. Co¬ 
me finirà? Certamente in Tri¬ 
bunale, ^ •- 

Di sicuro, comunque, c’è che 
ieri verso le 14.30 in casa Bri- 
v.o c’è stata una zuffa con 
scambi poco gentili di zampa¬ 
te. di insulti, di parolacce. Il 
tutto per sei cambiali che l’ex 
brigatista nero non avrebbe 
pagato, mandandole in prote¬ 
sto. I sci ~ farfalloni •• ammon¬ 
tano in totale alla cifra di 2 
milioni e 550 mila lire, rila- 
sc.ati a favore di Romeo Ven¬ 
turi e Giancarlo Falchicri. due 
tx amici dell’-ultima raffica»: 

11 primo avrebbe lavorato du¬ 
rante la clamorosa campagna 
elettorale di Brivio per essere 
eletto in Campidoglio, l’altro 
gli avrebbe prestato ' dei de¬ 
nari. In cambio Bnvìo firmò 
lo cambiali finite dal notaio. 

Ieri poco dopo le 14. dunque, 
l’avv. Ugo Bottino, ottenuta una 
sentenza di pignoramento ur¬ 
gente in f.avore dei due crc- 
d tori SUOI cLenti. si è recato 
con Tufficiale giudiziario Ser¬ 
gio Manno in casa Brivio, al 
lungotevere Flaminio 

Secondo Brivio. l’av’vocato lo 
avrebbe colpito con un calcio, 
secondo la versione del legale, 
invece, la pedata l’avrebbe 'n- 
cassata luì da parte di un cer¬ 
to Bolognesi, segretario e guar¬ 
dia del corpo dcH’ex brigatista 
nero. Brivio ha chiamato un 
medico, il quale gli ha rila¬ 
ssato un certificato 

L’aw. Bottino ha presentato 
denuncia per calunnia (Brivio 
lo avrebbe accusato di aver 
ordito con il Ventura un ri¬ 
catto ai suoi danni). A sua vol¬ 
ta il Ventura, un ex apparte¬ 
nente alla famigerata Decima 
Mas. ha denunc.ato Brlxa’o sia 
per calunnia che per sottra¬ 
zione di un bene soggetto a 
pignoramento' la -Ferrari» 
del consigi ere comunale fa¬ 
se sta Insamma un intricato 
past.ecio in famiglia, tra fa- 
àc.sti. 


Due edili, immigrati dal Ca- 
seitano, sono stati accasi dalle 
esalazioni di un braciere. Abi¬ 
tavano in una baracca, dello 
stesso cantiere dove lavorava¬ 
no in v’ia Casacalda, <il Casili- 
iio. peichè non gu.idagiiavano 
.ibbastanza da jioteisi pei.mct- 
tcio il ..lusso» di una stanza 
111 subafFitto Uno aveva 50 anni 
ed eia sposato con sette figli: 
l’altio 25 anni, scapolo, con 
ciu.ittio fiatclhni A scopine 
la tiagedia. ieri mattina, sono 
stati chic comp.igiii di l.ivoro 
1 colpi dello vattimc, dopo il 
sojir.illuogo della polizi.i, sono 
stati trasportati all’Obitorio 
dove nel ponionggìo appena in¬ 
formato, SI è precipitato qual¬ 
che parente. 

Luigi De Chiara e Pasquale 
Zaccariollo vavevaiio nella ba¬ 
racca da un anno e mezzo, da 
quando cioè ciano cominciati i 
lav'ori del cantici e. Si erano 
adattati a dormire nel bugigat¬ 
tolo che dovcv'a diventare, a 
costruzione ultimata, la guar¬ 
diola del portiere. 

La morte li ha colti nel son¬ 
no. I compagni di lavoro han¬ 
no trovato i cadaveri irrigidi¬ 
ti. sulle brandine collocate ac¬ 
canto alle pareti, ad un metro 
e mezzo l’una dall’alta. Marcel¬ 
lo Scalarotti e Arturo Vitclella 
entrati nella stanzetta ieri mat¬ 
tina, v’crso le otto, per prende¬ 
re gli arnesi da lavoro hanno 
visto De Chiara rovesciato sul 
letto, i piedi sul pavimento, 
nudo. Dovcv'a essersi svegliato 
e. accortosi di quanto stava suc¬ 
cedendo. aveva fatto un estre¬ 
mo. v'ano tentativo di aprire la 
finestra Ma è ripiombato sulla 
brandina. 

Zaccariello inv’oce non si è 
accorto di nulla Dormiva sodo, 
come av'vienc quando si è gio- 
v'ani e si lavora duramente mol¬ 
to ore al giorno portando mat¬ 
toni e calcina su e giù. in bili¬ 
co sulle passerelle delle case 
in costruzione, attenti sempre 
a non fare un passo falso. Il 
corpo appariva composto sqtto 
le coltri. 

Lo Scalarotti e il Vitelella, 
sconvolti dalla terribile sco¬ 
perta, sono usciti di corsa sul 
piazzale chiamando gli altri 
operar che già stavano inizian¬ 
do a lavorare. 

Chi erano i due edili, « i na¬ 
poletani », come li chiamavano 
i compagni di lavoro? 

Luigi De Chiara era nato a 
Villa di Briano nel 1913. Come 
egli stesso raccontava agli ami¬ 
ci, a casa c’era stato assai poco. 
Aveva cominciato a lavorare 
giovanissimo, si era sposato c 
aveva messo al mondo sette fi¬ 
gli. Ma come poteva sfamare 
tante bocche in un misero pae¬ 
sino, senza risorse? E cosi ave¬ 
va cominciato a girare l’Italia, 
fermandosi dovunque trovava 
qualcosa da fare. Anche in 
Sardegna era .stato e quando 
lo raccontava la sua voce ave¬ 
va una inflessione particolare' 
gli sembrava distante assai, con 
tutto quel mare di mezzo. Poi 
i primi due figli avevano co¬ 
minciato a lavorare. Il più 
grande era entrato, come agen¬ 
te. nella Pubblica Sicurezza II 
secondo, di 17 anni, era venuto 
a Roma per lavorare con il pa¬ 
dre. Anche lui ha dormito, fino 
a pochi giorni fa, nella casetta. 


[Poi era tornato a Napoli per 
f.ir-si operaie ad un (allone. Cosi 
si è salvato. De Chiar.i er.i co¬ 
gnato eh Cuoci, il costruttore 
della casa. c. oltie a svolgere 
il suo lavoio di muratore, fun¬ 
geva anche da guardiano not¬ 
turno. Rimedi iva. cosi qualche 
lira in p.ù da mandare .i c.isa 

Pasciuale Zaccariello era an¬ 
che lui del C.isortano, di Fri¬ 
gnano Al paese aveva lasciato 
qu litro fratelli, tutti jiiù pic¬ 
coli di lui. o una fidaii/ata di 
17 anni che sperava rii spo-, m* 
ranno pios»uiio, se fosse riu¬ 
scito <i tiovaie un lavoro coii- 
tinuiitivo. 

Altri operai del cantiere doi- 
mivano, fino a qualche settima¬ 
na fa. in imo degli appartamen¬ 
ti in costruzione. Anche loto 
usavano un biaciere per vin¬ 
cere il florido Un.i seia aveva¬ 
no rischiato di morne asfissia¬ 
ti. ma. per foituna. si erano 
svegli.iti in tempo. Avevano 
raccontato ai due «« napoletani » 
quanto era accaduto, raccoman¬ 
dando loro di lasciare aperto 


CAPiUCCI 


almeno uno spiraglio della 
porta 

Ma il freddo intenso di que¬ 
sti giorni aveva fatto mettere 
da parie ogni precauzione: il 
bi.icierc, se ogni fessuna era 
ben tappata, riu.scit.i appena a 
stemperale l’aria gelida della 
b li acca. 

Do Chiara e Zaccariello sono 
andati a lotto presto, venerdì 
sei 1 Nessuno h ha \isti. infat¬ 
ti. all’osteiia eh \ la dei Fiin- 
guelli. do\ e cpi ilche volta cou- 
suni,i\ano i pa^ti insie.mo agli 
inuLa Hanno ehiuso porta e 
finestra e si sono raggomitola¬ 
ti sotto le coperte pei non sve¬ 
gliarsi più 


PULITURA RENNA 

Garanzia su tulle le tinte 

tlnlrn sprcinll/z.ita In Giiropa 

TINTORIA MANI DI FATA 

Via doll.T Scrofa. IG T. GSfi 9881 




ROMA 


VIA PIAVE, 25 


CONTINUA LA 


VENDITA STRAORDINARIA 

A FKEZZI UIDO’ITISSIMI DI 
TU ITE LE CONFEZIONI PER 

BAMBINI E GIOVANETTI 

la ditta non UA SUCCURS.ALl 

PRINCEPS al Corso 

Contìnua con successo la 
tradizionale- ‘offerta dei 

Saldi a prezzi veramente sottocosto 

Fino al totale esaurimento della finissima collezione di 
GIACCHE - SOPRABITI - ABITI 
CAPPOTTI - IMPERMEABILI - TESSUTI 

PRINCEPS la sartoria che vi distìngue 

VI.A DEL CORSO 408/409 — Unica Sede In Roma 


CERCASI RAGAZZO 
PRATICISSIMO MON¬ 
TAGGIO PNEUMATICI 

COLOMBI 
Via Collatina, 1 




Creazioni per bambini 

via del Corso, 344-345 


BABY 


Tulio per la gestante ed il neonato 

Piazza Colonna, 359-360 


SALDI DI FINE STAGIONE 
NUOVA CASA DELL'AUTO 


AUTORICAMBI DAL 1919 
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PUZU CAVOUK: ORIt3 
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sull'IN A - casa 

Gravi (c lacune » ammesse dal ministro Bertinelli 
Inabitabili 144 appartamenti di Ponte Mammolo 


Il ministro del Lavoro Berti¬ 
nelli ha pubblicato i risultati 
dell’inchiesta sui quartieri INA- 
Casa di Torre Spaccata, Ponfe 
Mammolo ed Acilia. La ''deci¬ 
sione dell’indagine tecnica fu 
presa, come si ricorderà, il 17 
settembre scorso, sotto il pun¬ 
golo di una vivace campagna 
di stampa, mentre di giorno in 
giorno giungevano sempre nuo¬ 
ve notizie sulle lesioni apertesi 
negli appartamenti appena oc¬ 
cupati dagli inquilini, sui pri¬ 
mi crolli e sul pessimo funzio¬ 
namento dei servizi in tutti fc 
tre i villaggi. Nel comunicato 
diffuso ieri, messo a punto a 
quattro giorni di distanza da un 
incontro del ministro col pre¬ 
sidente del Comitato di attua¬ 
zione deU’INA-Casa, si ammet¬ 
te infatti che <• lacune sono sta¬ 
te rilevate nelle fasi di esecu¬ 
zione e di realizzazione dei 
progetti ‘ ' 

Della commissione tecnica 
facevano parte il sen. Emilio 
Battista, presidente dell’Istitu¬ 
to nazionale di architettura, 
l’on. Camillo Ripamonti, il 
prof. Gustavo Colonnetti, pr^ 
Bidente emerito del Consiglio 
nazionale delle ricerche, l’ing. 
Giovanni Cavallucci, l’ing. Gio¬ 
vanni Padoan, l’arch. Ferdinan¬ 
do Reggiori e l’arch. Mario Ri- 
dolfl. Il comunicato ministeria¬ 
le esclude innanzitutto ogni 
possibilità di addebito «sulla 
correttezza amministrativa del¬ 
la gestione INA-Casa e degli 
enti destinati alla costruzione 
degli alloggi »; l’appalto dei la¬ 
vori è stato concesso rispettan¬ 
do « le norme di legge » e la 
« progettazione architettonica e 
urbanistica dei tre quartieri è 
da considerarsi corrispondente 
ad una visione moderna, razit^ 
naie e sociale, certamente mi¬ 
gliore della media, in relazio¬ 
ne al tipo economico delle co¬ 
struzioni ed in riferimento al¬ 
la densità abitante-ettaro *. 

E’ a questo punto che cade il 
rilievo sulle « lacune » della fa¬ 
se di realizzazione. « Gli incon¬ 
venienti relativi alla statici¬ 
tà delle costruzioni — afferma 
la nota del Ministero — ri^iat 
dano un gruppo di alloggi del 


quartiere di Ponte Mammolo, 
complessivamente 144, pari al 
cinque por cento degli alloggi 
costruiti nei tre quartieri. Sulle 
cause degli inconvenienti sono 
tuttora in corso accertamenti 
tecnici da parte di una apposita 
commissione composta dai pro¬ 
fessori Castelli Guidi, Aquilina 
e Tagliacozzo ». A Ponte Mam¬ 
molo. infatti, le palazzine di 
un’intera strada — via Rivison- 
doll — stanno cadendo h pezzi 
e sono state sgomberate quasi 
tutte nel giro di qualche mese. 
Anche l’edifìcio scolastico, a 
quanto pare, presenta alcune 
lesioni a poco tempo dalla sua 
inaugurazione. 

« Difetti in un numero sen¬ 
sibile di alloggi — aggiunge la 
nota governativa — sono sta¬ 
ti riscontrati in ordine alle ri¬ 
finiture. Si tratta di deficien¬ 
ze che debbono essere ip ogni 
caso eliminate: e poiché le co¬ 
struzioni dei quartieri sono per 
il 90 per cento ancora in fase 
di collaudo, il collaudatore sta¬ 
bilirà su chi deve gravare l’one¬ 
re della eliminazione degli in¬ 
convenienti. Alle lamentele de¬ 
gli assegnatari non si sarebbe 
arrivati qualora gli alloggi fos¬ 
sero stati assegnati dopo il col¬ 
laudo. Si è dovuto tener conto 
però in questo caso, come in ge¬ 
nere avviene. — prosegue il co¬ 
municato — dell’urgenza che i 
lavoratori vincitori dei concor¬ 
si avevano di disporre dell’al¬ 
loggio ». Secondo il ministro 
di ciò si dovrà tener conto per 
la fissazione della data « di de¬ 
correnza del pagamento del ca¬ 
noni ». Le procedure di collau¬ 
do. intanto, saranno accelerate. 

' La parte finale del comuni¬ 
cato del Ministero del Lavoro è 
dedicata all’esame delle diffi¬ 
coltà di fronte alle quali l’INA- 
Casa si è trovato durante il se¬ 
condo settennio. « Di questa 
esperienza — aggiunge Berti¬ 
nelli — è stato tenuto conto 
nella impostazione del nuovo 
progetto legislativo che preve¬ 
de sia la eliminazione, per il 
nuovo ente che succederà al- 
riNA-Casa. del compito di 
amministrare alloggi, sia una 
diversa strumentazione orga¬ 


nizzativa e funzionale per l’ese¬ 
cuzione del piano decennale», 
n ministro riferirà i risultati 
dell’inchiesta alla Commissio¬ 
ne Lavoro del Senato. 

Oltre ai risultati dell’indagi¬ 
ne tecnica, che pure ha notevo¬ 
le valore, sarebbe necessario 
però, almeno in questa sede, 
sapere qualcosa di preciso sul 
quartiere della Magliana rima¬ 
sto misteriosamente sulla carta 
e sugli strani criteri con i qua¬ 
li sono stati fissati 1 canoni di 
affìtto e le quote di riscatto. 


Concetti si è costituito 
alle guardie di custodia 
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piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi domenica 27 gennaio 
(27-333). Onomastico: Elvira. li 
sole sorge alle 7.52 e tramonta 
alle 17.21. 

BOLLETTINI 

— Demograflco. Nati m.aschi 64 
e femmine 62. Morti maschi 32 
e femmine 7. dei quali 6 minori 
di 7 anni. Matrimoni 67. 

— Meleofologico. Le temperature 
di ieri; minima —2 e massima 5. 
VETERINARIO NOTTURNO 

— Notturno: dott. L. Tanogai, 

le!. 580.454. Festivo: dott. M. Bon- 
gianni. tei. 354.637, ^ 

MOSTRE 

— Alla galleria « La Fontanella », 
via del Babuino 194. da domani, 
mostra mgrcato con opere dei 
piu noti artisti contemporanei. 
Orario: 10-13. 16-24, anche festivi. 

CORSO PER MEDICI 

— Promosso daU’Ordine del me¬ 
dici si svolge, ogni sera dalle 
19,45 alle 20.30 un corso di ag¬ 
giornamento professionaic ' sui 
tema « L’ereditarietà nelia pato¬ 
logia e nella clinica ». Le lezioni, 
tenute dai piu illustri docenti 
italiani e stranieri, si svolgono 
nell’aula magna dell’istituto G. 
Eastman. 

RIPOPOLAMENTO ITTICO 

— Nei giorni scorsi è stata ef¬ 
fettuata nel lago di Bracciano, a 
cura deH’amministrazione pro¬ 
vinciale la semina di 100,000 ava- 
notti di pesce persico. 

LA « CATENA 
DELLA SERENITÀ’ > 

— Nel teatro deU’ospedale psi¬ 
chiatrico S. Maria della Pietà, 
avrà luogo, domani alle 16.30, 
uno spettacolo d’arte varia or¬ 
ganizzato dall’ENAL provinciale 
c dal Sindacato cronisti, con la 
partecipazione di numerosi ar¬ 
tisti della RAI e della Televi¬ 
sione 

FARMACIE APERTE 

— PRIMO TURNO - Acilia: via 
Matteo Ripa 10; Boccea; 
via Aurelia 413 Borgo-Aiirelio: 
Via della Conciliazione 3-a. Celio: 
via S. Giov. Latcrano 119. Cen- 
tocelle-qiiaiiicciolo: piazza dei 
Mirti 1: piazza Quarticcinlo 11-12. 
via Tot del Schiavi, n 281 
Esquillno: via Cavour k 3: via 
Gioberti 13; piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 116: via Emanuele Filiber¬ 
to 145: via dello Statuto tS-a 
Fiumicino : v. Predro Missale. 
Flaminio: vìa de) Vignola 99-b. 
Garhairlla-s Pamo.c Coioniiio 
piazza dei Navicalort n 70 via 
Giacomo Biga 10. Marconi - sta¬ 
zione Trastevere: viale Marco¬ 
ni 180. Magliana: via del Trul¬ 
lo 290. Mazzini: via Brofferio 33; 
via Euclide Turba 14-16; Cir- 
convall. Clodia 13. Medaglie 
d’Oro: via Cecilio Stazio 26. Mon¬ 
te Mario: via Trionfale 8764. Mon¬ 
te Sacro: cso Sempione 23; viale 
Adriatico 107: piazzale Jonlo 51 
Monte Verde Vecchio: via G. 
Carini 44. Monte Verde Nuovo: 
piazza San Giovanni di Dio 14 
Monti: via Urbana II vi» Na 
Zinnale. 245 Osila l.ldn: piaz 
sa G della Rovere. 2 vi» del- 


la Stella polare ponte Mllvin 
Tordiquinto-Vigna Clara: largo 
Vigna Stelluti 36. Portuense: via 
Portuense 425 Prail-Trioniale: v. 
A Boria 28; v. Sclpioni 69; v. Ti- 
builn 4: via Marianna Dionigi 33; 
piazza Cola di RlenTfo 31 Prene- 
stino-Labicano: via L’Aqui¬ 

la 37. Prlmavalle; via F. Borro¬ 
meo ’13; via Torrevecchla 222-A 
Quadrarn-Cinecittà: via degli Ar- 
vali 5. Regnla-Campitelli-Colon- 
na: via Tor Millina 6; piazza 
Farnese n. 42: via Piò di Mar¬ 
mo n 38; via Santa Marta del 
Pianto 3. Salario-Nomentano: 
V Po 37: V Ancona 36; v Berto- 
Ioni 5: viale Gorizia 56: via U B 
Morgagni 38; viale XXI Aprile 
o 31; Diazzale delle Provincie 8. 
via Trio>'ll 2‘ via Salarla 288 via 
di Priscilla 79: via Tommaso Sal¬ 
vini 47-49. Sallustfano-Castro 
Preiorii'-Ludnvisl. via XX Set¬ 
tembre 47; via S Martino della 
RattaSlla 8 via Ca«telf1dard'* t** 
piazza Barberini 49: corso d’Ita¬ 
lia 43 S. Basilio: via Casale S 
Basilio 209 S. Eustacchio; piaz¬ 
za Capranica n. 96 Testacelo- 
llsllen^e pi.izza r»«:tai-i-it m. viv 
Ostiense 137; viale Marco Po¬ 
lo 104. Tiburtino: via Tiburi- 
na 40. Torpignattara: via Casi¬ 
lina 518; via L. Bufalini 41-43. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via Tor Vergata 37; via dei Co¬ 
lombi 1. Trastevere: via S. Fran¬ 
cesco a Ripa 131; via della Sca¬ 
la 23: piazza in Piscinula 18-a. 
Trevi - Campo Marzio - Colonna: 
via Ripctta 24; via delia Cro¬ 
ce 10; via TómaccIH 1; piazza 
Trevi 89: via Tritone 16. Tusco- 
lano-Appio Latino: via Taran¬ 
to 50; via Britannia 4; via Appia 
Nuova 405: via Amba Aradam 23; 
via Numitore 17: piazza Ragu¬ 
sa 14; via Tommaso da Cela¬ 
no 27-c. 

OFFICINE Di servizio < 

— QUINTO TURNO. Orarlo 9-21: 
Seguiti Lamberto, viale Gorizia 
21, tei. 860 029 (elettrauto); Auto¬ 
rimessa 8, Cristoforo, via Pic- 
carda Donati 6, telef 420.735 
(O.R A.-E-P.R.): Autorimessa 

Primavera, via Val d’Ossola 39. 
tei. 842.518 893 544 (ORA-E-PR-C); 
Santoro €71riilo. via M Tabarri- 
ni 4 (circonv. Appia) tei. 727.394 
(O.R A-1'’..i: Autofflclna Velo, 
via Velo 12 c. tei 776 811 (O R.A.- 
C.); Orsini Leonardo, via Claudia 
n. 19 (Celio), telefono 736.745 
(O.R A.-E. - CARB ): Mattoni 

Bernardino, via Tiburtina 819. 
telefono 430 124 (OR A.-E-C.): 
Rossi, via della Purificazione 96-a 
(Barberini). tei 463 658-489 244 
(O.R A - E.): Rcjna, via L. Da 
Vinci 73. lei. 5.132.646 (E); Mal- 
nicro, via Treviso 36-b (ORA); 
Lupaioli. via del Crocifisso 50 
(Porta Cavalleggcri), tei. 634.663 
(ORA-C). 

Soccorso Stradale : segreliTI» 
Telefonica n 116 Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colombo 
n 261. tei 510 510 

Ostia Lido: Officina Lamber¬ 
tini A. - Staz Servizio Agip - 
piazzale della Posta, tei. 6 020.909. 

Abbreviazioni: (j R A - OlTIein» 
Riparaz Auto; E • Elettrauto. 
P.R. - Pezzi di ricambio; C. - Car¬ 
rozzeria: Am, - Ammortizzatori 
Carh Carburatori 


Togliatti 
e Poma 
domenica 
all'Adriano 

Il compagno Togliatti ed 
Edoardo Perna, segretario re¬ 
gionale del PCI, parleranno do¬ 
menica prossima. 3 febbraio, a] 
cinema Adriano durante l’as¬ 
semblea dei comunisti d^ì Lazio. 

La manifeatazione è dedicata 
ai problemi della battaglia per 
l’attuazione dell’Ente regione e 
per una programmazione demo¬ 
cratica. contro l’involuzione del 
centro-sinistra e le eopraffa- 
zioni^ della DC. per una avan¬ 
zata dei comunisti, forza de¬ 
terminante per una reale svolta 
a sinistra. 

Decine di manifestazioni per 
celebrare il 42" anniversario 
della fondazione del Partito 
sono intanto annunciate per 
oggi. Ecco le più importanti: 
cinema Boston (Tiburtina). ore 

10 con Paolo Bufalini segretario 
della federazione: cinema Im¬ 
pero (Casilina). ore 10 con Ren. 
zo Trivelli: cinema Splendid 
(Aurelia). ore 10 con Edoardo 
D’Onofrio: Ciampino. ore 17 con 
Cesaroni: Romanina. ore 16 con 
Franchellucci: Trullo, ore 17 con 
Donini: Subiaco. ore 10 con Ver¬ 
dini; Gerano. ore 17 con Fred- 
duzzi; Sambuci. ore 16 con Ca- 
passo; Donna Olimpia, ore 17,30 
Appio Latino, ore 10. 

Filobus 
e pullman 
deviati 
per tre ore 

Questo pomeriggio, in occa¬ 
sione della processione per San 
Vincenzo Pallotti, numerosi 
mezzi pubblici ' cambieranno 
percorso. L’ATAC, dalle 14 alle 
17.30 circa, prowederà ad at¬ 
tuare le seguenti limitazioni e 
deviazioni delle linee autolllo- 
viarie: 

Linea 62: da Piazza Bologna 
limiterà a Piazza S. Silvestro 
e della Stazione S. Pietro al 
Largo Tassoni. 

Linea 64: da Piazza dei Cin¬ 
quecento limiterà a Piazza Ar¬ 
gentina e successivamente a 
Piazza S. Silvestro, percorren¬ 
do da Via Nazionale il seguen¬ 
te itinerario: Traforo. Largo 
Tritone, Via della Mercede. 

Linea 70: da Via Nazionale 
a Ponte Cavour, devierà per 

11 Traforo. Quadrilatero, Piazza 
Augusto Imperatore (ritorno: 
Via TomaceUi). 

Linea 75: da Piazza Fiume 
limiterà a Piazza S. Silvestro, 
percorrendo, da Via Nazionale 
il Traforo, Largo Tritone, Via 
della Mercede. Da Monteverde 
limiterà invece a Piazza Son- 
jnino. ' ' 

Linee 56 - A . L: da Piazza 
Venezia a Ponte Garibaldi de¬ 
vieranno per Aracoeli, Via del 
Teatro di Marcello. Lungote¬ 
vere de' Cenci (ritorno; Lun¬ 
gotevere Anguillara. Ponte Pa¬ 
latino. Piazza Bocca della Ve¬ 
rità). 

Linea 60: da Monte Sacro li¬ 
miterà a Piazza S. Silvestro. 

Linee 87 - 94: dai capilinea 
esterni limiteranno a Piazza 
Venezia. 

Linee 43 . 44 . 44 barrate: 

dai capilinea esterni limiteran¬ 
no a Piazza Sennino. 

Linea C: da Piazza G. Belli 
a Piazza del ■ Popolo devierà 
per Lungotevere degli Anguil- 
Ilara. Ponte Palatino. Piazza 
I Bocca della Verità (ritorno: 
{Monte Savello. Lungotevere de’ 
Cenci), Via del Teatro di Mar¬ 
cello. Piazza Venezia, Via del 
Corso. Quadrilatero. Via del 
Corso. 

I Celleg. S5 - Stadia: da Ponte 
Cavour a Piazza Venezia de¬ 
vierà per Via Tomacelli. Lar¬ 
go Goldoni. Via del Cotso. 


Uno degli evasi si è arreso. 
Alle 13,20 di ieri, dopo 163 ore 
di libertà, è tornato a Regina 
Coeli: aveva i polsi stretti al 
ferri e una catenella lo legava 
ad una guardia * di custodia. 
« Non fate troppa pubblicità — 
ha mormorato — in fin dei conti 
non ne vale la pena ». I cancelli 
della • porta carrabile si sono 
chiusi alle sue spalle ed é 
scomparso alla vista dei pochi 
curiosi che lo guardavano di¬ 
strattamente. 

Romeo Concetti, proprio un 
quarto d'ora prima, era sceso 
da un taxi in piazza Cavour 
dove lo attendevano gli stessi 
« secondini » che dovevano sor¬ 
vegliarlo neH’infermeria e il 
vice direttore del carcere, dottor 
Viscoso. L’appuntamento era 
stato fissato davanti aL cinema 
« Adriano »: era stato il legale 
del ricercato a concordarlo con 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Bruno, so- 
vraintendente ai servizi carce¬ 
rari. Prima di costituirsi, il ri¬ 
cercato ha espresso un solo de¬ 
siderio; « Voglio — ha detto — 
che mi prendano in consegna 
le guardie alle quali sono fug¬ 
gito. Non vorrei che passassero 
altri guai per me ». 

L’uomo così accanitamente 
braccato è subito apparso tut- 
t’altro che un bandito perico¬ 
loso. Indossava un completo scu. 
ro di lana, nuovissimo, scarpe 
nere e cravatta, senza sopra¬ 
bito. Ha fatto solo pochi passi, 
guardandosi intorno sospettoso 


[come se non avesse saputo che 
In a pochi minuti sarebbe stato 
arrestato. La ricercatezza nel 
vestire, la rasatura ancora fre- 
Gca. i capelli in ordine non sono 
serviti a cambiare la sua fisio¬ 
nomia. a renderlo sicuro, spre¬ 
giudicato, un '« tipo da guard.ire 
a vista » come era stato dipinto 
negli uffici dl'San Vitale. 

Minato dalla tisi, rassegnato, 
taciturno, sfibrato dn tanti gior. 
nui di tensione, lasciava capire 
tutta la sua amarezza. Il suo 
sogno di libertà era durato me¬ 
no di una settimana eppure, fin 
dal primo momento, era stato 
convinto che la resa sarebbe 
slata l’unica cosa che gli rim.a- 
neva da fare. « Sono Concetti, 
l’evaso che cercate — ha mor¬ 
morato a mezza voce presentan¬ 
dosi a coloro che lo attendevano 
— arrestatemi ». D. dottor Vi¬ 
scoso gli ha aperto la porta 
della vettura nera posteggiata 
a due passi, i secondini lo han¬ 
no spinto aU’interno e l’auto è 
ripartita a tutta velocità. Nes-i 
suno si è accorto di nulla. 

Un quarto d’ora dopo è .en¬ 
trato a Regina Coen dove il 
magistrato lo attendeva. Non 
c’era nemmeno un poliziotto:! 
il dottor Bruno non aveva rite¬ 
nuto opportuno avvertire gli 
uomini di San Vitale, che da 
una settimana sono mobilitati 
nella caccia dei due evasi. L’in. 
terrogatorio è cominciato subito 
dopo. Erano presenti, oltre al¬ 
l’avvocato Di Martino, il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub- 


Al Tufello 


Due case 
sventrate 
per ii gas 



' Panico ieri mattina al Tnfello. Una bombola dì gas 
liquido è esplosa a via delle Vigne Nuove 45, nell’ap¬ 
partamento abitato dalle famiglie Belloni e Vizzacche- 
ro. Al momento dello scoppio si trovavano nella casa 
la signora Italia Belloni e i suoi figli Enrico, Renato e 
Paola- L’esplosione, avvenuta nella cucina dell’apparta¬ 
mento, ha gettato a terra la donna e i ragazzi, mentre 
le fiamme danneggiavano mobìli e suppellettili. Lo scop¬ 
pio e le grida di terrore hanno fatto accorrere i vicini: 
tra i primi Giuseppe Fazio, accompagnato dai figlio. 1 
dne, insieme ad altri volenterosi, hanno iniziato a lot¬ 
tare contro le fiamme mentre si attendeva l’arrivo del 
Vigili del Fuoco che hanno portato a termine l’opera 
di spegnimento. Tre persone sono rimaste leggermente 
ferite. L’appartamento dove è avvenuta l’esplosione e 
quello sottostante sono stati dichiarati inabitabili. Nella 
casa, oltre alla bombola esplosa, ve ne erano altre due 
che, ner fortuna, non sono state raggiunte dal fuoco. 


blica dottor Mario Bruno, capo 
dell’ufficio arresti; il sostituto 
procuratore dottor Vincenzo De 
Franco; il direttore superiore 
del carcere dottor Buonamano: 
il vice direttore dottor Viscuso 
e un cancelliere. Erano le 14 
e fino a notte Romeo Concetti è 
stato martellato dì domande 
Ininterrottamente è continuata 
anche la caccia all’altro ev.asO‘ 
Ampelio Pompili. Nel pomerig¬ 
gio si era anche sparsa la voce 
che l’uomo fosse a Fiumicino 
ma una vasta battuta compiuta 
dalla Mobile in tutto il litorale, 
fino ad Anzio, si è conclusa 
senza frutto. Inutilmente si sono 
fatte altre irruzioni, si sono 
controllate decine e decine di 
segnalazioni, interrogate altre 
persone amiche del carcerato. 
Non è servito a nulla. i 


Dove è sfato? 


Gli investigatori sono usciti 
dal carcere che era notte fatta. 
In via della Lungara sono stati 
assediati i cronisti, in attesa 
da ore, ma ne6Suno ha voluto 
rilasciare dichiarazioni. Tutti si 
sono stretti nelle spalle ed han¬ 
no risposto con un evasivo 
«stiamo lavorando». Qualcosa 
è tuttavia trapelato dalle mura 
del carcere. Molti interrogativi, 
però, rimangono e forse non 
saranno mai chiariti. Dove ha 
trascorso questa settimana Ro¬ 
meo Concetti? (^hi l’ha aiutato? 
Chi sono coloro che gli hanno 
preparato la strada? Quante ore 
e rimasto con il Pompili? Erano 
d’accordo nella fuga? Le do¬ 
mande tormentano ancora gli 
stessi investigatori. 

Mentre proseguiva l’interro¬ 
gatorio è trapelata la notizia 
che Romeo Concetti era rima¬ 
sto nascosto in un villino di via 
Villa Alba 3. presso la Flami¬ 
nia Vecchia dove abita la si¬ 
gnora americana Rita Benia- 
mjn, di 47 anni, il marito Sa¬ 
muel, dì 52 anni e la figlia Me- 
ry, di 17 anni. l'cronisti sono 
piombati sul posto per avere 
qualche particolare ma hanno 
raccolto ben pochi elementi : 
« Conosco Romeo da sette anni 
'— ha ripetuto la signora — e 
malgrado il suo passato un po' 
turbolento Io considero un buon 
ragazzo. L’ho aiutato con la sua 
famìglia: ecco i vincoli che mi 
legano a lui. La decisione di 
costituirsi l’ha presa da solo». 
Giorni or sono la Mobile aveva 
fatto irruzione nel villino ma 
non aveva trovato traccia degli 
evasi. Il dottor Luongo aveva 
anche invitato la famiglia ame¬ 
ricana a collaborare nelle inda¬ 
gini; «Diteci quello che sapete 

— aveva ripetuto il funziona¬ 
rio — altrimenti potreste incor¬ 
rere nel pericolo di essere de¬ 
nunciati per favoreggiamento». 
Nessun elemento sicuro, però, 
nemmeno oggi fa credere che 
Concetti sìa stato nascosto o 
comunque aiutato proprio dal¬ 
la famiglia straniera. 

Concetti ha detto al giudice 
di non aver organizzato la fu¬ 
ga. scaricando la responsabilità 
sul compagno di evasione. Am¬ 
pelio Pompili. « Lui aveva 
preparato tutto alla perfezione 

— ha raccontato fra l’altro — 
e anche all’esterno ha avuto gli 
appoggi che gli erano stati assi¬ 
curati. Io mi trovavo vicino a 
luì ed è andata bene anche a 
me. Mi dispiace per gii agenti 
di custodia messi sotto inchie¬ 
sta. Spero che ora la loro posi¬ 
zione sia chiarita. Nessuno mi 
ha consigliato di rimanere lati¬ 
tante: tutti mi hanno scongiu-‘ 
rato perchè mi costituissi su¬ 
bito. Prima, però, ho dovuto 
sbrigare qualche piccolo affare. 
Quando sì è in carcere si è lon¬ 
tani da tutti gli affetti e la lon¬ 
tananza rende più acuti i nostri 
sentimenti ». 

Nessuna notizia precisa è., in¬ 
vece trapelata sul nascondiglio 
dove Concetti si è rifugiato per 
una settimana. E’ stato chiesto 
agli investigatori ma costoro 
sono appaisi impenetrabili. 


l'appuntameute 


Dieci minuti dopo l'ingresso 
di Concetti, i detenuti di Regi- 
,’ja Coeli sapevano già. Poco 
primo i reclusi erano stati col¬ 
piti da un’altra notizia: quella 
della morte per collasso cardio¬ 
circolatorio. di un vecchio de¬ 
tenuto, Angelo Piombetti, dì 73 
anni. L’uomo era in carcere dal 
novembre scorso, doveva scon¬ 
tare una condanna di due anni 
per furto. Anche Piombetti era 
dipinto dai questurini come un 
- ladro incallito », un • pregiu¬ 
dicato da guardare a vista ». In 
verità sì faceva quasi sempre 
arrestare aU'inizio di ogni in¬ 
verno per riuscire in qualche 
modo a sfamarsi, o a ripararsi 
da] freddo. Anche per questo, 
forse, la notizia ha particolar¬ 
mente commosso i detenuti. 


Già venerdì sera il magistra¬ 
to sapeva che Romeo Concetti 
sì sarebbe costituito. L’avvocato 
Di Martino che da alcuni giorni 
era in contatto con l’evaso si 
era recato al « Palazzaccio » 
per informare il dottor Bruno: 
insieme avevano studiato il 
piano' per la resa. L’operazione 
è scattata ieri alle 13: tutto si 
è svolto in due o tre minuti. 
Davanti al cinema Adriano era 
posteggiata un’auto di Regina 
Coeli con una targa civile. At¬ 


torno c’erano gli stessi tre se¬ 
condini che avrebbero dovuto 
sorve.gliare il Concetti e gli al¬ 
tri detenuti dell’ infermeria: 
poiché loro 6te.ssi hanno « riac¬ 
ciuffato » l’evaso forse non fini¬ 
ranno più sotto inchiesta. Una 
decina di metri più avanti il 
dott Viscuòo. passeggiava ner¬ 
vosamente con una mano affon¬ 
data nella tasca del cappotto 
L’attesa non è andata delusa. 
Erano le 13 quando il taxi si è 
fermato davanti al bar del tea- 




tro. Gli uomini che si trova¬ 
vano appostati 6Ì sono guardati 
un attimo, poi sono corsi verso 
l’evaso e lo hanno stretto con¬ 
tro l’auto. Romeo Concetti ave¬ 
va appena finito di attraversare 
la strada con passo svelto • e 
guardandosi intorno, sospettoso. 
« Eccomi — ha detto quando ha 
riconosciuto i secondini — so¬ 
no quello che cercate ». Le 
guardie lo hanno perquisito e 
poi si sono infilate nella vet¬ 
tura subito dopo. 
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Dopo 17 giorni di scalata «a goccia d’acqua» 

/ tre giovani alpinisti 
hanno vinto il Lavaredo 




tMìOb ni I 

'W ''' ''' 






> 

< ' X ^ 






w 






URSS; 100 volte 

I sotto 


Motonave a picco 
Dodici i morti 





il Polo 


La marina sovietica praticava ia 
rotta subartica dal 1930 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 26 
La motonave « Levante » 
del compartimento marittimo 
di Genova, di 560 tonneilate 
'" ' di stazza lorda, è naufragata 
! al largo della costa di Mon- 
r tegrua, tra Orosei e Tortoli. 

' I dodici uomini che formava* 
no l’equipaggio sono morti. 
''. Il disastro è avvenuto l’altro 
. ieri, mentre imperversava 
; r una violenta bufera. 

.' La notizia del naufragio è 
circolata ieri sera a Baunei, 
quando un pastore — Giovan- 
V- ni Cabras, di venti anni — 
:x - si è recato di corsa presso 
la stazione dei carabinieri per 
-3. denunciare di aver rinvenuto 
due cadaveri sugli scogli. 
«Mentre pascolavo le mie pe* 
core presso Montegrua — ha 
detto il giovane — ho visto 
due corpi nudi, senza vita, 
''sulla spiaggia. Accanto ai ca- 
^‘daverl, si trovava un battei* 
'p, lo, forse un peschereccio, che 
è affondato nel corso della 
J-* tempesta ». 

•V Stamane, le ricerche sono 
' J cominciate all’alba. Due eli* 
cotteri dei carabinieri hanno 
L:. preso il volo per cercare di 
raggiungere la costa di Mon- 
tegrua. Dopo alcune ore, gli 
uomini che pilotavano gli eli* 
cotteri hanno annunciato per 
radio la drammatica notizia: 
tre corpi esamini e non due 
giacevano sugli scogli, a bre* 
ve distanza un peschereccio 
^ senza segni di vita. Era la 
H:- conferma che la motonave 
■ Levante > era stata colta 
.^c- dalla tempesta 

> Successivamente, è stata 
organizzata una seconda spe* 
dizione via-mare. Il motope* 
sca « S. Giovanni > è giunto 
^-per primo in vista della mo- 

f '‘Y tonave affondata: aveva a 
bordo i fratelli Luigi e An* 

. tonio Aversano, e tre volon* 
tari. Il relitto — secondo la 
descrizione del capitano del 
peschereccio — è adagiato su 
un fianco, a otto metri di 
Ls' profondità. In una insenatura 
presso la Punta Monta. 

Vft Nella baia di Cala Tramonta- 
^ na (o porto Nascosto, come 
la chiamano gli abitanti del 
luogo) galleggiano i tre ca* 
,ì|^ daveri nudi. 

Nella telefoto; il fasciame del 
la motonave naufragata port 
sto • riva dalle onde 


Dalla nostra redazione — è poi sbarcato sui ghiacci 

per un certo numero di dif- 
MOSCA. 26 ferenti osservazioni e dopo 
Le Isvestia di questa sera, aver adempiuto ai compiti 
in un articolo di Goltzev, che erano stati assegnati lo- 
che è al seguito della flotta ro sono ritornati a bordo 
sottomarina atomica del dell’unità. 'Il giornale pub- 
nord, rivelano che «già al- blica, infatti, una fotografia 
l’inizio degli anni ’30, un che mostra la bandiera so- 
sommergibile sovietico, prej vietica piantata sui ghiacci 
cedendo di quasi sei lustri del Polo nord da partecipan- 
le vantate imprese sub-pola- ij all’esercitazione. '■ 
ri dei sottomarini atomici Quanto al comportamento 
americani, era arrivato prò- sommergibile, il quoti- 
prio sotto la calotta di diano ' sovietico rileva ^ che 
® .. ,, .. , ampie esercitazioni e lunghi 

1 articolista af: ^iajgi in stato di immersìo- 
«e hanno dimostrato che il 
Jnfo Lto cn® '" ^ ?» sottomarino e i macchinari 

to i ghiacci p?lar? e che^di^ lavorano ottimamente. Nel 
rante la seconda guerra navigazione, il 

mondiale questa era una via a°ttomarino ha fatto emer- 
abituale della flotta sotto* periscopio che per 

marina sovietica per attac- ha individuato un 

care di sorpresa le navi da 3®r®o ricognizione che 
guerra e i convogli maritti- ad »*"a altitudine di 

mi della marina hitleriana. ^^10 nietri, nel caso di^ una 
Ij*articolo delle Isvestia in- *^pve da trasporto 1 equipag- 
titolato < Odissea nei ghiac- Sio a bordo del sommergibi- 
ci » è interessante anche per sovietico ha potuto defini- 
altri motivi non storici, ma re rapidamente la sua dire¬ 
di attualità militare, perchè zione, distanza, ' velocità e 
, racconta dettagliatamente la intercettare contemporanea- 

preparazione e l’inizio di mente segnali e messaggi. • 

■ una recente missione del E’ a questo punto che, ri¬ 

sommergibile atomico « Kom* ferendo la storia della tra- 

tamnai'f’ltlll'O in mimontn somol Leninista», la cui fo- versata sottomarina del Po- 
ITaiia* f6lTip6raTUlU in aumunio tograna appare perla prima 1®. 1® Isvestia scrivono: «Lo 

—--- volta sulla prima pagina del onore ' di avere aperto per 

giornale della ' sera mosco- primi la strada sotto ì ghiac- 
vita. L’inviato delle Isvestia ci del Polo Artico spetta ai 
mm m a bordo di questo sommer- marinai sovietici. I nostri 

M# DDMD S^hile non precisa la data in sommergibilisti della flotta 

MM rnmUmmmU MMMD Wmmm cui avvenne questa missio- del nord già all’inizio degli 

mm ® impossibile, anni ’30 avevano effettuato 

anche se non appare del tut- la navigazione sotto i ghiac- 
to chiaro, che essa fosse le- ci. I nostri sommergibili ato- 
_ _ ^ gata allo stato di allarme mici, molto prima di quelli 

M MJV MM impartito alle forze aeree, americani, hanno esplorato 

M m m ■ ® missilistiche sovie- le più alte latitudini dei 

m MSmV mM m MMmmm * M tiche al momento della crisi bacino artico ». 

I WW WD m Vm wm • # dei dei Caraibi. 3 ^ 

D Jw . * Ln flotta — scrive il • 

giornale — aveva svolto una 

A rii I » Jtw manovra tattica di istruzio- - - ---- 

Sempre Tredeio nel resto d Europa ne neu’Atiantico settentrio- 

' ' naie. Già da parecchi giorni || • 

la base unificata delle uni- ^ k|S|l|| ||| 

Il freddo, finalmente, ci la- Io: un battello è affondato, tà sommergibili atomiche ■■■ 

scia. In Italia le minime regi- Meno 24 a Ptolemais, in Gre- era in stato dì allarme pre- m • 

strale ieri mattina sono lieve- eia. Disastrose le condizioni bellico. Marinai ed ufficiali ¥9mi2i^l2i 

mente inferiori a quelle dei del tempo in TurcMa. Nella aspettavano da un momento lailllOWil ^ m 

giorni scorsi. Purtroppo, hanno zena dei Dardanelli, diverse airaitro l’orHinp Hi -inren. ’ - - 

perduto la vita altre due per- persone sono state divorate n?arè» li aK 

sane: un ragazzo di 15 anni a da branchi di lupi famebci. .*» * »*? illesa, IHI 

Brianza (Potenza) e un conta- Due giornalisti sono morti as- * tutti gli apparati molon — 

dino di 67 anni a Gonfienti (Ca- siderati nella loro auto, men- erano stati controllati; era- • • • 

tanzaro). tre si recavano in Tracia per no state fatte larghe scorte ■lAI’flIlìCiyÌAIIA 

Al miglioramento del tempo un servizio sul maltempo. di viveri e venivano cari- liVl 

in alcune regioni settentrionali. li nostro corrispondente da cati a bordo i terribili mis- 

fanno però riscontro abbondan. Sofia ci infonna che U Consi- sili ». Poi quando l’ordine Un’altra casa farmaceuUca 

ti «ho dei mtni^ri e il C.C. del arrjvb tutti compresero che è stata perquisita per ordine 

cì© in Irpinid. A C«irifc, il ^rsn- psrtito cuiniinists bul^sro bsn* «i a» 

de baraccone installato nella no indetto per oggi e domani ^ \ I rn? fffin? Ji 

piazza è stato abbandonato dai due -Giornate d’assalto- per mergibile «KomsomoI Leni- J® j?®harma », * ' *• 

senzatetto. Da tutta l’Irpinia si ripristinare definitivamente in nista » era diverso da quel- » o e e 


Sempre freddo nel resto dTuropa 


«dallo in 
farmela»: 
un'altra 

perquisizione 

■ 

Un’altra casa farmaceutica 
stata perquisita per ordine 
>1 magistrato. Si tratta del- 


reclamano provvedimenti dii tutto il paese la normalità nelle Io atteso, 


ciò 13. Domenico Tarantelli.l 


emergenza che però tardano al linee ferroviarie, nella rete etra.I La flotta punta al nord.lli 7 .* M**^t!?* 


venire. 


AliiVTC ACAA\»VICSAi«:« IRTAia DIACI- A-Wt UUlligl CAI fAAJAAJ, f n_ ■-■- lt. j_ _,_T r. i. "1 — 

dale e negli impianii produttivi verso il Polo ed il coman- ?u!-atóre d ttà’ che Vino^ 
hinr*/»;>fi A intrairjati Hall,, rp- /■?:! ___Curatore ucUa ultta. Che lino a 


Giuseppe Podda 


Una interpellanza firmata da bloccati o intralciati dalle re- dante Gilzov (che recente- «ra SfiicA •, 

fLJri^a ^èri aTTfnisW ?el- Se tcfornai d’iS«oi%ar- nVnzinJp da “ Kr-^lS-fòv medicinale; il . Wel- 

l’Agricoltura e Foreste e del tecipano in massa tutti i lavo- decorazione da Kriisciov, tazim », prodotto in com- 
Tesoro sui provvedimenti che ratorì. senza distinzione di ca- msieme a molti membri del- presse e in supposte, 
essi intendono adottare in rap- tegoria. l’equipaggio) fa questa CO- I docunaenti s^uestrati ne- 

porto ai danni causati dalle ec- Dopo questo attacco finale, la municazìone ai suoi sommer- «h uinci della « Weuarma » si 

cezionali gelate nelle tegioni del Bulgaria dovrebbe essere com- gibilisti: « Compagni mari- nfenscono a pratiche già pre- 
centro-sud. pletamente ripulita La tempe- nai. il nostro sommergibile tentate al ministero ma an- 

Nel resto d’Europa, il solo ratura. comunque, continua a deve eseguire un iximoito in attesa di autorizzazio- 
slntomo di miglioramento del mantenersi bassa in tutto U . 'esoonLh^ Noi 

tempo è registrato in Gran Bre- oaese. Il ministero dellTstruzio- "f"® ® responsaoiie. noi jgi falsi, cioè dei fotomontag. 
tagna. Per gli altri paesi, non ne ha perciò disposto una va- peleremo sotto il gniaccio gì , cost^iti » abilmente dal 
sembra ancora giunto il mo- canza Invernale supplementare nrfteo fino al polo Nord e Tarantelli. Nella stessa gior- 
mento. La fase glaciale dura per le scuole, fino al 1. febbraio occuperemo una posizione nata di ieri, il p. m. De Majo 
ormai da 36 giorni, mietendo Dagli Stati Uniti, non viene di battaglia allo scopo di ha anche interrogato il ' sig. 
vittime. segnalato nessun sintomo di chiudere la via agli even- Michele Montoielli, che è am- 

Sulla Scandinavia nebbie e miglioramento; si ritiene che tuali sommergibili nemici ministratore unico della ditta, 
nevicate bloccano ancora i l’attuale ondata di freddo sia -he rerea<i<tern Hi ' awiri- Sono cominciati, intanto, a 
traffici. In Olanda, le vie flu- più intensa e dì più lunga du- _|t„ -o-to - ni. pervenire al palazzo di giu- 

viali sono sempre bloccate dai rata di quella dello scorso an- ^ i - stizia i primi pacchi contenen- 

ghiaccio. Lo stesso accade nel- no. Sino ad oggi, sono morte vibrare un colpo (| j campioni dei 23 medicì-ì 

le acque danesi dove la notte 141 persone. In alcune provln- misiilislico all avversano ». nall che tutti I commissariati 
scorsa 15 navi sono rimaste ce del Giappone, la neve è Un gruppo di marinai — d’Italia hanno ricevuto l'ordine 

prigioniere nella morsa del ge. alta tre metri. I morti sono 40 informa ’ ancora ‘ il giornale di sequestrare nelle farmacie, i 


Sedici notti oll^ad- 
diaccio sulla « pa¬ 
rete impossibile» 

Dal noitro inviato • 

MISURINA. 2Q . 
' Sìcgert, ■ Kuhucr e Kau- 
sìicke ce l'hanno falla. Alle 
14,50 di ofjcii hanno toccato 
la vetta della cima grande 
di Lavaredo, al diciassette¬ 
simo giorno di salita e d(wo 
sedici bivacchi notturni. So¬ 
lenne, imperiosa, la cima 
grande svettava in tutta la 
sua cupa bellezza. Il vento 
aveva spazzato le nubi che 
da stamane vanno ricopren¬ 
do la conca ampczzana. Ad 
un tratto, sulla punta, c’è 
stato un agitarsi di minu¬ 
scole figure nere, un rapido 
accorrere. Sì è scorto imme¬ 
diatamente qualcuno preci¬ 
pitarsi verso la discesa, evi¬ 
dentemente per portare a 
valle la grande notizia. 

Quel confuso ngitorsi ci Iin 
fatto intuire che lassù si sta¬ 
vano scambiando frenetici 
abbracci. La gente della 
montagna non conosce gelo¬ 
sie c i « camosci * di Auron- 
zo non hanno certo esitato a 
manifestare ai tre giovani 
colleglli tedeschi tutta la loro 
ammirata simpatia. 

Già da due giorni, le gui¬ 
de alpine di Anronzo erano 
in vetta ad attendere i tre 
protagonisti della « scalata 
impossibile ». Si sono tenuti 
discosti per non far precipi¬ 
tare qualche sasso lungo la 
parete nord, per non infasti¬ 
dire quei ragazzi impegnati 
con tutte le loro forze a vin¬ 
cere, metro per metro, l’in- 
tc^-minabile crosta di ghiac¬ 
cio e di roccia, dove il sole 
batte appena due-tre ore al 
giorno, poco dopo Valba. 

Loro, i « camosci », si era¬ 
no amorevolmente preoccu¬ 
pati, intanto, di attrezzare la 
via normale per la discesa, e 
di tracciare la pista, per fa¬ 
cilitare al massimo il ritorno. 

Al rifugio Auronzo. il fra¬ 
tello del capo cordata. Horst 
Siegert, nn gruppo di guide, 
di operatori della TV e gior¬ 
nalisti tedeschi li stavano at¬ 
tendendo con crescente im¬ 
pazienza. Le ultime ore del¬ 
la salita sono state le più 
dense di tensione e di fasi 
emozionanti. ■ . 

Quando, nel pomerìggio di 
ieri, si era visto che i tre 
avevano raggiunto la « cen¬ 
gia » ‘ e si disponevano al¬ 
l’ultimo bivacco, tutti pre¬ 
vedevano che stamane in un 
paio d’ore sarebbero giunti 
in vetta, percorrendo l’ulti¬ 
mo tratto della « vìa dì mai », 
particolarmente facile. In¬ 
vece, i « kolibris », imper¬ 
territi. hanno continuato a 
seguire le difficoltà più esa¬ 
sperate. - - ■ - - . 

Mentre al rifugio Auron¬ 
zo e al Gran Hotel di Misu¬ 
rino gli appassionati trascor¬ 
revano una notte insonne, e 
alle prime ore di stamane co¬ 
minciavano a frugare la pa¬ 
rete coi binocoli, loro dor¬ 
mivano tranquilli, per la pri¬ 
ma volta (dopo quindici not¬ 
ti!) sotto una minuscola ten¬ 
da. Si mettevano all’opera 
soltanto verso le dieci, dopo 
che da un pezzo gli aerei al¬ 
zatisi in volo da Cortina ron¬ 
zavano intorno o loro. 

Il tempo, intanto, stana 
volgendo al peggio. Violente 
folate di vento andavano ac¬ 
cumulando nubi.'Dal rifu¬ 
gio Auronzo giungeva noti¬ 
zia delVimperversare di una 
bufera. E loro tre, come se 
avessero cominciato soltanto 
allora, anziché seguire la 
« vìa di mai », attaccavano 
l’ultimo . tratto di < parete 
gialla », circa ottanta metri 
di quinto e sesto grado. Que¬ 
sto solo fatto, che ha sba¬ 
lordito anche i più provetti 
scalatori di qui, può dare 
l’idea delle incredibili condi¬ 
zioni di freschezza, delle ri¬ 
sorse di energie e della ca¬ 
pacità di ricupero che Sie¬ 
gert. Kuhner e Kaushcke 
avevano in serbo. 

Nel pieno del più terrì¬ 
bile inverno che si ricordi da 
cinquant’anni a questa parte 
tre ragazzi hanno sfidato la 
nord della cima grande di 
Lavaredo: un muro di sei¬ 
cento metri a perpendìcolo, 
che sì eleva fino a tremila 
metri di quota, trasformato 
in un immane lastrone di 
ghiaccio. Sono ■ rimasti ag- 
aranpatì a questo muro per 
diciassette giorni, vi hanno 
trascorso sedici interminabi¬ 
li notti, con temperature sce¬ 
se ai limiti disumani di qua¬ 
ranta gradi sotto zero. 

Ecco, a nostro parere, in 
che cosa' consiste il valore 
dell’impresn di Sìenprt Ku¬ 
hner e Kaushcke: col loro co¬ 
raggio. con la loro organiz¬ 
zazione. questi tre ragazzi 
hanno contribuito a portare 
avanti le conoscenze sulle 
possibilità dell’uomo. Non 
foss’altro che per questo, essi 
meritano tutti i festeggia¬ 
menti e le medaglie che fin 
da domani, e per parecchi 
aìorni, Mìsurina. Auronzo e 
Cortina si apprestano ad at¬ 
tribuire loro. 

Mario Passi 
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Un momento della difficile impresa dei tre alpinisti sulla parete nord del Lavaredo 

(dall’Europeo) 


E’ ACCADUTO 


Sdisse 

L’eclisse solare, che l’altro 
ieri ha tanto spaventato alcuni 
gruppi di africani (credevano 
fosse arrivata la flne del mon¬ 
do!). ha invece completamente 
soddisfatto le aspettative di al¬ 
cuni scienziati americani, che 
hanno fotografato il fenomeno 
dalla Cittadina di Outtshoorn 
(Città del CaiM): sembra in¬ 
fatti che l’eclisse abbia reso 
po.csibilc l'accertamento di im¬ 
portanti dati riguardanti le 
misure della Luna. 

Travolto dal treno 

Elio Giannetti — di S. Pro- 
.spero (Pisa) —. un operaio di 
32 anni, che lavorava per la 
ditta Nencioni come - specia¬ 
lizzato armatore ». è stato tra¬ 
volto e ucciso dall’accelerato 
Pisa-Pontedera mentre, insie¬ 


me ad altri quattro operai, ora 
intento alla perforazione di al¬ 
cune traversine. • . 

Dal secondo piano 

Lucilla Lumina, una came¬ 
riera di 22 anni a servizio pres. 
so una famiglia milanese, e 
precipitata da una flnestra del 
secondo piano mentre era in¬ 
tenta a pulirne i vetri E’ de¬ 
ceduta suU’autolettiga che la 
trasportava aH'ospedale. 

Bambine intossicate 

Due sorelline napoletane — 
Giuseppina e Adriana Pinto. 
di 7 e 10 anni — sono state 
ricoverate in ospedale con sin¬ 
tomi di intossicazione, prodotti 
daU’csalazione di anidride car¬ 
bonica sprigionatasi da un bra¬ 
ciere acceso per mitigare il 
freddo della baracca in cui vi¬ 
vevano con la famìglia 


Morta di freddo 

Una elefantessa del circo di 
Darix Togni. che si trova in 
gravi difbcoltà in seguito al- 
rincendio del dicembre scorso, 
è morta ieri a Milano. S: tratta 
di Majula: aveva 37 anni. 

Scimmia lavoratrice 

Lindsay Sehidt. un allevatore 
di pecore di Melbourne, è riu¬ 
scito ad addestrare al lavoro 
una scimmia di 8 anni, che or¬ 
mai da 4 lo serve regolar¬ 
mente: guida il trattore, ca¬ 
valca per raccogliere il gregge, 
bada al figlìoletto del padrone, 
quando questi è lontano dalla 
fattoria, n nome del produt¬ 
tivo animale è -Jonnie-: fu 
regalato aH'allevatore dal pro¬ 
prietario di un circo, che pro¬ 
babilmente ■ ignorava le sue 
straordinarie qualità., 
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D’INFLUENZA 
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ASPICHININA 


ACIDO ACETILSALICILICO - BROMIORATO DI CHININA 


2 compresse prese insieme 
troncano il raffreddore e T influenza 
al primo insorgere 
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ANNUNCI ECONOMICI 


|> t'«»MMA.Kt'IAI.I I- All 

.AUTOMOBILISTI! Gomme ri¬ 
costruite . Occasioni . Vulca 
nizzazione equilibratura . va¬ 
lorizzazione usate. CUGINI 
Lupa 4-A. 

BATTELLI. MATERASSI, im¬ 
permeabili stivali articoli ri- 
gonfiabili gomma, plastica, ny¬ 
lon Riparazioni esegue labo¬ 
ratorio . specializzato ^ . Lu 
pa 4-A 

Il , AUTO MUTO t'iri.l 1. 3l> 

AHltwinlegicin KIVILKA - 
Nnnvi prrzai aliirnalleri renali 
FIAT 50U N L. I 200 

BIANCHINA.. • 1.300 


BIANCHINA 4 pusli ’ 
KIA1 50U N gi.ardriietia 
BIANCHINA panor 
FIAT 600 • 
BIANCHINA tpydei 
FIAT 750 

UAl FHINt Alfa R 
fiat 750 multipla 
ONDINE Alfa Romeo 
AI STIN ' A 40 
ANGI.IA de l.uxe 
VOLKSWAGEN - 
FIAT I lUU lusso 
FIAT IlUO ezpon 
MAI IIUU D 
MAT IlUO S W tram ) 
LIIHI.IETTA Alfa R 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 


FORD Ci.NMJL 315 • 3 500 

FIAT 2300 * 3 700 

ALFA K 2000 berlina • 3 800 
ielefoni 420 042 42.5 824 420 819 

.• ui-.•asiiiM’ • I. lO 

UK.AICIALI CULLANE • 
ANELLI l ATLNINK . ORO - 
mi lo rroKARATI ' lirecm, 
queceiiiociiitiuaiiiagrammo 
SLHIAVONE Morìiebeiio 88 
I4KII370 ROMa 

PER RESTAURO LUC.ALI If- 
qnidiamn prr»cl mnvrnienilssi- 
nii Mollili Snpramnhili . Tap¬ 
peti - t ampaitarl ('rialslirrie 
Porrellane. ercelrra VIA PA¬ 
LERMO 6» . Vlali«lMrt!t! 








V 3 ** à j’%. 1 - 


, , *4 .1 1 • lÌN, 4 ’ 

































Silvio Micheli 
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n quel punto la rocpia .era dura. 
Ampie protuberanze intasavano qua¬ 
si il canale staccando ombre ingan¬ 
nevoli nella fioca luce delle lampade- 
a-muro. Non più alto di un uomo il 
budello si diramava in secche storte 
piene di buio. L’umido sgocciolava a 
giusti intervalli e su toni diversi nelle 
pozzanghere fra le traversine e nei 
canali di scolo insieme alla melma. 
Era una vecchia miniera sfruttata a 
rapina. 

— Mi sbaglierò, ma qui una volta o 
l’altra, — prese a dire Mamerto l’an¬ 
ziano. Siccome i ragazzi si erano fer¬ 
mati alle sue parole,' cambiò discor¬ 
so: — Dicevo che una volta o l’altra, 
di questo passo sbucheremo nel sole! 

— Magari, — risposero in coro. Era¬ 
no quattro, e Mamerto faceva da ca¬ 
posquadra. L’ingegnere gli aveva det¬ 
to: « Laggiù basterete, per ora », e 
aveva trasferito gli altri alla compa¬ 
gnia K) nella discenderia 12 a un li¬ 
vello inferiore. Non aveva detto che 
si trattava di un nuovo sondaggio, 
tutta la zona andava soggetta a infil¬ 
trazioni d’acqua ed era meglio non 
esporre troppe vite. Questo l’aveva 
capito Mamerto rimarcandolo subito, 
ma solo a lui. Dieci anni fa, dopo la 
guerra, c’erano rimasti in otto; e poi 
in due; e ancora in quattro, non 
ostante le proteste dei minatori per 
non lavorare nei « fondi ciechi ». 

— O sole mio..., — cantò il più gio¬ 
vane, sottosforzo, nell’inchiavardare 
un’armatura. Era la terza volta che i 
tondelli cedevano tra i ciuffi di muf¬ 
fa bianca al crescere della grossa 
pancia. E aggiunse: — Che mattinata 
dev’essere stamani lassù. 

— Era tutto stellato quando siamo 
discesi. Un vero autunno coi fiocchi 
quest’anno. Peccato, — esclamò quel¬ 
lo di Pieve che prima era boscaiolo 
e poi contadino. 

’ — Sono mesi che non vediamo che 
stelle. Stelle quando si parte da casa 
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piedi?, — gli fece Carmelo togliendo 
il pollice dalla valvola. Vai calmo, 
tanto la paga non è-Mamerto che 
la fa. 

Carmelo lo sfotticchiava spesso, 
non per cattiveria. Per la sua igno¬ 
ranza che era anche la paura di per¬ 
dere il posto. 

— Lo sai che cosa stai facendo ora?, 
— gli chiese serio. 

Beppe lo guardò senza malizia. 

— Spalo, — disse. 

— Macché spali! Tu credi di spa¬ 
lare e invece stai facendo un 4 virgola 
9, su 2 virgola 4, meno 1, uguale a 1 
virgola 04. Che moltiplicato per 3 vir¬ 
gola 5 ti dovrebbe dare 3 e 60 a vago¬ 
ne in più sulla paga: ma non ci spe¬ 
rare. Non conosci le tabelle? 

Beppe lo guardò ancora negli occhi 
con uno sguardo lontano tra serio e 
divertito. Credeva di essere preso in 
giro. 

— Ridi, ridi, — gli fece Carmelo, — 
te ne accorgerai alla resa dei conti, 
anche te, con la tua paura. 

— E questo?, — lo rimpallò dal suo 
posto quello di Pieve indicandogli col 
piede un blocco di minerale, — sai 
che roba è? 

— E’ « focaie », — rispose Beppe. 

— Avete sentito? Non sa ancora 
che si tratta di 0,4 B per SS 3,2! 

Anche il Rispi, il più giovane, gli 
rise addosso. 

— Non conosce le tabelle dei cot¬ 
timi di galleria: non conosce i coeffi¬ 
cienti della ditta! 

Carmelo alzò il capo e prese a in¬ 
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Disegno di Fernando Farullì 


e stelle quando vi torniamo... 

— Ragazzi, — fece Mamerto scac¬ 
ciando con un gesto i discorsi, — 
lasciate stare le stelle, ora. 

— Paura di non arrivare? Ohe, 
paura forse di non fare in tempo? 
Anche le, lo vediamo che bella car¬ 
riera hai fatto in trent’anni! 

Mamerto lasciò cadere quelle e al¬ 
tre parole piantando gli occhi insieme 
alla lampada nella crepa sottile fra i 
ritti del quadro, così vicino che dava 
il senso di voler ascoltare il crescere 
dcH’erba lassù a 300 metri nel sole,' 

— Qualcosa che non . va?, — gli 
chiese subito Carmelo. Ora tutti stava¬ 
no cheti. Mamerto scosse il capo e 
la mano. 

— Guardavo, — disse, — ma non è 
niente. Coraggio, ragazzi: se arriva 
la « faìna », sapete che tigna è. ' 

Sul fronte di abbattimento Carme- 

10 era tornato a premere la valvola, e 

11 piccone pneumatico riempì lo spa¬ 

zio di schegge assordanti. Andava a 
raffiche come una mitraglia pesante, 
l’eco si moltiplicava in tutti i canali 
e nelle crepe. ' = . 

Beppe, manovale spalatore, si fece 
subito sotto, pieno di zelo. Lui non 
parlava molto, ascoltava soltanto sen¬ 
za mai lamentarsi. Era d’un monte 
lontano sopra Aia dej Diavoli, anche 
lui ■ boscaiolo, poi carbonaio- Aveva 
moglie e tre figli piccoli. Avvezzo alle 
fatiche e agli stenti gli pareva, col 
po.sto in miniera,' di aver raggiunto 
tutto ciò ' che poteva sognare. Per 
• questo ci dava dentro da bufalo. 

— Ehi, tu, vuoi spalarmi anche i 


qualche guasto. Succede, no? 

Uno alla volta si avvicinarono al ^ 
tubo che emetteva un debole sordo ‘ 
gorgoglio lontano; tranne Beppe, ri¬ 
masto con la pala impugnata, pronto 
a riattaccare da bufalo. 

Mamerto che voleva farli tornare 
al lavoro, continuò con l’aria di nien¬ 
te a guardare il budello che spariva 
nel buio. Quel buio, in certi momenti 
si caricava di attese, piene di signifi¬ 
cati che divenivano urgenti e assoluti; 

— A me questo silenzio non va, — 
borbottò Carmelo quantunque senza 
molta importanza. Ma tutti pensava¬ 
no la stessa cosa e lasciarono oscillare 
le sue parole come la pendola di un 
vecchio orologio. 


N 


ei fondi-ciechi il silenzio della mi- 
niera è una conchiglia vuota appog¬ 
giata all’orecchio: un ronzio lungo, 
continuo di frammenti di echi. Tutti 
i rumori fanno incessantemente il 
giro delle gallerie che sono rami den¬ 
tro la terra per chilometri e chilome¬ 
tri a raggiera. 

— Se avesse ceduto un giunto si 
sentirebbe il fischio, — ammise Car¬ 
melo rivolto a Mamerto. Gli altri era¬ 
no giovani: ne sapevano meno di lui. 

— No, no, — rispose Mamerto, — 
per me si tratta di una sospensione. 
Fra poco riavremo l’aria. Mise ancora 
l’orecchio al tubo e disse: — Si tratta 
proprio d’un guasto -al compressore. 






dicare il punto del « tetto » da cui si 
staccava la goccia. 

— Le hai contate?, — chiese a 
Beppe che era tornato a spalare. 

— No, — fece lui divertito- 

— E allora come fai a sapere che 
paga ti spetta? — Spalancò il palmo 
sotto lo stillicidio e prese a contare. 
Fino a Un quinto di litro al minuto,' 
maggiorazione del 3 per cento. Da un 
quinto a due quinti, maggiorazione 
del 10. Da un litro a uno e mezzo al 
minuto, maggiorazione del 40. E del 
50 per due litri. 

— E poi?, — chiesero insieme gli 
altri. 

— E poi amen!, — concluse Ma¬ 
merto arrivando dal buio —. Forza, ra¬ 
gazzi: meglio non pensare a certe 
maggiorazioni. L’acqua non sempre 
esce a gocce. D'altronde, chi ha mai 
visto controllare le gocce? 

— Ma è dalle gocce che si comincia! 

Lo sapevano. Questo lo sapevano 
tutti. Ci pensarono guardando il pun¬ 
to della crepa che piangeva e smisero 
di pensare alle tabelle. 

Lavorarono tutt’un’ora in silenzio 
in quel fondo-cieco lontano dalla gal¬ 
leria di carreggio che era lontana dal 
pezzo. L’aria era calda. Il caldo umido 
faceva grondare i dorsi nudi non 
. ostante il getto di afflusso che li 
ghiacciava alle spalle. 

Poi l’aria smise. 

— Com’è che non viene più?, — 
chiese Carmelo. 

Mamerto si recò a stringere la tu¬ 
bazione. "Vi accostò rorccchio e disse: 

— Può darsi che l’abbiano tolta per 


sono sicuro. Lo fa spesso. Le mac- , 
chine sono vecchie, ormai. Anche le ■ 
pompe sono vecchie. 

— E’ tutto vecchio qua . dentro. 
Tranne le tabelle dei cottimi e i siste¬ 
mi di coltivazione, — fece Carmelo in 
tono polemico. Tutto il mondo lavora 
col sistema a ripiena. Ma qui no. Quii; 
ci obbligano ancora a fondo-cieco e^' 
col franamento del tetto: se crolla la 
roccia alle spalle o se sbuca l’acqua 
non abbiamo vie di scampo! 

Il tubo prese a vibrare. 

— Arriva!, — gridarono- 

L’aria sbucò con un fischio come ^ 
un treno dalla bocca del tunnel. 

La vita li fece lavorare di lena per 
un’ora di seguito, finché Carmelo non 
cadde sfinito addossato alla parete. 
Un’ora di piccone pneumatico sfian¬ 
cava anche un toro. Se avesse conti¬ 
nuato di quel ritmo la direzione 
avrebbe tagliato i cottimi con un nuo¬ 
vo coefficiente. Lo disse a Beppe per¬ 
chè pigliasse fiato anche lui;- ma lui 
ci dava dentro da bufalo per non ri¬ 
tornare sui monti di Aja dei Diavoli 
a imboccare le carbonaie. 

— Ohè, amico, — gli fece quello 
di Pieve pestandogli la paia: — Non 
hai ancora capito? Vuoi farci tagliare 
i tempi? 

Beppe li guardò facendo il giro de¬ 
gli occhi su lui. Non poteva capacitar¬ 
si e si vedeva: ma nessuno aveva vo¬ 
glia in quel momento.di spiegargli 
la faccenda del taglio dei tempi. 

— Se esageri, — gli disse Mamerto 
con aria conclusiva, poi la ditta ti ■ 
obbligherà a esagerare ogni giorno e . 


ogni minuto per la stessa paga. Fin¬ 
ché non schianterai. Allora faranno 
a meno di te. 

Beppe rimase a pensarci. 

— Io non voglio esser licenziato — 
disse sgomento. i 

' — E tu allora fai il tuo dovere, e 
quando la tua coscienza è tranquilla 
e sicura non aver paura di niente e 
di nessuno. Neppure di metterti con¬ 
tro la direzione. Ma se cominci a farti 
pestare i calli, finirai che ti metteran¬ 
no anche il piede sul collo. Ci siamo? 

Beppe non c’era ancora, e Carmelo 
abbuiò la faccenda con un gesto lun¬ 
gimirante. 

— Capirai — fece — oh, se capi¬ 
rai anche te, presto o tardi. 

— Sicuro, se ne avrà il tempo — 
insinuò quello di Pieve. 

— .Tu piantala, uccellacelo di ma¬ 
laugurio — bofonchiò Carmelo. ' 

— Ih — fece lui — anche supersti¬ 
zioso? 

— Ci diventerai anche te quando 
ne avrai passate quante ne ha passa¬ 
te il sottoscritto- Allora ti accorgerai 
che la paura, anche per gli spacconi 
della tua risma, conta e pesa più del 
lavoro, qua sotto. 

— E chi dice il contrario? 

— Allora asserbati il fiato. Qui sia¬ 
mo come sott’acqua. Mi spiego? Fin¬ 
ché non aggalliamo la sera non puoi 
dire di aver tirato il fiato., 

— Ehi, ragazzi — diede loro sulla 
voce il Rispi — io darei un’ora di 
paga per potermi fumare una siga¬ 
retta. 

Carmelo confermò con un sospiro e 
aggiunse: 

— Magari disteso, lassù. A quest’ora 
il sole deve picchiare sodo, l’erba è 
fresca e il venticello smuove le foglie. 

— Anche poeta? — lo canzonò col 
tono quello di Pieve. 

Carmelo era rimasto a guardare 
lontano davanti a sé. Poi rispose alle 
rocce viscide e nere: > 

-Magari se i poeti venissero a 

vivere un pochino con noi. 

. — Per fargli capire queste cose? 

— chiese buffo. 

— Queste e tante altre. 

Mamerto rientrava dal buio del cu¬ 
nicolo con l’aria di pronunciare: « For¬ 
za, ragazzi, un altro colpo di mano ». 
Ma rintronò un boato, lontano. L’eco 
prese a suonare in tutti i cunicoli, 
strisciando fra le pareti umide e nere. 

— Ohè — esclamò Carmelo tiran¬ 
dosi su. Poi erano rimasti tutti in 
ascolto, trattenendo il respiro. Ma nel¬ 
le gallerie circolava ancora il boato, 
sebbene in toni sempre più bassi. 

In genere le compagnie 16 e 22 fa¬ 
cevano brillare più mine una dietro 
l’altra a giusti intervalli. 

— Che altro volete che sia? — az¬ 
zardò Mamerto con malcelata preoc¬ 
cupazione. 

— Pareva un’esplosione — esagerò 
quello di Pieve. "Voleva che Mamerto 

10 smentisse. 

— Si vede che non conosci certe 
cose — lui disse. 

— Non ci tengo proprio, Mamerto. 

— A quest’ora non saremmo qui a 
parlarne, se fosse grisou — disse Car¬ 
melo per farsi coraggio. — In genere, 
quando avviene, nessuno sente mai 

11 colpo. Quando arriva quello, sei 
beire ito! 

Beppe li ascoltava, pronto a ripren¬ 
dere il lavoro. 

— A te è mai scoppiata una carbo¬ 
naia? — gli chiese il Rispi. 

— Le carbonaie bruciano: non scop- 
piano mica — esclamò consapevole. 

— Ma il grisou si. E anche l’acqua 
scoppia qua dentro, lo sapevi? 

— Sì — fece lui — l’ho sentilo 
spesso. 

— E allora perchè ci sei - venuto, 
quando potevi vivere all’aria aperta, 
coglione? 

Mamerto, che ascoltava in silenzio, 
li fennò con un gesto. 

— Ma fammi il piacere!, — escla¬ 
mò Carmelo, — finché le luci sono 
accese, di che ti vuoi preoccupare? 
Forza, ragazzi, diamoci un’altra rim¬ 
boccata. Stamani Mamerto è proprio 
in ribasso. 

— Un momento, — disse Mamerto. 

— Aspettate un momento. 


F u subito dopo che si spensero le 
luci. Poi arrivò il boato, sordo, fondo, 
dietro la ventata. 

— Fermi, — gridò Mamerto- 
Tutto quel buio non era strano. Era 
strano il silenzio, il vero silenzio, non 
quello della miniera. 

— Ehi, Mamerto — sussurrò Car¬ 
melo accendendo la pila. Anche gli 
altri avevano acceso le proprie. 

— Spengetele — ordinò Mamerto. 


Un leggero tremito stava nella sua 
voce. — Può darsi che non sia niente. 
Anzi, sono sicuro che non è niente. 
Ma se fosse accaduto qualcosa è me¬ 
glio non consumare le pile. 

Rimasero un tempo in silenzio, pro¬ 
tesi ai più piccoli suoni: ma non udi¬ 
vano che il gocciolìo nelle pozze e 
l’acqua che gorgogliava lungo gli scoli. 
Solo a tratti, aumentati dal buio e 
dal sangue che batteva alle tempie, 
c’erano dei colpi, lontani, di tamburo. 
Nessuno voleva sapersi in pericolo 
e tutti speravano di poterla scampare. 

— Allora, Mamerto, che ne pensi? 
— fece Carmelo. 

— Niente. Per il momento non re¬ 
sta che aspettare. 

— A me non va di aspettare! — 
quasi gridò quello di Pieve. 

— Tu sta’ zitto e calmo, va bene? — 
lo chetò Carmelo cercandolo al buio. 
E poi a Mamerto: — Perchè non an¬ 
diamo a vedere? Fino all’imbocco 
della 22. Forse di là potremo capire. 
C’è aria. Non è come da noi, maledet¬ 
ti fondi-ciechi e chi li obbliga! 

Prima che Mamerto rispondesse, 
intesero, lontano ma netto, un tonfo 
e subito dopo un rotolamento. 

— I vagoncini, il carreggio...; — 
esclamarono insieme. 

— Zitti, perdio!, — fece Mamerto 
tirando un calcio nel buio. Volete 
chetarvi? 

Si chetarono, agghiacciati dall’espe¬ 
rienza di Mamerto che non credeva 
■a quei suoni. 

Il sospetto che sembrava una cam¬ 
pana a naartello nell’antro del cranio, 
accelerava i tonfi. Quei tonfi stacca¬ 
vano brividi fra spalla e spalla. Il so¬ 
spetto, - e il sudore che asciugava, 
riempirono di freddo i corpi nudi sino 
alla cintola. A tentoni, cercarono le 
maglie, ma il freddo non voleva pas¬ 
sare. Stavano in piedi, addossati alla 
stessa parete, uno accanto all’altro 
per sentirsi e non lasciare vuoti: nel 
buio, quei vuoti divenivano abissi di 
solitudine che nessuna voce dolce e 
persuasiva avrebbe colmato. 


11 tempo scorreva lentissimo. Vo¬ 
levano accosciarsi, ma nessuno si 
decideva por non essere poi l’ultimo 
a fuggire se fossero dovuti fuggire. O 
la luce o la fuga, stava scritto nel 
buio e nei pensieri. 

Da ogni punto piovevano le gocce 
staccando suoni diversi a terra: tre 
andavano leste, poi una quarta rom¬ 
peva il ritmo per dar modo alle altre, 
oltre lo spiazzo, di farsi sentire nella 
melma del budello. Il fondo-cieco era 
così basso che dovevano stare curvi 
per non sbattere nelle aguzze spor¬ 
genze- 

— Non possiamo star qui con le 
mani in mano all’infinito, — si risentì 
il Rispi. Era il più giovane e non 
credeva aH’esperrenza. Credeva sol¬ 
tanto all’istinto, al suo e lo disse: — 
Chi ha tempo non aspetti. Se venite, 
bene, altrimenti peggio per voi. Io 
voglio sapere di che si tratta e i di¬ 
scorsi stanno poco al posto —. Accese 
la lampada e cercò la bisaccia. 

— Vuoi che ti rompa il muso?, — 
saltò su Mamerto che sbarrava il 
passo. 

— Provati!, — disse il Rispi chiu¬ 
dendo i pugni. 

Carmelo l’afferrò alla vita. 

— Che ti piglia? Ohè, dico, ti dà di 
volta il cervello? Sta calmo e cheto al 
tuo posto, citrullo. E anche voi met¬ 
tetevi giù a sedere. 

Anche Carmelo nel suo intimo non 
approvava di restare seduti ad atten¬ 
dere. Attendere che cosa? Che tor¬ 
nasse la luce? E se invece della luce 
fo.sse arrivata l’acqua o il fuoco o 
niente di ciò a causa d’una frana? 
Nelle discenderie e nelle rimonte con 
le doppie uscite una frana era sem¬ 
pre aggirabile: ma i fondi-ciechi era¬ 
no trappole, tombe col coperchio sem¬ 
pre sospeso sul capo. Anche Mamer¬ 
to con i suoi trent’anni di miniera 
poteva sbagliarsi. 

— Ehi, — gli fece piano cercandolo 
al buio, — allora? 

— Se parli, non posso ascoltare. La¬ 
sciami ascoltare. 

Lo lasciarono ascoltare per un tem¬ 
po che parve loro lunghissimo, du¬ 
rante il quale ognuno sentiva, o cre¬ 
deva di sentire indefinibili lontani 
rumori. 

— Anche voci, — fece il Rispi. 

— Chètati, — gli dissero. ' 

Rumori e immagini palpitavano 
nella loro mente come negative non 
sviluppate Mamerto accese la pila, 
tutti credevano che si recasse a ve¬ 
dere e invece si avvicinò al tubo di 
afflusso. L’aria giungeva ancora, ma 


senza molta pressione. Mamerto ri¬ 
mase un pezzo ad annusarla, poi di¬ 
resse il getto contro l’orecchio. Tutti 
attendevano. Lui posò il tubo, spense 
la lampada e si accosciò al solito 
posto. 

— Allora?, — chiesero. , . 

— Aspettiamo, — disse calmo. 
Aspettiamo altri cinque minuti. D’al¬ 
tronde non sono passati che venti 
minuti. 

— Credi che sia successo qualcosa., 
— chiese Carmelo. 

— Certo. Ma non sappiamo di che 
si tratta e allora è meglio andarci 
piano. Lasciatemi ascoltare. 

Rimasero cheti un tempo protesi ai 
silenzi fra goccia e goccia. A volte 
sembravano cigolìi e a volte lamenti, 
e poi tonfi: echi di tonfi anonimi nel 
complicato lunghissimo gii'o delle 
gallerie. 

Allora Mamerto si alzò, accese la 
lampada e disse: 

— Non vi muovete. Vado fino al¬ 
l’imbocco della 22 e ritorno. Ma non 
vi muovete. 

— Solo non è prudente, lo sai. Non 
abbiamo nemmeno le maschere. 

— Solo, — ripetè Mamerto avvian¬ 
dosi. Starò dieci minuti, un quarto 
d’ora al massimo. Non vi muovete. 

Il globo di luce prese a oscillare e 
a restringersi fra le pareti fino alla 
prima storta, poi venne il buio, poi il 
silenzio. > 

Ora stavano tutti attenti al silenzio 
che aveva inghiottito Mamerto e vo¬ 
levano contare i passi che lui faceva 
per essere alla 22, convinti di udire i 
passi: erano invece i tonfi che il cuore 
faceva loro nell’antro del petto. 

La tensione nervosa e il freddo li 
fece avvicinare. 

— A che pensi?, — chiese Carmelo 
al Rispi che non si muoveva. 

— Penso che se è successo davvero 
qualcosa avranno suonato le sirene e 
il villaggio sta accorrendo sulla col¬ 
lina fino ai cancelli. > i 
. __ Storie. Se fosse successo davve¬ 
ro, a'quest’ora sentiremmo il puzzo 
di bruciato, il fumo e il pulviscolo. 

— E se fosse acqua? 

— Sarebbe già qui. 

— E perchè il silenzio, allora? 

■— Forse ci sarà una mina inesplosa. 

— E la luce? 

• — Tornerà. Non è la prima volta 
che manca. 

— E se fosse una frana? E’ un ter¬ 
reno che frana, questo. E i fondi-cie¬ 
chi dovrebbero essere proibiti. 

— Sono proibiti, difatti. E’ anche 
scritto nelle misure di sicurezza del 
Distretto minerario, ma la direzione 
arriva anche là. Là e al governo: an¬ 
che al governo. 

— E allora? 

— Allora non resta che lottare: 
essere d’accordo e lottare per evitare 
anche la coltivazione' a franamento 
del tetto in cantieri a fondo-cieco. 

— Zitti!, — fece quello di Pieve. 

Insieme a una ventata arrivò il bru¬ 
sio delle gallerie. 

— Che succede?, — dissero i gio¬ 
vani saltando su. 

— Succede, — sospirò Carmelo con 
un filo di voce. Accese la lampada, 
appariva stanchissimo, ma felice, co¬ 
me l’avessero liberato del gran peso 
che l’opprimeva. Si passò la mano sul 
volto, ancora tirò il fiato e disse: — 
Succede che la frana è stata forata e 
fra poco tornerà la luce. Era una pic¬ 
cola frana, per .nostra fortuna, ra¬ 
gazzi. 

Silvio Micheli ' 






! ' 


‘ ? 


J 


I 




‘ j 


. A 



Siìuio Micheli è nato a Via- 
reaaio il 6 gennaio 191 ì. Vive 
c lavora a Viareggio II suo no¬ 
me è molto noto ai nostri letto¬ 
ri che conoscono in Ini lo scrit¬ 
tore e il giornalista Da anni, 
infatti. Micheli collahora ol- 
ri'n-.tii h suo rjìordio lettera¬ 
rio risale al 1946. all'anno in 
CUI. cioè, l'editore Emandi pre¬ 
sentò al suo pubblico il ro¬ 
manzo Pane duro, che - meritò 
il PrcTco Viarescio di guello 
stesso anno. Fu Cesare Pace.se 
a leggerlo e a sostenerlo Da 
allora. Micheli ha scritto e pub¬ 
blicato altri romanzi, racconti, 
memorie. Un figlio, ella d «see 
(1947). P.Tradi-o m.'iligno f'4Sf. 
Tutta la ver t.*» (19S0), Ho por¬ 
tato un.a spo^a d.al Nord f'Sl). 
Giorni d: fuoco_ I.o zio 

c.'>nton ore fl'J.ìà), Il facilone 
(I9'ì9). L’Art.glio ha confc.vato 
(I960). 
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La TV ha diffuso giovedì sera un documentario sul Vietnam 
palesemente ispirato ai ben noti ^motivi della propaganda ame¬ 
ricana, sostenuti in contraddizione finanche con talune delle 
immagini che venivano presentate, e con l'ammissione che la 
popolazione è ostile a Ngo Din Diem e aiuta in ogni modo i 
partigiani. I telespettatori che hanno visto il documentario, e che 
leggeranno questa pagina, troveranno certo più convincenti e 
attendibili le informazioni qui contenute, che le tesi sostenute 
nel commento della RAI-TV ' ' 
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Partigiani vietnamiti accolti trionfalmente dalle popolazioni liberate 




DEL PRESIDENTE KENNED Y 


X ‘ 'Il 6 aprile 1954 il senatore John 
1 . Fitzgerald Kennedy, che più tardi 
C’doveva diventare presidente degli 
'i'i Stati Uniti, prendeva la parola 
al senato americano per sostenere 
I che € è giunta l’ora di dire al po- 
I,' polo americano la cruda verità » 

?,*• (era il tempo della battaglia di 
Dien Bien Phu, in cui si minac- 
' cìaua un intervento americano 
nella lotta a fianco dei francesi). 
f I € Riversare denaro, materiale c 
I ' uomini — disse Kennedy — nel~ 
le giungle dell’Indocina, senza 
à nemmeno una remota prospettiva 
' di vittoria, sarebbe pericolosamen~ 
?»( te futile ed auto-distruttivo... Io 
. . sono francamente dell’opinione che 
nessuna quantità di assistenza mi- 
[ litare americana all’Indocina pos- 
sa aver ragione di un nemico che 
è dovunque, e allo stesso tempo 
in nessun luogo, un ” nemico del 
^ popolo ” che ha la simpatia e 
'&• l’appoggio nascosto del popolo... 

^ Intervenire unilateralmente e man- 
M dare truppe nel più difficile ter- 
B reno del mondo... significherebbe 
1 esporci ad una situazione che sa- 
tj rebbe ancora più difficile di qucl- 
I la ~ che abbiamo incontrato in 
I Corea... 

‘il «I fatti e le alternative che ci 
il stanno di fronte non sono piace- ' 
y voli... ma in una nazione come la 
i I nostra, è soltanto attraverso il 
f pieno e più franco esame di que- 
I sti fatti e di queste alternative 
^ che una politica èstera può esse- 
j re effettivamente mantenuta ». 

;,3 In una lettera aperta al sena- 
‘itore, diventato presidente, un 
y gruppo di importanti personalità 

1 ^ il 16 aprile dell'anno scorso ricor- 
daooTv» a Kennedy queste sue pa¬ 
role, e gli chiedeva di porre 
termine all’intervento armato nel 
Vietnam del sud, che proprio lui 
aveva deciso tacendo all’opinione 
pubblica i suoi aspetti meno am¬ 
missibili, chiarendo in due para¬ 
grafi i termini della questione: 

< Francamente, noi riteniamo che 
l’intervento degli Stati Uniti nel 
Vietnam del sud costituisca una 
violazione della legge internazio¬ 
nale, dei principii delle Nazioni 
^'Ùnite, e dei più alti ideali dcl- 
jL l’America. 

■ - *...Il popolo del Vietnam del sud 

R ha sofferto abbastanza. Dopo aver . 
K combattuto per otto lunghi anni. 
B per strappare l’indipendenza alla 
n Francia, esso è costretto a com- 
2b battere altri sette anni per otte- 
B nere l’indipendenza dal dittatore 
B Diem e dagli Stati Uniti che lo 
B hanno mantenuto al potere. E’ 
B tempo di mettere fine alla trage- 
sud-vietnamita edia del 
B permettergli di godere i frutti del- 
B Iq libertà e di perseguire la feli- 
B cìtd >. 

B ^ Il presidente Kennedy non ri- 
B spose mai a questa lettera, giun- 
B tagli quando si era ormai spinto 
Hr- troppo avanti sulla strada che ave- 
. K va rimproverato ad Etsenhower e 
Ka Dulles di voler seguire. Egli era 
B giunto alla presidenza ereditando 
B da Eiserìhower un dittatore che, 
■ dal 1954, aveva cercato di conso- 
K';ltdare il proprio potere con ogni 
B'ftie^zo: il più misericordioso dei 
B'Cuali èra la ghigliottina, mandata 
B-al seguito delle truppe in rastrel- 
tB-lamento; ed i meno pietosi dei 
m-quali erano la distruzione dei t-if- 
B'ilaggi con l’artiglieria, lo sqtiarta- 
b 1 mento degli avversari, l’esposizio- 
mercati dei villaggi di cuo- 
Wére, fegato, intestini di chi aveva 
jy "/atto la resistenza ” contro i fran- 
t^^cesi e non dava prova di voler 
\mktchinarc la testa davanti alla dit- 
tatara Fino al 1959 la popolazio- 
KB-we aveva reagito come poteva, ma 
S^k'con mezzi pacifici: dimostrazioni 
H^^di massa, scioperi, petizioni. Poi. 
iBl 1959, cominciò a prendere le 
>■1,011114. Quando, nel 1961, Kennedy 
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diventò presidente, nel Vietnam 
del sud la guerriglia si era già 
estesa ad ogni angolo del paese. 

La strada di Kennedy era, a 
quel punto, già tracciata, ma pri¬ 
ma di decidere sui passi ulteriori 
da compiere egli volle informarsi 
sulla situazione. Riandò così a 
Saigon, nel giugno 961. il profes¬ 
sor Staley, e, in ottobre, il gene¬ 
rale Taylor, suo consigliere mili- ‘ 
tare. Staley tornò proponendo un 
piano per la ” pacificazione ” del 
Vietnam del sud entro diciotto 
mesi; Taylor tornò raccomandan¬ 
do un intervento militare di tipo 
particolare, ma che aveva lo stes¬ 
so obbiettivo. 


«Piano Staley» 


Il € Piano Staley » non era che 
il rifacimento, a un livello tecnico 
ben superiore, di un vecchio pia¬ 
no di Diem. Consisteva nel ” risi- 
stemare” le popolazioni contadine 
in villaggi strategici, le cui valiz- 
zate avrebbero dovuto tener den¬ 
tro i contadini, e fuori i partigiani 
(che sarebbero stati i.solati così 
dal loro elemento naturale). L'ele¬ 
mento di ' nazismo che un simile 
piano comportava non preoccupa' 

■ va nè il suo ideatore nè coloro 
che avrebbero dovuto realizzarlo. 
Il ” Piano Taylor ” prevedeva dal 
canto suo l’invìo di un numero 
sostanziale di soldati americani, 
che tuttavia non avrebbero dovu¬ 
to combattere, ■ ma esercitare un 
ruolo di consiglieri, di istruttori, 
di cooperatori fera una finzione, 
e Taylor, lo sapeva, e la stampa 
americana lo disse, e lo confermo 
poi col racconto delle imprese di 
questi ” specialisti ” della contro- 
guerriglia). 

I due piani avevano questo in 
comune: che raccomandavano, in¬ 
sieme al ’ trasferimento forzato 
delle popolazioni e all’intervento 
militare, la realizzazione di rifor¬ 
me che de.ssero un po’ di popo¬ 
larità al regime, e spezzassero co¬ 
sì il fronte della ricolta popolare. 
Le prime settimane del 1962 furo¬ 


no dedicate, dagli americani, a 
cercare di convincere Diem della 
saggezza di questa politica. L’am¬ 
basciatore americano, Nolting, eb¬ 
be col dittatore lunghi colloqui il 
cui esito apparve chiaro quando 
Nolting, un giorno, convocò i cor¬ 
rispondenti americani e fece loro 
un discorso molto secco; smettetela, 
disse, di parlare di riforme, e co¬ 
minciale a parlare della necessità 
di vincere questa guerra. Poi, si 
vedrà... Nolting ripetè lo stesso 
discorso in un appello alle forze 
politiche di opposizione, che lo 
ignorarono, trovandosi, del resto, 
o all’estero, o in ' prigione... 

Avendo fra le mani un dittato¬ 
re, e dovendo tenerselo, Kennedy 
si decise: aveva già mandato 
6.000 ''specialisti” della guerri¬ 
glia e ne mando altri 6.000, ave¬ 
va mandato un centinaio di eli¬ 
cotteri. e ne mandò altri cento; 
diede il via alla ” operazione au¬ 
rora ”, H nome gentile col quale 
venne indicata la gigantesca ope¬ 
razione di rastrellamento delle 
popolazioni e la loro forzata si¬ 
stemazione nei ’’ villaggi strategi¬ 
ci ”. Inizio, insomma, il grande 
esperimento della " guerra spe¬ 
ciale ”, che nelle intenzioni avreb¬ 
be dovuto permettere di sconfig¬ 
gere sullo stesso terreno e cogli 
stessi metodi la guerra popolare 
dei partigiani, secondo una con¬ 
cezione che sarebbe forse valida 
se davvero la guerra partigiano 
consistesse soltanto nel fare im¬ 
boscate, nel vivere nella giungla 
con poco cibo, nel saper spostar¬ 
si rapidamente da un luogo al¬ 
l'altro. 

La realtà, naturalmente, era 
ben diversa. * L’esercito partigia¬ 
no — disse un ufficiale americano 
a Saigon, a un corrispondente del 
settimanale Newsweek — si è gua¬ 
dagnato la fedeltà del popolo, per¬ 
ché si identifica con il popolo »: 
qualcosa, dunque, che nè Diem nè 
Kennedy avrebbero mai potuto 
eguagliare. Il tentativo di concen¬ 
trare le popolazioni in villaggi 
che sono autentici campi di con- 
centramento, dove ognuno è sor¬ 
vegliato, compresi i bambini, si 
rivelò pieno di. falle. Dal marzo 
all’ottobre dello scorso anno gli 




TOURANE: soldati di Diem calati con elicotteri americani 




americani e i diemisti costruirono 
3.000 villaggi ” strategici 1.500 
vennero distrutti da chi 
rinchiuso. Qualcuno venne rico¬ 
struito e distrutto più volte. 
L’obiettivo era di costruirne 16.332 
entro la fine dell’anno, ma vista 
la situazione l’obicttivo venne di¬ 
minuito a 6.000 ^ , 

Forse nemmeno gli americani 
credevano e credono mólto a que¬ 
sto piano. Nuovi metodi di guerra 
sembravano loro più adatti a vin¬ 
cere la lotta contro un nemico 
che, anziché vedersi tagliato fuo¬ 
ri, nella giungla, dalle palizzate 
dei villaggi strategici, veniva ri¬ 
trovato anche all’interno di que¬ 
sti campi. Uno di questi metodi 
nuovi è l’uso di p'rodotti chimici 
lanciati dagli aerei per uccidere, 
non gli uomini, ma la vegetazio¬ 
ne (uccidono poi anche gli uomi¬ 
ni più deboli, le donne, i bambini, 
i vecchi, ma questo appare nella 
teoria americana un incidente di 
secondaria importanza). L’inten¬ 
zione è quella di privare i par¬ 
tigiani della copertura che la fit¬ 
ta vegetazione della giungla offre 
loro, ed esporli così alla ricogni¬ 
zione e all’offesa. . Guerra chimi- 
cc, insomma, che ha già spogliato 
20 000 chilometri quadrati di ter¬ 
ritorio di ogni tipo di vegetazio¬ 
ne, ma non di partigiani, che af¬ 
fama le popolazioni ma le spinge, 
anziché a chinare il capo, a com¬ 
battere. 


Tattica 


Gli americani hanno anche cer¬ 
cato di opporre, alla tattica parti¬ 
giano dell’alta mobilità, una tattica 
analoga: hanno cominciato a di¬ 
struggere la catena di fortini co¬ 
struita a suo tempo dai francesi, 
nei quali i soldati di Diem atten¬ 
devano passivamente l’attacco par¬ 
tigiano, sostituendovi la teoria e la^ 
pratica di concentrare le truppe in 
grosse piazzeforti difficilmente at¬ 
taccabili. facendone uscire reparti 
altamente mobili in continuo pat¬ 
tugliamento. 

Ma l’arma principale sulla quale 


si basano gli americani, e nella qua¬ 
le credevano, fino al 2 gennaio di 
quest’anno, di aver trovato la ri¬ 
sposta definitiva alla guerra parti- 
g’tana, è costituita dagli elicotteri, 
mai impiegati prima su vasta sca¬ 
la. L’elicottero consente di coprire 
distanze, che attraverso la giungla 
o le risaie richiederebbero giorni 
di marcia, in poche ore, talvolta 
anche in meno di un’ora. Volando 
a bassissima quota, essi sono pra- 
' ticamente inavvistabili. Non richie- 
’ dendo campi d’atterraggio, essi 
consentono di deporre le truppe in 
rastrellamento al posto giusto e nel 
momento giusto, mettendo tutti i 
vantaggi dei partigiani (la sorpresa, 
la mobilità, la capacità di concen¬ 
trare forze superiori in un dato 
luogo) al servizio di reparti rego¬ 
lari fortemente armati. 


Elieotteri 


Nei primi tempi, probabilmente, 
l'apparizione degli elicotteri terro¬ 
rizzò i partigiani (lo stesso accadde 
ai partigiani del Pathet Lao, nel , 
Laos, quando per la prima volta 
vennero impiegati contro di loro 
aerei armati di razzi, e cannoni di 
grosso calibro). Poi essi reagirono: 
le prime volte spararono contro gli 
elicotteri con qualsiasi cosa aves¬ 
sero fra te mani: fucili da guerra, 
fucili da caccia, armi rudimentali 
e primitive: una volta un elicottero 
tornò alla base con una freccia in¬ 
fissa nella fusoliera. Poi, gradual¬ 
mente, migliorarono tecnica ed ar¬ 
mamento, che non veniva dal Viet¬ 
nam del nord — come sosteneva 
la propaganda americana — ma 
dagli stessi stocks di armi inviate 
dagli Stati Uniti a Diem (che costi¬ 
tuiscono il migliore arsenale che i 
partigiani abbiano a disposizione). 
Un ufficiale americano disse che. 
probabilmente, i partigiani erano 
riusciti a mettere le mani su qual¬ 
che manuale americano sul modo 
di abbattere gli elicotteri: è un fat¬ 
to che gli elicotteri cominciarono 
od essere regolarmente colpiti, e 
molti — decine — vennero abbat¬ 
tuti. 

. Gli americani fecero un esame 
' di coscienza: • la colpa, dissero, ■ è 
della vulnerabilità di questi mezzi, 
che nella fase dell’atterraggio e del 
decollo sono pressoché immobili, e 
quindi facili obiettivi. Perciò, ai 
vulnerabili elicotteri do trasporto, 
gli H-21, affiancarono gli HU-IA, 
elicotteri pesanti, corazzati, armati 
di mitragliere calibro 50 e di razzi 
aria-terra. Sembrava la risposto per¬ 
fetta alla nuova tecnica di lotta dei 
partigiani. Ma non lo era. come il 
2 gennaio 1963 dimostrò la batta¬ 
glia di Ap Bac, presso My Tho. 

Nella battaglia di Ap Bac tre¬ 
cento partigiani, per la prima volta 
nella stona della guerra non di¬ 
chiarata del Vietnam del sud, at¬ 
tesero a pie’ fermo i rastrellatori. 
che erano tremila, e li sconfi.ssero: 
abbatterono cinque elicotteri, ne 
colpirono danneggiandoli altri 11. 
respinsero mezzi blindati, uccisero 
65 soldati diemisti e almeno 3 ame¬ 
ricani (secondo dati ufficiali) riti¬ 
randosi pòi nel dedalo dei canali 
e delle risaie. - 

E in un villaggio distante pochi 
chilometri da Ap Bac. dieci giorni 
dopo. 100 partigiani tenevano testa 
a 2.000 rastrellatori prima di scom¬ 
parire attraverso quel dedalo di tun¬ 
nel che. come ai tempi dei francesi, 
collegano i villaggi alla giungla 
passando sotto canali e risaie. 

In questa seconda battaglia i ra¬ 
strellatori si erano presentati sen¬ 
za elicotteri. In effetti, gli ameri¬ 
cani si erano resi conto, con orrore, 
che la guerra era giunta ad un 


punto in cui un riesame della tat¬ 
tica e della strategìa della lotta 
antipartigiana si imponeva. L’am¬ 
miraglio Felt si precipitò a Saigon 
a conferire con il generale Harkins, 
capo del comando USA di Saigon, 
e valutare la nuova situazione. Poi. 
a Felt seguì una missione diretta 
dallo stesso generale Wheeler, capo 
di S.M. dell’esercito americano e 
composta di alti ufficiali delle tre 
armi, il cui invio era stato deciso 
dallo stesso Kennedy dopo il rove¬ 
scio di Ap Bac. 

Il generale Harkins disse un gior¬ 
no che, in fondo, perdere qualche 
battaglia non significava perdere 
necessariamente la guerra, ma qual¬ 
che altro osservatore, meno impe¬ 
gnato nel € tener buoni > i diemi¬ 
sti, aveva qualche dubbio in pro¬ 
posito. Scriveva Sol W. Sanders 
sullo U.S. News and World Report, 
pochi giorni addietro: c Dodici anni 
fa in un grigio, crudo inverno ad 
Hanoi, vidi i francesi cominciare a 
perdere la loro guerra in Indocina. 
La fine venne tre anni più tardi. 
Ora nel Vietnam del Sud. dove co¬ 
munisti e anti-comunisti sono in 
guerra, avete l’impressione che quel 
processo stia ripetendosi ». E,^ ci¬ 
tando un addetto militare straniero 
a Saigon, gli metteva in bocca 
queste parole: « Non sono troppo 
pessimista. Ma ricordate che oc¬ 
corsero 12 anni per ripulire la Ma¬ 
lesia. E noi avevamo là un sacco 
di vantaggi, che non abbiamo qui. 
Non vi è ancora alcuna prova che 
la situazione stia rovesciandosi. Po¬ 
tete forse dirmi dove mai abbiamo 
ucciso 3.000 o 5.000 comunisti in 
una sola battaglia? No, natural¬ 
mente no. I guerriglieri non si con¬ 
centrano per battaglie di questa 
specie. Io ritengo che i comunisti 
abbiano perso 12.000 uomini nello 
scorso anno, e tuttavia essi stanno 
dimostrando che la loro forza è più 
grande di quanto non fosse un an¬ 
no fa. Ciò significa che essi sono 
stati in grado di effettuare un gran¬ 
de reclutamento. Questo non è cer¬ 
tamente un segno che essi siano 
avviati alla sconfitta. Non ancora, 
in ogni modo. E potrebbe anche 
essere tutto il contrario ». 

Ora. forse, gli americani torne¬ 
ranno a manovrare anche sul ter¬ 
reno politico, e a ripensare a quel 
piano che avevano fatto precipito¬ 
samente rientrare ai primi del 1961: 
quello di premere su Diem perché 
effettui quelle « riforme » che era¬ 
no state tranquillamente rinviate 
alla fine della guerra. In^ questo 
modo, essi dicono, sarà facile a un 
esercito di 200.000 uomini, affian¬ 
cati da una guardia civile di 100 000 
uomini e da corpi di autodifesa che 
contano 75.000 -uomini, più 12 000 
americani altamente specializzati, 
più gli elicotteri, più gli aerei, più 
tutto ciò che occorre, aver ragione 
di poche migliaia di partigiani che 
vivono, .come hanno testimoniato 
i prigionieri americani rilasciati, 
su una dieta di riso, sale e olio di 
pesce, e <^be rinunciano alla caccia 
nella giungla per risparmiare le 
pallottole. 

Ma é poi vero che Diem ha tanti 
uomini? Una parte importante é 
tutta impegnata a difenderne il p(v 
fere nelle città, contro gli opposi¬ 
tori pro-francesi o pro-americani 
che gli darebbero volentieri lo 
sgambetto: un’altra parte é impe¬ 
gnata nella operazione di trasferi¬ 
mento forzato delle popolazioni ne’ 
villaggi strategici, e poi per co¬ 
stringerle a restarvi, un’altra parte 
infine, quella che dovrebbe com¬ 
battere, non ha una gran voglia di 
farlo: l’anno scorso, 9.000 soldati, 
che non sono pochi, disertarono 
armi e bagagli e passarono dalla 
parte dei partigiani. 

Emilio Sani Amadè 


Il Fronte di Liherazio* 
ne Nazionale del Vietnam 
del Sud venne fondato il 
20 dicembre 1960. Tenne 
il suo primo congresso dal 
16 febbraio al 3 marzo 
1962, con la partecipazio* 
ne di delegati dei vari Co¬ 
mitati di Liberazione e 
delle minoranze naziona¬ 
li, del partito radicale so¬ 
cialista, del partito demo¬ 
cratico, del partito rivolu¬ 
zionario popolare, delle 
organizzazioni studente¬ 
sche e femminili, contadi¬ 
ne e giovanili, dei gior¬ 
nali e degli scrittori, e dei 
vietnamiti di origine cine-’ 
se e cambogiana e di quel¬ 
li (Foltremare. 

Il congresso approvava 
ì dieci punti che il Fronte 
aveva posto, nel gennaio 
1961, a base del suo pro¬ 
gramma. 1 dieci punti so¬ 
no i seguenti : 

1) rovesciare il regi¬ 
me dittatoriale e sostituir¬ 
lo con un governo di lar¬ 
ga coalizione ilemocratica; 

2) abolizione della 
costituzione « diemista » 
ed elezione a suffragio 
universale di una nuova 
assemblea nazionale, e ri¬ 
stabilimento di tutte le li¬ 
bertà democratiche; 

3) edificare una eco¬ 
nomia imlipcndente ed 
elevare il tenore di vita 
del popolo; 

4) eliminazione degli 
affitti. della terra, come 
preparazione di una siste¬ 
mazione definitiva del pro¬ 
blema agrario, in modo 
da assienrare la terra a 
chi la lavora; 

5) svilnpparc nna cul¬ 
tura nazionale e demo¬ 
cratica; 

6) organizzare nn eser¬ 
cito nazionale, con ralm- 

lìzione delle basi stra- 
. 

mere; 

7) garantire l’egua¬ 
glianza fra le varie nazio¬ 
nalità, e fra i sessi; 

8) condurre una po¬ 
litica estera di pace e di 
neutralità; 

9) stabilire normali 
relazioni fra Nord e Sud, 
come primo passo verso 
una pacifica ' riunifìcazio- 
ne del paese; ' 

10) opporsi alla guer¬ 
ra di aggressione, e di¬ 
fendere allivamciite la pa¬ 
ce monùiale. 
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Allarme e sdegno per il sequestro di «Viridiana» a Milano 


I' •! 


La libertà d'espresàtme 


i ( 


m grave 



A Roma, il film è stato proiettato regolarmente anche ieri 


Il sequestro di Viridiana, 
avvenuto l’altra sera a Mi¬ 
lano, ha destato ovunque al¬ 
larme e sdegno. Come è no¬ 
to, l’ordinanza dì sequestro 
è stata controfirmata dal Pro¬ 
curatore della Repubblica, 
dott. Spagnuolo, lo stesso che 

— insieme con Trombi — 
sì è distinto in questi ulti¬ 
mi anni per l’azione perse 
cutoria contro il cinema 

Il film di Bunuel veniva 
proiettato a Roma da più di 
una settimana e alla luce di 
questo fatto il provvedimen¬ 
to del « supercensore > mi¬ 
lanese assume un aspetto di 
particolaie gravità. Polemi¬ 
che e discussioni, sul piano 
artistico ed estetico, non era¬ 
no infatti mancate. Ma nes¬ 
suno — o quasi nessuno — 
ora arrivato a formulare nei 
confronti dell’opera del gran¬ 
de regista spagnolo accuse Ji 
« vilipendio alla religione > 

Il dott. Spagnuolo e il suo 
sostituto, dott. Schiavotti, 
hanno messo da parte consi¬ 
derazioni artistiche ed este¬ 
tiche (e consiglieremmo lo¬ 
ro di rileggere la requisito- 
ria con la quale il loro col¬ 
lega fiorentino, dott. Roma¬ 
ni, rigettò un esposto con¬ 
tro Rocco e i suoi fratelli, 
inquadrando il film nel con¬ 
cetto di «opera d’arte») ed 
hanno sostenuto — come si 
legge nell’ordine di seque¬ 
stro — che il film « si ap¬ 
palesa nel suo complesso co¬ 
me offensivo della religione 
dello Stato, attraverso la ne¬ 
gazione di ogni validità dei 
precetti religiosi e l’irrisio- 
ne dei simboli della religio¬ 
ne stessa; ritenuto che que¬ 
sta offesa attinge manifesta¬ 
mente i limiti del vilipendio 
nelle sequenze mostranti —- 
con intento evidentemente 
derisorio-— un giuppo di 
storpi e di invalidi, al cui 
centro è un cieco, disposti 
ad un tavolo imbandito in 
una composizione di figure 
ed in atteggiamento tale da 
richiamare alla mente dello 
spettatore la raffigurazione 
dell’ultima cena, nel mentre 

— prosegue l’ordine di se¬ 
questro — di fronte al grup¬ 
po stesso una donna, alzan¬ 
do le gonne, mostra le parti 
intime... ». ’ 

I rappresentanti della ca¬ 
sa distributrice del film si 
sono recati ieri, accompa¬ 
gnati daH’avvocato Denta¬ 
la, neH'ufflcio del dott. Spa¬ 
gnuolo, per discutere sulla 
validità deiratto con il qua¬ 
le sono state interrotte le 
proiezioni milanesi di Viri- 
diana. Nello studio del ma¬ 
gistrato e entrato soltanto 
Tavv. Delitala, il quale ha 
discusso lungamente sullo 
spirito , e sulla attuazione 
della nuova legge di cen 
sura. Secondo l’avv. Deiita¬ 
la, esiste un conflitto di 
« competenza funzionale > 

« L’autorità giudiziaria di 
Milano — ha detto Delitala 

— non aveva competenza 
territoriale per ordinare il 
sequestro del film, poiché, 
in osservanza delle vigenti 
norme, l’A.G. competente 
ad intervenire è quella del 
luogo in cui il film e stato 
proiettato per la prima vol¬ 
ta e quindi, nei caso presen¬ 
te, quella di Roma ». I di¬ 
stributori del film sostengo¬ 
no inoltre che, in base al- 
Tart. 14 della nuova legge 
sulla censura, dovrebbe ri¬ 
tenersi esclusa la possibili¬ 
tà di un intervento dell’A.G 
quando il film è già stato 
sottoposto ' all'esame delia 
commissione di censura. 

In effetti, il caso di Viri 
diana pone per la prima 
volta in termini clamorosi 
da quando la legge e stata 
approvata, il problema del- 
l'an. 14 e della possibilità 
dell’intervento d’ufficio del 
la A.G. quando il film ha 
già ottenuto il visto di cen 
sura. Dice l'art. 14 che 
« competente territorialmen 
te per le opere cinemalo 
grafiche e teatrali è il giu¬ 
dice del luogo ove è avve 
nula la prima proiezione in 
pubblico ». La legge tace, 
tuttavia, in merito all'azio¬ 


ne del Pubblico Ministeio| 
(qual e appunto il dott. Spa¬ 
gnuolo). Ma è chiaro che 
ir base alle disposizioni del! 
codice-di procedura penle 
qiialsK si Procuratore della 
Repubblica può iniziare una 
azione penale. « L’art. 14 
della legge — ci ha dichia¬ 
rato l’avv. Giuseppe Berlin 
gieri — r.on esclude che laj 
azione penale poss.a essere 
iniziata da un Procuratore 
presso qualsiasi • Tribunale 
della Repubblica. ' Stabilisce 
soltanto che il giudizio (cioè 
il processo) debba aver luo¬ 
go nella città di prima pro¬ 
grammazione del film, cioè, 
nel ca.so attuale, a Roma 
E’ chiaro che, a questo pun¬ 
to, il visto della censura 
non conferisce alcuna garan¬ 
zia ai distributori del film, 
poiché si lascia aH’arbitno 
di qualsiasi Pubblico Mini¬ 
stero la possibilità di inizia¬ 
re l’azione penale e di pro¬ 
cedere al sequestro ». In- 
somma, i « supercensori » 
possono agire a loro piaci-1 
mento e denunciare, inter 
rompeie, sequestrare un film 

Tra le proteste che gior. 
nali di varia tendenza hanno 
espresso contro il provvedi¬ 
mento censorio della Procu¬ 
ra dì Milano, meritano di es¬ 
sere sottolineate quelle degli 
organi dei partiti che costi¬ 
tuiscono o sostengono il go¬ 
verno di centro-sinistra. Il 
Popolo ha pudicamente igno. 
rato la notizia. Ù Avanti! 
giudica « inammissibile che 
ci sia qualcuno che voglia 
assumersi la tutela della co¬ 
scienza dell’intero paese *: 
il quale. « al contrario, chie¬ 
de ogni giorno con maggio¬ 
re forza che all’espressione 
artistica sia concessa la più 
ampia libertà ». Il quotidia¬ 
no socialista conclude par¬ 
lando di « pericolosa venta¬ 
ta franchista ». 

Per La Giustizia, organo 
ufficiale dei PSDI, « il seque¬ 
stro del film Viridiana è un 
episodio inquietante, che 
turba quanti hanno a cuore 
la. libertà della cultura in 
Italia per un duplice ordi¬ 
ne di motivi: per la gravità 
del fatto in sé e per le fon¬ 
date preoccupazioni che ne 
derivano circa la tutela della 
libertà dell’espre.ssione arti¬ 
stica nel nostro Paese ». Ri¬ 
levato l’eccezionale livello 
artistico di Viridiana, il gior. 
naie prosegue affermando: 

« La Procura della Repubbli, 
ca di Milano stima offensivi 
per la religione alcuni brani 
del film, considerandoli iso. 
latamente. In Italia tuttavia 
la Costituzione dichiara che 
le^ arti sono libere. Nel nuo¬ 
vo clima che si è venuto in¬ 
staurando recentemente, il 
cinema italiano ha ottenuto 
una maggiore libertà, del 
tutto normale in un paese] 
retto a democrazia... Ora lo 
intervento della magistratu¬ 
ra — formalmente legittimo 
— rimette in gioco la dif¬ 
fusione delle idee e delle 
espressioni artistiche ». 

Anche La Voce repubbli¬ 
cana deplora l’operato della 
Procura milanese, sottoli¬ 
neando la preoccupante con¬ 
comitanza di certi avveni¬ 
menti: « Sembra proprio che 
la censura italiana vada ad 
ondate, investendo nel pari 
tempo tutte le forme dì ma¬ 
nifestazione artistica. Dopo, 
l’incredibile condanna con-1 
tro il catalogo di disegni di 
Grosz. dopo il caso Einaudi 
per i Cnnfì della Resistenza 
svaonola. è toccato ora 3l ci-| 
nema ». Si tratta, per Porga- 




no del PRl. di « fatti di in¬ 
dubbia gravità, che riporta, 
no in discussione non solo il 
problema della libertà di 
espressione artistica, ma es¬ 
senzialmente, come è stato 
osservato, della libertà di 
espressione tout court ». 

Con ancora maggior forza. 
/I Mesòaqpero scrive: « La 
libertà di espressione è. per 
quanto riguarda il cinema, 
calpestata e violata come e 
peggio di prima ». « Si dimo¬ 
stra cosi —- aggiunge il gior¬ 
nale romano — }a completa 
inutilità, anzi la dannosità 
estrema della nuova legge in 
materia di censura cinema¬ 
tografica, una legge che, co¬ 
me noi insistemmo a dire 
quando fu varata, non pro¬ 


tegge i film nè da troppo la. 
te e arbitrarie interpretazio¬ 
ni del concetto di buon co¬ 
stume da parte dei censori 
ministeriali ne da successivi 
interventi giudiziari da par¬ 
te di procuratori insoddisfat¬ 
ti delle decisioni del Mini¬ 
stero ». 

' Al € Metropolitan » di Ro¬ 
ma, comunque, Viridiana ha 
continuato ad esser proiet¬ 
tato regolarmente nel pome¬ 
riggio e nella serata di ieri 
(sino all’ultimo spettacolo, 
terminato oltre le 0,30), con 
grahde concorso e consenso 
di pubblico. L’estensione del 
provvedimento di sequestro 
su tutto il territorio naziona¬ 
le sembrerebbe avere incon¬ 
trato impreviste difficoltà. 


Dichiarazioni 
del presidente 
dei critici 


Assegnanone del Calandrino 
d'argenlo 1962 


Martedì 29 p. v. alle ore 21.15. 
nel moderno tendone del Circo 
Palmiri-Benneweis. m occasio¬ 
ne del suo debutto al Viale 
Marconi, sarà assegnato il -Ca. 
landnno d'argento 1962- agli 
attori Franca Valeri. Vittorio 
Gassmnn e Ugo Tognazzi. 

Con l'occasione verrà anche 
consegnata una targa ricordo 
offerta.dal sig Egidio Palmiri 
al doti Paciiio della TV de. 
ragazzi ptri il suo cos.ar. 
interessamento * a favore dei 
circhi italiani. - - 

Interverranno alla serata ol¬ 
tre agli attori premiati. Vitto¬ 
rio Caprioli, Annette “ Stroi- 
fcerg Virna Lisi. Silvana Pam- 
panmi, Lalla e Riccardo Billi. 
Roldano Lupi, Fosco Giachetti. 
Fedele Gentile. Vera Roll, Gina 
Rovere, etc - * • - 

La serata sarà ripresa da 
tutti i cinc-giornali. 



. , Le prime: cinema 

Gòme in 


uno specchio 


li regista Luis Bunuel 


Un appello 
di intellettuali 


Ad iniziativa d’un gruppo di intellettuali milanesi, è stato 
lanciato Ieri il seguente appello: 

li film - Viridiana - del grande regista spagnolo Bufiuel 
è stato sequestrato a Milano. Si tratta di un nuovo attentato 
alia libertà della cultura tanto più grave in quanto assume 
il significato di vn appoggio indiretto al regime di Franco, 
oggi impegnato in una vasta campagna contro le libertà 
democratiche in Italia. * 

Protestiamo e non cesseremo dalla nostra protesta fin¬ 
ché simili gesti si ripeteranno. 

Eccone I primi firmatari: Ludovico Geymonat, Mario 
Spinella, Guido Aristarco, Luigi Comencini, Tino Buazzelli, 
Ernesto Treccani, Luciano Bianciardi, Enzo Paci. 


L'attività di Ingmar Bergman 
non conosce soste Come in imo 
specchio, insignito dell’ Oscar 
1962, è la sua tcrz'ultima opera 
cinematografica, e giunge ap¬ 
pena ora sui nostri schermi, 
nell’onda di polemiche e dibat¬ 
titi che quasi ogni saggio del 
regista svedese ha saputo su¬ 
scitare. E’ un dramma cupo e 
concentrato, che soltanto nelle 
battute finali sembra aprirsi a 
uno spiraglio di luce; ma sono 
questi, anche, gli accenti meno 
persuasivi, o più didascalici, dei 
film; e pensiamo che i critici 
cattolici, conferendogli il pre¬ 
mio deli’OCIC. abbiano potuto 
peccare di leggerezza, scorgen¬ 
do un impeto di fede là dove 
c’è solo un timido proposito di 
speranza terrena. 

La vicenda ruota attorno a 
Karin. una donno affetta da 
schizofrenia, dimessa dalla cli¬ 
nica nella quale è stata curata, 
ma con scarse possibilità di gua. 
rlgione definitiva Accanto a lei 
tre uomini" Martin, il manto. 
Un modico, con il quale Karin. 
pur apprezzandone Tamore de¬ 
voto. non riesce più ad avere 
rapporti: David, il padre, uno 
scrittore, chiuso nell’esercizio 
egoistico della propria arte: Mi- 
nus. il giovanissimo fratello, 
tormentato e solitario forse an¬ 
cor più degli altri Smanie ero¬ 
tiche e ossessioni religiose s’in¬ 
trecciano nell’animo di Kariti, 
la quale attende l’arrivo di 
qualcuno (Dio stesso, ella pen¬ 
sa). che dovrebbe liberarla del 
suo sdoppiamento, accogliendo¬ 
la nel proprio mondo. Il par¬ 
ticolare ambiente che fa da cor¬ 
nice al quadro — un’Isola del 
Baltico, distante dai luoghi abi¬ 
tati — contribuisce ad acuire 
la tensione, portandola di gra¬ 
do in grado al suo apice 
Karin. avendo già patito do¬ 
lorosamente il proprio distacco 
da Martin, scopre con raddop¬ 
piato orrore, nel leggere il dia¬ 
rio del padre, che costui, pur 
attraverso l’angoscia di vederla 
consumarsi nella follia, la os¬ 
serva coì morboso interesse del 
narratore, per il quale la vita 
non ha valore oggettivo, ma è 
semplice argomento di romanzo 
Si rifugia, allora, sul petto del 
fratello Minus: ma quell’abbrac¬ 
cio di due disperati sì trasfor¬ 
ma in amplesso incestuoso E il 
Dio che doveva manifestarsi di 
dietro una porta chiusa appare 
a Karin, infine, nel fantasma di 
un ragno ripugnante. Preda or¬ 
mai della pazzia. Karin viene 
ricoverata di nuovo in clinica, 
e il marito la segue. Ma. pur 
mediante l'abnormità di quella 
esperienza, un legame affettivo 
è nato tra Minus e il padre.' Ed 
è appunto nelle conclusioni del 
padre, il quale parla di Dio 
come amore — qualsiasi specie 
di amore — che avvertiamo una 
volontà catartica intellettual¬ 
mente preordinata, un sospetto 
insomma di artificio retorico 
E tuttavìa, nel rappresentare 
le distruttive, laceranti relazio¬ 
ni tra i quattro personaggi, nel 
porre a fuoco il-rovello interno 
di ciascuno, e 13 contaminazio¬ 
ne reciproca che ne deriva. 
Bergman si conferma autore di 
eccezionale personalità Meno 
aperto, cosi dal punto di vista 
problematico come da quello 
stilistico, del Posto delle fra- 
gole, o anche del Settimo si¬ 
gillo, né sorretto o bilanciato 
dairironia come II volto. Come 
in uno specchio esprime a ogni 
modo il suo straziante dilemma 
In immagini di rara evidenza 
e spesso di ardua bellezza, in 
un dialogo denso e incisivo, nel¬ 
l'interpretazione d’uno straor¬ 
dinario quartetto di attori; Har- 


riel Andersson, che fornisce 
una prova superba del suo ta¬ 
lento. Gunnar Bjòrnstrend, che 
dà magnifico risalto alla figura 
del padre. Max Von Sydow, 
Lars Passgàrd. 


ag. sa. 

I misteri 
di Parigi 


Il popolare romanzo di Eu¬ 
genio Sue ritorna sullo scher¬ 
mo in Un racconto semplificato 
e raccorciato dì cui è regista 
André Hunebelle Fanno perno 
al film le flguie del marchese 
Rodolfo e di Maria II genti¬ 
luomo accidentalmente travol¬ 
ge cd uccide, con la propria 
carrozza, il padre della ragazza. 
Sconvolto daH’incidente. si ado¬ 
pera, in tutti i modi, per al¬ 
leviare la sventura che ha col¬ 
pito la giovine e svolge ano¬ 
nimamente la sua opera ripa¬ 
ratrice. avendo contatti, però, 
con essa travestito da operalo 
La fanciulla si invaghisce di 
mi Al contempo succede che 
un potente rivale del marchese 
mette in atto atroci macchina¬ 
zioni in danno del gentiluomo 
e a questo fine assolda loschi 
figuri, fra cui sono i noti per¬ 
sonaggi la Civetta ed il Maestro. 
Rodolfo sfugge con abilità e 
con fortuna ai diversi agguati 
e riesce infine a far giustìzia 
del rivale 

L’atmosfera del film ha poco 
riscontro con quella cupa e 
fantastica del romanzo di Sue 
C’è appena una spolveratina di 
tinta romanzesca; per' il resto 
il film scorre con una tecnica 
narrativa povera e non priva da 
ingenuità Scialti gli stessi ner- 
sonaggi In cui appaiono Jean 
M.irais, Dany Robin, molto gra¬ 
ziosa, Jili Haworth, Raymond 
Pellegrin e altri. Discreti i 
colori 


11 guascone 


Il guascone è Pardaillan. 
protagonista di un ciclo di ro¬ 
manzi di Michele Zevago Nel 
film realizzato per la regia, se 
cosi vogliamo definirla, di Ber¬ 
nard Borderìe vediamo il ca¬ 
valiere battagliare contro il po¬ 
tente duca di Guisa, che fra 
una macchinazione e l’altra 
per salire al trono di Francia, 
trova il tempo di invaghirsi 
e di rapire una zingarella che 
si rivela poi di Durissimo san- 
■gue blu. Naturalmente Pardail¬ 
lan interviene in soccorso del¬ 
la fanciulla: la strappa dalle 
mani del duca e nfianda al¬ 
l’aria i suoi piani di potenza 
Per far tutto questo manda 
all’ospedale decine di armì¬ 
geri robustissimi ed armati di 
tutto punto ma che diventano 
pagliuzze quando si battono 
con lui 

H film ha un solo fine: quel¬ 
lo di divertire ma non vi rie¬ 
sce. tanto risulta meccanico, 
noioso e falso il suo svolgersi; 
un’interrotta catena di scontri 
in cui si vede Pardaillan sbri¬ 
ciolare regolarmente i suoi av¬ 
versari Gerard Barray e Gian¬ 
na Maria Cenale sono gli at¬ 
tori più in vista Colori e scher¬ 
mo grande 


Sexy 


? 



Ormai queste raccolte dì 
strip-tease e numeri di varie¬ 
tà non riescono più ad essere 
originali neppure nei titoli Fi¬ 
guratevi poi la novità delle at¬ 
trazioni presentate sullo scher¬ 
mo Se ne devono essere ac¬ 
corti (finalmente), anche i 
produttori, che' nel caso di 
questo colorato e panoramico 
Sexy! hanno fatto ricorso alle 
voci di Corrado e Gino Bra- 
mieri. per animare almeno il 
commento parlato I due pren¬ 
dono in giro quello che il film 
mostra, ma la loro fatica è resa 
vana dalla pochezza delle bat- 
tule Ha diretto Renzo Russo 


Vice 


Rivista 

Scanzonatissimo 


Gino Visentini, presidente del 
Sindacato nazionale giornalisti 
cinematografici italiani, ha n- 
lasciato la seguente dichiarazio¬ 
ne al Giorno: - Il sequestro di 
Viridiana, che giustamente ave¬ 
va ottenuto il nulla osta della 
Commissione amministrativa di 
censura, presieduta da un ma¬ 
gistrato, lascia sbalorditi in 
quanto si tratta dì un film d’ar¬ 
te e quindi di un film che è ai 
di sopra di qu.alsiasi volgarità e 
di qualsiasi cflesa. Ma non sor¬ 
prende che la Procura di Mi¬ 
lano, non nuova a simili inter¬ 
venti, abbia ravvisato in alcu¬ 
ne sequenze del film di Bunuel 
i termini del vilipendio alla 
religione Purtroppo In certe 
sfere dirigenti l'accusa di vili¬ 
pendio è assai facile nel nostro 
paese, e appunto per questo sa¬ 
rebbe augurabile ebe il film in¬ 
criminato potesse affrontare un 
pubblico dibattito in sede giudi, 
ziale Bisogna che il vilipendio 
attribuito a un’opera d’arte o di 
pensiero comunque espresso ac¬ 
quisti precisi contorni». 




Jbe^ 








Il Teatro Parioli ha ospitato 
lieri sera «Scanzonatissimo 
’63 », « impertinenze musicali 

— secondo la formula radiofo¬ 
nica cara aU'autore — di Dino 
Verde ». 

E si direbbe che Dino Verde 

— noto appunto per le sue tra¬ 
smissioni radiofoniche e per le 
canzoni alle quali ha saputo 
dare testi di maniera ma piace¬ 
voli — abbia pensato tra¬ 
sportare sul palcoscenico altro 
che una delle sue rivistine del¬ 
la radio, senza troppo preoccu¬ 
parsi dell'apparato scenico e 
affidando soprattutto al dialogo, 
alle battute, alle canzoni paro¬ 
diate e alia mimica spesso effi¬ 
cace degli attori, la riuscita 
dello speitacolino. 

«Scanzonatissimo *63», dun¬ 
que. è composto di tanti qua¬ 
dri, divisi in due tempi, a metà 
tra la rivista tradizionale — ma 
senza ballerine — e il «caba¬ 
ret- — ma senza la carica sa¬ 
tirica che ne è la componente — 
e qualche idea presa in pre¬ 
stito da Fo. 

Seguendo il suo modulo un 
po’ frusto. Verde ha lanciato 
le sue frecciate soprattutto nel 
mondo della politica riuscendo 
spesso a mordere ma scadendo, 
assai più spesso, sul piano del 
qualunquismo. Alcune scenette, 
per giunta, avevamo già avuto 
modo di ascoltarle (da Tognaz- 
zi e Vlanello per esempio). 

Gli attori si sono dati da fare 
per elevare di tono lo spetta¬ 
colo. Soprattutto ci sono riu¬ 
sciti Antonella Stcni e Elio 
Pandoifl. Alighiero Noschese 
(un vero trionfo personale) e, 
con più fatica, Rossella Como. 
Hanno collaborato Mario De 
Angeli, Dada Gallotti e Marina 
Taveri. Complesso musicale di 
Franco Riva. 


Vice 


controcanale 


(( Ingresso alla Camera » 


Al posto del primo « numero » della nuova ri¬ 
vista culturale televisiva L’approdo abbiamo avu¬ 
to, ieri sera, sul primo canale, una telecronaca 
sintetica del dibattito sulla fiducia alla Camera dei 
deputati. Ottima iniziativa, anche se L’approdo 
era atteso (e, peraltro, lo vedremo certo presto): 
tutto ciò che permette ai cittadini di prendere di¬ 
retto contatto con la vita dell’Assemblea parla¬ 
mentare è da accogliere con favore. Semmai, c’è 
da lamentare che ciò avvenga soltanto in determi^ 
nate occasioni e, soprattutto, che su questo terreno 
la TV non eserciti il suo sforzo perché la materia 
risulti più semplice, più viva, la piti vicina pos¬ 
sibile agli interessi dei telespettatori di ogni livel¬ 
lo. In ogni caso, il dibattito politico ha tali motivi 
di interesse in sè che, come anche ieri sera è stato 
dimostrato, basta la più elementare delle misure 
(quella di riprendere alcuni brani della discussio¬ 
ne alla Camera) per fornire al telespettatori nu¬ 
merosi dati di riflessione e di giudizio. 

Di Studio uno non c’è molto da dire: ieri sera 
è stata una puntata del tutto normale, con i suoi 
alti e i sMoi bassi. Un « alto » è stata la fresca 
ventata portata, al solito, dai ragazzi di Rita Pa¬ 
vone (ma attenta, Rita: i testi delle canzoni co¬ 
minciano a scivolare verso i consueti, stucchevoli 
motivi falsamente romantici). Un « basso », al¬ 
meno relativamente, è stato questa volta Cobelli, • 
che ha scelto per la sua parodia il mondo degli 
automobilisti (già sfruttato l’altra volta da Chia¬ 
ri) Un altro € basso* c’è sembrato Don Ltirio, 
per lo stile del ballo al Pincio, tanto simile a quelli 
di certi film musicali americani. E tra gli * alti », 
invece, va messo quasi tutto il colloquio finale di 
Walter Chiari. 

Scartata ormai decisamente, ci pare, la satira 
di cronaca, che, oltre a non essere nella sua vena, 
è diventata tanto pericolosa alla TV (ma quando 
mai era stata lecita, del resto?), il bravo Walter 
sembra ormai voler battere due strade ambedue 
venate di paradossale surrealismo: quella della 
comicità pura, assai vicina alle tradizionali barzel¬ 
lette (come il pezzo dedicato ieri sera agli indiani), 
e quella della critica a certi eccessi del costume 
contemporaneo. 

Questo secondo, in particolare, ci parrebbe un 
filone, nei suoi limiti, felice: e, del resto, si ricol¬ 
lega facilmente ai momenti migliori di Walter 
Chiari stesso (basta pensare a certi suoi monologhi 
' di palcoscenico o anche a certi suoi recenti discor¬ 
setti ad Alta pressione). Questa rappresentazione 
di un futuro, nel quale le manie e difetti del mon¬ 
do di oggi appaiono giunti a un limite che scopre 
tutta la loro assurdità, potrebbe anche diventare 
qualcosa di più che un semplice motivo comico. 
Basterebbe figgere meglio lo sguardo nel piccoli 
c tic » quotidiani, nelle normali follie provocate 
dal mondo che ci circonda, così irrazionalmente 
organizzato e diretto soprattutto a comprimere, 
condizionare, distoreere Vuomo, per cavarne fuori 
dei € ritrattini » del futuro, perfino fulminanti. 


vedremo 


La domenica 


. sportiva 

Il Pomeriggio sportivo di 
domenica 27 presenta alle 
15,30 sul primo canale, con 
ripresa diretta In Eurovisio¬ 
ne da Brema, le fasi con¬ 
clusive di una manifestazio¬ 
ne intemazionale di nuoto 
alla quale partecipano i mi¬ 
gliori atleti europei e ame. 
ricani. Sempre in Eurovisio¬ 
ne alle 16,45 sarà trasmessa 
la cronaca registrata del 
Grand Prix d'Àmerique di 
Trotto che si svolge all’ip- 
podromo Vincennes di Pa¬ 
rigi. 

Pure sul primo canale allo 
19,15 andrà In onda la cro¬ 
naca registrata di un avve¬ 
nimento sportivo ' 

Sul secondo canale sarà 
trasmessa alle 22,40 la cro¬ 
naca di una partita di calcio. 

Alcune fasi iniziali della 
Sei giorni ciclistica interna¬ 
zionale saranno trasmesse 
giovedì 31 allo 22.30 sul se¬ 
condo canale por la serie 
Giovedì-sport E’ una npre. 
sa diretta dal Palazzo dello 
Sport di Milano. 


Carnet 
di musica 


Per Carnet di musica. In 
onda lunedi 28 alle 19,15 sul 
primo canale. Anita Traver¬ 
si canterà Chiamami amore: 
Rita Persico II primo matti¬ 
no del mondo: Luciano Bon- 
figlioU, Le tue mani: Ger¬ 
mana Caroli, My fanny Va- 
lentine: Arturo Testa. Cate¬ 
rina Prenderanno parte alla 
trasmissione anche Pania. 
Roberto Davini e il chitarri¬ 
sta Carlo Palladino. 


« La cocuzza » 
in via Teulada 


9. c. 


E’ in allestimento in que¬ 
sti giorni negli studi di via 
Teulada La cocuzza, tratto 
daH’omonimo romanzo di 
Giuseppe Cassieri. La ridu¬ 
zione televisiva è stata cu¬ 
rata dallo stesso autore sotto 
la direzione del regista Car¬ 
lo Lodovici. Sono protago¬ 
nisti del lavoro Gastone Mo- 
schìn. Marina Bonflgli e Lui¬ 
gi Pavese. 


Rai\i7 


programmi 


radio 


primo canaio 


NAZIONALE 


Giornale radio ore; 8. 13. 
15, 20. 23; ore 6.35: Il canta- 
gallo: 7,10; Almanacco • £1 
, cantagallo - li favolista; 7.40; 
' Culto evangelico; 8,20: Aria 
di casa nostra; 8.30: Vita nel 
campi; 9: L'informatore del 
; commercianti; 9.10; Musica 
sacra; 9 30: Messa; 10: Lettu¬ 
ra e spiegazione del Vangelo: 
10,15: Dal mondo cattolico: 
10.30; Trasmissione per le 
Forze Armate; 11: Per sola 
orchestra: 11.25; Casa nostra: 
circolo dei genitori: 12: Ar- 
lecchino; 12.25; Cbi vuoi es- 
' set lieto.-: 13,25; Colazione: 
14,30: Domenica insieme: 
15.15; Tutto U calcio minuto 
per minuto; 16,45; Locanda 
delle sette note; 17; Concerto 
sinfonico; 19: La giornata 
sportiva; 19,30: Motivi in gio. 
stra: 20,25: O nababbo, di A. 
Daudet; 21; La panchina; 22: 
Luci e ombre: 22.15; Musi¬ 
che di Strauss; 22,45: Il li¬ 
bro più bello del mondo • 
Questo campionato di calcio. 


10,15 la TV 

deali aaricoltori 


a cura di Renato Vertunni 


SECONDO 

' Giornale radio ore: ’ 8,30, 
9.30. 10.30. 11.30, 13,30. 18.30. 
. 19.30. 20.30. 21.30. 22.30; ore 
6.45: Voci d'italiani all’estero; 
7.45; Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche; 8: Muelcbe del mat¬ 
tino: 8.35: Musiche del mat- 
' tino; 9: Il giornale delie don¬ 
ne; 9,35: Hanno successo: 10: 
, Visto di transito; 10.25: La 
chiave del successo; 10.35: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 11,33: Voci alla ribalta; 
12- Sala Stampa Sport; 12.10: 
' l dischi delia settimana; 13: 
La Signora delle 13 presenta: 
13.30; Don Chisciotte (Rivi- 
stina); 14.30; Voci dal mon¬ 
do; 15; Oggi si canta a sog- 
' getto; 13.45; Prisma musica- 
• le; 16,15: L'oreccbio di Dio- 
f Disio: 17: Musica e sport: 
18,35:1 vostri preferiti: 19.50: 
- Incontri su] pentagramma: 
20.35; Tuttamusica: 21: Do¬ 
menica sport; 21,35; Europa 
canta. 


11.00 Messa 

11.30 Rpbrica 

religiosa 

14.45 Corso dei fiori 

da Sanremo in « eumvl- 
sinnp > 

15.30 Sport 

da Brema (Germania): 
gaie di nuoto 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Cotky, ragàzzo del 
circo: b) Braccobaldo 

18,30 luomo ombra 

show! c) Storie dJ ani¬ 
mali 

19.00 Telegiornale 

« Sfilata di moda ». con 
Peter Lawford 

19,15 Sport 

della aera (la edizione) 

20,05 Dieci minuti con 

cronaca registrata di tia 
avvenimento sportivo 

20,15 Telegioinale sport 

Gisella Sodo 

20,30 Telegiornale 

della sera (2» edizione) 

21,05 II mulino del Po 

di Riccardo Bacchellì, ro¬ 
manzo sceneggiato, con 
Raf Vallone e Giulia Las- 
zarini (terza puntata) 

22,25 TV 7 

settimanale televisivo 

23,25 La domenica 
^rtiva 

Telegiornale 

della notte 

secondo 

canale 

18,00 Alba fatale 

film, con Henir Fonda, 
Anthony Quinn e Dana 
Andrews - Regia di Wil¬ 
liam Wellman 

19,25 Disneyland 

«Pippo e fl tempo llberos 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Bop Hope show 

con Lucilie Ball. Julfet 
E>rowse e Blng Cmsby 

22,50 Notte sport 

rassegna degli avveni¬ 
menti sportivi 


TERZO 

Ore 17,05: Teatro italiano 
del Novecento: Corte Savei- 
ia, di Anna Bandi: 19: Musi¬ 
che dì F. Busooi; 19.15: La 
Rassegna; 19,30: n crepusco¬ 
lo degli Dei. di R. Wagner. 



La terza puntata de r II mulino del Po » 
di Riccardo Bacchellì sarà trasmessa alle 
ore 21,05 sul primo canale. Nella foto i 
protagonisti Raf Vallone e Giulia Lazzarini 
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In verità concede 
i propri amori 
ai capitani d'industrie 

Signor direttore. 

non so se tei avrà notato — sui 
muri di Roma — un manifesto 
della DC. E\ per così dire, un 
manifesto < allettante ». Occhieg¬ 
gia verso il cittadino che fugge¬ 
volmente gli dà uno sguardo, una 
pudica ragazza — che ha l’aria di 
essere vestita da sposa — e che . 
sembra voglia dire: sposatemi! La 
scritta che sotto vi campeggia è: 

< La DC ha venti anni ». 

Peccato, in una così giovane età 
tanta rovina! Tante promesse man¬ 
cate! E chissà .perché, l’ideatore , 
del manifesto, o gli ideatori del 
manifesto, hanno pensato di far 
occhieggiare una cosi bella ragaz¬ 
za verso il cittadino qualunque che 
passa per la strada, mentre poi 
essa — 'in verità — concede i 
propri amori, non al giovane ro¬ 
mantico e idealista, non al giovane 
povero 3 timorato da Dio. ma a 
tanti spregiudicati e cinici capi- _ 
toni d’industria che. magari, non 
avranno timore dì Dio, ma hanno 
sicuramente mucchi di azioni con 
rendite favolose. 

La prego, mi firmi con le sole 
iniziali: sono un cattolico, forse 
un po’ romantico, ma non è per 
questo che glielo chiedo; non vor¬ 
rei che la giovinetta — ner questa 
che può apparire una lettera irri¬ 
spettosa. ma in verità molto aper¬ 
ta e leale — si trasformasse in 
una vecchia e vendicativa megera, 
facendomi perdere l’impiego. 

(Roma) 

Ci manda 1.000 lire 
per salvare 

un bambino dì 3 mesi 
dalia cecità 

Cara Unità, 

sono una tua affezionata lettri-^ 
ce e seguo la rubrica delle lettere. ' 
Ho notato quante buone cose siete 
riusciti a fare. Oggi, per caso, mi 
è capitato di leggere anche un 
altro giornale e ho visto una cosa 
che mi ha fatto molto male. 

A Massa c’è una famìglia con 
un bambino di 3 mesi che è come 
cieco, o comunque lo diverrà se 
qualcuno non lo aiuta. Ho letto, 
in questo articolo, che i familiari 
hanno scritto ad un noto professo- 


, re americano per sentire se è di- 
’ sposto ad operare il loro bambino. 
Anche se il professore risponedrà 
positivamente, la famiglia non sa 
come affrontare tuHe le spese. 

Il bambino si chiama P.B. e il 
padre è un autista della SITA. 

Ora, scusandomi di aver fatto 
questo lungo discorso, vengo alla 
min richiesta: se fosse possibile, 
dato che l’avete fatto altre volte, 
vorrei che con queste più che mo¬ 
deste mille lire, apriste una sotto- 
scrizione per poter aiutare questo 
bambino di 3 mesi. 

Una giovane madre 
(Livorno) 

Per rispetto alla nostra lettrice, la 
quale ci pregava di non pubblicare 
la lettera, e per rispetto alla stessa 
famiglia del bambino — che potrebbe 
anche dissentire dalla nostra lettrice 
— siamo in dovere di pubblicare la 
lettera cosi come l’abbiamo ricevuta. 
Noi non abbiamo niente in contrario 
ad aiutare — nel limite delle nostre 
possibilità — la famiglia del bambino, 
e tanto più | nostri lettori, ne siamo 
certi; ma non possiamo farlo se non 
abbiamo il consenso della famiglia 
interessata. 

Preghiamo 1 lettori di Massa, che 
conoscono il caso, di far leggere que¬ 
sta lettera e questo breve commento 
alla famiglia interessata, invitandola 
a scriverci e a darci tutte le infor¬ 
mazioni necessarie, in modo che noi 
possiamo aiutarla. 

A proposito di lotta 
contro ì rumori, 
chi protegge la salute, 
degli operai metallurgici 
di certe fabbriche ? 

Caro direttore. 

trattandosi di proteggere l in- 
tegrità della salute pubblica, ho 
sentito più volte parlare della 
campagna contro i rumori perche 
essi sono dannosi alla salute; e 
t rumori di cui si tratta sono 
quelli delle macchine, ecc., ma se 
questo è vero, mi si vorrebbe un 
po* dire che accade alla salute di 
noi operai metalmeccanici (trafi¬ 
latori e puntieri) (fabbriche di 
bullette e chiodi), che per decen¬ 
ni e decenni si lavora in esse con 
un rumore più che assordante? 
In quali condizioni fisiche ci si 
può trovare? 

Il mio desiderio e dei miei com¬ 
pagni di lavoro sarebbe che il 
ministro della Sanità Pubblica 
si degnasse di farci controllare da 
medici valenti e seri, non come 


ci visitano alla Previdenza Socia¬ 
le, e se ciò avvenisse sarei sicu¬ 
ri che come minimo, la nostra 
età pensionabile (senza regalare 
nulla), sarebbe diminuita di qual¬ 
che anno. 

RENATO BIONDI 
CoUe Val d’Elsa (Siena) 

Ventidue maestre 
del Fiorentino 
richiamano l'attenzione 
dei parlamentari 
su un progetto di legge 

Egregio direttore, 

certe di interpretare le aspira¬ 
zioni di tutti gli insegnanti riu¬ 
sciti € idonei » in precedenti con¬ 
corsi, riteniamo utile far cono¬ 
scere la nostra dolorosa situazio¬ 
ne che — per quanto già nota ai 
politici e nel settore scolastico 
— non sembra sia avviata verso 
soluzioni positive. 

E’ noto che, per divenire dipen¬ 
denti dello Stato, è necessario su¬ 
perare un regolare concorso per 
esami: orbene, nonostante che 
molti maestri e maestre abbia¬ 
no superato, uno, e anche due o 
più concorsi, soltanto una piccola 
parte di essi ottiene la cattedra 
e gli altri vengono soltanto ^di¬ 
chiarati € idonei » all’insegna¬ 
mento. 

Questi insegnanti, purtroppo, 
sono dei vincitori senza cattedra 
e sono costretti, o costrette, a pre¬ 
stare la loro opera come supplen¬ 
ti in attesa dì altri concorsi^ Que¬ 
sta storia può durare anche de¬ 
cenni e. nella migliore delle ipo¬ 
tesi, dopo quattro o cinque con¬ 
corsi, alfine l’insegnante arriva 
alla cattedra e ciò quando ormai 
ha 30-0 anni! 

Per cercate di ovviare a que¬ 
sta situazione dolorosa ed ingiu¬ 
sta, riteniamo che sia doveroso 
approntare un progetto di legge 
che consenta l’immissione in ruo¬ 
lo di una certa percentuale an¬ 
nua degli € idonei », in modo da 
consentire l’assorbimento gra¬ 
duale in ruolo di maestri e mae¬ 
stre che hanno dato prova di es¬ 
sere culturalmente preparati 

Siamo a conoscenza che esiste 
una proposta di legge (n. 4264), 
presentata alla Vili Commissio¬ 
ne della Camera, e che ha come 
oggetto: * Attribuzione dei posti 
di insegnante elementare agli 
idonei del concorso Magistrale, 


autorizzato con ordinanza mini¬ 
steriale n. 2250/48, del 31 6-’61 ». 

Tale proposta di legge, se ap¬ 
provata, sanerebbe la situazione 
da noi denunciata. Pertanto in¬ 
vitiamo tutti i parlamentari a 
studiarla e a concretizzarla sul 
piano legislativo. 

Firmano 22 maestre 
della provincia di Fi¬ 
renze molte delle qua¬ 
li appartenenti al sin¬ 
dacato CISL 
(Firenze) 

Costretti a disertare 
la biblioteca 
Vallicelliana 

per non morire dì freddo 

Cara Unità, 

la Biblioteca Vallicelliana, sita 
al n. 18 di piazza della Chiesa 
Nuova, al 2° piano, è in genere 
frequentata solo da pochi studio¬ 
si specialisti e da studenti uni¬ 
versitari; oggi queste egregie per. 
sone sono costrette a disertarla, 
perchè il ministero della P.I., da 
cui la biblioteca dipende, ne tra¬ 
scura il riscaldamento, con la so¬ 
lita scusa della mancanza di fon¬ 
di 

Le prime richieste in proposito 
risalgono al 1956: a quell’epoca 
era in funzione, nella sala di let¬ 
tura, una macchina piuttosto ru¬ 
morosa la quale, dopo aver por¬ 
tato l’ambiente a una certa tem¬ 
peratura (tutt’altro che alta), si 
arrestava e lasciava che si raf¬ 
freddasse di nuovo, indi ricomin¬ 
ciava il suo lavoro: e la cosa si 
ripeteva quattro o cinque volte 
in una mattinata. Piuttosto sec¬ 
cante per chi deve studiare: e 
l’anno scorso fu installato un im¬ 
pianto di raggi infrarossi, ma in 
modo tale da risultare totalmen¬ 
te inefficace: solo i soffitti ricevo, 
no un po’ dì calore, e cosi nella 
biblioteca regna da allora il fred¬ 
do, e oggi il gelo, che mette in 
fuga anche i più volenterosi^ 

Solo gli impiegati, come è ov¬ 
vio, son costretti a rimanervi, e 
trascorrono le ore di permanenza 
a battere i denti. 

Possibile che in alto loco si ti- 
tenga che un impianto di riscal¬ 
damento debba stancare lo Sta¬ 
to del smiracolo economico»? 
Che si realizza cosi sulla « pelle 
d’oca » degli studiosi e dei soliti 
travets? 

R. R. 

(Roma) 


« Butterily » 
e « Fiera delle 
meraviglie » 
all'Opera 


TEATRO CASTEL S. ANGELO AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Alle 17 il complesso artistico . 1 motorizzati e rivista Vici Ue 
« Arco' Scenico » in : « Buona Boll 
notte Patrizia », tre atti e due ESPERO 

quadri di A. De Benedetti. Re- i tromboni di Fra’ Diavolo e rl- 
gia di A Cribari vista Femmine alla ribalta 

TEATRO PARIOLI i-A FENICE (Via Salaria 35) 


Mia w|aiiiw fl. A. Stenl. 

Alle 17, spettacolo in omaggio VALLE 
figli abbonati alle diurne dome- Alle 17,30 C ia S 

tiicali con a Madama Batter- {n* « Dieci pove 

Qy a di G Puccini (rappr. n 221, Ag’atha Christic 

diretta dal maestro Franco Man- pUca 

nino e interpretata da Antonietta! 

Stella (protagonista). Giuseppe 
Gismondo, Anna Maria Canali e 

Ferdinando Li Donni. Maestro ^ ^0 

del coro Gianni Lazzari. E' in 
preparazione «La fiera delle me- CIRCUS HEROS 
raviglie >, novità assoluta di Vie- n grande cii 
ri Tosattl, concertata e diretta <g Giovanni - 1 

dal maestro Carlo Fianci, per 753 800): Ode spe 

la regia di Carlo Piccinato. ng g_ ig e 21 C 


Alle 21.15 Dino Verde presenta H terrore del mari, con D. Me- 

« Scanzonatissimo 'OS » con R gowan e rivista T. Murgla A ^ 

Como, A Noschese, E Pandol- ORIENTE ' ' - 

fi. A. Sten!. Capitan Uragano, con E Co- 

ALLE I stantine e rivista Zigario A 4'| 

Alle 17,30 eia Spettacoli Gialli PORTUENSE 

in: < Dieci poveri negrettl » di Maurizio, Pepplno e le indos- 

Agatha Christie. Ultima re-, satrlci e rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) ' f 
I La dolce ala della giovinezza, I 


con P. Newman e rivista Mucci 

DB 

CINiMA - 


schermi 
e ribalte 


Prime visioni 


ravigne e. novna assoiuia ai vie- ^ grande circo del mondo 
n Tosattl. concenata e diretta Giovanni - Via Sannio. tei 

dal maestro Carlo Ftanci, per 753 800): DUe spettacoli al glor¬ 
ia regia di Carlo Piccinato. i^g g,^ jg g 31 Circo riscaldato 13 * _ • • 

Prevendita USA Diazza Colonna tFimC VISHini 
CIRCO BENNEWEIS . PAL- 

CC/IvCrilf# MIRI ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il circo pia moderno d’Europa. GII ammutinati del Bounty, con 
AUDITORIO (Via della Con- Ultimo giorno a Centocelle M Brando (alle 15.30-19-22,45) 

ciliazione) (tei. 215 200) due spettacoli ore „ , „„„ ...P* 

Oggi, alle 17.30 concerto della ® ^ AMERICA (TeL 586.168) 

Accademia di S Cecilia diretto costanti Dal M a viale Marcom La marcia su Roma, con Vitto- 

da Fernando Previtali con la (ang v Fermi). rio Gassman (ap. 14.3a ult 

partecipazione del violinista __ ^ 

Richard Odnoposof. Musiche di JÈ M APPIO (Tel. 779.638) 

Schubert, Porena e Brahms. E’ MM M §MM M ÈMMgltK I racconti del terrore, con Vln- 
valido il tagliando n 23. cent Price (ult 22,45) 

. (VM 18) DB 4 

M International archi mede (Tei. 875.567) 

m MBm LUNA PARK (P.zza Vittorio) ur. No (alle iR.is-i 8 . 0 i- 20 .ia-zz) 

MMM\M Aiirazntn, - Ristorante - Bar - ARISTON (TeL 353.^0) 

ABi / • OC!*» Parchegeìo La guerra del bottoni (ap 14,30 

ARLECCHINO (via S. Stefano MUSEO DELLE CERE ult- 23) SA 

■del Cacco, 16 - Tel. 688.659) Emuio di Madame loussand di ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Alle 17.15: « Erano tutti miei fi- Londra e Grenvin di Parigi. In- I sequestrati di Altona, con S 

gli » di A Miller, con A Rendi- gres.so continuato dalie ore 10 Loren DR 

ne. W. PiergenUlI. M. Bettonl. ||ie 22 ASTORI A (TeL 870.245) 


ATTRAZIONI 




’ Alle 17,15: « Erano tutti miei H- 
^ gli » di A Miller, con A Rendi¬ 
ne, W. Piergentili. M. Bettonl. 
M Righi N Scardina. G Ma- 
y retti. Regia di A Rendine 
Quarta settimana di sui’ces.<io 
DELLA COMETA (T. 613.763) 
Venerdì 1 tt-niiriiif .ui.. 

con slagioot linc-,,.>:lnfi>nlrn 

> DELLE MUSE (Tel. 862.348) ^ 

Atte 17,30 Franca Dominici-Ma- 
rio Siletti con Manlio Guarda- 
' bassi, Fanny Marchiò, in: « Mi¬ 
chele Arcangelo, spiega un de- 
; litto ». Grottesco giallo di G. ( 
Magazù Novità. Domani atte . 
21,15 fam 2. mese di successo I 
DEI SERVI (TeL 674.711) * 

Atte 16,30 Gruppo Artistico De* ' 
Servi presenta: « 11 diario di | 
' Anna Frank > di Frances Goo¬ 
drich e Albert Hackett. ( 

' ELISEO (Tel. 684.483) 

. ' Atte 17 C.ia Detta Commedia ( 
in: • Otto donne > di R TTiomas . 
Novità Regia di Mario Ferrerò \ 
^ Unico spettacolo 1 

r MILLIMETRO (TeL 431.248) ' 

{ Atte 18 eia del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in: • La ter- 
ra maledetta » di G Ceccarini 
< ‘ Novità di De Robertis 

PALAZZO SISTINA (t. 487.090) 

' Atte 17,15 precise unico spctta- 
colo Garinci e Giovannini pre- 
sentano la commedia musicale: 

’. « Rugantino » con N Manfredi. 

l~ A. Fabrizi. L. Massari, B. Va- 
. ' lori. F. Tozzi 
^ PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 

'p Atte 17.45 Marina Lando-Silxio 

; Spacccsi presentano il succes- 

^ i so comico: « Gente tutto cuo- 
\'i re» di Carsana: «Opere di be- 
ne » di Gazzetti; « Resistè > di 
Montanelli. Regia di L. Pascut- 
ti. Ultima replica, 
ry PIRANDELLO 

. Atte 17,30 C.ia del Teatro d’Oggi 
in: * Le ragazze di Viterbo » di 
Gunter Eich con A Lelio. E 
Bertotottl. D Dolci Regia di 
3 /Paolo Pacioni Quarta settimi- , 
na di successo. Ultime repliche 
jh/'; QUIRINO 

Alle 17,30 Lucio ArdenzI presen- 
^ .. ta A. Foà e Lauretta Masiero 
ne: • I masternidl » di Marcel 
• Aymé. Regia di A. Foà. UlU- 
ma replica. 

RIDOTTO ELISEO 
Atte 2i C ta Manu Scaccia. G R 
t *■ Dandolo. S Bargone in: • Dell- 
rio a due » di Joncsco. Unico 
: spettacolo. 

E: ROSSINI 

Martedì alle 21.15 C ia Checco 

§ Durante. Anita Durante e Leila 
Ducei in* « Via dei Coronari » 

'' di A Maronl con G Amendola. 

' L Prando, L Sanmartln. M 
Marcelli. G Simnnetti Secondo 
me«e di succes.so 

m SATIRI (TeL 565.325) 

Alle 17.30 Rocco d’Assunta e 
, Soivcjg si presentano in: « Ieri, 
«gir* e domani.» ». tre atti di 
Amando Maria Scavo. 


grosso continuato dalie ore 10 Loren DR 

ine 22 ASTORI A (TeL 870.245) 

’ Parigi o cara! con F. Valeri 

- ■# M M (vm i4) sa 

WMMDKwM . . AVENTINO (Tel. 572.137) 

WBMMmMKM 1 racconti del terrore, con V 
. . . Price (ap. 14.30. ult. 22.40) 

ALHAMBRA (TeL 783.792) «VM 18 ) UR 4 

Gli ammutinati di Samar, con BALDUINA (TeL 347.592) 

G Montgomery e rivista J. Ge- Due contro tutti, con W Chiari 
rard A ♦ C ♦ 


CHE COS’E' 

La vita nrowisoria? 


TUTTI NE PARLANO 
LE DISCUSSIONI SI ACCENDONO 
LA CRITICA E’ DIYISA: 

Ei osjOABJttB ossdidso ^iiTtqBsaodsdj aiie ooieiqoiJ un — 
forma divertente della critica di costume». 

(LA NAZIONE) 


, tra film provvisorio.» 


(IL MESSAGGERO) 


_ un saggio, una critica di costume e non manca della 
necessaria (lose di cinismo.» 

(MOMENTO SERA) 


. è tm mosaico». 


(IL PAESE) 


». un inventario talvolta crudo, talvolta discreto, dei 
danni irreparabili che la vita moderna provoca nei 
sentimenti umani» 

(TEMPO ILLUSTRATO) 

.»im linguaggio cinematografico che. nella sua pur 
apparente semplicità, svela una sapienza, una misura, 
uno studio del tempo, delle pause, del movimento vera¬ 
mente esemplari. 

(IL TEMPO) 

». l’oscuro volto deU'umanità insoddisfatta». 

(PAESE SERA) 

PERCHE’? 

PERCHE* E’ UN FILM NUOVO 

al CORSO CINEMA 


BARBERINI (TeL 471.707) 
Paradiso dell’uomo (atte 14,45- 

16.55- 18,50-20.45-23) 

(VM 14) DO >4 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Le quattro giornate di Napoli 

DR ♦♦4^4 

CAPRANICA (TeL 572.465) 
li prigioniero di Guam, con J 

Hunter _ A 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 

1 sequestrali di Allona. con S 
Lnren DR 4444 

COLA DI RIENZO (350.584) 
t 1 racconti del terrore, con V 
Price (VM 18) DR 4 

CORSO (TeL 671.691) 

La vita provvisoria DR 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
‘ l’EUR - Tel. 5910.988) 
li sorpasso, con V Gassman 
(atte 16-18.15-20.20-22.40) L. 500 

SA 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

Lolita, con J. Mason (atte 14,20- 

16.55- 19.30-22.45) 

(VM 18) DR 44 
FIAMMA (Tel, 471,100) 

Come in uno specchio, di I. 
Bergman (atte 15,15 - 17,15-19 - 
20.45-22,50) (prima) 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La guerre des boutnns (alle 16- 
18-20-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

1 misteri di Parigi, con J Ma- 
rais (ap 14,30. ult. 22.50) 

OR 4 

GARDEN (TeL 582.848) 

Le quattro giornate d! Napoli 

DR 4444 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

I misteri di Parigi, con J Ma- 
rais (ap 14.30, ulL 22.50) 

DR 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Sexy (ap. 14.30. ult. 22,50) 

(VM 18) DO 4 

MAZZINI (TeL 331.942) 

' Le quattro gtnmaie di Napoli 

DR 4444 

METRO DRIVE-IN (890.151) 

Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 
Virfdiana, con S. Pinal (alle 
15-17.15-19.05-20.55-23) 

(VM 18) DR 4^'P^ 
MIGNON (TeL 849.493) 

Le bugie ne: mio ietto, con M 
Vlady SA 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. MarceUo - TeL 640.445) 

Sala A: La steppa, con C Vanel 
(ulL 22,50) DR 444 

Saia B. Marcia o crepa, con Ste¬ 
wart Granger (ult 22,50) A 4 
MODERNO (Tel. 460.283) 

II sori>*H«o c»>n V i.H'oman 

SA 44 

MODERNO SALETTA 
I sequestrali di Altona, con S 
Loren DR 4444 

MONOIAL (Tel. 834.876) 

Le qnaiiru giornale di Napoli 
DR 4444 

NEW YORK (TeL 780.271) 
n guascone, ron G. M. Canale 
(ap HSa ult 22.50) A 4 
NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Venere in pigiama, con K No¬ 
vak (ap 14.30. UlL 22,50) 

SA 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Sexy (ap 14.30. ult 22,50) 

(VM 18) DO 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Le nugle nel mio leilo. con M 
Vlady SA 4 

QUATTRO FONTANE 
li cffltello nella plaga, con Sofia 
Loren (ap. 14.30. ulL 22,50) 

DR ^4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

La maicla su Roma, con Vitto¬ 
rio Gas!>man SA 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
West tilde Sliiry. ci<n M. Wuod 
(atte 14,30-17-19,50-22,5«) 


RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

REALE (TeL 580.234) 

Il guascone, con G. M. Canale 
(ap. 14.30. ult. 22.50) A 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Marcia o crepa, con S Granger 
(ult. 22.50) A 4 


b 


ITALO-DANESE 


ALHIRI 

r BENNEWEIS 


da martedì 29 in 

VIALE MARCONI 

(ang. Y. FennO td 550.655 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

Lo «ptiihe. con J K Belmondu 
(atte 16-18,15-20.25-22.50) 

O 44 

ROXY (TeL 870.504) 

Il prigioniero di Guam, con J. 
Hunter (atte 15,30 - 18,05-20,25- 
22.50) - A 44 

ROYAL • ‘ 

Il coltello nella piaga, con Sofia 
Loren (ap. 14,30. ult. 22.50) 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai >: L'isola nuda 
di E Shindo DR 4444 

SMERALDO (Tel. 331.581) 

La strada a spirale, con Rock 
Hud<mn DR 4 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 

Il s<irpassu. eoa V UaaMtian 
tap 15 ul* '■'2 50> sa ^4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Agente 997 licenza per uccidere 
, con S. Comeiy (atte 15,20-18- 
20.^22.50) G 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Una sposa per due. ccn S. Dee 
(atte 14.45-16.35-18.23-20.40-23) 

SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.339); 
U!ia «posa per due, con S Dee 
(alle I5 45-I8.I0-20.I5-22.30) 

SA 4 

»••••••• ••99 

Le sigle che «ppaioao ae- _ 

• canto al titoli dei lllia * 

• cornspondoDo alla se- • 
0 gocnte elassifleasioBe per ^ 

generi: 

• A “ Avventuroso ^ 

• C — Comico ^ 

Q DA =: Disegno animato 

9 DO « Documentario 

• DS « Drammatico • 

• G «• Giallo .. • 

• M Musicale Q 

0 9 m Sentimentale • 

0 SA «■ Satirico 0 

0 SM — Storico-mitologico 0 

^ Il nosfro gladisla sai Slm ^ 
Q viesie espressa nel OMda 9 
0 segaento; 9 

• 44444 «• eccezionale ^ 

0 4444 — ottimo • 

444 “ buono 0 

• 44 — discreto ^ 

• 4 «• mediocre • 

0 VM It «> vietato ai mi- 0 
^ non di 16 anni ^ 


Seconde vÌ8Ìoni 

AFRICA (TeL 810.817) 

La battaglia di Alamo, con John 
Wayne A 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

11 promontorio detta paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

ALASKA 

Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR 444 
ALCE (TeL 632.648) 

La banda Casaroli. con Renato 
Salvatori DR 44 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Okay Parigi! con F Me Murray 

8 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Carmen di Trastevere con G 

Ratti DR 4 

ARALDO (TeL 250.156) 
Diciottenni al sole, con Cathe- 
ne Spaak C 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 44 
ASTOR (TeL 622.0409) 

L’uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancaster (VM 14) DB 44 
ASTORIA (TeL 870.245) 

Vedere prime visioni 
ASTRA (TeL 848.326) 

Le tentazioni quotidiane, con A 
Deinn (VM 14) SA 44 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

La spada del deserto A 4 
ATLANTIC (TeL 700.656) 
L'uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancaster (VM 14) DR 44 

AUGU 8 TUS (Tel. 633.455) 
Cronaca familiare, con M Ma- 
' stroianni DR 4444 

AUREO (TeL 880.606) ^ 

L’uomo di Alcatraz, con Burt 
- Lancaster (VM 14) DR 44 

AUSONIA (TeL 426.160) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

AVANA (Tel. 513.597) 

Riposo 

BELSITO (TeL 340.887) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P Newman DR 44 

BOITO (TeL 831.0198) 
Geronimo, con C Connors 

A 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Operazione terrore, con G Ford 
IVM 14) G 44 

BRASIL (TeL 532.350) 
li riposo del guerriero, con B 
Bardot (VM 14) DR 44 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
L'aintiacamere, con K. Novak 
SA 444 

BROADWAY (TeL 215.740) 

I motorizzati, con N Mantredi 

CALIFORNIA (TeL 215.266)^^ 
Fedra, con M Mcrcuun 

(VM 14 « DR 44 
lOINESTAR (TeL 789.242) 

Due settimane in un altra città. 
~ con K Onuglas DR 44 

CLODIO (Tel. 355.637) 

Carmen di Trastevere, con G 
Ratti DR 4 

COLORADO (TeL 617.4207) 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Sexv ai neon IVM Ifii ut» 4 
DELLE TERRAZZE (S3C.S27) 
Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR 4^<# 
DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

DIAMANTE (Te). 295.250) 

L’uomo che uccise IJberty Va- 
lance, con J. Wayne A 4 
DIANA (TeL 780.146) 


Operazione terrore, con G. Ford 
(VM 14) G 44 
DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
Cronaca familiare, con M Ma- 
stroianni DR 4444 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Due contro* tutti, con W. Chiari 

C 4 

ESPERIA 

11 promontorio detta paura, con 
G Peck (VM 18) DR 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

La dolce ala detta giovinezza, 
con P Newman DR 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

I motorizzali, con N Manfredi 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Maciste contro Ercole SM 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

II promontorio della paura, con 

G. Peck (VM 18) DR 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Canzoni a tempo di twist, con 
Milva M 4 

INDÙ NO (TeL 582.495) 

Carmen di Trastevere, con G 
Ratti DR 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Due settimane in un altra città, 
con K Douglas DR 44 

JONIO (Tel. 886.209) 

Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

La dolce alà della giovinezza, 
con P Newman DR 44 

NUOVO OLIMPIA 
■ Cinema selezione »: La gran¬ 
de sfida, con V. Mayo A 4 

OLIMPICO 

Operazione terrore, con G. Ford 
(VM 14) G 44 
PARIGLI (Tel. 874.931) 

PRENESTE 

Chlu«*» p»*t restaurn 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Due settimane in un altra Città, 
ron K Douglas DR 44 

REX (TeL 864.165) 

Carmen di Trastevere, con G 
Ratti DR 4 

RIALTO (TeL 670.763) 

Le leniazioni quotidiane, con A 
Delon (VM 14) SA 44 

SAVOIA (TeL 861.159) 
Operazione terrore, con G. Ford 
(VM 14) G 44 
SPLENDID (TeL 622.3204) 
Tenera è la notte, con J. Jones 

DR 44 

8TADIUM 

Riposo 

TIRRENO (Tel. 5%3.091) 

ZoiTD alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

L’uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancaster (VM 14) DR 44 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Boccaccio TO, con S Loren 

ULISSE (TeL 433.744) 

La banda Casaroli, ron R Sal¬ 
vatori DR 44 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Diciottenni al sole, ron Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

VERSANO (TeL 841.183) 

I 4 monaci, ron N. Taranto 

C 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

IVrze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

I pirati del fiume rosso, con 

C. Lee A 4 

ALBA 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

ANIENE (TeL 890.817) 

Apaches in agguato, con Audie 
Murphy A 4 

APOLLO (TeL 713.300) 
n promontorio detta paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

AQUILA (TeL 734.931) 

II corsaro dett'isola verde, ron 

B. LpOncaster SA 4 

ARENULA (TeL 653.360) 
L'uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con J. Wayne 

(VM 14) A 4 

ARIZONA 

Ponzio Filato, con J. Marais 

SM 4 

AURELIO (Via Bentlvogltui 
OH sparvieri dello stretto, coni 
R. Hudson A 4 

AURORA (TeL 393.069) 

Tre contro tutti, con F Sinatra 

A 


AVORIO (TeL 755.416) CRISOGONO 

Marco Polo, con R. Calhoun II segreto di Montecrlsto .con R. 

SM 4 Calhoun DR 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 DEGLI SCIPIONI 
tei. 430.26R) Ursus ntlla valle dei leoni, con 

Duetto a 8 . Antonio, con Errol Ed Fury SM 4 

Flynn A 4 DELLE GRAZIE (375.767) 

CAPANNELLE L’inferno nella stratosfera, con 

Rocco e i suol fratelli, con A. K. Anzal A 4 

Delon DR 444^4 DUE MACELLI 

CASSIO it Gli inesorabili, con B Lanca- 

li gladiatore di Roma, con W. ^Mer__ A 44 


Guida 


SM 4 I EUCLIDE (TeL 802.511) 


CASTELLO (TeL 561.767) 11 sesto eroe, con T. Curtls 

Il mafioso, con A. Sordi DR 44 . .. ... UR .44 

CENTRALE (Via Gelsa 6) FARNESINA (Via Farnesina) 
11 vigile, con A. Sordi C 444 ** canto dell'usignolo, con Josc- 

COLOSSEO (Tel. 736.255) t 

Splendore nell’erba, con Natalie GUADALUPE (Monte Mano) 
Wood 8 4 Atlantide continente perduto, 

CORALLO (TeL 211.621) , «iS? ^ Hall SM 4 

Angeli con la pistola, con G. LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Ford S 44 U conte di Montecrlsto, con L. 


IN ESaUSIVA U 

METROPOIITAN 


Ford S 44* f* conte di Montecrlsto, con L. 

DEI PICCOLI Jourdan A 4 

cartoni animati LIVORNO (Via Livorno 57) 

DELLE MIMOSE (Via Gas- Ursus netta valle del leoni, con 

sia. Tomba di Nerone) r«aiit« lai. ^ 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

444 * giganti del mare, con G. Coo- 

DELLE RONDINI **** 444 

D figlio S 8 p?A?cus. con Steve NOMENTANC) (Via F Redi) 
Reeves SM 4 L’ultima notte a Wariock, con 

DORIA (TeL 353.059) oi imd^a 

Il mafioso, con A. Sordi DR 44 NUOVO DONNA OLIMPIA 

EDELWEISS (TeL 330.107) t* ‘"‘T 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

ELDORADO ^ l^r 

Maciste il gladiatore più forte Uemongeot A 4 

del mondo SM 4 

FARNESE (TeL 564.395) a. 

Jj!|rt°Gra“n”e?'‘ '°V*4 KCIUSIYA AL 

FARO (TeL 509.823) 

Divorzio aU’italiana, con M. Ma- 
stroianni (VM 16) SA 4444 
IRIS (TeL 865.536) 

Vincitori e vinti, con S. Tracy 
DR 44444 

LEOCINE 

La banda Casaroli, con R. Sal¬ 
vatori DR 44 

MARCONI (TeL 240.796) 

I 4 monaci, con N. Taranto 

^ ♦ Spett.: 15 , 17.15, 19.05, 20,55, 23 

Cacciatori di fortuna A 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) ' 

I normanni, con C. Mitchell 

SM ^ Non mangiate le margherite, 

ODEON (Piazza Esedra, 6 ) 

La mia geisha, con S Me Laine P*® Etras^l 38) 

S 44 Hur, con C. Heston 

OTTAVIANO (TeL 358.059) /tcI ^12 28.3)®“ 

L’uomo di Alcatraz. con B. Lan- QUIRITI (Tel. 312 ^) 

, caster (VM 14) DR 44 bandiera, con F. 

neDi A Lulli A ^ 

n «M a, RIPOSO 

” *rio"f«» «•* Maciste, con Steve 
PLANETARIO (TeL 480.037) Reeves fiM 4 

Angeli con la pistola, con Glenn REDENTORE (Tel 890 292) 
Ford * ♦♦ L’nomo che non voleva neclde- 

PLATINO (TeL 215.314) re, con D. Murray A 44 

Totò di notte n. 1 C 4 SACRO CUORE tV Magenta 1 



PRIMA PORTA (Tel. 693.136) Robinson neH’isoia del eonari. 

La congiura dei dieci, con Sto- con D. Me Guire A 44 

watt Granger A 4 SALA ERITREA (Via Lucrino) 

U'è un sentiero nel cielo, con 

I tre nemici, con H Chanci ttunhm: ** ^ 

(VM 16) C 4 SALA PIEMONTE 
ROMA R coraggio e la sfida, con Dirk 

I Ire moschettieri, con M. De- Bogarde - A 44 

mongeot A 4 SALA $. SATURNINO 

RUBINO (TeL 590.827) ** conte di Montecristo, con L. 


Gli amanti devono imparare. _ . _ odidito 

ron T. Donahue S 4 «^^A S. SPIRITO . 

SALA UMBERTO (OT^7^ SAL^TrAsPONTINA 

*** Spagna, con „„„ toccate le palti- 

G. Ardisson A 4 con s Me Quinn C 44 

SILVER CINE (Tiburtino 111» SALA URBE 
Peccati d’estate, con D. Gray n canto dett’nsignolo, con Jo- 

C 4 sento M 4 

SULTANO (P.za Glemente XI) SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Mamma Roma, ron A. La leggenda di Robin Rood, con 

(VM 14) DR 444 ^ ♦ 

Fedra, con M. Mcreouri j, (juire A 44 

(VM 14) DR 44 felice 

y, . a • * fncilierl del Bengala, con R. 

sale parriNTirniali Hudson a 4 

S. BIBIANA 

ALESSANDRINO _ ^ ■♦* 

Tarzan 11 magnifico, ron Ck>rdon S. IPPOLITO 
Scott A 4 Gii in\ asoli, con G. MitchcII 

AVILA (Gorso d’Italia 37) ■ ♦ 

La leggenda di Robin Hood, con SAVIO 

E. Flynn A 4 Alamo. ron S Haydcn A 44 

BELLARMINO (TeL 849.527) SORGENTE (Tel. 211.742) 

II colosso di Rodi, ron L. Mas- La vendetta di Ercole, con M. 
sari SM 4 Forrcsi SM 4 

BELLE ARTI ' ' TIZIANO (Tei. 358.777) 

GII sparvieri dello stretto, con Storia cinese, con W. Holdca 
R. Hudson A 4 DR 4 

COLOMBO (TeL 923.803) TRIONFALE 

n mattatore di Hollywood, con La carica del cento e uno, di 
J. Lewis C 44 W Disney DA 44 

COLUMBUS (TeL 510.462) VIRTUS (Tel. 620.409) 

La maschera di porpora, con T. Come prima, con Zsa-Zs* Ga- 
Curtis A 4 hor 6 4 


Jourdan 
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Apprpfittando deir incontro col , Mantova (ore 14,30 airOlimpico) 


La c( classica » di Vincennes 
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Serie A 


ite ed arbitri 


Serie B 


Atalanta-Ju\entus: De* Marchi; 
Bolojtna-Vcnezia: Marchese. Ca¬ 
tania - Spai : An^onese; Fioren- 
tina-Sampdorla: Rabini; tìenna- 
Mndena; ore H.tS: France«con; 
I.aneross» V.-Inier: SUardella; MI- 
lan-Xapoli: Adami; Rnma-Mantn- 
\a; Jonni; Torino-Palermo: Ani;r. 
lini. . . 


classifica - 


classifica 


Juventus 
Inter ‘ 
Bolojtna 
Milan 
l-.R. Vie. ' 
Spai 

Fiorentina 

Atalanta 

Catania . 

Roma 

Modena 

Torino 

Napoli 

Mantova 

Cìrnoa 

Sampdnria 

Venezia 

rfleriM 


18 li 
18 IO 
18 II 
18 7 
18 8 
18 9 
18 8 
18 6 
18 6 
18'5 
18 5 
18 S 
18 ' 6 


18 .’t 

IS ' 3 
18 2 


.t 3 31 
6 2 27 

2 5 12 
8 / 3 2j 
8 4 19 


31 12 27 
27 IO 2B 
42 25 2i 
2 j io 22 

19 12 22 

25 22 22 
30 18 20 

26 23 19 
24 33 18 

27 24 17 
21 27 16 


5 8 IO 

3 9 21 
8 7 14 

6 ■ 8 17 
3 IO 20 
5 IO 21 
5 II 10 


lò ca la 
21 37 13 
14 2C If 
17 2» n 

20 2.1*13 

21 30 II 
10 32 9 


■Messina 
Breseia ' 
Poesia ' ^ ■ 
1 Parto!a 
B.iri 

Verona - 
Lazio 
Lecco 
P. Patria 
CXeliari . 
Cosenza • 
Udinese 

• 

aT. «as»«aa.«a 

Catanzaro 

Como 

.Alessandria 
Triestina • 
Loechese 
Samhencd. 
Parma 


18 IO 7 
18 8 7 
18 9 4 


la 
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— —— ,,., . — atteso duello 

Per il meeting di atletica Una difficile trasferta 

Brumel in U.5.A. La Lazio nell ^Alttent/Ue^ 

impegnata 


Per il meeting di atletica 


Una difficile trasferta 


Dopo Vallunga di Jurcv.tus ed Inter ci sarà opgt la reazione 
delle inseynithd.^ L'interrociutiro è Icgittiino perche Juve ed 
Inter ^>aranno inìpetinati iu dite tra'^ferte dilficiUstime, vientre 
Bologna, Mtlan e Fiorentina dovrebbero avere vita più facile: 
il calendario ituncjne sembra voler propiziare un nuovo riavvi- 
cinaniento tra le ‘'grandi ma bisognerà vedere come andran¬ 
no le cose sin c«nipt di gioco Aggiunto che in coda la sitnazioiie 
do''rebbe rimanere staZiimcdia in (iiuinto tutte le pericolanti 
sono attese da analoghe difficolta, possiamo passare all'esame 
dett'jgliato del programma odierno 

La pacificazione farà bene ai giallorossi ? 

Reduce dalla prova positiva di A'cipoli Li Roma si appresta 
ad afjrontare un Mantoini ihi non c i ertamente un avversano 
facile (specie ora che è caduto nella zona bassa dc’la classifica) 
ma che non dovrebbe ri'ultnrc nemmeno insuperabile se t gtal- 
lorossi giocìierunno sullo stesso metro di Fnorìgrotta In clc/i- 
mtiva dunciiie la partita odierna dovrebbe essere l'occasione 
propizia per permettere alla Ruma di tornare alla vittoria (dopo 
circa an mese di astinenza) m modo da accelerare il proce.sso 
di tassercnamvuio c d' pacificazione in atto nel clan giallo¬ 
rosso (c del quale la munilC'tazioiic ultima e stato l'abbraccio 
tra Marini Ueitma e GU.nui) 

I viola senza Sarti, Petris e Marchesi 

Airindoniani aelln sconfitia di Modena Valcareggt cd i diri¬ 
genti viola areviin'^ detto che si trattava di un episodio fine a 
se stesso e avevano aggiunto di essere sicuri che la squadra si 
sarebbe ripresci già ncì''tncontro con la Sainp, pur non sotto¬ 
valutando il pericolo rappresentato dalla formazione ligure Ma 
in settimana ci sono stati gh infortuni a Marchesi, Sarti e Petris 
con relativo rimaneggiamento della Fiorentina: e cosi alla vi¬ 
gilia dell'incontro sono in molti a temere che la Samp si riveli 
un ostacolo piu duio d incinto possa apparire a prima vista 
A meno si capisce che non ci pensi il solito Hamrin ad aggiu¬ 
stare tutto... 

Il Milan euforico spera nel rilancio 

In casa di un Milan rilanciato dalla decisione della Lega 
(vittoria a tavolino sul Venezia) ed eufonzzato dalla buona pro¬ 
va di Istanbul, le speranze per il Napoli sono Pssai scarse ta¬ 
cile perchè in conseguenza della squalifica di Mistone. Pesaola 
è stato costretto a rimancinnare la formazione spostando Gatti 
a terzino e ripescando Rivellino a centro mediano. E poi non 
si può diniciilìcare che in trasferta il “ Ciuccio " non è riuscito 
finora a otteneie nessun risultato positivo: come sperare dun¬ 
que che ciò accada oggi'/ Dovrebbe essere proprio un miracolo 

A Vicenza H.H. punta all'en plein 

I tncentini hanno promesso in coro che terranno fede alla 
loro fama di squadra miracolo. Huinberto ha confermato che 
farà del tutto per far pentire Herrera di averlo mandato via 
dairinter: Herrera dal canto suo non si sbottona In effetti è 
convinto che la trasferta è difficile, difficilissima, ma non di¬ 
spera: così ha provveduto c curare meticolosamente la prepara¬ 
zione varando la formazione più idonea (con Mazzola al posta 
di Maschio). Il fatto chf si tratti della formazione normalmente 
riservata per le partile casalinghe, perche dotata di maggiore 
incisività all'attacco, fa pensare dunque che H.H, non si sia la¬ 
sciato impressionare e punti alla vittoria piena. Staremo a ve¬ 
dere come finirà. 

Rientrano Nicolè e Sarti nella Juve 

Tornano Nicole e S'jrti nella Juve: tornano in una partita 
diffìcilissima, acto che VAtiilanta è un complesso di tutto ri¬ 
spetto nonostante le ultime battute d'urresto di Napoli e Genova. 
Anzi proprio per questo c'è da credere che l'Atalanta si batterà 
con ancor maggiore ardoie per riscattare le due .sconfitte: pCr 
cui non si può dire se la Juve riuscirà ad imporre il peso 
della sua maggiore clasr.e Certo è che ci sarà il pubblico delle 
grandi acca doni, tanto che i dirigenti bergamaschi hanno prov¬ 
veduto ad atiipliare le tribune onde evitare che ci sia una nuova 
invasione pacifica come quella dell'anno scorso (che fruttò la 
vittoria a tavolino al Mtlan). l'incasso però non dovrebbe rag¬ 
giungere cifre rfeord pe'-chè i ladri introdottisi ieri notte nella 
sede dclV.àtaìantn si sono impossessati di una congrua fetta dei 
proventi della irndita dei biglietti 

Il Venezia osso duro per il Bologna 

Sulla caria i petroniani dovrebbero avere vita facile: ma in 
pratica le cose potrebbero andare diversamente se si tiene nel 
dovuto conto l'eventuaUt'i delle assenze di Pasciilti e Bulgarelli 
c se si ricorda che il Venezia ha dato ultimamente chiari segni 
di riscossa In piu i lagunar. giocheranno con il "dente avve¬ 
lenato » per la decisione della Lega. ìnsomma i rossoblu di Ber¬ 
nardini dovranno faticate le tradizionali sette camicie 

Torino al completo contro il Palermo 

I rientranti Peirò, Dan&va e Trombini hanno destato favo¬ 
revolissima impressione nel galoppo settimanale nel corso del 
quale tutta la squadra granata si e mossa bene e con grande 
scioltezza: logico dunque^ che a Torino sperino tn una mìtoria 
tonificante pe- la squadra ài casa, anche se è prevedibile che 
il Paler.no si batterà alla morte per non perdere le ultimissime 
speranze di salvezza. 

Frossi torna a Genoa (col Modena) 

La squadra lossobl'" è l'unica delle pericolanti ad usufruire 
del turno interno ma non e detto che abbia un compito estre¬ 
mamente facile Lcrch^ il Modena (che dai giorno dell’assun¬ 
zione di frossi non ha più perso) scoppia letteralmente di sa¬ 
lute. Dunque in questa situazione anche un pareggio potrebbe 
considerarsi un risultale positivo per il "grifone specie con¬ 
siderando che Frosst si presenta a .'Varassi come ex. 

Catania-Spal: incertezza massima 

Partita equilibrata ed incerta perchè se gli etnei hanno dato 
chiari segni di nsieglio battendo domenica il Tonno, però la 
Spai è squadra particolarmente dura e temibile in trasferta: 
gli etnei potrebbero farcela è vero, ma a patto che non sotto¬ 
valutino l'avversario oa.erno. 

Roberto Prosi 
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La squadra sovietica che parteciperà al meeting di atle¬ 
tica in USA a febbraio è già giunta a New York. Ecco 
nella telcfoto tre dei campioni sovietici mentre a brac¬ 
cetto accennano un passo di danza sulla terrazza del loro 
albergo; il primo a sinistra è VALERI BULISIIEV cam¬ 
pione degli 800 metri, al centro è BRUMEL, l’ultimo è 
TER OVANESIAN. Come è noto Brumfcl si è sposato 
nei giorni scorsi prima delia partenza per New "York 


Dopo Loi 


La classiOca della serio B ha 
ritrovato la sua completezza- i 
leciiperi sono stati elTottuati e 
ohi ne ha tratto giovamento, 
manco a dirlo, è stato il... Mes- 
s.na Non e'è dubbio, è questa 
la sua annata buona 

Il Brescia, difatti. che tra le 
squadre inseguitrici appariva la 
più tenace, ha fatto registrare 
un imprevedibile scivolone in¬ 
terno nel confronto col Cosenza, 
mentre Lecco o Pro Patria non 
sono riuscite ad andare oltre 
un salomonico pareggio II Bre¬ 
scia, dunque, ha perso una ma¬ 
gnifica occasione per isolarsi 
dal gruppo e traisi almeno mo¬ 
mentaneamente fuori, con un 
certo vantaggio, da una lotta 
che si profila quanto mai ser¬ 
rata .Appare improbabile, oltre 
tutto, che oggi il Bre.scia possa 
recuperare sul ditlìcile campo 
di Padova quanto ha sciupato 
in casa sua 

Rinfrancato net morale (e più 
saldo in classificai il Cosenza 


Mezzo milione 
di multa 
al Bari 

MILANO. 26. 

500 mila lire di multa e Tini- 
bizione a ricoprire cariche so¬ 
ciali e a svolgere incarichi 
sportivi ail'accompagnatore uf- 
ócìale Albanese, queste sono le 
sanzioni inflitte dalia <• Giudi¬ 
cante» al’ Barieper essersi ri¬ 
fiutato di sottoporsi al controllo 
anti-doping. Il fatto come è no¬ 
to avvenne'subito dopo la gara 
Lazio-Bari di domenica scorsa 
e suscitò molto scalpore e per 
non avere precedenti e per la 
motivazione addotta dall’Alba¬ 
nese «Avremmo perso il treno». 


Sfortunatissimo 


Anche Rosi Piero Rollo 


lascia 


sconfitto 


la boxo a Manila 



n.vri-Cosrnza; carminali; Ca¬ 
riati-Corno: Hi Tonno; Foggia 
Incodit-^Ivssina: Varazz.ini; Lec¬ 
co.S.'imbvnfdcltcsc: • Sabalrila; 
Lucchc^e-Pamia: Samani;; Pa- 
dova-Rrrscia: Hemardis; Pro Pa- 
Iri.i-Lazio- Monti; Simmrnlhal 
Monza- \icssTr.drii; De Robbio; 
Triestina-Cal.inzari?- Orlando; U-| 
dinese-Verona Urli is: Sehastio. | 
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NEW YORK. 20 

Paolo Rosi, il - bombardiere calvo -. con¬ 
siderato uno dei migliori pesi leggeri degù 
ultimi dieci anni, ha deciso di ritirarsi dalio 
sport attivo. La notizia del suo ritiro, che 
segue di poco un analogo annunzio d> Loi, 
si è appresa indirettamente, tramite’il match- 
maker statunitense Dewey Fragctta, che Si 
era messo in contatto con Joe Crisci por 
Stabilire un incontro tra Rosi c Flash E’.ordc. 
E* stato Crisci a dire che il pugile italo-anic- 
r.cano aveva deciso di «lasciare»: anz: avev.i 
già cominciato a fare pratica in una grande 
industria elettrica allo scopo di divenire 
meccanico. 

Paolo Rosi, nato a Rieti il 28 gennaio Jf'28. 
ha avuto una notevolissima carriera Dai 
1951 al 1962 ha sostenuto un gran numero 
di combattimenti con awersan quaiif.c.'.ti. 
Dotato di talento pugilistico e di potenza 
' non comuni. Rosi non si è mai tirato indietro 
' quando gli sono stati proposti incontri d.fti- 
Cili. mostrando, anzi, grande coraggio, quan¬ 
do decise di andare a cercarsi il - pane al- 
Testoro » segnatamente nel difficile ambiente 
del boxing americano. Passando di Vittoria 
in vittoria, il pugile di Ricti è stato p'ù 
volte a un passo dal titolo mondiale. Tra gii 
avversari figurano pugili come Carlos Oriiz. 
Tubby Tibbs. Joe Lopcs. Joe Brown. Hobby 
- Scanlon. Johnny Busso. Lulu Perez, t la^h 
Elorde. . . 

Quest’ultimo fu battuto da Rosi ‘ in un 
match svoltosi a San Francisco. Il 18 mveni- 
bre 1961, atterrò il picchiatore Ortiz, l’av- 
versario di Loi. sino al conteggio di 9". A 
proposito di Loi. molte volte si è parlato di 
‘ un incontro tra il tr.estino c il pugile di 
R.cti ma non so n’è fatto mai nul.a. por 
■ rag.oni rim.a^te .sempre ignoto. (Nella foto: 
il bombardiere calvo», Rodi). 


MANILA. 26 

Sfortunato, Piero Rollo ha |)erso mala¬ 
mente questa sera, sul ring dcir« Aracela , 
Colisfcum » di Manila, contro il forte pugile 
americano Ronnie Jones. Il campione eu¬ 
ropeo dei • gallo > si è fratturato la mano 
destra alla seconda ripresa, quando già 
con un inizio folgorante stava dominando 
il match, ed ha resistito stoicamente s.i'.o 
al settimo round, usando solo d s.nistro c 
cercando di « tenere » l’avversario in clinch. 
Poi è intervenuto l’arbitro 

Un grande pubblico ha assistito all’in¬ 
contro. Piero Rollo e Rcimie Jones si erano 
recati in mattinata al peso: l’uno aveva 
fatto segnare alla bilancia 53.97 chili, l’al¬ 
tro 53,63. 

Non appena è suonato il gong della pri¬ 
ma nprt-sa, Piero Rollo si è lanciato al- . 
Paltacco. Ha • affondato » deci-samente nel 
round successivo ed ha colpito al volto 
e al corpo Ronnic Jones; sul finire poi lo 
ha fatto barcollare ccii un preciso, duris¬ 
simo destre alla testa. E’ stato allora che 
sul volto di Rollo si è disegnata una smor¬ 
fia di dolore; i] pugile sardo si era frat¬ 
turata la mano. 

Nonostante questo, ij campione europeo ’ 
dei « gallo > ha resistito con coraggio; si 
è messo sulla difensiva c con il solo si¬ 
nistro ha controllato agevolmente Ronnie 
Joncfi. al punto che questi, pur avendo pr«?- 
so in mano le red.ni deirincontro non solo 
non è mai riuscito a mettere realmente io 
difficoltà l'italiano, ma addirittura ora in 
svantaggio d; punti, al momento doU’inter- 
vi^ta del referce. 

NcH'intervallo tra il sesto c il settimo 
round, - la fine: rarbitio ha fatto cuiitìul- 
lare la mano di Rollo da un medico e 
questi ha constatato la frattura. Il match 
è stato cosi sospeso. (Nella foto: Rollo). 


dopo aver guadagnato quattro 
punti nei diflicilissimi confron¬ 
ti col Foggia, col Messina e col 
Brescia, incontrerà oggi il Bari, 
allo stadio della Vittoria Lo 
dicemmo già altra volta; è que. 
sto un niomentiiccio per la 
s(|uadra pugliese. Un (Tosenza 
così galvanizzato pioprio non 
ci voleva per un Btiri tanto mal 
ridotto o por di più colpito dal. 
l:i severità della Lega in ma¬ 
niera pesante: tre giornate di 
squalifica a Cicogna, una a 
Mazzoni, e ben sei all’allena¬ 
tore Magni. Un Bari decimato, 
pertanto, affronterà il Cosenza 
perdurando ancora la indispo¬ 
nibilità di Catalano. Magnaghi. 
e Glii/zardi. Un Bari che dovrà 
fare appello a tutte le suo ri¬ 
sorse di coraggio e di volontà, 
sperando che Sacchetta, ohe 
rientra dopo mesi di inattività, 
e soprattutto i duo esordienti 
Vanzini o Ferrari, riesc.ano al¬ 
meno in parte a non far rim¬ 
piangere 1 titolari. D'altronde 
non c’era altra scelta: il Bari 
è ridotto con solo undici uomini 
a disposizione. 

Comunque oggi non sarà fa¬ 
cile neppure per il Messina: il 
Foggia aspetta la capolista, sul 
suo campo, a piè fermo, con la 
segreta speranza non solo di 
cogliere un successo quanto mai 
prestigioso ma di sostanziare 
con altri due punti la sua già 
brillante classifica nella magni, 
fica avventura che sta vivendo 
in quanto campionato della se¬ 
rie cadetta. 

Difficoltosissima anche la tra¬ 
sferta della Lazio sul c’ampo 
di Busto Arsizio. La Pro Pa¬ 
tria. come dicevamo, ha m set¬ 
timana impattato a Lecco, su¬ 
bendone rniiziativa. ma non la¬ 
sciandosi sorprendere. La qual 
cosa significa che Pedroni ha 
bone impostato la difesa della 
sua squadra. L'impegno, per¬ 
tanto. per Bozzoni e compagni, 
è raddoppiato. La Lazio, dopo 
essersi faticosamente aggancia¬ 
ta al gruppo delle aspiranti al¬ 
la promozione, non deve mo¬ 
strare altri smarrimenti, per¬ 
ché potrebbe non esserci più 
tempo per i recuperi. E dun¬ 
que dovrà badare al sodo, vale 
a dire che anche un punto solo 
non sarebbe da buttar via. con 
I tempi che corrono e con l’ac- 
canimento con i] quale le altre 
squadre si battono. 

Un discorso che vale anche 
per il Lecco, troppo frequen¬ 
temente fermato nel suo slan¬ 
cio. Dovrà stare attento oggi 
al « catenaccio » che Pasinati 
certamente avrà studiato per 
la sua Sambenedettese. Un’altra 
buona occasione si presenta al¬ 
l’Udinese per guadagnare ter¬ 
reno in classifica: ospiterà lo 
scorbutico Verona, squadra pe¬ 
ricolosa senza dubbio, ma è pro_ 
pno in questi confronti che la 
Udinese deve cercare la sua 
riabilitazione. 

Tranquilla dovrebbe essere la 
domenica per il Cagliari con¬ 
tro il Como e per la Lucchese 
contro il Parma, nel quale, con 
ogni probabilità farà ’ il suo 
esordio stagionale il vecchio 
Sentimenti V. richiamato d'ur¬ 
genza per tentare di porre ri¬ 
medio ad una difficilissima si¬ 
tuazione. 

Se appare difficile fare delle 
previsioni sulla partila Triesti. 
na-Catanzaro. Runa e Paltra 
squadra essendo bisognose di 
punti, ed entrambe mostrando 
un rendimento alterno, decisa¬ 
mente sfugge ad ogni preven¬ 
tivo giudizio rincontro Sim- 
menthal Monza - Alessandria, 
con i grigi • piemontesi certa¬ 
mente in r.presa, e con un 
Simmenthal capace di ogni sor¬ 
presa. 

Michele Muro 


in Jugoslavia 
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I (( mondiali » di bob 


ontì-record 
in tasca 


mezzo 

Oggi le ultime due 
prove — Ottima 
gara di Zardini 


IGLS, 26. 

Scendendo a tempo di record 
nelle due prime prove dei mon¬ 
diali di bob l’equipaggio nume¬ 
ro uno azzurro comporto da 
Monti e SiorpaCs ha posto una 
seria ipoteca al titolo mondia¬ 
le. Domani sono in program¬ 
ma le altre due prove, ma a 
meno di un inciaente si può 
tranquillamente aflermare che 
il «rosso volante» si sta av¬ 
viando. dopo due anni di as¬ 
senza (aveva smesso dì gareg¬ 
giare) alla conquista del suo 
ottavo titolo mondiale. 

Monti e Siorpaes hanno con¬ 
quistato il primo posto in am¬ 
bedue le prove odierne realiz¬ 
zando tanto nella prima quan¬ 
to nella seconda manche dei 
tempi eccezionali: r06”46 e 
r06"42 per un totale di 2’12”88 
Poco al disotto di queste pre¬ 
stazioni è rimasto il no.stro 
equipaggio numero due aven¬ 
do Zardini e Bonagura realiz¬ 
zato nel corso delle due discese 
il tempo totale di 2’14"64. 

Le altre nazioni sono rima¬ 
ste molto distanti dai tempi de. 
nostri portacolori, e anche se 
va sottolineato che gli inciden¬ 
ti dei giorni scorsi avevano 
tolto di gara alcuni degli equi¬ 
paggi migliori. 


tìtolo 

Senoner 
trionfa 
ad Ortìsei 



Squalìfìcatì a vita 

r 

veatotto giocatori 

Sono implicati nello scandalo 
delle partite « truccate » 



BELGRADO, 26. 

>’ Ventotto giocatori di cal¬ 
cio jugoslavi sono stati squ.a- 
lificati a vita dalla Federa¬ 
zione sportiva della Serbia 
in seguito alla scoperta del¬ 
lo scandalo delle partite 
truccate per questo scanda¬ 
lo ben 15 calciatori sono sta¬ 
ti tratti in arresto, ed altri 
sono in attesa del processo 
a piede libero. 

I giocatori d’accordo con 


sei speculatori, si adopera¬ 
vano per « truccare > i ri¬ 
sultati delle partite alle qua. 
li prendevano parte che era¬ 
no incluse nel totocalcio ju¬ 
goslavo. 

Gli scommettitori sapendo 
in precedenza alcuni risul¬ 
tati della schedina, potevano 
investire grosse somme con 
possibilità quasi sicure di 
forti vincite. 


ortìsei, 26 

L'azzurro Carlo Srnnnrr (nella 
foto) ha \lnto o);i;l la prima pro¬ 
va dello slalom speciale per l'as- 
segnaZionr della coppa « Tre co¬ 
muni Ladini «. Alla gara dispu¬ 
tatasi sulla pista di Sreeda con 
200 metri di dislivelio e 62 porte 
hanno preso parte una cinquan¬ 
tina di concorrenti in rappresen¬ 
tanza di otto nazioni. 

A St. Gervais intanto, la gio¬ 
vanissima francese Annie Famose 
ha sbara-Uafp il camp" delle con¬ 
correnti fra cui c'erano la Zim- 
merman. la Jhan e la Gollschel, 
\ Incendo la combinata speciale e 
la discesa libera 


PARIGI, 26 

, iVeicslar bisserà la vittoria 
dello scorso anno nel - Prix 
d'Aineriqiic "? Il suo compito 
' è difficilissimo e i favori del 
prono.stico sono soprattutto per 
la sua più temibile avversaria, 
la puledra francese di cinque 
anni Ozo, che è considerata 
come la campionessa del trot¬ 
to della sua generazione e che 
si è conquistata denaro ed ono¬ 
ri internazionali ovunque. 

Ozo. che sarà guidata dal 
suo allenatore e proprietario 
Roger Massue, è stata battuta 
pochi mesi fa, esattamente il 
25 novembre del ’62 nel Gran 
Premio delle Nazioni disputa¬ 
tosi a Milano, da Newstar. Do¬ 
mani riceverà, però, 25 metri - 
di vantaggio da Newstar: e 
questo è uno dei fattori che la 
indicano favorita. 

Tuttavia, malgrado Vhandi- 
cap. Newstar, che appartiene 
alla scuderia italiana Oha, ha 
moltissime ' cl,anchcs. Come 
pure la puledra francese di - 
sette anni. Masìna, chiamata 
dagli appassionati "la regina 
del trotto francese", e che * 
vin.se la cor.sa nel 1961. Anche 
questa puledra avrà un han¬ 
dicap di 25 metri: gli esperti 
affermano poi che non si trova 
in una forma altrettanto buo¬ 
na dell’anno scorso, quando 
si piazzò seconda. 

La cor.sa. sui 2600 metri, ver¬ 
rà disputata da 20 cavalli ed 
è considerata la più ricca ma~ 
nifestazione di trotto d’Euro¬ 
pa. essendo dotata di 400 mila 
franchi. Tra j cavalli iscritti 
vi sono tre allevati in Ame¬ 
rica e cioè Brogue Hanover di 
7 anni, appartenente all’alleva. 
mento italiano. Montevideo, 
Quick Song di 6 anni, della 
scuderia italiana Sandra, e 
Great Lullicater di 8 anni, 
dell’allevamento tedesco Bett~ 
lewood. (Nella foto: Newstar) 

La riunione 
di oggi 
a Tor di Valle 

All’ippodromo di Tor di 
Valle si correrà oggi il ben 
dotato premio dei Colli (un 
milione e 500 mila lire, metri 
2 000) ove, contro gli indige¬ 
ni Rubelio e Hudson, si schie¬ 
rerà l'ottima Murier, prove- - 
‘ niente da S, Siro con un se¬ 
guito di lusinghiere prCsta- 
■ zioni. 

A parte la novità della pi¬ 
sta. che potrebbe risultare 
ostica al nuovo venuto, l'al¬ 
lievo di Giancarlo Baldi, ap¬ 
pare sempre q migliore del . 
lotto, per cui indicheremo 
Murier. davanti a Rlibello c 
Hudson. 

Nel restante del program¬ 
ma segnaleremo le due corse 
"Totip" premi Viminale e . 
Quirinale, entrambe sul mi¬ 
glio: per le quali i nostri fa¬ 
voriti sono, rispettivamente, 
Webi e Arici, per la prima 
e Saraceno per la seconda. 


Primato 
R indoor » 
di Tork 

TORONTO. 26. 

L’americano Dave Tork ha 
migliorato il record mondiale 
di salto con l'asta - indoor - con 
metri 4.933 nel corso di una ma¬ 
nifestazione di atletica leggera 
svoltasi ieri sera a Toronto 
Alla prodezza ha as.sistito una 
folla di oltre 12 mila persone, 
che ha tributato all’atleta una 
entusiastica ovazione. Tork si ò 
servito di un'asta di fiberglaM 
Il record procedente «indoor» 
di m 4,91 apparteneva al fin¬ 
landese Pentii Nikula che è 
recordmnn mondiale aU'aperto 
con m. 4.94. 
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Ai metallurgici in lotta 



dicono i 


sindacati 


'« Di fronte agli atti di rap¬ 
presaglia messi in opera in 
alcune aziende e il tentativo 
di legittimarne il contenuto 
nelle lettere della Confindu- 
stria alle Confederazioni, le 
segreterie della FIOM-CGIL, 
della FIM - CISL e della 
UILM-UIL ne denunciano le 
illegalità airopinione pubbli¬ 
ca e all’autorità, chiamando 
tutti i lavoratori a respingere 
con fermezza ogni illecita 
reazione del padronato, ed a 
difendere il pieno diritto allo 
sciopero. 

Con questa ferma presa di 
posizione, le organizzazioni 
dei metallurgici hanno rispo 
sto ieri all’intensificarsi della 
ondata di rappresaglie indu¬ 
striali, che una nuova nota 
della Confindustria annun¬ 
ciava ieri mattina, e che ven¬ 
gono ad inasprire ulterior¬ 
mente la già aspra vertenza 
dei metallurgici delle azien¬ 
de private. 

■ L’invito a reagire con de¬ 
cisione ai provvedimenti è 
particolarmente opportuno 
dopo gli attacchi antioperai 
tipo Geloso, ai quali si asso¬ 
cia spesso il comportamento 
della forza pubblica (è di ie¬ 
ri la notizia di altri sei ope- 
. rai e sindacalisti denunciati 
per « danneggiamenti > in se¬ 
guito ad una forte manife¬ 
stazione avvenuta a Lumez- 
zane). 

I sindacati di categoria 
hanno con soddisfazione con¬ 
statato « che la ripresa della 
lotta dopo la rottura provo¬ 
cata dalla Confindustria ha 
visto confermarsi la larga e 
generale partecipazione dei 
lavoratori agli scioperi, che 
aveva caratterizzato già le 
precedenti fasi della azione 
sindacale >. ■ 

Le modalità di sviluppo 
della battaglia (scioperi arti¬ 
colati a livello provinciale ed 
aziendale) sono state ribadi¬ 
te, mentre un ringraziamento 
è stato rivolto a quanti, « co¬ 
muni, enti, associazioni, sin¬ 
dacati e cittadini, hanno già 
risposto con grande slancio e 
sensibilità all’appello di soli-' 


darietà economica con i me¬ 
tallurgici in lotta >. 

Annunciando un prossimo 
incontro per l’S febbraio, i 
tre sindacati hanno infine 
« sottolineato il grande valo¬ 
re delle decisioni assunte 
dalla CGIL, CISL e UIL. con 
la proclamazione di uno scio¬ 
pero nazionale di tutta l’in¬ 
dustria per la prima settima¬ 
na di febbraio. Questa deci¬ 
sione, che ribadisce il gene¬ 
rale impegno di tutto il mo¬ 
vimento sindacale italiano 
alla lotta contrattuale dei 
metallurgici, costituisce per 
la categoria motivo di ulte¬ 
riore slancio e di fiducia nel¬ 
la dura battaglia, che essa 
proseguirà con decisione e 
impegno — conclude il co¬ 
municato congiunto — fino al 
raggiungimento degli obiet¬ 
tivi >. 

Dal canto suo, la Confin¬ 
dustria ha emesso ima nuova 
nota, criticando la decisione 
delle tre confederazioni di 
proclamare uno sciopero ge¬ 
nerale di solidarietà con i 
metallurgici (ai quali è per¬ 
venuto ieri un fraterno mes¬ 
saggio d’appoggio da parte 
del Comitato centrale dei po¬ 
stelegrafonici CGIL). 

Intanto la lotta è prose¬ 
guita anche ieri. A Brescia, i 
2.000 lavoratori delle tre fab¬ 
briche A.T.B. hanno sospeso 
i lavori alle 10 manifestando 
in corteo per le strade. Fer¬ 
mate si sono avute anche 
nelle fabbriche di Galliate, 
Verbania e nelle fonderie di 
Novara. 

A Torino, con una fermata 
pressoché totale alla RIV di 
Villar e alla EMANUEL, si è 
chiusa oggi la settimana di 
scioperi articolati nella pro¬ 
vincia. La Lancia, che negli 
ultimi scioperi di fine anno 
aveva visto la partecipazio¬ 
ne agli scioperi di esigui 
gruppi di lavoratori, ha ef¬ 
fettuato nel corso della set¬ 
timana due fermate di quat¬ 
tro ore, parte realizzate al¬ 
l’interno dei reparti, cui ha 
aderito il 70 per cento delle 
maestranze. 


Deciso dai congresso 


FILCEP: quattro 


nuovi settori 


Organizzeranno i lavoratori delle fibre tessili artificiali, 
materie plastiche, concia e farmaceutica 


Dal nostro inviato 


FIRENZE. 26 

Il II Congresso nazionale 
della FILCEP-CGIL ha con¬ 
cluso nella mattinata di oggi 
i lavori del convegni di setto¬ 
re. deliberando la costituzione 
ufficiale di quattro nuovi sin¬ 
dacati (materie plastiche, fi¬ 
bre artificiali, farmaceutica e 
concia) che con quelli della 
gomma e del petrolio forma¬ 
no la mtova Federazione. Il 
settore chimico farà capo di¬ 
rettamente alla FILCEP. 

Le decisioni organizzative e 
la specificazione delle carte ri¬ 
vendicative dei sindacati sono 


sfate portate all’assemblea nel¬ 
la seduta plenaria del pome¬ 
riggio, che ha assunto un ca¬ 
rattere particolarmente solen 
ne e di vigorosa protesta con¬ 
tro i dieci arresti di lavoratori 
della SAPSA-Pirelli fra cui 
dirigenti sindacali, effettuati 
dalla polizia a Milanó. La mi¬ 
sura poliziesca ha un eviden¬ 
te carattere intimidatorio e si 
collega direttamente — è stato 
sottolineato — alle provoca¬ 
zioni confindustriali contro gli 
scioperi dei metallurgici. 

Nel corso della seduta ha 
preso la parola il compagno 
on. Vittorio Foa, segretario 
della CGIL, che ha sottolinea¬ 


la Federbraccianti a Fanfanì 


Urgente l'assistenza 


ai lavoratori agricoli 


La Federbraccianti ha chie¬ 
sto al governo, con una lettera 
rimessa ieri alFon. Fanfani. di 
accogliere il parere del CNEL 
e appoggiare la procedura d'ur. 
genza per la rapida approva¬ 
zione — in Parlamento — della 
legge che estende a braccianti, 
coloni e mezzadri (e loro fa¬ 
miliari) l'assistenza farmaceu¬ 
tica ed eleva l'indennità di ma¬ 
lattia al 50 per cento del sa¬ 
lario. 

In questa richiesta i sinda¬ 
cati agricoli sono uniti. Il 5 no. 
vembre scorso attuarono, unita, 
riamente, uno sciopero naziona. 
le e successivamente hanno ri¬ 
volto ripetuti inviti al governo 
perché attui quello che è uno 
dei primi impegni assunti dal 
governo Fanfani. 

La lettera della Federbrac¬ 


cianti ricorda che la proposta 
di legge ha ricevuto il parere 
del CNEL da vari giorni, senza 
che si sia provveduto a rimet¬ 
terne il testo al Parlamento. 
Che cosa significa questo ri¬ 
tardo? NcU'attuale stretta del 
l'attività parlamentare, limitata 
ormai a qualche settimana al 
massimo, ogni rinvio — anche 
di pochi giorni — assume obiet. 
tivamente il significato di un 
deliberato sabotaggio alla leg¬ 
ge. I lavoratori agricoli, che 
seguono con comprensibile in 
teresse la questione, sono per¬ 
ciò in allarme e premono per¬ 
ché il governo per primo co¬ 
minci col togliere ogni ostacolo 
accettando le proposte miglio¬ 
rative del CNEL e appoggiando 
la procedura d'urgenza. 


Per le sezioni comuniste, per le. organizzazioni di massa, per i lettori assidui de 
rUnità, di Rinascita e di Vie Nuove: 


è più vantaggioso 


abbonarsi con i’annuaie cumuiativo 





Queste (e facilitazioni 
concesse dagli « Amici 
dell'Unità » 


UN RISPARMIO: 


lire 5.950 con l'Unità 
a 7 numeri 


lire 5.100 con l'Unità 
a 6 numeri 


TRE VOLUMI 
IN OMAtSGIO: 


IL ROSSO E IL NERO 

di Stendhal 


LA FORMAZIONE DEL 
GRUPPO DIRIGENTE 
DEL P.C.I. NEGLI 
ANNI 1923-1924 

di Paimiro Togliatti 

I MILLE 

di Giuseppe Bandi 


LA POSSIBILITÀ' 
DI VINCERE UNO 
DI QUESTI PREMI; 


60 televisori FIRTE 
da 23" col secondo canale 


20 lavatrici automatiche 
CLEAN LINEN 


libri per un valore 
di lire 300.000 


Tariffe d'abbonamento 
per l'Italia: 

con l'Unità a 7 numeri 
lire 19.000 , 

con l'Unità a 6 numeri 
lire 17.500 


Per abbonarsi, occorre effettuare 
I) versamento su vaglia indiriz¬ 
zato a: l'Unità, via dei Taurini 19 
Roma o sui conto corrente po¬ 
stale n. 1/29795 ■ 


to incisivamente alcune que¬ 
stioni emerse dal ricco dibatti¬ 
to congressuale. Foa ha anzi¬ 
tutto .sottolineato il ruolo sem. 
pre più decisivo che l’indu¬ 
stria chimica è destinata ad 
avere su tutta l’economia, In- 
flùenzando tutti f settori ma¬ 
nifatturieri ed ha ricollegalo 
questo processo al forte impe¬ 
gno rivendicativo e organizza¬ 
tivo della FILCEP. 

La costruzione dei sindacati 
di settore, l’impegno per la 
costruzione della Sezione sin¬ 
dacale nell’azienda, l’accento 
vigoroso posto sul problema 
della elaborazione rivendica¬ 
tiva operaia e impiegatizia 
, sulla base delle condizioni con¬ 
crete di lavoro, costituiscono 
un pas.so importante verso 
quel sindacato nuovo che la 
FILCEP si è data come ob¬ 
biettivo. 

Proprio perchè i contenuti 
rivendicativi diventano sem¬ 
pre più avanzati in termini di 
salario, orario, controllo sulle 
condizioni della prestazione 
lavorativa. Eoa si è dichiarato 
sicuro che grande sarà l'ap¬ 
porto dei chimici allo sciopero 
generale di solidarietà che la 
resistenza della Confindustria 
impone di effettuare a soste¬ 
gno dei metallurgici. 

Foa ha inoltre sostenuto la 
necessità che sui problemi del¬ 
la nocività e delle malattie 
professionali, si sviluppi una 
forte e sistematica iniziativa 
sindacale, che deve trovare 
, anche al centro della Federa¬ 
zione gli strumenti efficienti 
(per esempio attraverso la co¬ 
stituzione di un collegio na¬ 
zionale medico-chimico che 
coordini Fazione nelle provin¬ 
ce e per settori, e per il qua¬ 
le si rivendichi un diritto di 
ispezione e di controllo nel¬ 
le aziende). 

Il compagno Foa ha poi riaf¬ 
fermato le profonde posizioni 
unitarie della CGIL, l’instan¬ 
cabile ricerca deìl’itnità d’azio¬ 
ne alla base e ai vertici, il 
rifiuto di ogni chiusura setta¬ 
ria. •» L’esperienza ci dimostra 
che l’unità d'azione è più fa¬ 
cile e più efficace laddove gli 
altri sindacati hanno effettivi 
legami con i lavoratori; per 
questa ragione i nostri sforzi 
— ha detto Foa — non sono 
diretti a sottrarre agli altri 
sindacati la loro base, ma a 
sollecitare ogni forma di col- 
legarnento democratico come 
condizione per realizzare la 
unità dei lavoratori e dei sin¬ 
dacati ». , 


Contro il ricatto ANCE 


800 mila 


edili fermi 




Giovedì gli 800 mila edili 
italiani scenderanno in scio¬ 
pero unitario nazionale (co¬ 
me nel *61 contro gli < omi¬ 
cidi bianchi > nei cantieri) 
per rispondere alla grave 
provocazione dei costruttori, 
che chiama in causa sia gli 
operai che il governo, ricat¬ 
tando lo Stato mediante una 
decurtazione salariale minac¬ 
ciata nei riguardi dei lavo¬ 
ratori. La decisione del- 
l’ANCE (l’associazione degli 
impresari) è infatti volta ad 
ottenere una revisione dei 
capitolati d’appalto, e si av¬ 
vale dell’estorsione dell’in¬ 
dennità congiunturale con¬ 
quistata dagli operai in qua¬ 
si tutte le province, per pre¬ 
mere sul governo. 

La FILLEA-CGIL, nella 
riunione del proprio diretti¬ 
vo, ha rivolto un appello agli 
edili affinchè reagiscano con 
la massima fermezza in tutti 
i casi nei quali le associazio¬ 
ni locali degli imprenditori 
osassero mettere in opera la 
manovra politica tentata dal- 
l’ANCE (dopo che a Roma 
se ne erano avute le avvisa¬ 
glie con ritorsioni contro il 
recente accordo dei 70 mila 
edili della Capitale), 


Stipendio 
« spostato » 
per i Vigili 
del Fuoco 


Un vivissimo e giustificato 
malcontento si è sviluppato tra 
i Vigili del Fuoco per lo spo¬ 
stamento deciso dall’ ammini¬ 
strazione dei giorni di paga¬ 
mento degli stipendi. I 400 Vi¬ 
gili volontari « continuativi » e 
“ temporanei •» hanno appreso 
ieri che le loro .paghe invece 
di essere corrisposte 11 27 (o 
il giorno precedente quando il 
27 è festivo) saranno consegna¬ 
te il 31 del mese. Si tratta di 
un fatto che provoca turbamenti 
all' amministrazione familiare, 
soprattutto se si tiene conto 
— sostengono giustamente i 
Vigili — delle scadenze che le 
cambiali pongono ogni mese e 
che ciascuno ha regolato in ba¬ 
se al giorno di corresponsione 
della paga. Di qui la richiesta 
avanzata al ministro dell'Inter¬ 
no di abrogare questa nuova 
norma. 


La CGIL per il condono 


La segreteria della CGIL, in seguito alla presentazione 
alla Camera, da parte dell’on. Fanfani. del disegno di legge 
riguardante il condono delle misure disciplinari a carico dei 
pubblici dipendenti, è intervenuta presso la presidenza della 
Camera stessa. L'intervento mira a chiedere a tutti i gruppi 
democratici e alla presidenza la sollecita approvazione e la 
estensione delle misure che cancellino i provvedimenti disci¬ 
plinari. in primo luogo nei confronti dei lavoratori licenziati 
per motivi politici o sindacali. 


Un altro interessante inter¬ 
vento è quello del compagno 
Ferreol a nome della Federa- 
tion Chimiqiie affiliata alla 
CGT. Ferreol, che con il com¬ 
pagno Pegay ha seguito i lavo¬ 
ri, ha portato il saluto solida¬ 
le, di classe, dei lavoratori 
chimici francesi. Egli ha ricor¬ 
dato le due fondamentali ri¬ 
vendicazioni sulle quali la C. 
G.T. e il sindacato chimico 
francese stanno mobilitando 
le masse: il ripristino della 
settimana di 40 ore a parità 
di salarlo, e quattro settimane 
di ferie pagate per tutti. Fer¬ 
reol ha inoltre sottolineate la 
necessità di un coordinamen¬ 
to (già prospettata nella rela¬ 
zione del segretario generale 
ing. Di Gioia) tra t due sin¬ 
dacati per - moltiplicare le 
esperienze e perfezionare i le¬ 
gami già delineatisi recente¬ 
mente nel corso delle lotte alla 
Mobjloil di Napoli e alla Mi- 
chelin di Torino. Ferreol ha 
anche sottolineato i fruttuosi 
risidtati dei convegni dei due 
sindacati su un gruppo im¬ 
portante come la Solvay .- 
Il Congresso della FILCEP 
si conclude domani con reie¬ 
zione delle cariche direttive 
e l’approvazione della mozio¬ 
ne finale. •- 


Convegno cooperative Mezzogiorno 


Il 30 gennaio a Napoli, nel salone della Camera del Com¬ 
mercio. si tiene un convegno del movimento cooperativo, delle 
organizzazioni contadine, di tecnici ed amministratori locali. 
Il convegno è organizzato dalla Lega delle cooperative e dal¬ 
l'Alleanza contadini ed esaminerà i problemi dell'associa- 
. ziòne economica dei contadini nelle regioni del Sud. E ciò 
sia in relazione agli interessi dei piccoli produttori, quanto 
per la difesa dej consumatori dalla speculazione. 


0.d,g. FIDAI sull'ENEL 


Il comitato esecutivo del sindacato unitario degli elettrici 
(FIDAE-CGIL) ha rilevato come la lentezza nella costituzione 
della nuova struttura dell'ENEL (l'Ente per l'energia elettrica 
nazionalizzata) eia cagione di una politica più volte denunciata 
dai lavoratori stessi. La FIDAE ha di nuovo sollecitato il mi¬ 
nistro Colombo ricordandogli il suo impegno a convocare il 
sindacato. E' stato deciso che se tale sollecito non avesse esito 
la FIDAE prenderà contatto con le altre organizzazioni della 
categoria per fissare forme e mezzi delle azioni che si rende¬ 
ranno necessarie. . . 


Sciopero all'lNADEL 


Uno sciopero dei dipendenti deU'INADEL è stato deciso 
per il 29 gennaio L'azione viene effettuata a seguito delle 
decisioni del ministro del Tesoro di dilazionare in quattro rate 
semestrali l'allineamento economico con altri enti similarL 


Sollecito dei ferrovieri al governo 


R sindacato unitario dei ferrovieri (SFI-CGIL) ha inve¬ 
stito i ministri competenti dei problemi riguardanti le trattative 
per nuove qualifiche e carriere e per definire un trattamento 
economico funzionale. Lo stesso sindacato si è fatto interprete 
del malcontento della categoria e dei pensionali per il non 
completo rispetto degli accordi assunti dal governo con i 
sindacati. Il direttivo dello SFI è stato convocato per il 31 
gennaio-2 febbraio prossimi. 


In agitazione i P.TT. 


Il comitato centrale della Federazione postelegrafonici- 
CGIL ha deciso di dichiarare lo stato di agitazione della cate¬ 
goria per ottenere l'immediata riapertura delle trattative al 
livello ministeriale sulla riforma delle strutture aziendali e i 
rapporti di impiego. Sono stati convocati i convegni nazionali 
dei tre settori di produzione dei servizi di posta, banco posta 
e di telecomunicazione. 


DAL 3 AL 12 MARZO 


Romolo Galimberti 


Convegno 

dell'INCA 
contro il 
benzolo 


L’INCA ha decìso di con¬ 
vocare per il 30-31 marzo un 
convegno nazionale sui ri¬ 
schi del lavoro nell’industria 
calzaturiera, in collaborazio¬ 
ne con il SILC-CGIL. Con¬ 
temporaneamente. una com¬ 
missione di sanitari — pre¬ 
sieduta dal prof. Rinaldo Pel¬ 
legrini deirUniversìtà di Pa¬ 
dova — effettuerà una inda¬ 
gine sulle conseguenze del¬ 
l’uso del benzolo nella fab¬ 
bricazione di calzature. 

Queste decisioni sono sta¬ 
te prese venerdì nel corso 
di una riunione durante la 
quale il vicepresìdenle, pro¬ 
fessor Bruno Widmar, ha 
tracciato un programma di 
iniziative rivolte a elimina¬ 
re l’uso dei collanti a base 
di benzolo e dei loro deri¬ 
vati nella lavorazione delle' 
calzature. i 


RaistgiM dei beai di coasaaio 


alla FIERA DI URIA 


Alla Fiera primaverile di 
Lipsia 1963. vi sarà la Fiera 
tecnica (sul terreno della Fie¬ 
ra) e la Fiera per i beni di 
consumo (nel centro delia cit¬ 
tà). La Fiera per i beni di 
consumo presenta, dopo le do¬ 
mande di partecipazione regi 
strate fino ad oggi, una inter¬ 
nazionalità in molti dei suoi 
25 settori. Questi occupano una 
superficie di 90 mila metri qua 
drat,i in 15 palazzi della Fiera. 
I gruppi che hanno registrato 
una partecipazione veramente 
intemazionale sono ì seguenti: 
derrate alimentari, tessili e ab 
bigliamcnto. articoli editorial:. 
impiallacciature, elettrodome¬ 
stici. prodotti - farmaceutici e 
calzature. Ma anche gli altri 
settori della Fiera per i ben; 
di consumo hanno in egual mi¬ 
sura una partecipazione inter¬ 
nazionale. 

n settore dei tessili adotta 
come slogan dulìa propria col¬ 
lezione la stagione autunno-in¬ 
verno 1963 e crea nuove stof¬ 
fe alla moda con nuove formu¬ 
le tecnologiche. L'industria del¬ 
ia confessione nresenta una col¬ 
lezione particolarmente ricca 
per l'esportazione. L'esposizio¬ 
ne dei tessili comprende nume¬ 
rose collezioni speciali destinate 
ad alcuni paesi dell'Europa e 
d'oltremare. Al tema attuale 
WohnkulUir (cultura dell'arre¬ 
damento della nropria abitazio¬ 
ne) li consacrano tanto i ■€!-< 


tori dei mobili, dell’illuminazio¬ 
ne, della vetreria e porcellana 
quanto quelli degli elettrodo¬ 
mestici e dell'arte artigianale. 
Si possono trovare ricchissime 
collezioni nel settore della por¬ 
cellana. novità nel settore degli 
apparecchi , elettrodomestici e 
grandi decorazioni dell’arte ar¬ 
tigianale. La maggior parte dei 
perfezionamenti e delle novità 
bisogna però ricercarle nel do¬ 
minio degli articoli sportivi, d 
caccia, .di insegnamento, di 
bijouterie e tJì cosmetici, ma 
soprattutto in quello degli stru. 
menti . musicali che presente¬ 
ranno ■ delle nuove tecnologie. 
Bisogna inoltre segnalare dei 
gruppi particolarmente interes¬ 
santi come quelli dei giochi, 
degli artìcoli sportivi con. in 
primo piano, i fucili da caccia 
e-da sport -e gli equipaggia¬ 
menti per gli sports Invernali. 
Tanto i prodotti - editoriali, 
quanto gli articoli poligrafici 
costituiscono un altro punto im¬ 
portante della vasta presenta¬ 
zione della Fiera, alla quale 
bisogna aggiungere Foccorren- 
te per ufficio. Per. le derrate 
alimentari, si può constatare 
una specializzazione nella pre¬ 
sentazione dei cibi raffinati. 

La Fiera primaverile presen¬ 
ta nel settore dei beni di con¬ 
sumo una collezione di c.a 850 
mila articoli differenti ed ha 
una densità da 9 a 10 campio¬ 
ni per. metro quedrato. i 
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PRODOnO ORIGINALE BORGHEni 


AVVISI SAN IT ARI 


ENDOCRINE 


•tudtp mt-d!Co per la cura ocllr 
« sole » disfuiislonl e debolezze 
aesBuall di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neorastenla. 
deficienze ed anomalie aessualib. 
Visite prematrimoniali Dnttor 
P. MONACO Roma, Via Volturno 
n. 19. int 1 (Stazione Termini) 
Orario 9-12, lA-18 e per appunta, 
mento escitiso II sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Faort orario, ne! 
sabato pomeriggio e nei glntn* 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 474.7^ (Aut. Com 
Boma 10019 del S ottobre lOSS) 
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Cura «cleriw^nle (amlTiilalnr|a)<« 
senza operazione) delle 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 


Cura delle compìIcazinni: ragadi, 
flebiti, eczemi ulcere varicoso 
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La «Pravda »; scrìve sulle prove H: «La parola spetta ora agli occidentali» - Un 

9 ^^^^ pericoloso favorire il riarmo di Bonn 


» 


Domani nuovo incontro dei «sei» sul problema 

dell'Inghilterra nel MEC 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20. 

, < L’aiubascintore statuniten¬ 
se nell'Unione Sovietica, 
Kohicr, partirà lunedì per 
Washincjton latore di un nies. 
saggio al presidente Kcnnc- 
dg. Il messaggio, verosimil¬ 
mente del primo ministro 
Krusciov, è stato consegnato 
quest’oggi a Koìiler dal mini¬ 
stro degli esteri Gromiko. 

Una settimana fa Koltlvr, 
dietro sùggerimento della Ca¬ 
sa Bianca, aveva fatto visita 
al ministro degli esteri sovie¬ 
tico e aveva dichiarato, in 
quella occasione, di essere 
pronto a trasmettere al suo 
governo un messaggio sovie¬ 
tico, se questa era l'intenzio¬ 
ne di Alosca, dovendo egli re¬ 
carsi a Washington per con¬ 
sultazioni. Alla'vigilia della 
sua partenza, come abbiamo 
detto, Kohicr ha ricevuto da 
Gromiko, per il ■. presidente 
degli Stati Uniti, un messag¬ 
gio che, negli ambienti occi¬ 
dentali, si ritiene legato allo 
questione delle prove nuclea¬ 
ri. Gromiko non ha detto la 
provenienza del messaggio, 
dato che Krusciov è assente 
da Alosca, ma è quasi certo 
che il premier sovietico, già 
informato a Berlino della 
partenza imminente di Koh¬ 
icr. abbia fatto pervenire il 
suo messaggio per Kcnnedg 
da Alinsk dove attualmente 
sì trova. 

Del resto, proprio sul pro¬ 
blema della cessazione' delle 
prove nucleari — problema 
che l’Unione Sovietica ha re¬ 
centemente avviato ad una 
soluzione positiva, accettan¬ 
do 2-3 ispezioni all'anno sul 
sito territorio — interinene 
oggi rosservatore della Prav- 
da, Vìktor Maievskì denun¬ 
ciando « le forze nemiche 
dell’accordo sulle prove nu¬ 


cleari che attualmente fanno 
di tutto per mettere !I basto¬ 
ne fra le ruote della tratta¬ 
tiva ». 

■ AIaìcvski rileva che, davan¬ 
ti alla concessione sovietica 
accolta favorevolmente in 
tutto il mondo, si sono levate 
preoccupanti voci, provenien¬ 
ti dai circoli più conservatori 
degli Stati Uniti, per esìgere 
dall’URSS un numero più al¬ 
to di controlli e, in ogni caso, 
altre e più sostanziali conces¬ 
sioni. « Mo — domanda la 
Pravda — quali concessioni 
vogliono'/ Come mai certi se¬ 


natori c certi giornali ameri¬ 
cani non vedono l'importanza 
del passo compiuto dall’Unio¬ 
ne Sovietica accettando due- 
tre ispezioni annue? Perchè 
questa gente non vuol capire 
che esigere dall'URSS nuove 
concessioni significa uscire 
dalle posizioni realistiche e 
dimenticare gli attuali rap¬ 
porti di forza? ». 

Con tutta probabilità il 
problema è un altro: i sena¬ 
tori americani c ì direttori 
di certi giornali conservatori 
degli Stati Uniti « non sono 
ingenui fino a credere che la 


Messaggio di Castro 
ai compagno Togiiatti 


Al compagno Paimiro To¬ 
gliatti ò pervenuta dal¬ 
l’Avana il seguente tele¬ 
gramma di Fidel Castro, 
segretario generale delle 
Organizzazioni rivoluziona¬ 
rie integrate di Cuba: 

« Vi ringraziamo per il 
fraterno messaggio di salu¬ 
to e solidarietà da voi in¬ 
viatoci al compimento del 
quarto anniversario della 
rivoluzione cubana. Sappia¬ 
mo che il popolo e il par¬ 
tito comunista italiano han¬ 
no espresso in molteplici 
occasioni solidarietà con < 
Cuba. Nell’ottobre scorso, 
quando il criminale blocco 
"yanqui” spinse il mondo 
sull’orlo della guerra, il po¬ 
polo italiano perdette uno 
dei suoi figli in difesa di 
Cuba. ■ • 

L’imperialismo non ha 
cessato la sua politica di 
guerra contro Cuba: man¬ 
tiene e rafforza i suoi stru¬ 
menti di aggressione eco¬ 
nomica, riceve come eroi I = 
criminali invasori di Playa 


Giron, seguita ad addestra¬ 
re ampi contingenti di mer¬ 
cenari che impunemente di¬ 
chiarano di aspirare a ve¬ 
nire ad invaderci, mentre 
Dean Rusk afferma che gli 
Stati Uniti non si sono im¬ 
pegnati a non invadere la 
nostra patria. 

Ma come voi sapete, in¬ 
vadere Cuba non è un di¬ 
ritto nè degli Stati Uniti nè 
di nessuno. Perciò, perchè 
vi sia vera pace nei Ca- 
raibi, noi riaffermiamo con 
maggior forza che mai i 
cinque punti proposti dal 
governo e dal popolo di Cu¬ 
ba saranno abbandonati. 
Nel rinnovarvi il nostro rin¬ 
graziamento, vi assicuria¬ 
mo che il popolo di Cuba, 
che desidera sinceramente 
la pace nel mondo, non ar¬ 
retrerà di fronte alle mi¬ 
nacce e agli attacchi Jm- 
perialisti. _ 

FIDEL CASTRO RUIZ 
' segretario genei'ale 
delle ORI ». 


Unione Sovietica nassa fare 
altre concessioni unilaterali. 
Questo non accadrà mai ». 
Queste personalità insistono 
sulla necessità di nuove con¬ 
cessioni sovietiche proprio 
sapendo che l’URSS ha già 
fatto tutto (luello che poteva 
fare, e puntano quindi alla 
rottura delle trattative. <c Da 
altro canto — commenta 
AIaìcvski — non si possono 
tacere certe (piestioni stret¬ 
tamente legate .all’accordo 
nucleare che riguardano gli 
alleati dell'America a dell'In¬ 
ghilterra. La l'raucia rifiuta 
ostinatamente di prendere 
parte ai negoziati sul disar¬ 
mo, dichiara per bocca dei 
suoi dirigenti che continuerà 
gli esperimenti per creare un 
proprio potenziale nucleare. 
Peggio ancora: è stato firma¬ 
to un accordo franco-tedesco 
che prevede una coopcrazio¬ 
ne militare integrale fra i due 
Paesi, mentre gli americani 
propongono a Bonn di parte¬ 
cipare alla forza nucleare 
plurinazionale ». Tutto que¬ 
sto spiega i ritardi frapposti 
alla conclusione dell'accordo. 

A questo proposito la 
Pravda rivolge un monito 
ai sostenitori del riarmo di 
Bonn. 

« Sin gli Stati Uniti che la 
Francia portano le cose verso 
una situazione in cui la Ger¬ 
mania occidentale riceverà li¬ 
bero accesso alle armi ato¬ 
miche. Questa politica — 
dice la Pravda — comporta 
un pericolo mortale, che non 
può essere ignorato da coloro 
che desiderano realmente il 
rafforzamento della pace ». 

In ogni caso, l’Unione 
Sovietica ha fatto un'gran¬ 
de passo per la conclusione 
di un accordo antiìiuclcarc: 
« La parola — scrive la 
Pravda • — è ora all’Oc¬ 
cidente. Se America c In¬ 
ghilterra vogliono veramente 


un accordo è chiaro, che l’es¬ 
senziale, in questo momento, 
non è di ostacolare la tratta¬ 
tiva ma di andare avanti ver¬ 
so le soluzioni che tutti i po¬ 
poli attendono ». , 

Augusto Pancaldi 


Kennedy 
sospende 
ì «test» 
sotterranei 

WASHINGTON. 26 
Il presidente Kennedy ha 
ordinato oggi alla Commis¬ 
sione americana per l’energia 
atomica di sospendere gli at¬ 
tuali esperimenti atomici 
sotterranei nel Nev’atla, men¬ 
tre sono in coi-so i colloqui 
di Washington fra Stati Uni¬ 
ti, URSS e Gran Bretagna, 
colloqui miranti ad un accor¬ 
do per una sospensione delle 
prove nucleari. Il presidente 
fa tuttavia presente che que¬ 
sta moratoria « non potrebbe 
durare a tempo indetermi¬ 
nato ». 

Profitti record 
olio «Standard 


Oìl Co.» 


NEW YORK, 26 
La Standard oil Co. of New 
Jersey-, la più gmiide compa¬ 
gnia petrolifera del mondo, ha 
pubblicato il suo bilancio per lo 
esercizio 1962. Il bilancio pre. 
senta un utile record di 840 mi¬ 
lioni di dollari, con un aumento 
dcH'undici per cento sui 758 mi¬ 
lioni del 1961. ' - 


BRUXELLES, 26 

' Lo trattative fra ' i < sei > 
ministri del MEC riprende¬ 
ranno )uncdl. Il negoziatore 
britannico Lord Heath verrà 
pure a Bruxelles, ma rimar¬ 
rà in disparte attendendo di 
sapore quale sarà la sua sor¬ 
te: se proseguirà la tratta¬ 
tiva con la Gran Bretagna 
ci sarà del lavoro anche per 
lui. Se — come sembra più 
probabile — si delegherà ad 
una commissione il compito 
di fare l’inventario sulle 
trattative condotte finora, la 
delegazione britannica sarà 
solo consultala o Lord Heath 
tornerà probabilmente a Lon¬ 
dra. 

Benché questa seconda 
ipotesi venga ancora presen- 
tata come una prosecuzione 
delle trattative, i commenti 
più autorevoli della vigilia 
vanno in tutt’altro senso. Il 
ministro degli esteri belga 
Spaak ha parlato di conti¬ 
nuare senza la Francia. Lord 
Heath. prima di partire da 
Londra, ha accusato la Fran¬ 
cia di tradimento degli ideali 
del MEC. 

' Gli osservatori si chiedono 
se queste dure espressioni 
siano semplicemente sintomi 
premonitori di . una rottura 
inevitabile (per addossare 
chiaramente la responsabili¬ 
tà solo ai francesi) oppure 

10 strumento di un’estrema 
pressione su Parigi, per in¬ 
durre De Gallile ad accettare 

11 compromesso. ■ 

. Spaak si è pronunciato 
per il negoziato senza ' la 
Francia nel corso di un’in¬ 
tervista al giornale fiammin¬ 
go De Standaard: « Ritengo 
insostenibile l’atteggiamento 
del presidente della Repub¬ 
blica francese. Per quanto 
mi riguarda non esiterei ad 
applicare alla Francia la po¬ 
litica della sedia vuota. La 
comunità potrebbe discutere 
senza la Francia ». Ribadite 
le accuse di aspirazioni ege¬ 


moniche, Spaak ha criticato 
il patto franco-tedesco e ia 
concezione gollista di un’Eu¬ 
ropa < autarchica e chiusa ». 
Si è detto favorevole invece 
ad una stretta cooperazione 
con gli Stati Uniti e ad un 
compromesso est - ovest su 
Berlino. Spaak ha auspicato 
un patto di non aggressione 
fra i paesi della NATO ■ e 
quelli del Patto di Varsavia 
e l’istituzione di zone denu¬ 
clearizzate e di armamenti 
controllati in Europa, c Kru¬ 
sciov cerca di promuovere 
la distensione — ha preci¬ 
sato Spaak —- ed è neces¬ 
sario sfruttare senza indugio 
questo atteggiamento». 

Domani cominceranno i 


contatti fra le varie delega¬ 
zioni. Il vice cancelliere te¬ 
desco Erhard si incontrerà 
col ministro degli esteri ita¬ 
liano Piccióni. Il principale 
obbiettivo delle proposte 
che la delegazione tede.sca 
presenterà lunedì è di gua¬ 
dagnare tempo. De Gaulle 
avrebbe dato il suo assenso 
di massima. Si tratta di sem¬ 
plice manovra? Se Couve de 
Murville dovesse ribadire la 
richiesta di una sospensione 
pura e semplice delle trat¬ 
tative, gli altri partners do¬ 
vrebbero prendere in consi¬ 
derazione l’opportunità di 
proseguire senza la Francia. 
Con quali conseguenze per 
la comunità europea è facile 
immaginarlo. 


Madrid 


Gravi condanne 

a 14 compagni 


MADRID, 26 

Una corte marziale franchi¬ 
sta ha condannato 14 operai 
accusati di aver svolto attività 
comunista, a periodi di deten¬ 
zione che variano fra i 4 e i 
10 anni. I lavoratori sono stali 
processati sotto l’accusa di aver 
costituito una cellula comunista 
in due fabbriche alla periferia 
di Madrid, di aver svolto pro¬ 
paganda*» illegale «. di aver in¬ 
citato i compagni di lavoro a 
scioperare e di aver raccolto 
fondi per il partito comunista. 

Contemporaneamente l’oppo¬ 
sizione antifranchista ha denun¬ 
ciato con volantini clandestini 
la drammatica situazione in cui 
versano i 65 detenuti politici di 
Cordoba che da 7 e perfino da 18 
mesi sono trattenuti in carcere 
a disposizione del giudice, sen¬ 
za un regolare processo. Ecco i 


nomi di alcuni , dei detenuti: 
Antonio Canton Linares, Cri¬ 
stobai Bustos Garcias, José Mo¬ 
lina Ibanez. Joaquin Alcaitle 
Zamorano. José Moya Hernan. 
dez, Cayetano Martinez Gareìa. 
Cristobai Billen Ruiz, Juan 
Montalban Perez, Pedro Leiba 
Prieto, Rafael Gonzalez Ser¬ 
rano. Antonio Cabrerò Baeza. 
Antonio Monterò Munoz. Juan 
Ramos Luque, Gabriel Marquez 
Tena, Antonio Oballe Avilez. 
Antonio Morales Escamilla. 
Francisco Luque Gareìa, Juan 
Loaiza Lopez, Jose Castell Osu- 
na, Bartolomé Amil Sanchez. 
Isabel Amil Castillo, Joaquin 
Jean Calerò, Gregorio Gonzalez 
Iglesia, Manuel Marquez Car- 
1 mona. Juan Jìmenez Jimenez, 
Miguel Tabares Ruiz, Antonio 
‘ Gii Gii. 


Attacco 
del «Gen- 

mingibao» 

dopo il 

* • ' 1 ’ . . ' • - * ; ' 

congresso 
della SED 


; : . • PEcmNO. 26. 

L’agenzia" di notizie A.F.P. 
ha trasmeeao da Pechino il se¬ 
guente dispaccio: ** Il Quotidia¬ 
no del popolo pubblica nel suo 
numero del 27 gennaio, citato 
in anticipo dall’agenzia Nuova 
Cina, un lungo editoriale in cui 
i dirigenti sovietici e i loro ae- 
guaci vengono accusati ’’ di 
tentare di rovesciare il verdet¬ 
to pronunciato contro la cric¬ 
ca di Tito dalla conferenza in¬ 
ternazionale degli ottantuno 
partiti comunisti del 1960 e di 
voler in tal modo intaccare la 
Carta allora elaborata allo sco¬ 
po di strapparla completamcnr 
te in un .secondo tempo ”. 

** L’editoriale, intitolato " U- 
niamoci sulla base della di¬ 
chiarazione e del manifesto di 
Mosca del 1960”, costituisco 
una rispoeta estremamente vio¬ 
lenta. .sia per la forma che per 
il contenuto, alla proposta di 
Krusciov di attuale tina " tre¬ 
gua ideologica " e allo critiche 
che sono state rivolte al Par¬ 
tito comunista cinese durante 
il congresso della SED a Ber- 
lino-Est. 

« L’unità del campo sociali- 
.sta e del movimento comunista 
intemazionale è gravemente 
minacciata, afferma l’organo 
del PC cinese, protestando in 
particolare contro "rincredi- 
bile gazzarra ” che accolse le 
dichiarazioni del delegato ci¬ 
nese al congresso della. SED e 
che. secondo il giornale, non 
era affatto spontanea ma "pre¬ 
parata” *►. 

Cf limitiaìno a pubblicare il 
testo del dispaccio dell’agenzia 
A.F.P. in quanto il testo diffu¬ 
so dalVagenzia Nuova Cina non 
è ancora pervenuto in Italia. 


Tito 

visiterà 

l'Algeria 


BELGRADO, 26 
Un port.avoce del governo ju¬ 
goslavo ha dichiarato che l’in¬ 
vito trasmesso al ' presidente 
Tito di visitare l’Algeria da par¬ 
te del primo ministro Ben Bella 
è stato accettato in linea di prin¬ 
cipio. 
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Come è piacevole • \ ' 

iniziare la giornata ^ A.y V 
con una colazione fatta ' 
di panini, burro, caffelatte 
e CONFETTURE CIRIO ! ' 
Le CONFETTURE CIRIO \ 
si mangiano volentieri per- ' 
che sono buone,’ appo- 
titose e perchè danno 
'"energia,, e forniscono 
le calorie necessarie \ - 
per vincere il rigore ' ^ , 
dell'inverno. ■ . \ 
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Come natura crea, Cirio conserva. 
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Monito 
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di Krusciov 
alla Spagna 
franchista 
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la settimana 
nel mondo 
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Tregua H 
e crisi atlantica 

Fina di avvenimenti di pri¬ 
mo piano, la sclliinana or ora 
trascorsa ha visto accentuarsi 
Bulla scena intemazionale due 
tendenze: da una parte, nuovi 
sviluppi dei dialogo america¬ 
no-sovietico, dall’altra il con¬ 
solidarsi, attraverso un vero e 
proprio patto di alleanza illi¬ 
mitato nel tempo, dell’ asse 
oltranzista franco-tedesco. 

- Il problema su cui URSS e 
Stati Uniti hanno portato in¬ 
nanzi la loro discussione c 
quello deirintcrdizionc degli 
esperimenti nucleari. A Gine¬ 
vra erano già stati compiuti 
progressi con l’accordo sul 
«controllo nazionale» della 
tregua per quanto riguarda 
gli esperimenti * atmosferici. 
Un solo punto restava contro¬ 
verso: la necessità o meno di 
a ispezioni iit loco », a garan¬ 
zia del divieto degli esperi¬ 
menti sotterranei. Krusciov si 
è detto ora disposto, nel corso 
di un breve carteggio con 
Kennedy, ad accettare una 
quota di tre ispezioni annuali. 

Sulla base di questa impor- 
lanie offerta, che l’URSS ave¬ 
va già avanzato nella prima 
fase dell’annosa trattativa e 
che era stata costretta a riti¬ 
rare nella drammatica estate 
flel 1961, a causa deiraeuita 
tensione internazionale, dele¬ 
gati della stessa URSS, degli 
Stati Uniti c della Gran Bre¬ 
tagna sono tornati ad incon¬ 
trarsi nella capitale america¬ 
na e sperano di presentare 
a Ginevra, alla ripresa, risul¬ 
tati positivi. 

Due ostacoli, in sostanza, 
intralciano il cammino. Il pri¬ 
mo, di natura tecnica, c il 
numero delle ispezioni, che 
gli americani vorrebbero non 
minore di dieci. Il secondo, 
politico, è il dichiarato pro- 
■ posito della Francia di respin¬ 
gere la tregua e di spìngersi 
a fondo nella marcia alle ato¬ 
miche. 

Il « patto » che De GaiiRc 
e ■ Adenauer hanno firmato 
martedì scorso, a tamburo bat¬ 
tente, durante la visita del 
cancelliere a Parigi, sta a te¬ 
stimoniare la v'irulenza della 
opposizione che Francia e 
Germania occidentale sono 
decise a far valere contro la 
« guida » americana, in nome 
delle comuni aspirazioni di 
potenza. De Gallile ha chia¬ 
rito oltre ogni dubbio che la 
Francia non intende lasciarsi 
«diluire» nella NATO e vuo¬ 


le prendere • la direzione ' di ‘ 
un àlEC senza la Gran Bre¬ 
tagna, potenza « insulare » su¬ 
bordinata agli Stati. Uniti. 
Adenauer ha interpretato ' la 
intesa con la Francia come la 
garanzia che mai - più ' nella 
storia un paese europeo cer- 


iniesa con la Trancia come la -.' MOSCA, 27 (mattina) 
garanzia che mai più ' nella ■ |n una dichiarazione pubbli- 
storia un paese europeo cer- cala dalla Pravda nel suo nu- 
cherà dì allearsi con l’URSS mero di stamane e diffusa dal- 
a danno dei disegni della la Tass, Nikita Krusciov dopo 
Germania. aver ribadito che i paesi so- 

¥ • • j II ivtaoiA cialisti si pronunciano decisa- 

La crisi della IVA IO entra mente contro una guerra mon- 
così in fase acuta. Lo ha am- diale, rileva che le basi mi- 
messo Kennedy nella sua ul- litarl degli USA in Spagna so- 
tima conferenza stampa e lo no state istituite ‘ per prepa- 


ha detto apertamente al Se¬ 
nato il presidente della coni¬ 


rare un attacco contro il cam¬ 
po socialista. Tali dichiarazioni 
sono state fatte al settimanale 


ownu amie latic di ociiiiiidiidii. 

missione esteri, Fulbright, mt- democratico spagnolo Espana 
nacciando una revisione del- Popular, che si stampa al 
la politica americana, che po- Messico. 

trehhe includere il ritiro del- Krusciov rileva l'Importante 
le truppe dall’Europa . e la ruolo assegnato dagli aggres- 
creazionc, insieme con la Gran sori • alle basi di guerra In 
Bretagna, i paesi deH’EFTA, Spagna. I circoli dirigenti del- 
il Commomvealth e il Giap- Spagna, rendendo II terrl- 

__ .. torlo nazionale disponibile per 

pone, di un blocco economi- americane, stanno crean- 

co antagonista. do un serio pericolo alla Spa- 

Gli Stali Uniti, però, mal- gna 
srado nucsti toni minacciosi. Nella stessa Intervista Kru- 


co antagonista. do un serio pericolo alla Spa- 

Gli Stali Uniti, però, mal- gna 
grado questi toni minacciosi. Nella stessa Intervista Kru- 
riconoscono nei fatti che ' il sclov dichiara: «Il popolo spa- 


patto dì Parigi segna un gros- 9 Dolo ha - già pagato un alto 
so p„mo .1,dì Ade- 

naiier. Nono caso^ loro .ZIO- popolo non po6 

ne per «isolare De Gaulle» sopportare II fatto che Franco 
s’indirizza soprattutto a Bonn gta sopprimendo nel modo più 
c ne lii.singa, in gara con il brutale la naturale aspiràzio- 
presidente francese, le ambi- ne del popolo spagnolo alla li- 
zioni atomiche. Prima e sini- berta e alla democrazia ». Il 
stra manifestazione di questa prernier sovietico augura ■ al 
gara è il concretarsi dei piani Popolo lavoratore delia Spagna 
a • . 1 u: successo nella lotta contro la 
per un acceco dei tedeschi datura fasciata, per la il- 

a queste armi, nel quadro del- quidazione delle' basi militari 
la forza multilaterale. straniere dal territorio del lo- 

P30se, per il trionfo della 
P* pace e della democrazia ». 


la forza multilaterale. 
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litgrao 

terno della^linea della. OC di 
animodernamento “ capitali¬ 
stico, se non mette in discus¬ 
sione ‘ Fegemònia ■ della ' DC, 
se si presenta disunita e con 
un programma subalterno 
alla DC, se accetta il meto¬ 
do dei patteggiamenti sotto¬ 
banco, scissi dal movimento 
reale delle masse. Ma la si¬ 
nistra acquista : forza, apre 
contraddizi o n i sostanziali 
nella DC, sviluppa tutto il 
suo potere contrattuale se 
conduce sino • in fondo con 
coerenza la battaglia demo¬ 
cratica, se punta su un pro¬ 
gramma di riforme struttu¬ 
rali, se esalta e orienta tutto 
il potenziale unitario, tutto 

10 spirito rinnovatore che ha 
maturato in questi anni e la 
nuova grande ondata che 
preme ' nel paese a favore 
della, pace e di una politica 
di disimpegno e di neutra¬ 
lità dell’Italia». 

■ Il compagno Ingrao ha 
esaminato a questo punto la 
posizione del governo sulle 
questioni ' di politica estera. 
Primo problema è quello 
delle basi. A quanto Fanfa- 
ni ha detto e alquanto ri¬ 
sulta da informazioni uffi¬ 
ciali, solo una parte delle 
basi terrestri verrà smàntel- 
lata. un’altra parte resterà 
nel Veneto. Anche questo 
parziale smantellamento, non 
si sa ancóra secondo quali 
tempi e come avverrà. Gli 
Jupiter verranno quindi so¬ 
stituiti con i Polaris. Fanfa- 
ni ha affermato che i som¬ 
mergibili armati di Polaris 
non opereranno da basi ita¬ 
liane nel Mediterraneo. . ■ 

« Ma questi somrnergtbi- 

11 — ha chiesto il compagno 

Ingrao — potranno o no ri¬ 
fornirsi nei • porti italiani? 
Quali impegni ha preso l’Ita¬ 
lia circa questi sommergibi¬ 
li? Nelle operazioni di que¬ 
sti sommergibili nel Medi- 
terraneo, in che misura è 
coinvolta ■ e cointeressata 
l’Italia? Ella ha portato — 
ha proseguito Ingrao — la 
adesione del governo • alla 
forza multilaterale della NA¬ 
TO: ci troviamo dunque di 
fronte ad un atto politico 
del governo italiano che è 
avvenuto senza discussione 
alcuna - dinanzi al Parla¬ 
mento . 

; Ingrao ha citato quindi 
una dichiarazione del com¬ 
pagno Lombardi, contraria 
all’armamento atomico della 
NATO. 

LOMBARDI (interrompen¬ 
dolo) — Ma nella misura in 
cui la conosciamo, la propo¬ 
sta di oggi del Presidente 
del Consiglio è fatta in con- 


trapposizipne' al riarmo au-. 
tonomo 'atomico ideila Ger¬ 
mania... . f ' 

INGRAO — «Non vedo la 
differenza. Noi diciamo, che 
l’adesione al riarmo atomico 
della NATO è un fatale er¬ 
rore, ■ che non servirà, ' tra 
l’altro, in alcun modo a fer¬ 
mare il generale De Gaulle, 
e che rischia di portare ad 
una legittimazione della par¬ 
tecipazione della Germania 
al riarmo atomico. > 

' «Credo che da tutto ciò de¬ 
rivi la necessità di una di¬ 
scussione che vada al fondo 
su tale questione e ci faccia 
conoscere con chiarezza gli 
impegni assunti dal governo 
italiano a Washington. Noi 
ci troviamo infatti, oggi, di 
fronte al fatto singolare di 
un governo che non ha adem¬ 
piuto a determinati impegni 
programmatici e ci porta qui. 
invece, un irhp&gno nuovo 
assai grave e abbastanza con¬ 
cluso nei suoi termini. 

' « Il governo ci chiama oggi 
ad approvare questo atto? 
Noi riteniamo che su quésto 
punto ogni forza politica , ab¬ 
bia il dovere di pronunciar¬ 
si, e ‘ noi lo facciamo con 
estrema chiare^a >. 

Dopo aver rl^qrdato le re¬ 
sponsabilità e-4é incertezze 
con cui, da parte dei partiti 
delle maggioranze passate, 
è stato preparato il terreno 
al blocco . politico franco-te¬ 
desco, oggi lamentato viva¬ 
cemente anche da Fanfani, 
l’oratore comunista ha soste¬ 
nuto la necessità di una linea 
che combatta questo blocco, 
non rifugiandosi nelle brac¬ 
cia di Kennedy,.ma avviando 
e negoziando una politica di 
disimpegno con una iniziati¬ 
va autonoma dell’Italia nel 
solco della trattativa tra 
Stati Uniti e URSS. • - . 

. ; Su questo punto del- riar¬ 
mo atomico egli ha chiesto 
una precisazione da parte 
dei compagni socialismi, augu¬ 
randosi che non vi sia — 
come lascerebbe pensare un 
passaggio del - discorso del 
compagno Nenni — una ac¬ 
cettazione • del - deterrepte 
multilaterale della NÀTQ, 
magari come mezzo per^ con¬ 
trastare Tarmamento. unila¬ 
terale dell’Inghilterra o del¬ 
la Francia. 

« Una modifìcazione della 
posizione del partito socia¬ 
lista su questo punto intro¬ 
durrebbe — ha affermato 
Ingrao — tm elemento nuo¬ 
vo e serio in tutto lo schie¬ 
ramento del movimento ope¬ 
raio del nostro paese che 
sempre in questi anni si è 
battuto per una politica di 
neutralità contro ' qualsiasi 
forma di riarmo atomico ». 

Un’ultima parte, del di¬ 


scorso di Ingrao e stata-de¬ 
dicata a ripercorrere le va¬ 
rie fasi, della Involuzione 
programmatica del centro 
sinistra in particolare per 
ciò che si riferisce all’ordi¬ 
namento costituzionale. > Qui 
egli ha rivolto una critica 
sostanziale ai compagni so¬ 
cialisti ricordando loro, tra 
l’altro, quante volte e.ssi ri¬ 
fiutarono'a Montecitorio di 
appoggiare la richiesta co¬ 
munista c” discus¬ 

sione-la 'a elettorale 
Reale sulle regioni, soste¬ 
nendo tra l’altro che «bi¬ 
sognava mantenere, aggan¬ 
ciata la DC ai' suoi im¬ 
pegni ». Eppure i dirigenti 
socialisti sapevano — ha det¬ 
to Ingrao — che la DC tali 
impegni non li avrebbe man¬ 
tenuti, e lo sapevano diret¬ 
tamente per bocca dell’ono¬ 
revole Moro come egli stes¬ 
to ha dichiarato! • ; 

NENNI — Non è vero . 

INGRAO — Ma allora è 
Moro che ha mentito 'ieri! 
Comunque quel rifiuto socia¬ 
lista fu un errore. Così essi 
hanno sbagliato, a nostro 
avviso, quando hanno ri¬ 
nunciato ad aprire un di¬ 
battito parlamentare in aula, 
ad assumere una chiara po¬ 
sizione di lotta non solo con¬ 
tro la Democrazìa cristiana 
ma contro un governo ina¬ 
dempiente. 

« In questo modo — ha con¬ 
cluso Ingrao — i compagni 
socialisti non solo non evi¬ 
tano la rapida fine di que¬ 
sta legislatura e l’affossa¬ 
mento di cose come la leg¬ 
ge-agraria, non solo si ven¬ 
gono a trovare oggi nella 
posizione • imbarazzante di 
dare l’appòggio ad un gover¬ 
no che non è di ordinaria 
amministrazione ma ' riven¬ 
dica la pienezza dei pxiteri, 
non '■ solo hanno rinunciato 
a dare esecuzione • ad impe¬ 
gni solenni presi qui di fron¬ 
te al paese secondo cui se 
il programma fosse stato 
violato essi . avrebbero • riti¬ 
rato l’appoggio al governo, 
ma più ancora essi hanno 
rinunciato a scoprire a si¬ 
nistra la Democrazìa cristia¬ 
na, a parlar chiaro alle mas¬ 
se, a dare il ' loro necessario 
contributo alla mobilitazione 
delle masse, perchè la Demo¬ 
crazia cristiana paghi alle 
prossime elezioni il prezzo 
della sua involuzione, il 
prezzo dell’inganno che è 
stato fatto al paese». 

• La dichiarazione di voto 
del compagno Ingrao ha su¬ 
scitato grande interesse: im¬ 
barazzata è stata la risposta 
del compagno DE MARTI¬ 
NO, vice segretario del PSI, 
il quale, pur riconfermando 
la posizione di astensione 


del suo gruppo, ha vivace¬ 
mente pQlemizzato con Mo¬ 
ro per la impostazione ’ da 
lui data al problema delle 
Regiotii. Esse sono, egli • ha 
detto, ■ un ‘- elemento ■ fon¬ 
damentale ■ dell’ordinamento 
dello Stato che-non può es¬ 
sere • sottoposto alla discre¬ 
zionalità dei singoli parliti. 
Sulle questioni di politica 
estera, egli ha dichiarato 
che il Partito socialista re¬ 
sta contrario al riarmo ato¬ 
mico ma valuta in modo po¬ 
sitivo ' l’adesione dell’Italia 
al ■ riarmo atomico ■ multila¬ 
terale della NATO, a pro¬ 
posito del quale egli però 
si è limitato a sottolineare 
il fatto : che esso comporte¬ 
rebbe « il ritiro delle basi 
missilistiche dal. paese». 

Per. ORLANDI (socialde¬ 
mocratico) « nessun gover¬ 
no si è dimostrato operante 
come quello attuale»; per 
REALE (repubblicano) . il 
problema fondamentale è 
quello di non interrompere 
questa; esperienza politica 
che, andrà ripresa dopo le 
elezioni. Generica e di pie¬ 
na riconferma di ■ fedeltà 
senza ombra allo schieramen¬ 
to atlantico la dichiarazione 
di voto dell’on. ZACGAGNI- 
NI (democristiano) ultimo 
oratore della giornata. 

Nella mattinata : aveva 
concluso la discussione ■ un 
discorso dell’on. > FANFANI 
c’ a aveva contrapposto alla 
impostazione prepotente del 
segretario della DC Un tono 
quasi dimesso e di equilibra¬ 
ta valutazione -dell’apporto 
dato al suo governo da tutti 
gli alleati e persino — ita 
aggiunto — dagli oppositóri 
in virtù ' del contributo di 
critiche costruttive. 

■ « Non distruggere con ' le 
proprie mani quanto tutti 
noi abbiamo ' creato »: con 
questo slogan il presidente 
del consiglio ha concluso il 
suo discorso, invitando i 
partiti del centro sinistra ad 
una attenuazione delle pole¬ 
miche anche in previsione di 
una campagna elettorale che 
deve mirare a raccogliere 
attorno alla formula i con¬ 
sensi necessari per portarla 
avanti e svilupparla in mo¬ 
do più organico nella pros¬ 
sima legislatura. Le Regioni 
non si • sono fatte, egli ha 
detto, questo è vero, ma non 
per carenza del governo ben¬ 
sì per dissensi tra i partiti. 
Esse saranno però sanamen¬ 
te costituite e saldamente 
amministrate in futuro, in 
uria prospettiva politica che 
preveda il proseguimento 
dell’esperimento dt centro¬ 
sinistra. ; 

Contrariamente a quanto 
si prevedeva, Fanfani si è 


risparmiato . il ■ solito elenco 
delle realizzazioni governati¬ 
ve, preferendo trattenersi ' à 
lungo sulle questioni di po¬ 
lìtica estera che'dovevano 
offrire, dopo ’ il viaggio p 
Washingtori,' i maggiori ele¬ 
menti di riovità per il Parla¬ 
mento. Le posizioni del go¬ 
verno su ? questi problemi 
possono essere cosi riassunte: 

■ 1) L’Italia è favorevole 
all’ingresso dcH’Inghìlterra 
nel MEC. Lo ' ha fatto pre¬ 
sente sempre e con forza ai 
suoi alleati. Ritiene che sia 
un errore aver fatto segui¬ 
re al riavvicinamento fran¬ 
co-tedesco una istituzionaliz¬ 
zazione della cpllaborazionc. 
Il trattato ora firmato è no¬ 
civo al MEC, ai progressi 
dell’unità europea, aH’equi- 
librio interno della NATO. 

. 2) Occorre avviarsi ad 
una più vasta trattativa su 
tutte le fondamentali que¬ 
stioni .internazionali, c.on il 
senso • di • responsabilità ri¬ 
chiesto dalla prospettiva che 
ci sta di fronte, del disastro 
di una guerra nucleare. - • 

• ‘ 3) Accettiamo di parteci¬ 
pare allo studio, alla - costi¬ 
tuzione ed alla direzione di 
un armamento atomico mul¬ 
tilaterale. In questo quadro 
l’Italia provvederà all’am- 
modernamento delle armi, so¬ 
stituendo le basi terrestri 
dotate di Jupiter, ormai sor¬ 
passati, con sottomarini ■ do¬ 
tati di missili Polaris, ope¬ 
ranti nel Mediterraneo non 
da basi italiane. 

Arrèsti ; 

altrettanto gravi, avvenimen¬ 
ti di questi giorni e, in parti¬ 
colare, al grande, generale, 
attacco antidemocratico sca¬ 
tenato dalla destra economica 
e politica, fattasi cosi arro¬ 
gante dopo la « resa » del 
centro-sinistra. Certo, la Ma¬ 
gistratura è autonoma, ma è 
meno grave, per questo, il 
fatto che mentre 20 lavora¬ 
tori sono raggiunti dal man¬ 
dato di cattura, l’industriale 
della Geloso che ha fatto 
fuoco sugli operai è in libertà 
e può tranquillamente licen¬ 
ziare tredici lavoratori e ot¬ 
tenere dal governo l’appoggio 
della polizia contro la pro¬ 
testa operaia? 

' Ma, soprattutto, questa 
nuova offensiva antioperaia 
contro i lavoratori della 
SAPSA-Pirelli, si collega con 
l’offensiva più generale, sca¬ 
tenata proprio in questi gior¬ 
ni, dalla (^onfindustria. 

La lettera di Cicogna alle 
tre organizzazioni sindacali 
nella quale si minacciavano 
« iniziative » a livello azien¬ 


dale, contro 1 lavoratóri me- 
jMriìeccanici' .in ; sciopero, ' è 
stata' preceduU .e accompa¬ 
gnata infatti ih iutta la giu¬ 
risdizione (lell’AssoIpmbarda, 
da una catena di'provocazio¬ 
ni, minacce, licerisiiamenti di 
rappresaglia, serrate, in.timi- 
daziòni ecc.‘che, per vastità, 
non ha l’uguale. • ' 

L’obiettivo di questa cam¬ 
pagna è quello, elle la Con- 
findustria si prefigge sempre 
di raggiungere quando sce¬ 
glie la carta della provoca¬ 
zione: riprendere l’offensiva, 
isolando i lavoratori dai sin¬ 
dacati e separando le avan¬ 
guardie dalle masse. Ma i 
calcoli ■ della Confindustria 
vanno più in là: siamo ormai 
alla vigilia della campagna 
elettorale, in un periodo, 
quindi, nel quale, più facil¬ 
mente si può giocare la car¬ 
ta della divisione. Da qui 11 
tentativo di creare , una si¬ 
tuazione tesa, pesante, per 
portare nella lot'ta sindacale, 
divisioni, rottyre, polemiche 
inevitabilmente .legate ' alla 
campagna elettorale e allo 
attuale momento politico del 
paese. ; ; . 

Interrogazione 
sugli arresti 
di Sesto S. G. 

Una interrogazione «con CB- 
rattcre di eetrema urgenza» sui 
gravissimi arresti onerati a Se¬ 
sto San Giovanni è stata pre¬ 
sentata ieri ai ministri delì’In- 
terno p dei Lavoro dai deputati 
comunisti Longo, Lajolo. Ve- 
negoni. De .Gradai Piria Re ed 
Alberganti. L’on. Lajólo si è 
inoltre recato immediatamente 
dal sottosegretario agli Interni. 
Ariosto, per sollecitare un «uo 
rapido e diretto intervento. 


Estrazioni del lotto 


Estraz. del 26-l"’63 


• • Ena- 
■' lotto 


Bari . 8 63 37 77 28 1 

Cagliari 72 70 42 21 64 2 

Firenze 61 11 46 3 53 2 

Genova 85 70 64 68 24 2 

Milano 19 37 39 18 85 1 

Napoli 82 43 49 85 26 2 

Palermo 47 82 62 78 4 x 

Roma 76 64 81 10 27 2 

Torino 68 4 55 79 20 2 

Venezia 21 2 16 18 78 1 

Napoli (2. estraz.) j x 

Roma (2. estraz.) 12 

La direzione Enalotto co- 
‘ munica ebe il monte premi 
di questa settimana è di lire 
36.276.723. A ciascuno dei tre 
a 12 » vanno lire 7.503.000. A 
ciascuno dei 44 vincitori con 
punti «11« spettano lire 
383.700. Ai 533 « 10 » vanno 
lire 30.500. 



Così si combatte il carovita 


^ I ! 




Il movimento cooperativo vi offre 


BURRO DI QUALITÀ SUPERIORE 

CON UN RISPARMIO DI L. 250 AL KG. 



Ecco il burro genuino che 
casta 1.050 al Kg. anziché 
1.300. 

In vendita presso gli spacc 
cooperativi e presso i det¬ 
taglianti riforniti dai due 
burrifici cooperativi. 


Le cooperative hanno ottenuto daL governo; 1.000 quintali di 
burro d’importazione; lo vendono a prezzo più basso, facendo 
beneficiare i consumatori del minor costo/Invece, le grandi 
ditte private • che hanno avuto 250.000 quintali di burro 
d’importazione « continuano a guadagnare miliardi. 



Se il . governo concedesse alle cooperative 
nuovi quantitativi di burro d’importazione, 
il prezzo di questo alimento potrebbe di¬ 
minuire stabilmente a vantaggio di tutti ì 
consumatorù 
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LE COOPERATIVE INDICANO LA VIA 
PER COMBATTERE 
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Missile «Polariss lanciato da un sommembile in immersione 


Poloris: Fonfoni 
deve chiarire 


Gli amerìcai^ 
non escludono ^ 
una base a Napoli 


Franco 
conteso 
da Parigi e 
Washington 

PARIGI, 26. 

(M.A.M.). — Due ministri 
e im generale francesi si re¬ 
cheranno quasi simultanea¬ 
mente a Madrid. Mentre la 
visita del ministro dell’inter¬ 
no Frey era già stata previ¬ 
sta, e avrebbe dovuto avere 
rapporto, a quanto si era uf¬ 
ficialmente affermato, con la 
presenza in Spagna di num^ 
rosi gruppi dell’OAS, ri 
« viaggio spagnolo > degli al¬ 
tri personaggi ufficiali del 
gollismo non era atteso da 
nessuno. 

Esso andrebbe messo in 
rapporto con la richiesta uf¬ 
ficile della Spagna di ri- 
vcìdere gli accordi con gli 
Stati Uniti in materia di 
basi. 

Il ministro Frey è atteso 
a Madrid per domenica, 
mentre le altre personalità 
vi si recherebbero fra qual¬ 
che tempo. 

Il generale Ailleret, capo 
di Stato maggiore dell’eser¬ 
cito, avrà degli incontri a 
metà di febbraio con il ca¬ 
pitano generale Munos Gran¬ 
de! vicepresidente del Con¬ 
siglio e capo dello Stato Mag¬ 
giore spagnolo, in merito al¬ 
la organizzazione di eventua¬ 
li manovre combinate tra 
forze francesi e forze spa- 
gnole. 

Sono stati inoltre invitati 
• Madrid il ministro delle fi¬ 
nanze Giscard d’Estaing e 
Couve De Murville. 

Il ministro deH’informazio- 
ne spagnolo oggi commen¬ 
tando queste notizie ha di¬ 
chiarato: * Queste visite so¬ 
no la conseguenza normale 
delle relazioni franco-spagno¬ 
le che, già eccellenti, non fan¬ 
no che svilupparsi >. 

In quanto alle basi ameri¬ 
cane in Spagna, Franco vor¬ 
rebbe che la base di Rota, 
presso Cadice, venga tolta 
agli Stati Uniti a meno che 
la Spagna non venga inte¬ 
grata dentro la NATO. Si no¬ 
tava a Parigi che la stessa 
base di Rota avrebbe grande 
interesse per De Gaulle e a 
tale motivo andrebbe collega¬ 
ta la visita imminente a Ma¬ 
drid del Capo di Stato mag¬ 
giore dell’esercito francese. 


Si discute appunto dove dislocare una 
nave-appoggio per i sommergibili atomici 


L'agenzia Associated Press 
ha fornito ieri altri particolari 
sui piani degli Stati Uniti per 
l’ammodernamento del loro 
dispositivo militare nucleare 
nel Mediterraneo. 

€ Il primo sottomarino 
” Polaris ” — informa la 

agenzia americana — po¬ 
trebbe essere inviato nel 
Mediterraneo quest’anno co¬ 
me prototipo di quella che 
dovrà essere la forza nuclea¬ 
re della NATO, I circoli po¬ 
litici americani — prosegue 
l’agenzia — considerano mol¬ 
to importante che non tra¬ 
scorra troppo tempo tra il ri¬ 
tiro dei missili ”Jupiter” 
dall’Italia e dalla Turchia e 
la loro sostituzione coi missili 
’* Polaris ” posti a bordo di 
sottomarini che sostituiran¬ 
no le basi missilistiche nu¬ 
cleari. 

€ La ragione per , evitare 
un lungo intervallo — si leg¬ 
ge ancora — è politica e mi¬ 
litare. Le autorità americane 
ritengono che sarebbe sag¬ 
gio da parte loro dimostrare 
in modo concreto agli ita¬ 
liani e ai turchi che lo sman¬ 
tellamento delle basi degli 
” Jupiter” site sul loro terri¬ 
torio, non significa una di¬ 
minuzione del loro scudo nu¬ 
cleare protettivo. 

€ Gli stati Uniti — continua 
VAssociated Press — dispon¬ 
gono attualmente di nove sot¬ 
tomarini ” Polaris ” che pat¬ 
tugliano l’Atlantico del nord 
a portata di possibili obiet¬ 
tivi nell’URSS. Un decimo 
sommergibile è stato ordinato 
all’inizio di questo mese e 
sarà presto pronto per l’im¬ 
piego. Per la fine dell’anno, 
il numero dei sottomarini 
” Polaris ” sarà raddoppiato 
e raggiungerà le 18 unità. 
S.ono in corso preparativi 
per dare inizio ad un servi¬ 
zio di pattugliamento da par¬ 
te dei sommergibili ” Pola¬ 
ris” nel Pacifico. L’impiego 
dei ” Polaris ” nel Mediter¬ 
raneo non dovrebbe ritar¬ 
dare l’attuazione di questa 
decisione. 

< Merchant (l’incaricato di 
Kennedy per la creazione del¬ 
la forza nucleare multilate¬ 
rale della NATO, atteso in 
questi giorni in Europa - 
n.d.rj conferirà con Tho¬ 
mas Knletter, rappresentante 
degli Stali Uniti presso là 
alleanza atlantica. Succe^- 
vamente saranno conci¬ 
tati il ' Consiglio aUan- 
tico e il comitato/mi¬ 
litare. Gli Stati UnitF e la 
(Sran Bretagna — 
ancora l’agenzia americana 
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Ha uc€Ìso e sièawvto 

sotto gli occhi 

di 31 hamhine 
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La vittima aveva due figli, come il suo assassino — Più 
volte il maestro era stato respinto dalla collega 
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DIM adizioni in un mooo. 20000>Mplo: il 
•uccosoo di un iibro cho inoog^ la fidu- 
ela nulla vita, noi sontimonti, pogìì affotU 

umani. Pietro Citati: «Nessuno scrittore italiano 
capisce, come la Ginzburg, cosa sU una famiglia». 
Ferdinando Giannessi: «I rapporti umani', una 
delle piu belle confessioni di dwina scritte nei no¬ 
stri anni». Paolo Milano: rAidi e'io è il ritratto 
di due coniugi, eseguito a contrasto: c la Ginz- 
burg vi addensa il senso della vita ». 

Natalia GInzburg 
Le piccole virtù 

«Saltiti*, pp. 314 L. 1000 



— forniranno i sommergibili 
per la forza nucleare della 
NATO, ma si dovrà trovare 
un ruolo per gli altri paesi 
atlantici. 

- < Come possibile base per i 
sommergibili ” Polaris ” è 
stato fatto il nome della 
grande base navale di Rota, 
lungo la costa della Spagna. 
Ma la Spagna non è membro 
della NATO e dovrà essere 
convinta a concedere che un 
porto spagnolo venga tra¬ 
sformato in una base di sot¬ 
tomarini destinati all’allean¬ 
za atlantica. Si parla anche 

— dice ancora l’agenzia — di 
dislocare in qualche porto del 
Mediterraneo, forse a Napoli 
dove si trova il comando 
della NATO per il Sud Euro¬ 
pa, una nave-deposito (base 
galleggiante - n.d.r.) per i 
” Polaris ”. 

< I ” Polaris ” ’che operano 
nell’Atlantico del nord — 
precisa a questo punto lo 
Associated Press perché non 
vi siano dubbi sulle intenzio¬ 
ni del governo americano — 
si servono come nave-appog¬ 
gio della ” Tender Hunley ”, 
ormeggiata a Holy-Lock. in 
Scozia. E’ disponibile una 
altra nave-appoggio per i 
” Polaris ”, qualora si deci¬ 
desse di trasferirla nel Me¬ 
diterraneo. 

< I sommergili ” Polaris ” 
assegnati al Mediterraneo — 
annuncia VAssociated Press, 
—non dovrebbero essere piu 
di tre o quattro. Avendo 
ognuno 16 missili, tre sotto¬ 
marini costituiscono una/for- 
za offensiva superiore/a 45 
”Jupiter” (quanti ne' sono 
attualmente dislocati in Italia 
e in Turchia - n.dir ). Dal 
punto di vista nfìlitare, i 
” Polaris ” lanciati dai som¬ 
mergibili sono molto piu ef¬ 
ficaci e meno vulnerabili che 
i superati ”Jupiter” siste¬ 
mati su ramile di lancio in 
superficie, Tacile obiettivo 
per i missili'sovìetici a media 
gittata. S/ sta pensando di 
assegnarci! primo sottomari¬ 
no ” Polaris ” degli Stati 
Uniti A®1 Mediterraneo alla 
progettata forza nucleare del¬ 
la NÀTO. Praticamente esso 
rimarrà sotto il comando 
dello ammiraglio americano 
Bobert Dennison il quale è 
mello stesso tempo coman¬ 
dante supremo della NATO, 
comandante in capo ameri¬ 
cano dell’Atlantico. 

Più avanti l’agenzia in¬ 
forma che « fonti autorevoli 
hanno dichiarato alla CBS 
(Columbia Broadcasting Sy¬ 
stem, un’agenzia televisiva, 
n.d.r.) che l’ambasciatore 
Merchant (già citato sopra 

— n.d.r.) che partirà domani 
per Parigi, porterà con sè un 
piano per la vendita di sotto¬ 
marini ” Polaris ” ai nostri 
alleati minori. Forse‘sei di 
questi sommergibili — con¬ 
clude l’agenzia — verranno 
venduti all’Italia, alla Germa¬ 
nia e ad altri paesi della 
NATO e alcuni di questi pae¬ 
si contribuiranno alla forma¬ 
zione degli equipaggi. Si ri¬ 
tiene che questo piano po¬ 
trebbe aver ragione della fer¬ 
ma opposizione della Francia. 
In base al piano, a bordo di 
ogni sommergibile dovrebbe 
trovare posto almeno un uf¬ 
ficiale americano, cui spette¬ 
rebbe il compito del controllo 
dei missili e delle testate 
nucleari fomite dagli Stati 
Uniti. I sottomarini si tro¬ 
verebbero sotto il control¬ 
lo della NATO e i missili 
non potrebbero essere lan¬ 
ciati senza l’ordine del co¬ 
mandante della NATO, cioè 
dello ufficiale americano a 
bordo ' 


/ 
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NAPOLI — La bna della De Rosa lascia la scuola di\ 
Pendio A guano. / (Telefoto) 


Nuovp ondata 

di aumenti ' 

/ Insalata 

1 

a 500 lire 

il chilo 

La colpa è del freddo ma anche 
della speculazione 


Nuovi allarmi per l’aumen¬ 
to dei prezzi. Ieri mattina 
si sono registrati -— nelle 
principali città italiane — 
scatti in avanti molto preoc¬ 
cupanti, specie per la verdu¬ 
ra. A Roma un chilo d’insa- 
salata mista che una setti¬ 
mana fa costava, nei merca¬ 
tini, 250-300 lire al chilo è 
salita a 500 lire; la cicoria 
di qualità inferiore (quella 
che a Roma chiamano il « ci- 
corioné») da 130 lire è stata 
venduta ieri a 180 lire il chi¬ 
lo; le patate da 70 a 80 lire 
il chilo; le peggiori arancio, 
senza sugo, costano 100 lire 
a] chilo mentre i c tarocchi » 
sono a quota 250; le mele in 
media a 140 lire il chilo. Di 
qualche decina di lire al chi¬ 
lo — a seconda dei negozi — 
è in aumento anche il prez¬ 
zo della carne bovina, men¬ 
tre nel settore del pollame 
le galline vengono vendute 
a 2000 lire al chilo, i cappo¬ 
ni a 1.500. Il pesce ha tocca¬ 
to, anch’esso, traguardi re¬ 
cord nella triste ^ra al¬ 
l’aumento dei prezzi: il mer¬ 
luzzo costava ieri mattina, 
nei mercati romani, 2.500 li¬ 
re al chilo. 

L’andamento stagionale, os¬ 
sia il freddo intensissimo, le 
conseguenti gelate e nevi¬ 
cate, influiscono senza dub- 
bio su questa nuova ondata 
di aumento dei prezzi. Al 
mercato generale di Milano 
la merce affluita in questi 
giorni dalle campagne del 
Centro e del Mezzogiorno — 
In particolare le verdure — 
rappresenta appena il 50 per 


cento dei quantitativi nor¬ 
mali e solo dalla Riviera Li¬ 
gure affluiscono verdure e 
frutti senza diminuzione nel¬ 
le spedizioni verso la metro- 
Mli lombarda. Analoghe dif¬ 
ficoltà di approvvigionamen¬ 
to si verificano a Roma, Na¬ 
poli, Firenze e in genere nel¬ 
le città di ogni regione. 

Tuttavia è un fatto che 
dell’andamento stagionale gli 
speculatori se ne fanno un 
alibi. E’ un fatto che già nel 
passato quando o la siccità 
o la pioggia troppo abbon¬ 
dante o le gelate hanno ri¬ 
dotto la produzione ortofrut¬ 
ticola e degli altri prodotti 
alimentari, t prezzi sono sa¬ 
liti senza poi diminuire quan¬ 
do quei fattori stagionali 
avevano cessato di operare. 
D’altra parte verso alcune 
merci (è il caso del polla¬ 
me e delle uova) non si 
comprende quale possa es¬ 
sere stato l’effetto stagiona¬ 
le, anche considerando che 
questa merce — per grandi 
quantitativi — era da tem¬ 
po in magazzino. La stessa 
manovra degli stocks accu¬ 
mulati quando i prezzi era¬ 
no più bassi riguarda anche 
altri prodotti: la frutta per 
esempio e una parte degli 
stessi ortaggi che vengono 
venduti come freschi. 

La situazione, insomma, si 
fa sempre più difficile, e ren¬ 
de tanto più urgenti questi 
prON'vedimenti immediati, e 
di struttura che la CGIL e 
le cooperative hanno chiesto 
e che il PCI ha indicato nel¬ 
la mozione alla Camera. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 26. 

Questa mattina alle ore 
9,35 nella scuola in via 
Pendio Agnano, la maestra 
di terza elementare Olim¬ 
pia De Rosa Ttidisco è' sta¬ 
ta fulminata con due col¬ 
pi di pistola sotto, gli occhi 
atterriti delle sue/3Ì piccole 
allieve. Mentre/ la donna 
stramazzava col volto sulla 
cattedra, l’omicida — Luigi 
Lambiase, afiche egli inse¬ 
gnante elementare — si è 
sparato yft colpo alla tempia 
ed è crollato in una pozza 
di sangue ai piedi del banco 
di prima fila. E’ spirato qual- 
ch^'^ora più tardi falle 13,40) 
all’ospedale Loreto. 

/ La De Rosa, di 41 anni, era 
sposata con un impiegato 
dell’INPS e aveva due figli, 
Mario di 18 anni e Pinello 
di 16 anni, entrambi studen¬ 
ti del liceo < Vico ». 

Nelle tasche del Lambia¬ 
se — aveva 52 anni, abita¬ 
va in Via Tasso 305 e inse¬ 
gnava alla scuola < Cinque- 
grana » di Via Manzoni — 
sono stati rinvenuti due bi¬ 
glietti. Il primo (evidente¬ 
mente diretto alla moglie) si 
apre con questa frase: « Dal 
giorno che ci siamo sposati 
non hai mai saputo capir¬ 
mi...*. Nel secondo (proba¬ 
bilmente indirizzato alla De 
Rosa) egli afferma che 
€... oggi, se ho commesso 
degli errori, tutta la colpa 
ricade su di te *. Queste ulti¬ 
me righe confermerebbero 
la tesi della polizia sul mo¬ 
vente dell’agghiacciante de¬ 
litto. Il Limbiase — più vol¬ 
te respinto dalla De Rosa, 
che conosceva da tempo, in¬ 
sieme al marito e ai figli — 
ha ucciso e si è ucciso sce¬ 
gliendo il luogo più assurdo 
e i testimoni più strazianti: 
'Vaula di una scuola e 31 
bimbe dai 7 ai 9 anni. 

Quando è entrato in clas¬ 
se, le ragazze hanno alzato 
per ìm attimo il capo dal 
quaderpo. La maestra, dopo 
la pregMera e l’appello, ave¬ 
va Qssegnato un componi¬ 
mento scHtto. Sulla lavagna, 
in bella scHttura, era fissato 
il tema: < Da mia compagna 
di scuola* c\lc bimbe erano 
impegnate nello svolgimento 
da meno di uwora. 

La De Rosa seduta die¬ 
tro la cattedra a^revissima 
distanza dalla prima fila di 
banchi — e il Lambiase, con 
le spalle alle ragazze^ parla¬ 
vano piano. Poi le ooci — 
specie quella di lui — si sono 
fatte più forti, e le bimbe 
ormai non scrivevano jfiù. 
Improvvisamente l’uomo^a 
estratto dalla tasca del caV 
potto una pistola, piccola, lu\ 
cida e brunita. Abbiamo chie¬ 
sto ad una bimba — A. E, — 
di raccontarci cosa è accadu¬ 
to. Con gli occhi sbarrati, il 
viso bianco come la cera, la 
bocca scossa da un tremito, 
la bambina era appena usci¬ 
ta da un sommario interro¬ 
gatorio nell'ufficio di presi¬ 
denza, dove la polizia e il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica avevano iniziato il 
loro ■ lavoro. < Noi abbiamo 
gridato, e volevamo fuggire. 
Allora quell’uomo si è gira¬ 
to verso di noi, con la pisto¬ 
la puntata, e ha urlato c Zit¬ 
te, se no sparo anche a voi.. ». 

Olimpia De Rosa era bal¬ 
zata in piedi col terrore sul 
volto e le braccia stese ver¬ 
so il Lambiase, per fermar¬ 
lo e per difendersi. Non ha 
potuto muovere più di un 
passo. La pistola ha sparato 
due volte. Il primo colpo le 
ha trafitto il cuore e il se¬ 
condo ha perforato la coscia 
sinistra. Si è abbattuta sulla 
cattedra, con gli occhi sbar¬ 
rati sulle sue bimbe, quindi 
è scivolata al suolo tra il 
tavolo e la lavagna. 

Le ragazze, ormai folli di 
terrore, spingendosi e rove¬ 
sciando le seggioline, si so¬ 
no precipitate fuori dell’aula, 
nel corridoio, scontrandosi 
con alcuni bidelli e inse¬ 
gnanti allarmati dagli spari. 

Il primo ad entrare nella 
aula della De Rosa è stato 
il dottor Manlio Pepe, fidu¬ 
ciario della scuola, con la 
propria classe esattamente di 
fronte alla terza femminile. 

« Nella stanza — dirà più 
tardi — era rimasta qualche 
> bimba ancora, bloccata in un 
angolo tra il corpo dell'in¬ 
segnante, in una pozza di 
sangue e la pesante figura 
dell’uomo che fissava il ca¬ 
davere con gli occhi sbarra¬ 
ti, la mano sinistra poggiata 
su un banco e le pistola nel¬ 
la destra. E’ stata questione 
di UH attimo. Non ho potuto 





NAPOLI — L’aula vuota, abbandonata dalle bambine in preda al panico, subito 
dopo la tragedia. Sulla lavagna è ancora visibile l’ultima frase scritta dalla mae¬ 
stra prima di essere uccisa: era II tema assegnato alle sue alunne (Telefoto) 
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NAPOLI — Davanti alla scuola che è stata teatro della tragedia i bambini, con le 
loro mamme, guardano ancora sgomenti, mentre gli addetti del Comune provve¬ 
dono a caricare sul carro la bara contenente le squoglie della signora De Rosa 

(Telefoto ANSA - l’c Unità ») 


neppure raggiungerlo, che 
già aveva portato l’arma al¬ 
la tempia e premuto il gril¬ 
letto ». • . 

Nel corridoio, intanto, si 
erano rinserrati tutti i ra¬ 
gazzi della scuole (un paio 
di centinaia) che fuggivano 
nel cortile mentre una voce 
di donna, ■ disperata; grida, 
va: < Hanno uccìso la signo¬ 
ra! Vogliono uccìdere i bim¬ 
bi! *. Qualcuno ha telefona¬ 
to alla polizia, mentre il 
Lambiase — caricato su 
un’auto — veniva traspor¬ 
tato al pronto soccorso del 
\< Loreto *, dove 4 ore più 
fardi spirava senza ripren¬ 
dere conoscenza. . 

Luipi Lambiase aveva bus- 
sato.nl cancello della scuola 
di P^dio Agnano (al centro 
di un\onarticrc InaJCasa di 
periferia nella zona indtu 
striale w Bagnoli) alle 9,30. 
€ Sono un collega ’ della si¬ 
gnora DeyRosa — disse alla 
bidello Adele Andolfi — e 
vorrei partale un momen¬ 
to ». Sembraim sereno e per¬ 
fettamente padrone di sè. Vi 
è stato uno scambio di bat¬ 
tute. < Che -freddo », € Non 
direi, accenna n\diminuire », 
< Ma è sempre molto forte», 
€ Sà che vogliami} fare? — 
esclamò a questo punto l’uo¬ 
mo — mandi a premere due 
tazze di tè, per meV per la 
signora, e ne ordini tino an. 
che per lei ». - \ 

Sorridendo si “inoltro per 
le scale, verso il primo\pìa- 
no. dove sì trova' la tirza 
femminile della sìgnora^De 
Rosa. \ ' 

Nel corridoio incontrò fa 
signora Pavesio e il fiducia^ 
rio Manlio Pepe e qui rin¬ 
novò la richiesta: « Eptro un 
momento solo e vado via: 
poche parole ». • ■ 

Dopo tre o quattro minuti 
la tragedia. 

Poco dopo mezzogiorno il 
sostituto procuratore della 
repubblica', dr. Ranieri, au¬ 
torizzava la rimozione della 
salma della De Rosa. 

Intanto, il marito Angelo 
De Rosa, convocato negli uf¬ 
fici della ^quadra moìnle, a- 
veva appena la forza di di¬ 
chiarare che conosceva bene 
il Lambiase, col quale — lui 
c In moglie — erano in rap¬ 
porti di amicizia da anni; 
che non aveva mai sospetta¬ 
to nulla; che la moglie non 
aveva mal accennato alle in¬ 
sistenze dell’uomo: poi si ac¬ 
casciava ' tra -le -braccia dei 


funzionari, soprafatto dal do¬ 
lore e dallo choc. 

I due ragazzi del De Rosa, 
Mario e Pinello, hanno aj^ 
preso la notizia al liceo «Vi¬ 
co » (doue frequentano ri¬ 
spettivamente la III, sezio¬ 
ne E, e la I, sezione B), poco 
prima che finisse l’orario di 
lezione. 

' La moglie del Lambiase — 
interrogata nella propria abi¬ 
tazione — non ha fornito al¬ 
cun elemento nuovo alla po¬ 
lizia. Anche la poveretta è 
stata colpita da grave choc. 

. Il Lambiase — prima di 
essere trasferito alla scuola 
di via Manzoni, aveva inse¬ 
gnato per qualche anno pres¬ 
so Io stesso circolo didattico 
della De Rosa, e a quell’epo¬ 
ca risale la loro amicizia, 
presto estesa agli altri mem¬ 
bri delle due famiglie. 


La signora Olimpia De Ro¬ 
sa, benché non più giovanis¬ 
sima, insegnava da un pe¬ 
riodo di tempo relativamente 
breve. Agli inizi, infatti, era 
impiegata presso l’INPS dt 
Napoli, assieme al marito. 

Alla scuola di Pendio 
Agnano le ragazze della III 
elementare lunedi saranno 
assenti. La loro aula è stata 
invasa dalla polizia, dal fo¬ 
tografi, e l’uscio è sbarrato. 
Qualcuna è rimasta senza li¬ 
bro: quello che aveva è tut¬ 
to macchiato di sangue. E 
tutte sono ormai senza mae¬ 
stra. Basterà l’affetto delle 
famiglie a cancellare dalla 
loro memoria il ricordo ag¬ 
ghiacciante dei terrìbili quat¬ 
tro minuti vissuti questa 
mattina, dalle 9,30 alle 9,34? 

\ Andrea Geremicca 


E USCITO IL 
ROMANZO SUI LAGER 
DI STALIN/v. 


"ROMANZI MODERNI 
GARZANTI" 204 PAGO. 

lire 1.000 


UNA GIORNATA DI 
IVAN DENISSOVIC 

DI ALEKSANDR SOLGENITSYN 


DOPO QUESTO LIBRO GLI SCRITTORI SOVIETICI 
NON POTRANNO PIÙ SCRIVERE COME NEL 
PASSATO. DOVREMO TROVARE NUOVI ARGOMENTI. 
UN NUOVO STILE. 

. VIKTOR NEKRASOV 


GARZANTI 



































i "Wi- 


l ' 






- ^ . 1- j ' t I, t■.* 


*.•,■ •- '‘-1 -,•* ■- v; v ■ 
■ ' • V.r • ' 


! ' 1 Vrrt 






PAG. 4 /le regioni 

Marche: una regione isolata per una settimana 

<Saltati> i servizi pubblici 
al primo urto ì 

■ • ^4' 

del maltempo | i 

Il dramitia si ripete più o meno ogni inverno - Attreizature 
invecchiate - In molte zone sono venuti a mancare l'acqua, 

la luce, il telefono 




Dalla nostra redazione 

ANCONA, 26. 

Transito ferroviario so¬ 
rpeso o difflcoltosissimo e 
pericoloso, valichi appenni¬ 
nici e strade interne intran- 
aitabili, collegamenti aerei 
interrotti per la impratica¬ 
bilità dello scalo di Falco¬ 
nara Marittima, comunica- 
cioni telefoniche nulle o ca¬ 
renti secondo le zone: que¬ 
sta la situazione nelle Mar¬ 
che già dopo le prime copio¬ 


se nevicate di questi gior¬ 
ni. Una regione praticamen¬ 
te tagliata fuori dal resto 
del mondo. 

In sede di cronaca, abbia¬ 
mo riferito sulle drammati¬ 
che conseguenze dell’onda¬ 
ta di gelo. Non solo le fra¬ 
zioni sperdute sugli Appen¬ 
nini, ma anche molti grossi 
centri collinari sono rimasti 
del tutto isolati. Luttuose 
disgrazie, ospedali e popo¬ 
lazioni necessitanti di vive¬ 
ri e di medicinali, decine 
e decine di avventurosi tra- 


Viterbo 


Colture 
distrutte 
dal gelo 

Situazione gravissima — Chiesti im¬ 
mediati interventi al Governo 


VITERBO, 28 
VAlleama dei Contadini, 
la Camera Confederale del 
Lavoro, la Federmezzadri, 
la Federbraccìanti, la Fe¬ 
derazione Provinciale delle 
Cooperative e l’Unione Don¬ 
ne Italiane, si sono riunite 
per prendere in esame la si¬ 
tuazione venutasi a determi¬ 
nare nelle campagne in se¬ 
guito all’ondata di gelo che 
si è abbattuta in ampie zo¬ 
ne della provincia. 

' ,La situazione presenta 
aspetti drammatici: danni 
ingenti in tutti i settori del¬ 
la vita produttiva e cittadi¬ 
na, decine di Comuni sono 
da giorni in uno stato di se¬ 
mi-isolamento; Onano, Ac¬ 
quapendente, GradoH. S. Lo¬ 
renzo sono senza acqua . e 
senza luce, il transito nel 
castrenese è impossibile; 
colpite seriamente sono an¬ 
che le zpne della Teverina, 
del viterbese e della Ma¬ 
remma. I 

L’agricoltura, già in gra¬ 
ve crisi per le sue strutture 
arretrate, ha ricevuto un 
colpo mortale. Analogìe con 
la gelata del 1956 possono 
essere fatte soltanto accen¬ 
tuandone la gravità. Gli oli- 
veti e i frutteti sono distrut¬ 
ti, i prodotti orticoli sono 
stati completamente brucia¬ 
ti, gli assegnatari di Tar¬ 
quinia hanno visto in poche 
ore scomparire i frutti di un 
intero anno di lavoro, seria¬ 
mente danneggiate appaio¬ 
no le colture della vite. 

Le suddette organizzazio¬ 


ni hanno rivolto un appello 
alle altre organizzazioni 
perchè si uniscano in un uni¬ 
co Jronte per chiedere alle 
autorità próvinciali provvi¬ 
denze immediate. • - > 
Occorre, in primo luogo, 
un intervento immediato del 
Prefetto per stanziamenti 
straordinari da distribuire 
subito fra i più bisognosi; 
l’autorizzazione agli ECA co¬ 
munali perchè impieghino 
immediatamente tutti i fon¬ 
di a loro disposizione; la di¬ 
stribuzione gratuita di fo¬ 
raggi e mangime ai coltiva¬ 
tori diretti e mezzadri per 
salvare il bestiame; la so¬ 
spensione immediata delle 
riscossioni delle tasse e del¬ 
le imposte. - ■ 

Questi primi indispensabi¬ 
li provvedimenti, possono 
solo servire a sostenere in 
parte uno stato di emergen¬ 
za. Nei prossimi giorni la 
entità dei danni si andrà 
delineando con precisione 
Sin da ora occorre preoc¬ 
cuparsi per la ricostruzione 
dell’agricoltura della zona. 
Le predette organizzazioni 
prospettano l’esigenza di 
chiedere al Ministro la 
estensione della legge 739 a 
tutti i paesi colpiti, di ri¬ 
servare all’impresa contadi¬ 
na tutti gli investimenti in 
agricoltura ed un impegno 
unitario del governo, della 
provincia, dell’Ispettorato 
agrario e degli Enti locali 
per salvare la principale 
fonte di vita e di occupazio¬ 
ne del viterbese. 


sporti di ammalati, ango¬ 
sciosi soccorsi a persone ri¬ 
maste semiassiderate nelle 
auto e nelle corriere. 

Alcune tratte ferroviarie 
minori ■ hanno dovuto so¬ 
spendere tutti i loro servi¬ 
zi. La ferrovia Ancona-Ro- 
ma ha avuto soppressi 1 
treni locali, mentre gli al¬ 
tri convogli hanno viaggia¬ 
to con ore ed ore di ritar¬ 
do. Gran parte delle autoli¬ 
nee sono rimaste ferme. La 
paralisi dei trasporti, l’iso¬ 
lamento di molti centri, ol¬ 
tre ai disagi ed ai patimenti 
delle popolazioni, hanno 
provocato una forte riduzio¬ 
ne delle attività produttive. 

In molte zone l’acqua, la 
luce, il telefono sono venu¬ 
ti a mancare. 

In altre parole, i servizi 
pubblici ancora una volta 
sono crollati di schianto: so¬ 
no saltati al primo urto con 
il maltempo. 

E’ questa una. storia che 
si ripete di frequente nel¬ 
le Marche: pressoché ogni 
inverno. 

Nessuno vuol disconosce¬ 
re l’eccezionaiità delle con¬ 
dizioni meteorologiche di 
questa invernata. Ma è an¬ 
che vero che per le Marche 
ed in genere per tutto il' 
medio versante adriatico — 
data la particolare esposi¬ 
zione ai venti freddi — ge¬ 
lo e neve non costituiscono 
né un evento straordinario 
né tantomeno una novità. 

L’attenuante dell’elemen¬ 
to sorpresa, dunque, non 
può essere presa in conside¬ 
razione. Anzi, è proprio la 
periodicità e la preventiva- 
bilità del maltempo ad ag¬ 
gravare le responsabilità 
che sono aU’origine della 
fragilissima cintura di si¬ 
curezza marchigiana. 

C’è un vizio profondo ed 
antico nelle Marche, mai 
affrontato dai governi pri¬ 
ma e con il centro-sinistra: 
è quello della insufficien¬ 
za. della vetustà e scarsa ef¬ 
ficienza degli impianti e 
delle attrezzature civili. 

E qui il discorso dovreb¬ 
be cadere sulla regione che 
non ha « né grandi, né me¬ 
die. né piccole strade >. Una 
deficienza grave che pesa 
sui marchigiani e le loro at¬ 
tività, ma anche sulla fun¬ 
zionalità dell’intero sistema 
viario dell’Italia Centrale. 

Così si dovrebbe parlare 
della Ancona-Roma, defini¬ 
ta la ferrovia più lenta di 
Italia. E poi della usura ed 
inadeguatezza degli acque¬ 
dotti, degli elettrodotti, del¬ 
le linee telefoniche. 

Le colpe politiche dei go¬ 
verni sono evidenti: la spe¬ 
sa pubblica non è stata in¬ 
dirizzata verso le esigenze 
dei cittadini, ma è stata uti¬ 
lizzata per spianare la stra¬ 
da all’accrescimento dei 
monopoli. 

Emerge pure l’arretratez¬ 
za delle strutture statali, la 
necessità del decentramen¬ 
to. 

Walter Montanari 











I lavoratori delle FF.SS. con le scope hanno dovuto 
sostenere una dura lotta contro le bufere di neve. Eccone 
un gruppo ®d uno scambio sulla ferrovia Ancona-Roma. 
Come e noto due dipendenti delle FF.SS. hanno perduto 
■ la vita, travolti da un treno, mentre stavano rimuovendo 
la neve dagli scambi alla stazione di Chiaravalle. 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, ■' 26. 

Mentre continua l’inchiesta 
per accertare le cause che 
hanno provocato l’avvelena¬ 
mento dei 34 bambini dell’asi¬ 
lo € Carlo Felice > di Cagliari, 
i deputati comunisti Renzo La. 
coni, Ignazio Pirastu, Luigi 
Potano, Pina Re, Gina Borei- 
lini, Laura Diaz e Del Vec¬ 
chio hanno rivolto una inter¬ 
rogazione urgente ai ministri 
della Giustizia, della Sanità, 
degli Interni e della Pubblica 
Istruzione. 

I deputati del PCI chiedono 
di conoscere: 

1) i provvedimenti che han¬ 
no adottato per accertare e 
colpire le responsabilità del 
gravissimo avvelenamento di 
cui sono stati colpiti i bam¬ 
bini della scuola materna di 
Cagliari; - 

2) a quali controlli peda¬ 
gogici. didattici, amministra¬ 
tivi, sanitari è stata sottoposta 
la suddetta scuola nell’ultimo 
triennio; 

3) se l’ammissione, la fre¬ 
quenza, la refezione sono gra¬ 
tuite o a pagamento, e. per 
ognuna di queste voci, l’entità 
delle rette e il numfcro degli 
alunni che ne fruisce gratuita¬ 
mente o che le paga; 

4) i contributi e gli aiuti, 
sotto qualsiasi forma, di cui 
eventualmente ha goduto la 
scuola nell’ultimo triennio, e. 


singolarmente specificati, da 
parte del Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, degli Interni, 
della Cassa del Mezzogiorno, 
della Regione Sarda, della 
Provincia e del Comune di Ca. 
gliari, della Amministrazione 
Aiuti Internazionali; 

5) se di fronte alla gravità 
di questo caso, che d’altra par. 
te ncn può richiamare la ge¬ 
nerale arretratezza della scuo- 
la materna nel nostro Paese, 
non ritengano finalmente giun¬ 
to il momento di presentare 
al Parlamento il disegno di 
legge istitutivo della scuola 
materna, per il quale l’attuale 
governo ha assunto formale 
impegno. 

11 problema dell’assistenza 
all’infanzia è stato ampia¬ 
mente dibattuto a Cagliari nel 
corso dell’assemblea • provin¬ 
ciale deU’ADESSPI, che ha 
approvato all’unanimità una 
risoluzione dopo il ' dibattito 
aperto dalla relazione della 
prof. Angiola Massucco Costa, 
docente di psicologia del no¬ 
stro Ateneo. 

Nell’ambito della regola¬ 
mentazione legislativa attual¬ 
mente vigente in Sardegna, 
che istituisce l’ente per le 
scuole materne (ESMAS), la 
ADESSPI chiede «l’abolizione 
sistematica e radicale della fi¬ 
sionomia assistenziale che fi¬ 
nora è stato uno degli aspetti 
peculiari di detta scuola ». 


Catania 


ala SITA 


■ \ ‘ J • 


1 . MESSINA, 26. 

Nei locali della Federazio¬ 
ne provinciale deUe Coopera¬ 
tive di Messina, presenti gli 
on. Francesco Renda, presi¬ 
dente dell’Ufficio regionale 
della Lega, e l’on. Calogero 
Russo, componente l’Ufficio 
di presidenza regionale, ha 
avuto luogo l’assemblea delle 
Cooperative di consumo si¬ 
ciliane che con l’assistenza 
del notaio Vita hanno sotto- 
scritto l’atto costitutivo del 
Consorzio siciliano tra Coo¬ 
perative di consumo * S.A. 
CON > (Scambi, Approvvi¬ 
gionamenti Consortili) . ap¬ 
provandone il relativo sta¬ 
tuto. ^ 

Presidente del Consorzio è 
stato eletto il dott. Emanuele 
Conti e vice presidente l’av¬ 
vocato Italo Carcione, 

Componenti del Consiglio 
di amministrazione sono stati 
inoltre eletti: il dott. Vittorio 
BaUarini e l’on. Michele Sala 
di Palermo, il dott. Achille 
Campo di Catania e il signor 
Pino Salvatore di Messina. 

E’ stato chiamato a far 
parte del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione ■ l’on. Calogero 
Russo in rappresentanza del¬ 


l’Ufficio regionale della Lega. 

L’avv. Gaetano Lo Passo è 
stato eletto presidente del 
Collegio dei sindaci di cui 
fanno inoltre parte il pro¬ 
fessor Francesco Consentino, 
il rag. Sancio Rosario, il rag. 
Pietro Giuliano è l’avv. Egi¬ 
dio De Arcangelis. L’on. Otel¬ 
lo Marini, il sig. Giuseppe 
Vasi e l’aw. Ottavio Stracuz- 
zi sono stati eletti probiviri. 

L’assemblea ha ascoltato 
una relazione introduttiva 
del dott. Emanuele Conti e 
numerosi interventi dei man¬ 
datari delle cooperative. Lo 
on. Francesco Renda ha con¬ 
cluso il dibattito. 

L’assemblea si è trovata 
concorde nell’affidare al «S.A. 
CON.>, tra i suoi compiti es¬ 
senziali quello dì collegare 
tra loro, per servizi e acqui¬ 
sti collettivi, le cooperative di 
consumo esistenti, per raffor¬ 
zare i legami con la coopera¬ 
zione agricola e con i mer¬ 
cati cooperativi del Nord deL 
le cooperative esistenti. . . 

• L’assemblea inoltre ha ri¬ 
volto un , fermo appello ^ al 
Governo regionale perché 
venga al più presto appro¬ 
vata la legge sul credito alla 
cooperazione. ... 


CATANIA, 26. 

La direzione della SITA a 
Catania, sta ricorrendo a for. 
me inammissibili di rappre¬ 
saglia contro i lavoratori in 
sciopero da molti giorni. 

A tutti gli scioperanti, e 
per o^una delle giornate di 
astensione dal lavoro, ven¬ 
gono applicate multe di mille 
lire. 

Nelle lettere di comunica- 


Costituita l’Associaz. 
inquilini a Matera 

- - MATERA. 26. 

Una interessante iniziativa 
ha preso la Camera Confe¬ 
derale del Lavoro di Matera 
verso le migliaia di abitanti 
dei nuovi rioni urbani gesti¬ 
ti dallTstituto Case Popolari, 
dall’INA-Casa. dall'UNRRA- 
Casa e da altri Istituti, costi¬ 
tuendo l’Associazione Auto¬ 
noma Inquilini. 

L'iniziativa è a livello pro¬ 
vinciale e pertanto sarà svi¬ 
luppata in tutti i comuni del¬ 
la provincia di Matera dove 
agisce qualcuno dei suddetti 
Istituti. 

La prima Associazione ,in- 
tanto, è stata costituita nel¬ 
la città di Matera con la ini¬ 
ziale adesione di circa 300 
inquilini. 


zione del < provvedimento 
disciplinare > si afferma che 
la misura è dovuta c alla ar¬ 
bitraria inosservanza del¬ 
l'orario di lavoro >. 

Lettere di questo tenore 
vengono inviate a centinaia. 

Lo sciopero, tuttavia, con¬ 
tinua, originato dalla sospen¬ 
sione — questa sì, arbitra¬ 
ria — di quattro lavoratori 
che recentemente avevano 
subito una condanna per fatti 
che Si riferiscono aUa occu¬ 
pazione della sede dell’azien¬ 
da, avvenuta due anni . or 
sono. 

. Sentenza, peraltro, non 
passata in giudicato, avendo 
i lavoratori fatto ricorso in 
appello. 

Nella giornata di lunedì, 
intanto, all’Assemblea regio¬ 
nale saranno discusse le in¬ 
terpellanze presentate nei 
giorni scorsi. suUe sospensio¬ 
ni decise i dalla SITA, dal 
compagno onorevole Marraro 
e dal compagno onorevole 
Bosco del PSl. 

Al governo regionale sarà 
richiesto ora di intervenire 
non solo perché l’azienda re¬ 
vochi le sospensioni, ma re¬ 
ceda dall’intollerabile abuso 
delle punizioni. 


Si tratta dei terre¬ 
ni già dotazione 
dell'ex Corona sul 
litorale pisano 

I 

La commissione finanze e 
tesoro ha iniziato l’esame 
del disegno di legge del 
ministro Trabucchi concer¬ 
nente la destinazione alla 
Università di Pisa di 1.500 
ettari di terreno nel comu¬ 
ne di Pisa già dotazione 
della ex Corona, congiun¬ 
tamente alla proposta di 
legge dei compagni Pucci 
e Raffaelli ed altri depu¬ 
tati comunisti che prevede 
la destinazione dello stesso 
territorio al Comune e alla 
Provincia di Pisa per la 
utilizzazione a scopi urba¬ 
nistici. di insediamenti in¬ 
dustriali, agricoli e scienti¬ 
fici dell’Università. 

Nella discussione i com¬ 
pagni Raffaelli e Pucci 
hanno portato gli argomen¬ 
ti che sono a favore di una 
soluzione organica di un 
■problema di tanta impor¬ 
tanza per le esigenze socia- 
li ed economiche attuali e 
future delle città di Pisa e 
Livorno e delle rispettive 
province. 

La approvazione della 
proposta di legge presen¬ 
tata dai deputati comunisti 
consente di soddisfare tut¬ 
te le esigenze della Univ'er- 
sità non viste in modo iso¬ 
lato ma viste congiunta- 
mente alle esigenze di svi¬ 
luppo economico, sociale, 
urbanistico di un’area che 
ha rilevanza regionale. 

Di fronte a queste argo¬ 
mentazioni, condivise dai 
commissari socialisti, il go¬ 
verno, rappresentato dal 
sottosegretario Micheli, ha 
chiesto un rinvio deUa di¬ 
scussione per un più com¬ 
pleto esame dei provvedi¬ 
menti. E’ da auspicare che 
questo esame non si svolga 
nel ristretto della burocra¬ 
zia ministeriale ma con la 
partecipazione e la consul¬ 
tazione degli Enti Locali di 
Pisa e di Livorno che da 
vari anni immediatamente 
dopo la- liberazione hanno 
elaborato una serie di pro¬ 
poste per la utilizzazione 
dell’area in questione che 
praticamente congiunge le 
due città. 

Nuova rivista 
politico-culturafe 
per la Puglia 

. / BARI, 26. 

E’ uscito il primo nu¬ 
mero deUa rivista quindi¬ 
cinale « Puglia >, diretta 
dal compagno Alfredo Rei- 
chlin. . 

' .11 periodico, che ha ca¬ 
rattere politico-culturale, 
contiene in questo nume¬ 
ro un editoriale del diret¬ 
tore, le indicazioni di una 
linea di ' lotta contro il 
monopolio nella regione 
pugliese, - una intervista 
con Vittorio Foa, segreta¬ 
rio della CGIL, sul ruolo 
di avanguardia della Pu¬ 
glia nella lotta contadina, 
e altre analisi economiche 
e sociali di Parlato, Gian¬ 
nini, Romeo, Conte e Da¬ 
miani. 


per la 

riforma 

agraria 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 20 

AI Congresso provincìaile 
della Federmezzadri j temi del 
superamento della mezzadrìa e 
di un nuovo assetto sociale 
nelle campagne hanno trova¬ 
to una giusta saldatura al di¬ 
scorso sui contenuti democra¬ 
tici del Piano Economico di 
Sviluppo dcli’Umbria, alla lot. 
tp operaia, alle iniziative per 
dare all’Umbria l’Ordinamento 
Regionale. - 

Critica è stata l’analisi dal 
consuntivo dell’organizzazione 
unitaria dei mezzadri. C’è sta¬ 
ta una grande partecipazioni 
dei mezzadri del ternano, tan¬ 
to alle lotte contrattuali che a 
quelle generali per un radi¬ 
cale superamento del vecchio 
patto di mezzadria, una ca¬ 
rica - notevolissima espressasi 
nelle manifestazioni, negli 
scioperi della mietitura, della 
trebbiatura, della divisione dei 
prodotto: a tutto ciò non ha 
corrisposto, però, uno scontro 
continuo e diretto nella azien¬ 
da contadina, laddove più im¬ 
mediata e pratica si registra 
la politica conservatrice del¬ 
la controparte. 

Da questa constatazione U 
Congresso ha tratto la conclu. 
sione di giungere a quelle 
forme di lotta ed a quelle ri¬ 
vendicazioni, seppur minute, 
che nell’azienda esprimano 
quello slancio ideale, rinnova¬ 
tore, manifestato nelle grandi 
battaglie. 

Gli agrari stanno facendo 1 
propri conti. E’ il caso del 
principe Corsini, il quale ha 
trasformato i propri mezza¬ 
dri in braccianti ed in salaria¬ 
ti. E’ la 'linea di un agrario 
[più moderno M, U quale ri¬ 
ceve assistenza per un ammo. 
■ dernamento della produzione 
-, dallo Statai e. seguita ad as- 
' soggettàré il lavoratore della 
terra. , 

Per quésto, la lotta per la 
costituzione della Regione di¬ 
viene un compito del presente, 
per la conquista di una isHtu. 
zione, che deve consentire la 
applicazione di avanzati con¬ 
tenuti del Piano. 

Per queste ragioni, U Con. 
presso ha sottolineato l’esigen¬ 
za di una solidarietà della 
classe operaia. Un operaio del¬ 
le Acciaierie ha ricordato nel 
corso dei lavori come sugli 
stessi binari sì muova la lot¬ 
ta dei metallurgici per il ri¬ 
conoscimento del sindacato 
contro il carovita e gli specu¬ 
latori, che sono poi gli stessi 
che sfruttano ì contadini. 

Tutto il Congresso ha preso 
coscienza del fatto che bat. 
tersi per la conquista della 
terra è un buon affare, giac¬ 
ché i padroni non la vogliono 
cedere. 

La proprietà terriera agra¬ 
ria è in aumento nella nostra 
provincia, mentre è diminuita 
la proprietà direttamente col¬ 
tivata. Segno questo degli alti 
profitti degli agrari. 

Il Congresso, al quale han- 
, no conferito grande vivacità 
la relazione del Compagno 
Tobia e gli interventi di Bar- 
tolinì. Romani. Rossetti. Alei¬ 
ni, e le conclusioni di Mariani, 
ha rivolto un invito a lutto il 
movimento democratico, alle 
cooperative, agli altri sinda¬ 
cati di categoria, alle centrali 
sindacali, agli Enti locali, ai 
partiti per condurre positiva, 
mente in porto una delle gran¬ 
di battagliz democratiche dei 
paese. 


Ancora per pochi giorni continua a PISTOIA la vendita 
di ELIMINAZIONE di tutte le confezioni ner UOMO - D( 
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PAG. 5 / le regioni 


Piano di edilizia popolare del Comune 

40 mila vanì d'abitazione 

progettati 
ad Arezzo 

La mancata approvazione del¬ 
la legge urbanistica ostacola 
la realizzazione delPimpegna- 
tivo programma 


Caserta 


SpoletO’Norcia 

Quale sarà 
la sorte del¬ 
la ferrovia? 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 26 

Come è già accaduto altre 
votle, non vorremmo che dopo 
le solite assicurazioni ministe¬ 
riali, anche sul problema del 
minacciato smantellamento del¬ 
la ferrovia Spoleto-Norcìa sij 
■tenda il velo della dimenti¬ 
canza e ci si metta a sedere 
In attesa del grazioso miracolo 
governativo. 

Occorre, quindi, smuoversi 
ora quando ancora la questione 
è aperta. 

Secondo noi, però, non basta 
agitare U problema, ma occor¬ 
re soprattutto proporre solu- 
aioni giuste. 

Dal Convegno di Spoleto so¬ 
no venuti fuori parecchi sug¬ 
gerimenti e proposte tra cui va 
fatta una prima cernita. A no- 
atro parere, per esempio, non è 
assolutamente il caso di insistere 
nel chiedere che, per superare 
L'attuale situazione economica 
del tronco ferroviario, si debba 
puntare sulla sua trasformazione 
a scartamento normale, o sulla 
sua prosecuzione sino ad Ascoli 
Piceno, o sulla costruzione del 
tratto di allaccio con Cascia. 

La realizzazione di tali opere 
richiederebbe Tìnvestimento di 
una somma tale di denaro che 
sarebbe impossibile giustificare 
sul piede economico e sociale. 

Mentre, invece, sarebbe ne¬ 
cessario seguire altre due dire¬ 
zioni: una, diremmo cosi, di 
carattere negativo e l’altra di 
carattere positivo. 

Con la prima occorrerebbe 


analizzare il bilancio presentato 
dalla Soc. Concessionaria ** La 
Subalpina •» per vedere come il 
deficit viene giustificato e come 
viene giustificata anche la ri¬ 
chiesta di aumento del con¬ 
tributo governativo; occorrereb¬ 
be esaminare dettagliatamente 
come sono stati utilizzati i 600 
milioni concessi dal Governo in 
base ai danni di guerra, e che 
furono spesi alcuni anni or sono 
per il riammodernamento della 
ferrovia; occorrerebbe analizza¬ 
re dettagliatamente il compor¬ 
tamento della Soc Concessiona¬ 
ria verso la difesa ed il poten¬ 
ziamento del tronco ferroviario. 

Con l'altra direzione occorre¬ 
rebbe puntare verso l’obbiettivo 
della « pubblicizzazione >* della 
gestione della ferrovia toglien¬ 
dola all’attuale Concessionaria e 
sulla sua «specializzazione». 

Insistiamo nel dire che, sen¬ 
za un provvedimento di pubbli¬ 
cizzazione attuato come per le 
Calabro-Lucane sarà quasi im¬ 
possibile difendere il tronco fer¬ 
roviario e ciò, non perchè pen¬ 
siamo di addossare allo Stato un 
deficit, ma perchè siamo con¬ 
vìnti che la stessa Soc. Subalpi¬ 
na ha tutto l’interesse di trasfor¬ 
mare l’attuale servizio ferro¬ 
viario in esercizio automobili¬ 
stico, mantenendone sempre la 
concessione. 

Finché vi sarà la Soc. Subal¬ 
pina, quindi, sarà una illusio¬ 
ne sperare in un serio ammo¬ 
dernamento del tronco. 


Lodovico Maschiella 


Terni 


S vota per la CI. 

alla Polytmr 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 26. 

I tremila lavoratori della Po- 
lymer votano per il rinnovo 
della commissione interna. 

Si tratta del voto della «ve¬ 
rifica» e della «maturità». La 
verifica cioè degli orientamen¬ 
ti espressi dagli operai lo scor¬ 
so anno, in cui la lista del sin¬ 
dacato unitario raddoppiò i 
consensi e rivelò la tendenza 
di im continuo spostamento ver¬ 
so le posizioni di classe e imi¬ 
tarle. 

Verifica della maturità in 
quanto si avverte tra larga 
parte dei lavoratori la presa 
di coscienza dello sfruttamen¬ 
to, della propria funzione di 
classe, dei compiti che loro de¬ 
rivano per conquistare nuove 
condizioni dì vita e di lavoro, 
battendo il monopolio Monte- 
catini. 

Un processo questo, che ha 
conosciuto momenti critici, che 
si è andato configurando per 
vie tortuose a causa della po¬ 
litica coercitiva e paternalistica 
del padronato. 

Le rivendicazioni del sinda¬ 
cato unitario sono condivise in 
larga parte dalle maestranze. 
La lotta fondamentale della 
CGIL è per la disdetta antici¬ 
pata del contratto dei chimici. 

Le altre rivendicazioni già 
conosciute le sunteggiamo. Per¬ 
venire agli scatti biennali di 
anzianità, mentre oggi sono 
quadriennali al termine dei 
quali l’aumento salariale è sol¬ 
tanto dell'1,50%. 

Riconoscimento delle qualifi¬ 
che. L’istruzione professionale 
che poggi sul principio di ele¬ 
vare le capacità del lavoratore. 
Premi di merito che non siano 
a discrezione della direzione e 
quindi strumento di ricatto. 

Riconoscimento della fimzio- 
nc della commissione interna e 
dei sindacati. 

Su questo punto vale la pena 
ricordare la condotta della 
Montecatini. Circa gli indirizzi 
produttivi, i destini dell’azien- 
da, i sindacati sono tenuti al- 

• l’oscuro. ' -. , 

Si parla di una scelta produt¬ 
tiva verso le lavorazioni della 
fibra sintetica, ma non è ap¬ 
parso niente. 

Si è costruita una fabbrica 
per la Vipla nel meridione, uti¬ 
lizzando fondi della Cassa del 
Mezzogiorno e americani; parte 
della lavorazione della Vipla a 
Temi è ferma e non si cono¬ 
scono i progetti delia Monte- 
‘ catini. 

Questa situazione deve < 
sare. 

Il voto degli operai è quindi 
‘ importante. 

’ Col voto alla lista delia CGIL 

• non solo si garantiranno alia 
commissione interna veri com- 

i battenti della causa operaia, ma 
si darà forza al sindacato che 
' più conseguentemente si batte 


per creare un movimento imi¬ 
tarlo di lavoratori, che spezzi 
il prepotere del monopolio 
ponga fine allo sfruttamento. 

Solo con una precisa volontà 
operaia sarà possibile far sca 
turire dal piano economico re¬ 
gionali di sviluppo contenuti 
che collicbino la Montecatini 
in un ordinato e democratico 
sviluppo sociale della Regione 
a favore delle classi lavora¬ 
trici. 

Alberto Provantìni 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 26 
Fra non molto tempo la 
cittadinanza sarà interessata 
al piano per l’edilizia popo¬ 
lare che TAmministrazione 
comunale sta in questi gior¬ 
ni portando a compimento e 
che sarà proposto alla ap¬ 
provazione del Consiglio co¬ 
munale nel prossimo mese 
di Febbraio. 

Allo scopo dì avere alcune 
notizie più precise e concreti 
elementi di giudizio, abbia¬ 
mo avvicinato il compagno 
Avio Betas, vice sindaco del 
Comune dì Arezzo, il quale 
ci ha detto: < L’intervento ur¬ 
banistico per l’edilizia popo¬ 
lare sarà quanto più ampio 
possibile e terrà conto degli 
elementi demografici della 
popolazione aretina, della 
stratificazione sociale della 
popolazione medesima, degli 
elementi fondamentali della 
agricoltura, dell’industria e 
del commercio, specie dal 
1951 al 1962, degli spostamen¬ 
ti pendolari fra la città e il 
proprio circondario comu¬ 
nale e fra la città e i comuni 
vicini, oltre che di una ade¬ 
guata indagine sulle caratte 
ristiche delle abitazioni po¬ 
polari, sulla scissione dei 
nuclei familiari, ecc. 

Questo studio è prossimo 
al suo compimento e favo¬ 
rirà certamente un interven 
to aderente alla realtà e, fin 
da ora. ha già permesso al¬ 
cune previsioni; si è accer¬ 
tato, ad esempio, che la ri¬ 
chiesta dei vani nei prossi¬ 
mi 10 anni sarà certamente 
vicina al numero di 50 mila, 
tenuto conto del • notevole 
boom edilizio di questi ulti 
mi due anni e del fatto, cer¬ 
tamente più importante, che 
®*ad Arezzo il problema della 
casa è ben lungi dall’essere 
risolto. . 

In concreto, con il piano 
dell’edilizia economica e po¬ 
polare si prevede un inter¬ 
vento su circa 40.000 vani 
corrispondenti ad una altis¬ 
sima percentuale del totale 
di cui alla previsione >. 

Il piano si estenderà, so¬ 


prattutto, verso le zone di 
espansione dell’agglomerato 
urbano, fra le quali il pro¬ 
lungamento di viale Giotto 
e tutti i terreni circonvicini, 
terreni lungo l’asse attrez¬ 
zato (a proposito del quale 
si continua a parlare di ra¬ 
pido passaggio alla fase ese¬ 
cutiva), la zona di via Fio¬ 
rentina, oltre alle frazioni 
del Comune, specie quelle 
dove più forte è stato l’in¬ 
cremento di popolazione, 
quali S. Leo, Pratantico e 
Indicatore, L’Olmo, Riguti- 
no, Giovi, Ceciliano, dove il 
Comune ha già costituito 
un notevole demanio di 
aree, ecc. *. 

Nel constatare il notevole 
impegno deH’Amministra- 
zione comunale per appron¬ 
tare un ottimo piano di 
edilizia economìco-popolare, 
non possiamo fare a meno 
dì considerare le notevoli 
difficoltà che agli Enti loca¬ 
li si presenteranno in conse¬ 
guenza della mancata ap¬ 
provazione della nuova leg 
ge urbanistica proposta dal 
Ministro • .Sullo; occorrerà 
quindi un notevole sforzo da 
parte della Amministrazio¬ 
ne comunale, dei tecnici, dei 
sindacati, degli organismi di 
massa, delle cooperative al 
fine di salvaguardare il pia¬ 
no dagli attacchi che certa¬ 
mente verranno mossi da 
parte della proprietà conser¬ 
vatrice. 

Fiorenzo Gigli 


ùsmi latrili 
alla Fraina 


CASERTA. 26 
Un atto grave e Illegale è 
stato compiuto dalla Ammi¬ 
nistrazione ' provinciale di 
Caserta, la quale non ha tra¬ 
smesso, come previsto dalla 
legge, entro otto giorni, alla 
Prefettura, la delibera del 
Consiglio con la quale era¬ 
no stati eletti tutti i mem¬ 
bri ' delle commissioni elet¬ 
torali mandamentali. 

La delibera rimase, infat¬ 
ti, bloccata presso la segre¬ 
teria dal 29 dicembre 1962 
al 19 gennaio 1963, e soltan¬ 
to dietro intervento dei con¬ 
siglieri comunisti fu spedi¬ 
ta in Prefettura. 

L’autorità prefettizia ^ la 
annullava perchè inviata 
fuori dei termini. 

La cosa presenta 'aspetti 
di eccezionale gravità non 
solo perchè è passibile di de¬ 
nuncia all’autorità giudizìa-- 
ria per omissione di atti di 
ufficio, ma 'anche in quanto 
lascia trapelare un retrosce¬ 
na di accordi e di intrighi 
rivolti a favorire le destre. 

Nella elezione del 29 di¬ 
cembre 1962, le destre non 
furono infatti rappresentate 
nelle commissioni elettorali 
mandamentali, mentre i co¬ 
munisti. i anali dispongono 
dei voti sufficienti a elegge¬ 
re loro rappresentanti, riu¬ 
scirono a designare in ogni 
commissione un membro ef¬ 
fettivo e uno supplente. 

E’ questo un altro degli 
elementi del deterioramento, 
anche alla Provincia, della 


formula di centro-sinistra, la 
quale non ha al suo attivo 
se non un periodo di ammi¬ 
nistrazione caotica e irre¬ 
golare. 

E* molto probabile che la 
DC stia anche trattando con 
le destre per Imprestare lo¬ 
ro alcuni voti nella prossi¬ 
ma riunione di Consiglio, 
che è stata convocata dalla 
Giunta per rieleggere le 
commissioni elettorali. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista ha però deciso di pre¬ 
sentare una denuncia alla 
autorità giudiziaria per 
omissione di atti di ufficio 
da parte della Giunta e 
della Segreteria, della Pro¬ 
vìncia. 


AVVISI SANITARI 


NOTIZIE 


ABRUZZO 

Giura il sindaco 
di Celano 

compagno aw. Giancarlo 
Cantelmi ha prestato giuramen¬ 
to presso la Prefettura dì Aquila 
in qualità di sindaco di Celano, 
uno dei più grossi Comuni del 
Fucino. 

Al compagno' Cantelmi e alla 
intera amministrazione comuna¬ 
le di sinistra, giungano gli au¬ 
guri dei comunisti marsicani 
per i migliori successi in questa 
nuova responsabilità. 

MOLISE 


Or. F. FANZINI 

OSTETRICO - GINBCOLOOO 
Ambulatorio: Via Menicucci. 1 
Ancona . Lunedi, Martedì e Sa* 
baio: ore 11-12 Tutti I pomerlgRl; 
ore IS.30-18 • Tel.: amb. 28.348: 
abit. 23*414. 

(Aut Pret. Ancona N. 1171)8} 


COMUNICATO l.e.l.P. 

Centroelettrocoiitabile 


A Febbraio inizia una nuova 
serie di corsi diurni e cerali oer 
Operatori di macchine elettro¬ 
contabili e con perforatore di 
nastro ' OLIVETTI AUDIT 
STENOGRAFIA - DATTILO- 
GRAFIA - TECNICA AZIEN¬ 
DALE. 

Le iscrizioni si accettano Ano 
al 31 Gennaio 1963. presso la 
Segreteria Via dei Servi ^9- 
TeL 28.79.91 - Firenze. Posti 
limitati 


ChinaSantini 


r—j 


&aajù\je 


Dott. V. P. GNOCCHINI 

SPECIALISTA 

MALAfilE del CUORE 

ELETTROCARDIOGRAMMA 
Ancona: Corso G Garibaldi n. 7fl 
(Tel. 31-423) 

Amb.t ore 10.30-12.30 - Poro, app 
Porto Sant’Elpidio: domenica 9*12 
o per appuntamento (Tel 89311) 
(Aut. Comune Ancona 4-B-19S8) 


Oott CV. PISRANOBU 
IMPERFEZIONI SBSSUAU 

Spec. PELLE-VENEREE 

Ancona . P Fleblaclto 52. L 22638 
" Tel abitazione 23755 * 
ore 9-12. 18-18.30 . Festivi 10-12 
Aut Prei. Ancona 13-4-1946 


Comm. Dr. F. DE CAMELIS 

DISFUNZIONI SESSUALI 
già Aaa università Uruzelles 
es Aiuto ord Unlvers Bari 
Riceve: »-lS 18-19 • FesUvi 0*12 
Ancona: C Mazzini 148 - 1 22180 
Spee. PBLLB-VBNBRBE 
(Aut PreL Aneooa 18-4-194»? 
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Inchiesla all’ospedale 
civile di Campobasso 

CAMPOBASSO. 26. 

La denunzia delle gravi defi¬ 
cienze dell’ospedale civile di 
Campobasso fatta dalla stampa 
e di cui ebbe ad interessarsi 
in modo particolare anche il 
nostro giornale, ha ottenuto un 
primo risultato: il Consiglio di 
amministrazione è stato costret¬ 
to a chiedere agli organi di 
tutela che venga disposta una 
inchiesta contabUe-ammlnistra- 
tiva sulla gestione dell’ospe¬ 
dale. 

Tale notizia è stata diffusa a 
mezzo di un comunicato stampa. 

I consideri comunali comu¬ 
nisti presenteranno immedia¬ 
tamente una interrogazione al 
Sindaco del Capoluogo per sol¬ 
lecitare la costituzione della 
Commissione d’inchiesta. 

Lutto 

■Un grave lutto ha colpito il 
compagno Vincenzo Cerasanì, 
membro del Comitato federale 
della Federazione marsicana 
del PCI e segretario dell'Al¬ 
leanza dei contadini della Mar- 
sica, con la perdita della mam¬ 
ma amatissima. 

Al compagno Cerasani e alla 
sua famiglia giungano le con 
doglianze più sentite da parte 
dei compagni della Marsica e 
dell’Uwifi 


C. R. I. 


A. V. I. S. 


JESI 

Sabato 2 Febbraio . Ore 22 
TRADIZIONALE 

SUPERVEGLIONE 

con I complessi: ■ I CAMPIONI ». « THE DEVILS • 
cantano; LINA DE LIMA - NEVIL CAMERON - MEI 
LANG CHANG - ROBY MATANO - AI Damiano 

Presenta: CORRADO 


PRENOTAZIONI PALCHI; -PRO JESI» 
PIAZZA REPUBBLICA - Telefono 27.12 



s 




DAL r GENNAIO 1963 - Nuova commissionaria 


I.S.O.F.' ^ 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA - P.ta VERDI, 1 
Tel. 22.463-21.266 


GRANDE YISIBRITA' 
STRUnURA ROBUSTA 
RAFFREDDAM»TO AD ARIA 

la Bianchina «quattra pt* 
sii » offre brìRanfi prestaiio- 
ni in città e sa strade aperte 
in pianura e in menfagna. 
Trota posto ofungae per il 
parcheggio e nelle maneire 
può «girare7» su se stes¬ 
sa; ha nn'eNinia tenuta dì 
strada; consuma pece e va 
sempre heue 
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Ditta BIRINDEI.I.I .EMP0U 

VIA NASINI - Tel. 3127 


L. 525.000 

pagamento 
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rubrica 

Imminente la legge sul marchio 

Anche la vitivinicoltura 
ha bisogno di rinnovarsi 

Numerose difficoltà incontrate dai coltivatori diretti 


Gli accordi del merca¬ 
to comune europeo preve¬ 
dono misure piuttosto im- 
poitanti per i produttori 
di vino. Una conseguenza 
di questi accordi, ad esem¬ 
pio, può essere conside¬ 
rata la legge — attual¬ 
mente in preparazione 
che crea un c catasto vi¬ 
nicolo > nel quale saran¬ 
no registrati tutti i terre¬ 
ni adatti al vigneto, la 
quantità e la qualità de¬ 
gli impianti a vigneto. 

E’ bene o un male che 
si vada verso questa rigi¬ 
da regolamentazione? La¬ 
sciamo stare, per un mo¬ 
mento, tutti i bei discorsi 
sulle viti che vengono 
piantate sempre più nei 
terreni di pianura, poco 
adatti, dove si ricava 
molta uva ma vino sca¬ 
dente. Di piantagioni dì 
questo genere non ce ne 
sono molte: magari la 
qualità del vino fosse mi¬ 
nacciata soltanto da que¬ 
sti impiantì (cioè non ci 
fossero, a fare tutto il 
danno, le sofisticazioni e 
le stesse trasformazioni 
industriali che non sem¬ 
pre giovano alla qualità). 

Il problema principale, 
a nostro avviso, è quello 
della specializzazione del 
vigneto e della prepara¬ 
zione del vino per il mer¬ 
cato. 

La specializzazione si¬ 
gnifica, ovviamente, mes. 
sa a vigneto dei soli ter¬ 
reni adatti e dei vitigni.di 
maggior pregio, ma non 
solo questo. Qual è la sor. 
te dì tanti piccoli, o pìcco¬ 
lissimi, appezzamenti di 
vigna che si trovano nei 
poderi dei coltivatori di¬ 
retti? E quella dei filari 
sparsi, così frequenti nel¬ 
le zone mezzadrili? Noi 
non abbiamo dubbi ad af¬ 
fermare che si impone 
ima revisione generale 
delle piantagioni che po¬ 
ne dei problemi molto 
seri ai contadini. 

La grande proprietà, lo 
sappiamo come risolve il 
problema: è facile sceglie¬ 
re, in grandi estensioni, la 
zona adatta; disfare gli 
impianti che si rivelano 
poco redditizi; piantare 
vigneti dove si può entra¬ 
re con le macchine e con 
vitigni di buon rendi¬ 
mento. 

Per fare le stesse cose 
del grande proprietario, il 
coltivatore diretto do¬ 
vrebbe perdere il prodot¬ 
to dì due-tre anni. Con ì 
tempi che corrono cioè è 
quasi sempre impossibile 
(ecco la ragione che fa 
sopravvivere tante pianta¬ 
gioni ormai poco redditi¬ 
zie). La questione è gros¬ 
sa, di carattere fondiario: 
bisogna dare la possibilità 
al coltivatore diretto di 
inquadrare il lavoro del 
suo podere in un program¬ 
ma più ampio. Ad esem¬ 
pio, aderendo a ima coo¬ 
perativa di 40-50 fami¬ 
glie, il singolo coltivatore 
diretto potrà — se le con¬ 
dizioni della sua terra 
non gli permettono di con- 
• tinuare a coltivare poche 
viti a scarso reddito — 
decidere di dedicarsi ad 
altre coltivazioni (ortag¬ 
gi, allevamento) che la 
cooperativa avrà deciso 
di sviluppare. 

Nel caso contrario, cioè 
dovendo rinnovare ed 
estendere il vigneto in 
quanto possiede terreni 


adatti, il singolo contadi¬ 
no potrà trovare nella 
cooperativa il sostegno ne¬ 
cessario sia per il periodi) 
di assestamento (che è di 
almeno tre anni) sia per 
garantirsi che lo sforzo 
che si impegna a fare, alla 
fine, troverà un adeguato 
compenso garantito dalla 
forza economica della coo¬ 
perativa. 

Si tratta, ce ne rendia¬ 
mo conto, di una strada 
nuova da fare. Ma è di 
qui, ci sembra, che si può 
cominciare per affrontare 
l’altro tema: quello del 
piazzamento del vino o 
delle uve sul mercato. 
Creare delle cantine socia¬ 
li per prendere il pro¬ 
dotto che viene, senza in¬ 
tervenire anche nella mo¬ 
difica delle piantagioni e 
dei sistemi di coltivazio¬ 
ne, significa togliere alla 
cantina stessa una delle 


maggiori possibilità di 
successo, quella che può 
vertirgli da una completa 
€ tipizzazione * del pro¬ 
dotto (tipizzazione di alta 
qualità, naturalmente). 
Inoltre la cantina sociale 
è valida nella misura in 
cui, oltre a realizzare un 
prezzo migliore, svolge 
quell’assistenza diretta a 
eliminare gli ostacoli che 
impediscono una buona 
redditività del vigneto; 
come l’esagerato lavoro 
manuale attualmente ri¬ 
chiesto dagli impianti per 
la scarsa diffusione della 
meccanizzazione. 

C’è poi il caso della 
mezzadria, colonia, com¬ 
partecipazione dove il la¬ 
voratore non ha nessuna 
libertà di iniziativa. Qui 
il problema è di battersi 
per il diritto all’iniziativa, 
come primo passo per 
avere la terra. 


All'aperto 


Mungitura 

meccanica 



La meccanizzazione può giungere ovunque. Questo 
impianto trasportabile consente di effettuare la mun¬ 
gitura meccanica in mezzo al prato, dove staziona 
il bestiame. La mucca entra da un lato ed esce dal¬ 
l’altro, dopo essere passata dalla mungitrice 


Uaiti si sfrutta 
meglio 

la tecaica moderna 

Le organizzazioni bolo¬ 
gnesi accordarono aiuti fi- 
nanriari e l’assistenza a una 
trentina di aziende agricole 
della montagna' riunitesi vo¬ 
lontariamente per l’acquisto 
in comune di concimi, se¬ 
menti, bestiame e avvalen¬ 
dosi dell’opera di un agro¬ 
nomo stabilitosi sul posto. 
In cinque anni si è registra¬ 
to un incremento della pro¬ 
duzione lorda vendibile glo¬ 
bale dell’ordine del 70 per 
cento. L’esperimento dimo¬ 
stra che la piccola azienda 
montana può risorgere 


Il sodio 
aemico della 
barbabietola 

Ricercati dell’Istituto di 
tecnologia di Haifa. in Israe¬ 
le, hanno confermato la sfa¬ 
vorevole influenza dell’au¬ 
mento del sodio, con dimi¬ 
nuzione del rapporto potas¬ 
sio-sodio. nella barbabietola 
da zucchero. D. tenore mo* 
dio di zucchero è risultato 
pari al 19 per cento per K: 
Na eguale a 1.7, mentre è 
sceso al 13.8 per cento per 
K; Na eguale a 1 Per ml^ 
gliorare la qualità delle bie¬ 
tole occorre diminuire fl. più 
possibile l’assorbimento dei 
sodio, specialmente duranto 
l’ultima fase dello svìIuppMl 


Pressi e merccrti 


OLIO D’OLIVA 
PERUGIA — Mercato so¬ 
stenuto con prezri in aumen¬ 
to AI k.: olio sopraffino ver¬ 
gine. ac. 1,50, L. 820-850; id. 
fino vergine, ac. 3%, 780-800. 

AVELLINO — Oiio di pu¬ 
ro oliva, al q.le, L. 69-71 (MO. 

TARANTO — Al 4 le: Olio 
sopraffino vergine di oliva, 
acidità 1.5. L. 70-71 000; id. 
fino vergine, ac. 3%, 68 000- 

69 000; id. lampante base 
acid. 3/5%, 65-66 000. 

SIDERNO — Mercato ' at¬ 
tivo. AI 4 le; olio di oliva 
extra vergine, acid. 1%, lire 

70 000; id. sopraffino vergine, 
acidità 1.50%, 69 000; id. fino 
vergine, acid. 2%, 67.000; id. 
comune, acid. 3%, 68 000; id. 
lampante, acid. 5%, 65.000; 
id. rettificato A, 74.000; id. 
rettificato B, 61000. 

BESTIAME B FORAGGI 
SIENA — Da macello a 
peira vivo: vitelli di latte 
(mucchini) 540-570; vitelloni 
di l.a qualità.. 430-450; buoi 
di prima qualità 330-350; vac¬ 
che di prima qualità 260-280; 
suini lattoni da allevamento 
bianchi 580-630; suini lat¬ 
toni da allevamento grigi 
570-630; suini mezzani 450- 
470; suini magronl 420-440; 


suini grassi 410-420; agnelli, 
resa 60%, 470-530. 

Da allevamento, a capo; 
vitelle chianine di 6 mesi 
135 mila; vitelle chianine 
di 12 mesi 165 mila; gioven¬ 
che chianine 230 mila; vac¬ 
che chianine 235 mila. 

Da lavoro, al paio: buoi 
chianlni 540 mila: buoi mez¬ 
zo sangue 460.000; buoi ma¬ 
remmani 410 mila. 

Foraggi: Reno maggengo 
sciolto al ql. 1800-20W; pa¬ 
glia di grano «ciolta 630*670: 
favette 7500*8000: tritello di 
grano 5100; crusca di grano 
4800 ; cruschello di grano 
L. 4800. 

PERUGIA — AI kg. p.v.: 
buoi di la 310-340; vacche 
di 1* 260-290; giovenchi di 
1 * 320-350; vitelloni di 1> 
370-400; vitelli da latte 460- 
500; torelli 410*440; suini 
grassi neri ' 410-430; suini 
grassi bianchi di 1* 440-460; 
suini latL bianchi da kg. 15 
a 30 per capo 490-540: pecore 
di 1 a 190-230: agnelloni 280- 
310; castrati 280-310; agnelli 
da latte 500-550. 

( Foraggi (ali’ingrosso franco 
azienda produttrice); fieno 
maggengo l.a qual, al cL 2300; 
Id. dt 2a 1900; paglia nuova 
di grano pressata al ql. 1300; 


paglia nuova di grano scloits 
al ql. 900. 

Mangimi (aH’ingrosso f.sa 
molino, per merce nuda): 
crusca e cruschello, al aia 
L. 4700 4800. 

FRUTTA E ORTAGGI 

COMISO (Ragusm) — n mer> 
cato della mandorla non ha 
accennato alla ripresa. In atto 
gli affari avvengono su prez¬ 
zi in ribasso; mandorle sgu¬ 
sciate dolci L. 90 000 ql. pres¬ 
so giossista acquirente; In 
guscio; mollesi L. 34 000 (prez¬ 
zo invariato); fellamase 30 000- 
31 000; pizzute L. 29 (XX) (prez¬ 
zo stazionario); dure in gu¬ 
scio, resa 20% L. 18 000. Man¬ 
dorle amare sgusciate 75 000 
(offerta limitata); id. in gu¬ 
scio 15 OCX). 

Invariate le cipolle «Valen- 
cias: posto partenza 25(X); Id. 
posto magazzino 2100; id. ver¬ 
di 4500-50(X>. Minima offerta 
di carciofi: in territorio di 
Vittoria o Acate L. 45-50 
ognuno. Poco richieste le 
arance, in lieve ripiego; Ta¬ 
rocco 95-100: more 83*95: san¬ 
guigne 55-60; sanguinelle 50- 
60 Mandarini 100-120, offerta 
minima mandaranci 90-110. 
Poco richiesti anche i limoni, 
ma con prezzi invariati data 
la poca disponibilità par 11 
maltempo al Icg. 68-72. 
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PAG. 6 / cronache 

La motonave «Levante» 
è naufragata al largo 
delle scogliere sarde 


Aveva un equipaggio 
di dodici marinai: 
sono tutti annegati 


A Regina Coeli 


l'Unità / domenica 27 gennaio 1963 

Raggiunta la cima 







, • I , 

Sema speranza Manne vinte 
un evmo / tre «pazzi» 


s'ècestìtuMo dei Lavaredo 




E colata a 


(Telefoto Italia-l’c Unità >) 


L;mcco 

nella 
buf^a 


Temperature in aumento in Italia 


Il gèlo se ne va 
(ed era l'ora!) 



1 ^ <. \<5% <■ 


Dalla nostra redaiione 


= . ' v > La ^ CAGLIi^I, 26. EurOpO/\ 

» del compartimento maritti--\ 

mo di Genova, di 560 tonnel- , .. . . / ; . \ 

late di stazza lorda, è nau- _ / — 

fragata al largo della costa ' Il J 

di Montegrua^ tra Orosei e H Tl tGUUlOI 

che formavano l’equipag- / _• 

gio sono morti. Il disastro 000000 oood - 
è avvenuto l’altro ieri, men- /■■■III ■■■l 
tre imperversava una ■ vio- / 
lenta bufera. / _ ’ 

La notizia del naufragio è / 
circolata ieri sera a BauneL g ^SSIIIg II 
quando un pastore — Gip- 
vanni Cabras, di venti aiihi u 

— si è recato di corsa prèsso LONDRA, 26 

per denunciare di aY®r rin- mento del tempo è' registrato 
venuto due cadaveri sugli in Gran Bretagna. Per tutto 
scogli. < Mentre pascolavo le il resto dell’Europa, non sem- 
mie pecore pressp'Montegrua bra^ancora giunm il momento. 

36 giorni, mietendo vittime. 

virfo due corpi nudi, senza SuUa Scandinavia nebbie e 
vita, sulla spiaggia. Accanto nevicate bloccano ancora i 
ai cadaverj, si trovava un traffici. In Olanda, le vie flu- 
battello, forse un pescherec- vi^ sono sempre bloccate da] 
ciò, che è'affondato nel corso ghiaccio. ^ stesso accade nel- 

La niacabra scoperta è sta- . 13 sono rimaste 

_ j^uattro pescherecci sono vo investita* daT^una* intento 

lt*e ^ stati immediatamente inviati bufera di neve. Grave la si- 

^ 'dalla capitaneria di porto di tuazione in Jugoslavia dove, 

Arbatax sul luogo del sini- ^no**isrfati *d^ se^ 

'\v ^ L* JiB 1 natanti sono tornati in yg ^ morto annegato nef Da- 

ILi' v^xso le due di sto- nubio, dopo che si era spez- 

JB notte, essendo impossibilitati zato un lastrone di ghiaccio 

a proseguire a causa del mare siq quale aveva trovato rìfu- 
in tempesto. gio. n freddo è aumentato in 

Stamane, le ricerche sono Albania, in alcune zone la ne- 

di' h'anio ''. Pt3™tì,. in Ore. 

dei carabinieri hanno Disastrose le condizioni 
P**" dei tempo in Turchia. NeUa 

/ raggiungere la costo di Mon- zona dei DardanelÙ, diverse 

/ tegrua. Dopo alcune ore, gli persone s<hio state divorate 

Una Interpellanza firmato da 17 deputati uomini che pilotavano gli eli- da branchi di lu{à famehcl. 
comunisti è stata Inoltrato Ieri al ministri hanno annunciato per ^ornalisti sono morti as- 

dell’Agricoltura e ForestTe del Tesoro sui sideriu neUa loro auto, men- 

provvedimenti che essl/lntendono adottare radio la drammatica nonna. ^ recavano in Tracia per 

In rapporto al dann^causatl dalle ecce- ire corpi esamini e hOn due servìzio sul maltempo. - 


LONDRA, 26 

U solo sintomo di migliora- 
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Il freddo, finalmente, cl lascia. In Italia 
le minime registrate Ieri mattina sono lie¬ 
vemente inferiori a quelle dei giorni scorsi. 
Purtroppo, hanno perduto la vita altre due 
persone: un ragazzo di 15 anni a Brienza 
(Potenza) e un contadino di 67 anni a 
Gonfienti (Catanzaro). 

Al miglioramento del tempo in alcune 
regioni settentrionali, fanno però riscontro 
abbondanti nevicate nel centro-sud, specie 
In Irpinia. A Carife, il grande baraccone 
Istallato nella piazza è stato abbandonato 
dai senzatetto. Da tutta l’Irpinla si recla¬ 
mano provvedimenti di emergenza che pe¬ 
rò tardano a venire. 
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inza Tirnvat! 
ta inoltrati 

dell’Agricoltura e ForestTe del Tesoro sui «iderSu neUa loro auto, men- 

provvedimenti che essl/lntendono adottare rad*® la drammatica nonna. ^ recavano in Tracia per 

In rapporto al danni/causati dalle ecce- ire corpi esamini e non due servìzio sul maltempo. - 

zionali gelate nelle cegioni del centro-sud. giacevano sugli scogli, a bre- Dagli Stati Uniti, non riene 
I deputati chied^o rimmediato rileva- ve distanza' un peschereccio segnalato nessun sintomo di 
mento del danni, ^erogazione di contributi senza segni di vita Era la con- miglioramento; si ritiene che 
e di sgravi fiscali' sino alla ripresa accer- ferma che la motonave < Le- l’attuale ondata di freddo sia 

vante» era stata colta dalla P** ^ **“* 

Inoltre, i deputati comunisti abruzzesi han- in f®!* di quella deUo scorso an¬ 

no avuto assÙTurazlone dal ministro del- tempesto ed aveva tentato m- „„ sino ad oggi, sono morte 
l’Interno che'saranno distribuite somme vano di raggiungere un por- 24 ^ persone. In alcune provin- 
per le popoiaSefoni bisognose. NeUa telefoto; to qualsiasi. ce del Giappone, la nev^e è 

Taormina aMto la neve. Successivamente, è stata alta tre metri. I rnorti sonò 40 


/Intendono adottare 
causati dalle ecce- 


mento del danni. 


per le popol 
Taormina al 


la neve. 


L'aveva aiutato una 
famiglia americana 
L'altro fuggiasco è 
ancora introvabile 


Uno degli evasi si è arre¬ 
so. Alle 13,05 di ieri, dopo 
163 ore di libertà, si è pre¬ 
sentato a Regina Coeli. < So¬ 
no Romeo Concetti — ha 
mormorato infilandosi nel 
portone —; arrestatemi! >. 
Un attimo dopo, il giovane 
era stretto da una siepe di 
secondini e di poliziotti. Pri¬ 
ma di entrare in cella, ha 
espresso un solo desiderio; 
« Voglio — ha detto — che 
mi prendano in conse- 
gna • le guardie di sorve¬ 
glianza alle quali sono fug¬ 
gito. Non vorrei che passas¬ 
sero altri guai per me >. 

L’uomo tanto accanita- 
mente braccato appariva 
tutt’altro che un bandito pe¬ 
ricoloso. Minato dalla tisi, 
rassegnato, sfibrato da una 
settimana di tensione, ha de¬ 
ciso alla fin^e di costituirsi. 
Mezz’ora prima, aveva tele¬ 
fonato al sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, dottor 
Bruno, sovraintendente rUi 
servizi carcerari, per comu¬ 
nicargli l’intenzione di ar¬ 
rendersi. Il magistrato ave¬ 
va avvertito la jr direzione 
della casa di pena e la Mo¬ 
bile. Poi, Romeo Concetti è 
apparso in vjtti della Lunga- 
ra: era appena uscito dallo 
studio del'suo legale, l’avvo¬ 
cato De<Martino_ 

L’interrogatorio dell’evaso 
è cothinciato alle 13,30 ed è 
ancora in corso. Fino a notte 
è’ durata anche la caccia al¬ 
l’altro evaso: Ampelio Pom¬ 
pili. Nel pomerigigo, si era 
sparsa la voce che l’uomo 
fosse ad Anzio: ma una bat¬ 
tuta della Mobile si è con¬ 
clusa > senza frutto. ■ . , 

Gli investigatori non han¬ 
no voluto rilasciare dichia- 
trioni alla loro uscita da 
Regina Coeli. Tutti si sono 
st^itti nelle spalle e hanno 
risposto con un evasivo 
€ stia'inp lavorando ». Qual¬ 
cosa è\uttavìa trapelato. 

Romel>. Concetti sarebbe 
stato ospite, in tutti questi 
giorni, di t*^a famiglia ame¬ 
ricana che abita in un villi¬ 
no presso la^Flaminìa Vec¬ 
chia, in via \ Villa Alba 
al n. 3. - Bistratta . di 
Rita Benjamin, ai 47 anni, 
del marito Samueh'^di 52 an¬ 
ni e della figlia, Manf. di 17 
anni. Erano tutti molta ami¬ 
ci del giovane ricercato.^ Lo 
conosco da sette anni —\ha 
ripetuto la signora — e mal- 
grada il suo passato un po\ 
turbolento lo considero un 
buon ragazzo. L’ho aiutato 
con la sua famiglia: ecco i 
vincoli che ci legano a lui. 
La ■ decisione di costituirsi 
l’ha presa da solo>. 

Concetti ha detto al giudi¬ 
ce di non aver organizzato 
la fuga, scaricando la re¬ 
sponsabilità ' su Ampelio 
Pompili. < Lui aveva prepa¬ 
rato tutto alla perfezione — 
ha detto — c anche all’ester¬ 
no ha avuto gli appoggi che 
gli erano stati assicurati. Io 
mi trovavo vicino a lui ed è 
andata bene anche a me. Mi 
dispiace per gli agenti di cu¬ 
stodia messi sotto inchiesta. 
Spero che ora la loro posi¬ 
zione sia regolarizzata. Nes¬ 
suno mi ha consigliato a con¬ 
tinuare la mia latitanza. Tut¬ 
ti mi hanno invitato a costi¬ 
tuirmi. Prima, però, ho do¬ 
vuto sbrigare qualche picco¬ 
lo affare^ Quando si è in car¬ 
cere si è lontani da tutti gli 
affetti e la lontananza rende 
più - acuti i nostri senti¬ 
menti ». 


-/- 

E» ACC.^UTO 


Melisse 

L’eclisse solare, che l’altro 
Ieri ha tanto spaventato alcuni 
gruppi di africani (credevano 
fosse arrivata la fine del mon¬ 
do!), ha invece completamente 
soddisfatto le aspettative di al- 
cimi scienziati americani, che 
hanno fotografato il fenomeno 
dalla cittadina di Outtshoorn 
(Città del Capo): sembra in- 
fatti che l'eclisse ' abbia reso 
possibile Taccertamento di im¬ 
portanti dati riguardanti le 
misure della Luna. 

Travolto dal treno J 

Elio Giannettl — di S.J»TO- 
spero (Pisa) —, un operaio di 
32 anni, che lavorava per la 
ditta Nencioni come -specia¬ 
lizzato armatore-, è stato tra¬ 
volto • ucciso dall’accelerato 
Pigg-FOntadera mentrs, insie- 


I t) operai, era 
razione di al- 

piano 

, ima carne- 
servizio pres. 

milanese, è 
a finestra del 
mire era in¬ 
vetri. E’ de- 
ttiga che la 
pedale. 

issfcofe 

lapoletane — 
oiuseppina e /idriana Pinto. 
di 7 e 10 anni — sono state 
ricoverate in ospedale con sin¬ 
tomi di intossicazione, prodotti 
dall'esalazione di aniclride car¬ 
bonica sprigionatasi da un bra¬ 
ciere acceso per mitigare - il 
freddo della baracca In cui vi¬ 
vevano con la famiglia. 


Morta di freddo 

Una elefantessa del circo di 
Darix Togni, che si trova in 
gravi difficoltà in seguito al¬ 
l’incendio del dicembre scorso, 
è morta ieri a Milano. Si tratta 
di Majula: aveva 37 anni. 

Scimmia lavorrztrìee 

- Lindsay Schidt. tm allevatore 
di pecore di Melbourne, è riu¬ 
scito ad addestrare cl lavoro 
una scimmia di 8 anni, che or¬ 
mai da 4 lo serve regolar¬ 
mente: guida il trattore, ca. 
valca per raccogliere il gregge, 
bada al figlioletto del padrone, 
quando questi è lontano dalla 
fattoria. Il nome del produt¬ 
tivo animale è «Jonnie»: fu 
regalato all’allevatore dal pro¬ 
prietario di un circo, che pro¬ 
babilmente ignorava la tua 
straordinaria qualità. 


organizzato una seconda 
spedizione via-mare. Sul 
sto del naufragio si sono di¬ 
rette le motonavi « Stella del 
mare », < S. Giuseppe » e 
c S. Giovanni », con venti per¬ 
sone di equipag^o. 

Il motopesca cS. Giovan¬ 
ni » è giunto per primo in vi¬ 
sto della motonave affonda¬ 
to: aveva a bordo i fratelli 
Luigi e Antonio Aversano, e 
tre volontari. Il relitto — 
secondo la descrizione del ca¬ 
pitano del peschereccio — è 
atlagiato su un fianco, a otto 
metri di profondità, in una 
insenatura presso la Punta 
Monto, a due ore di navi¬ 
gazione da Arbatax e a quat¬ 
tro ora da Baunei: solo l’al¬ 
bero affiora per circa due 
metri dalle acque. NeUa baia 
di Cala Tramontana (o porto 
Nascosto, come lo chiamano 
gli abitanti del luogo) gal¬ 
leggiano i tre cadaveri nudi. 
Nessuna traccia invece degli 
altri sei uomini dell’equL 
paggio. 

Giusoppo Podda 


Bergamo 

Brucia 
un palazzo: 
tutti solvi 


BERGAMO. 26 
n surriscaldamento di una 
canna fumaria ha provocato un 
violento incendio in imo sta¬ 
bile situato nel centro di Ber¬ 
gamo Gli inquilini, sorpresi nel 
sonno, si sono posti in salvo, 
dopo essersi vestiti aUa me¬ 
glio. nella strada sottostante. 
Dopo alcune ore, i vigili del 
fuoco sono riusciti a domare 
le fiamme, ma Io stabile ormai 
risultava inabitabile. I danni 
ammontane ad alcune decine 
di milionL 


Torino 


Rubano 
60 milioni 
«fosulli» 


TORINO. 26 

' Un forziere con sessanta mi¬ 
lioni di titoli, costituiti da der- 
tifivati di pagamento dei red¬ 
diti doganali, è stato rubato, 
da alcimi sconosciuti, dagli uf¬ 
fici della ditta Zust Antonietti 
di Torino. I ladri, che sono 
penetati nel locale forzando la 
saracinesca con una scopa, po¬ 
tranno ricavare dal bottino solo 
250 mila lire in banconote e 
marche da bollo: i titoli, in¬ 
fatti, non potranno .essere In- 
casseti. 
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CORTINA D’AMPEZZO, 26. 

I atre matti del Lavaredo» ce l’hanno 
fatta. Oggi, alle ore 13, uno degli scala¬ 
tori tedeschi ha raggiunto la cima, dopo 
17 giorni di permanenza in parete con ; 
temperature polari. Alle ore 16. al prl-' 
roo scalatore si sono aggiunti ^ gli altri ^ 
due. Peter Sigert, Gerard Kuehne e Rai- 
ner Krauschke - hanno così portato > a 
termine, con l’apertura della prima 
a direttissima » invernale, una impresa 
alpinistica di grande portata: sulla som¬ 
mità della montagna, essi erano attesi 
da alcuni alpinisti italiani e tedeschi, 
che avevano raggiunto la cima grande • 
di Lavaredo (metri 2.999) procedendo 
per la via normale. 

Stamane, da bordo di un aereo da tu¬ 
rismo partito da Cortina, i atre matti» 
erano stati visti passeggiare tranquilla¬ 
mente sulla a cengia» sulla quale ave¬ 
vano trascorso la loro sedicesima notte 


di lotta con la montagna. Le difficoltà 
superate neU’ultimo tratto delia scalata 
non sono state eccessive (di quarto gra¬ 
do) se si ' pensa alla situazione nella 
. quale si erano venuti a trovare i tre sca¬ 
latori, - nei elortli scorsi, quando nelle 
loro amache avevano trascorso la notte 
appesi nel vuoto', a una temperatura di 
30 gradi sotto lo zero. Comunque, sta¬ 
mane, prima di compiere il balzo finale 
verso la vetta, Sigert, Kuehne e Krau- 
shke hanno preferito riposarsi per qual¬ 
che ora. Decine di giornalisti italiani e 
tedeschi, cineoperatori, radiocronisti e un 
gruppo di noti rocciatori hanno seguito 
le ultime fasi dell’ascensione dal rifugio 
c Auronzo ». che si trova alla base del 
Lavaredo. Per i tre rocciatori, a Cortina 
e nei paesi della vallata, sono stati pre¬ 
parati grandi festeggiamenti. Nella foto 
(dall’Europeo): due dei tre scalatori al¬ 
l’inizio deirimpresa. 
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ACIDO ACETILSAUCILICO - BROMIQRATO DI CHININA 


2 compresse prese insieme 
troncano il raffreddore e 1* influenza 
al primo insorffei^,^ 
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Il l'OMMEIU'IAI.I L 5n 

AUTOMOBILISTI! Gomme ri¬ 
costruite . Occasioni . Vulca¬ 
nizzazione equilibratura . va¬ 
lorizzazione usate CUGINI • 
Lupa 4-A. 

BATTELLI. MATERASSI. Im¬ 
permeabili. stivali, articoli ri- 
gonfiabili gomma plastica, ny¬ 
lon Riparazioni esegue labo¬ 
ratorio specializzato . Lu¬ 
pa 4-A. 

I) AUTO MOTO (’K’I.I U SO 

/ Aeianalrggi» RIVIERA 
Nmvi pretti (leraalierl fanali 
FIAT 500 N L. 1200 

BIANCHINA • 1300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500 N giardinetta • 1500 
BIANCHINA paoor. • 1.500 
FIAT 000 • 1.650 

BIANCHINA ipyder . • 1.700 
FIAT 750 • 1.750 


UArFHINfe. Alfa R. - 1SOO 
FIAT 750 multipla • 2 000 
ONDINE Alfa Romeo • 2 100 
AUSTIN A 40 * 2 200 

ANOI.IA de I.USC • 2 .100 
VOLKSWAGEN * 2 400 

FI Al 1100 lu.«tO • 2 400 

FIAI 1100 Ptpitn • 2 50i> 
FI Al 1100 O • 2rt0l 

FIAT IlOOSWifam.) • 2 700 
UIUI.IETIA Alfa R. - 2 800 
FIAT 1300 •2 900 

FIAT LSOO - 3 100 

FIAT 1800 • 3.100 

FORD CoNSUL 315 - 3 .Mm» 

FIAT 2300 • 3 70» 

ALFA R 2000 berlina - 3 k(K 

Telefoni 420 942 425 824 42» Klo 

n _ iM ( .^.HioNi 1. V 


PER RESTAURO LUCALI II- 
qaldiam* prezzi cenTeoienllsal. 
mi: Mobili . Sopramebill . Tap¬ 
peti . I ampaifari . rriitallerfe 
Porcellane, crcelera VIA PA¬ 
LERMO 85 Visitaieci;’’!! I 
f 11 L4 ISuKI d' itiitc le mar¬ 
che garatiiit:ss mi da L 35 000 
II) pii) Paaanicriti anche a 100 
lire pei vniia teiiza anticipi. 
Naiiiiucci Radio Via RondmeUl, 
2r Viale Raffaello Sanzio 6 ' 8 . 
rIRKNZE • . 

li) LEZIONI-COLLEGI L. 5# 

STENODATTILOGRAFLA Ste- 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili - Via San Gennaro al 
Vomere 20 - Napoli. 


BRACCIALI . CULLANE 5) - VARII L. 50 

ANELLI . CATENINE . ORO -— 

DICIOTTOKARATI ■ lirecin. ASTROCHIROMANZIA MagtO- 
quecentociimuantagrammo ' • ledo tutto svela, aiuta, cooaifdia; 

SCHIAVONc . Mootebelio 88 amori, affari, malattia. Vico 
(480.370 . ROltA. . TOFA 64 Napoli. 
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